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di un popolo 


Al posto della vecchia so- 
cietà in cui, per le esigenze 
del vivere, codice materno 
e codice paterno si alterna- 
vano in una salutare suc- 
cessione, è subentrata la 
presente società a un codi- 
ce solo: quello protettivo e 
assistenziale della madre. I 
giovani di oggi non hanno, 
più un padre. Hanno una 
madre, più un padre che fa 
da madre anche lui, più 
nello sfondo, quella mam- 
mona generale che è lo 
stato del benessere, incari- 
cato, almeno nelle aspetta- 
tive, a corrispondere ai bi- 
sogni dei figli cittadini. 

In una società così 
maternalizzata e per di più 
portata a credere illusoria- 
mente che l'equilibrio ato- 
mico renda impraticabile 
la guerra convenzionale, 
non stupisce la montarite 
impazienza nei confronti 
dell’esercito che, istituzio- 
nalmente, rappresenta il 
luogo in cui, oggi anacroni- 
sticamente, si conserva 
l'ombra del codice pater- 
no. Ma di espugnare que- 
st'ultima fortezza, sono 
state incaricate le visite 
domenicali delle madri ai 
figli in armi. 

Tutto ciò è drammatico. 
Testimonia di una regres- 
sione a un popolo irrespon- 
sabile e dimissionario. An- 
che in una fase storica co- 
me questa, in cui la pro- 
spettiva della guerra «an- 
cien regime» sembra lon- 
tana, l’esercito è tutt'altro 
che inutile. Solo\i beoti 
possono crederlo. Inoltre le 
Forze armate (che molti 
vorrebbero: ridurre a debo- 
lezze armate) oggi offrono 
ai giovani una delle po- 
chissime occasioni per far- 
si un po’ le ossa. 

Il piagnisteo contro le 
asprezze e le assurdità del 
servizio di leva (incompa- 
rabilmente meno aspro di 
una volta) è ridicolo. 
Anche in ciò che può appa- 
rire incongruente, ‘insensa- 
to, kafkiano, l’esercito ‘è 
tutt’altro\che inutile, serve 
ad allenare i giovani a 
fronteggiare le insensatez- 
ze e le assurdità che la vita 
reale pone davanti a tutti. 

Quanto ai suicidi, se essi 
eccedono in numero quelli 
che si contano fra i giovani 
nella vita civile (il che pe- 
raltro non pare) allora vuol 
dire che la fragilità del 
carattere e la difficoltà di 
adattamento a un tipo di 
disciplina che non' può 
essere molle stanno diven- 
tando preoccupanti conno- 
tati di una società sempre 
meno sana. 

Infine, mi sia consentito 
aggiungere, con tutto il ri- 
spetto e la partecipazione 
a un caso doloroso, che 1l 
suicidio del comandante 
Nesta non mi sembra un 
gesto eroico da additare a 
esempio. Mi sembra invece 
un episodio di esasperazio- 
ne che testimonia anch'es- 
so. dello smarrimento in 
cui troppo spesso versano 
gli ideali della difesa. 

Ciò di cui l’esercito e il 
paese hanno bisogno è di 
soldati e di ufficiali capaci 


‘ di far fronte alle avversità 


con animo forte. Di uomini 
che, fidando nelle proprie 
giuste ragioni, siano dispo- 
sti a sostenerle pubblica- 
mente e con fermezza. 
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DOMATO SOLO IERI MATTINA L’INCENDIO SUL BATTELLO NUCLEARE 


Regressione A lento moto verso la base 


er salvare il sommergibile 


Nessuna fuga di radiazioni finora segnalata - Nuovi imbarazzi per Gorbacev in vista del vertice 


sottomarini 


chilometri. 


occidentale. 


preso 


A bordo 500 Hiroshima 


Dei 375 sommergibili operativi nella marina sovieti- 
ca, 62 hanno la funzione strategica per il lancio di missili 
a grande distanza. Sì tratta degli «SSBN» ai quali è 
affidata la garanzia pressoché assoluta nell’equilibrio 
del terrore. Immersiì nelle profondità oceaniche sono in 
grado di cancellare dalla faccia della Terra, con una 
sola salva, paesi della grandezza della Gran Bretagna. 
Sono le armi strategiche del «secondo colpo» o della 
ritorsione nucleare su larga scala. Finché esiste la 
possibilit» di rispondere premendo una seconda volta il 
grilletto nucleare sì valuta che nessuno ardirà di pre- 
merlo la prima volta: in soldoni è questa la strategia 
fondamentale dì questi mezzi dell’una e dell’altra parte. 

Va però chiarito che esistono anche î sommergibili, o 
più propriamente sottomarini, a propulsione nucleare 
d’attacco destinati a operare contro il traffico mercanti 
le e le «task force» avversarie con. il lancio di missili da 
crociera e ci siluri a testata nucleare o convenzionale. 

L’episodio dell'Atlantico fa restringere l’attenzione 
alla categoria dei sottomarini armati di missili balistici. 
Il trattato Salt I ha limitato a 62 per parte il numero dei 
battelli di questo tipo; via libera, invece, alla tecnologia 
dei missili imbarcati su queste unità. In tal modo ai 62 
anciamissili balistici dei sovietici di sei 
classi diverse corrispondono î 36 di tre sole classi degli 
americani. Sulle loro unità ì sovietici possono imbarcare 
fino a 944 missili contro î 648 degli americani. In realtà le 
testate a disposizione sono assai più numerose per la 
marina statunitense (quasi cinquemila) contro quelle 
sovietiche (quasì tremila) per lo sviluppo dell’U. S. Navy 
nella «mirvizzazione» delle testate stesse, cioè più ordi- 
gni (fino a 12-14) per ogni testata di missile. 

Il sottomarino della classe «Yankee I» coinvolto nel 
drammatico incidente reca a bordo sedici missili del tipo 
«SSN-6» di modello imprecisato. Lungo 10 metri, del 
diametro di 1,8 metrì questo missile è infatti di tre tipì, 
due con ordigni singoli e uno con doppio ordigno. La 
gittata di questi missili, che possono essere lanciatì con 
la pressione del gas «a freddo» da una profondità di 183 
metri (l'accensione del motore a combustibile liquido 
avviene a: distanza dallo scafo) raggiunge i tremila 


Le testate singole hanno una potenza di 700 chiloton 
nel modello 1, dî 660 Kiloton nel modello 2 e di due ordigni 
da 350 chiloton l’uno nel modello 3. Presa a confronto 
l’esplosione di Hiroshima (20 chiloton pori a 20 mila 
tonnellate ‘di tritolo) si può calcolare, in modo approssi- 
mativo, che la capacità distruttiva del vecchio sottoma- 
rino «Yankee» (la costruzione è fatta risalire a poco 
meno di vent'anni fa) è di oltre 500 volte superiore a 
quella dell’olocausto nucleare nipponico. Obiettivo di 
questi sottomarini che stanno per essere destinati a 
funzioni operative: di teatro nelle acque euro-asiatiche e 
sostituiti dai mastodontici «Typhoon» în agguato sotto î 
ghiacci dell’Artico, era finora la struttura militare stra- 
tegica degli Usa: le basi dei bombardieri, quelle navali e 
le portaerei. Normalmente fino a quattro di questi 
sommergibili sono in missione al largo della costa 
orientale americana e altri due al largo di quella 


F.F. 


WASHINGTON — Il sotto- 
marino nucleare sovietico a 
bordo del quale era scoppiato 
venerdì un incendio durato 
sino a ieri mattina; è riuscito a 
rimettere in funzione i motori 
nel pomeriggio esi sta diri- 
sgendo a lieve velocità verso 
una destinazione sconosciuta 
con rotta Est. Lo ha reso noto 
ieri sera un portavoce del 
Pentagono, che ha precisato 
che l'incendio del sottomari- 
no, durato due giorni e ancora 
attivo questa mattina, sem- 
bra essere stato ora spento, Il 
sottomarino si sta spostando 
in direzione Nord-Est a uha 
velocità di circa due nodi 
all’ora, vale a dire molto infe- 
riore ai ventotto nodi che può 
normalmente raggiungere in 
superficie. 

Secondo altre fonti del Peri 
tagono, non sembrano esservi 
segni di fughe di radiazioni 
dall’unità sovietica: Un aereo 
da ricognizione americano 
che a metà giornata ha sorvo- 
lato il sottomarino, ha riferito 
che «non vi erano più segni 
d’incendio. Non sì sa dove stia 
dirigendosi l’unità sovietica, 
ma è probabile che si tratti di 
un porto sovietico dove il sot- 
tomarino verrebbe sottoposto 
a un controllo dei danni e alle 
necessarie riparazioni. 

Aerei statunitensi mandati 
a sorvolare il sottomarino non 
hanno riscontrato alcuna fu- 
ga di radiazioni dall'unità 
serutata dall'alto. Lo ha rive- 
lato il segretario di Stato 
americano George Shultz, ag- 
giungendo che dai movimenti 
avvistati a bordo si può argui- 
re che le riparazioni sono in 
corso. 


L'unità, mossa da unreatto- 
re nucleare, si trova a circa 
mille miglia dal porto di New 
York, in un punto in cui l’o- 
ceano è profondo 7 mila metri. 

‘La.T'ass e il segretario gene- 
tale del Pcus Gorbacev hanno 
assicurato che non. sussiste 
pericolo di «non autorizzato» 
impiego di armi, di «esplosio- 
ini nucleari» o di «contamina- 
zione radioattiva dell’ambien- 
te». Le vittime ammesse sono 
‘tre. Gli aerei di ricognizione 
‘americana riferiscono che di- 
verse navi mercantili sovieti- 
che e cubane, accorse sul po- 
sto, vengono tenute a una di- 


stanza di sette miglia dal sot- 
tomarino. 

La precauzione aumenta i 
timori del Pentagono. ameri- 
cano. Potrebbe indicare una 
fuga di materiale radioattivo 
dall'impianto nucleare che 
muove il sottomarino o da 
una delle molte testate nu- 
cleari. I rilevamenti america- 
ni fanno anche sapere che dei 
duecento uomini d’equipag- 
gio solo 120 sono rimasti sul- 
l’unità, dalla quale si leva un 
fumo denso. Gli altri sono sta- 
ti raccolti da piccole imbarca- 
zioni staccatesi dalle navi ap- 
poggiò. È evidente — com- 
mentava ieri Michael Byers, 
portavoce del Pentagono — 
che si cerca di salvare il sotto- 
marino a tutti i costi. 

La più moderna nave recu- 
pero della Marina americana, 
la «Powhatan», ha ricevuto 
l’ordine di portarsi in quella 
zona dell’Atlantico. Il suo ar- 
rivo è previsto. per questo 
pomeriggio, ma i sovietici 
hanno rifiutato ogni aiuto. 

Gli esperti americani non 
drammatizzano ma non sotto- 
valutano. Mark Mills, presi- 
dente della «Science Con- 
cepts Inc.», ritiene impossibi- 
le che il sottomarino nucleare 
possa esplodere come una 
bomba. «Bisogna distinguere 


Mosca 
smentisce 
le voci 

di attentati 


., MOSCA — Un commen- 
to, letto durante il tele- 
giornale della sera «Vre- 
mia», accusa le forze ostili 
all'Unione Sovietica di 
diffondere «voci di atten- 
tati politici», Dure criti- 
che sono rivolte anche a 
chì sostiene che ci sia sta- 
ta una lotta interna nel- 
Unione Sovietica. È la 
prima volta che la televi: 
sione sovietica interviene 
per smentire «voci» di «at- 
tentati politici». Alcune 
settimane fa si era diffusa 
‘a Mosca la voce di un at- 
tentato contro il segreta- 
rio generale. del Pcus, 


Mickhail Gorbacev. 


— dice —. Sul sottomarino 
pare essere avvenuta un’e- 
splosione chimica di materia- 
le nucleare, non un’esplosione 
nucleare vera e propria». Il 
nucleo del reattore, dove si 
consuma la combustione del- 
Yuranio o, del plutonio arric- 
chito, sarebbe rimasto intat- 
to. A Chernobyl, Ucraina, in- 
vece, anche il nucleo venne 
squarciato dall’esplosione. 

‘A, David Rossin, assistente 
segretario per l'energia nu- 
cleare, afferma: «E possibile 
che la comunicazione dei so- 
vietici sia ’’corretta’ e che 
l'incendio sia sotto controllo». 
Rossin esclude che, per effet- 
to del fuoco, possa partire ac- 
cidentalmente uno dei missili. 
I comandanti sommergibilisti 
americani e sovietici hanno 
Yordine di tenere separati vet- 
tori e testate nucleari. Non 
esclude però fughe di vapori 
radioattivi. Le conseguenze 
per la popolazione americana 
o delle isole Bermude sono 
giudicate «minime». 

Le conseguenze politiche 
appaiono invece pesanti. Il 
nuovo incidente investe gli 
impianti nucleari, pacifici o 
militari, sovietici. Il sottoma- 
rino è della classe «Yankee», 
vecchio di almeno dieci anni e 
dispone di sedici tubi di lan- 
cio. I missili hanno una gitta- 
ta di oltre duemila chilometri: 
dal punto dell'Atlantico, in 
cui si è verificato il dramma, 
avrebbero potuto colpire New 
York. 

Fonti della Casa Bianca 
parlano di imbarazzo da parte 
di Gorbacev. L'incidente pre- 
cede di pochi giorni il vertice 
improvvisato con il Presiden- 
te americano Reagan a Reyk- 
javik. Compromette la già 
scossa credibilità sovietica in 
tema di controllo degli arma- 
‘menti. Così va interpretata la 
relativa‘ tempestività. della 
comunicazione personale di 
Gorbacev a Reagan. «Nessun 
dubbio — dicono alla Casa 
Bianca —, la premura di Gor- 
bacev va spiegata con la 
preoccupazione per il summit 
in Islanda». 

Negli ultimi tempi la stam- 
pa sovietica si è aperta verso 
notizie che, un tempo, veniva- 
no accuratamente nascoste, 
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DOPO OTTO ANNI DI PRIGIONIA IN SIBERIA 


Orlov 


libero 


a New York. 


Il dissidente da ieri in America con la moglie Irina 


WASHINGTON — Da ieri 
‘pomeriggio Yuri Orlov, 62 an- 
ni, è un uomo libero. Era pri- 
gioniero da otto anni per ave- 
re preteso il rispetto anche 
nell'Unione Sovietica dei di- 
ritti civili garantiti dalla carta 
di Helsinki. E divenuto un 
uomo libero nel momento in 
cui ha lasciato la scaletta del- 
l'Aeroflot e ha messo piede 
sulla pista dell’aeroporto 
‘Kennedy di New York. 

Orlov era accompagnato 
dalla moglie Irina, più giova- 
ne di vent'anni. Ha salutato a 
Mosca i tre figli, due avuti dal 
primo matrimonio e uno dal 
secondo, Non li rivedeva dal 
suo arresto, nove anni fa, e 
non li rivedrà probabilmente 
più. E improbabile che i gio- 
vani ottengano in futuro un 
permesso turistico per visita- 
re il genitore, al quale è stata 
revocata la cittadinanza so- 


’ vietica. 


Il jet dell’Aeroflot è sceso al 
Kennedy di New York. Orlov 
appariva invecchiato, smagri- 
to, piegato dalle malattie. Du- 
rante la prigionia ha. perso 
tutti i denti. Nel 1978 era stato 
condannato a sette anni di 
lavori ‘forzati e a cinque di 
esilio in Siberia per «attività 
sovversiva». Era uno dei fon- 
datori del gruppo di Helsinki, 
di cui faceva’ parte anche il 
padre della bomba atomica 
russa, il fisico Andrej Sacha- 
rov, ora al.confino a Gorki. 


Per la sua liberazione Yuri 
Orlov deve ringraziare il gior- 
nalista americano Nicholas 
Daniloff. Senza l'arresto a Mo- 
sca di Daniloff e senza la com- 
plessa trattativa diplomatica, 
che ha portato al rilascio della 
spia sovietica Zacharov, sa- 
rebbe ancora oggi nella pri- 
gione moscovita di Lefortovo. 


Orlov, un fisico prima di 
finire. dentro, rappresenta per 
gli americani la contropartita 
di Zacharov. Daniloff ha la- 
‘sciato Mosca senza essere sta- 
to condannato per spionag- 
gio, com'è accaduto invece a 
Zacharov. Lo scambio viene 
individuato, dunque, fra Za- 
‘charov e Orlov e non fra Dani- 
loff e Zacharov. 

Irina Orlov è stata portata 
all’aeroporto 30 minuti prima 
del decollo. Il biglietto è 
costato 900 rubli ed è stato 


LA VITTORIA CON IL VICENZA GUASTATA DA SCONTRI FRA TIFOSI 


Gran colpaccio dell’Udinese 
La Triestina ritorna a galla 


Giornata felice per Udinese 
e Triestina, questa quarta di 
‘campionato. I friulani sono 
andati ad espugnare il campo 
della Fiorentina (1-0), portan- 
dosi a -5, mentre gli alabar- 
dati, battendo con il minimo 
scarto il Vicenza (che perde 
la testa della classifica), sono 
tornati «a riveder le stelle», 


portandosi finalmente a 1 


punto sopra lo zero. 

La partita di Trieste ha pe- 
rò registrato alcune scara- 
mucce tra tifosi locali e vi- 
centini, che hanno fatto ‘in- 
tervenire la forza pubblica. 
Un giovane triestino è stato 
ferito al capo da una moneti- 
na. Fuori dello stadio c’è sta- 
ta anche una breve sassaiola. 

Per quanto riguarda la se- 
rie A, oltre che la sorpresa di 
Firenze vanno segnalati la 
vittoria dell’Avellino ad 
Ascoli e il tonfo della Roma 
sul terreno dell’Inter; l’altra 
partita di cartello, Juventus- 
Milan, è finita a reti inviola- 
te. Il Como intanto, con la' 
vittoria sul Brescia, si è por- 
tato al secondo posto, 


AT 


di 


ii e 


Triestina-Vicenza 1-0 — Torna Romano ela Triestina torna a vincere proprio su un suo tiro, 
deviato in rete da un giocatore del Vicenza 


Yuri Orlov 


probabilmente pagato dal- 
l'ambasciata americana. Irina 
mantiene la cittadinanza so- 
vietica. Ma un ufficiale di poli-' 
zia l’ha invitata a controllare 
quel che dirà in Occidente. 

«Questo: significa che non 
potrò parlare della mia vita 
nell’Unione Sovietica?», ha 
chiesto. Irina. «Dipende dal 
tono dei servizi che usciranno 
sulla stampa occidentale». 

Con il passaporto sovietico 
Irina potrà rientrare di tanto 
in tanto per visitare.la vec- 
chia madre. Ai corrispondenti 
occidentali a Mosca ha detto: 
«Non ho preso nulla con me, 
ho regalato tutto a amici e 
parenti». 

L’aereo con a bordo Orlov e 
la moglie ha atterrato all’ae- 
roporto Kennedy di New York 
alle 14.30 locali (ore 19.30 ita- 
liane); dopo uno scalo tecnico 
di un'ora a Gander, Terra- 
nova. 

C. D. C. 


_ MENTRE SUL ‘CASO LAURO IL PLI VUOLE IL DIBATTITO 


Forlani: l’unico problema 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il Parlamento po- 
trebbe tornare a occuparsi 
della vicenda della nave 
«Achille Lauro». Una richie- 
Sta in tal senso è stata avan- 
zata dai liberali in seguito alla 
polemica che ha visto con- 
trapporsi il presidente del 
consiglio Craxi e il presidente 
del comitato parlamentare di 
controllo sui servizi di sicurez- 
za, il repubblicano Gualtieri. 
Motivo. del contendere è il 
momento preciso in cui il go- 
verno italiano ha saputo del- 
l’uccisione del cittadino ame- 
ricano Leon Klinghoffer. 


Secondo la versione ufficia- 
le fu l’Egitto a tenere nascosta 
la notizia e Craxi seppe della 
scomparsa di un passeggero 
della nave direttamente del 
comandante De Rosa nel cor- 
so di una telefonata, quando 
già il governo egiziano era 
stato autorizzato a riconse- 
gnare i terroristi all’Olp. Fulo 
stesso Craxi subito dopo la 
telefonata al comandante De 
Rosa a dare la notizia della 


éè la stabilità del qoverno 


ricano nel corso di una confe- 
renza stampa. Anche se i libe- 
rali ritengono credibile la ver- 
sione di Craxi, chiedono che il 
Parlamento acquisisca tutta 
la documenazione» 


«La contrapposizione fra il 
comitato Gualtieri e il goven- 
ro — ha detto Patuelli della 
direzione liberale — impone 
che sia.il Parlamento a pro- 
nunciarsi, non essendo possi- 
bile che entrambe le versioni 
siano veritiere: il Parlamento 
deve quindi verificare anche il 
rapporto di fiducia che inter- 
corre con il governo e con il 
comitato di controllo sui ser- 
vizi, un organo anomalo per 
competenze e responsabili- 
tà». In ogni caso Patuelli rile- 
va che la «divulgazione abusi- 
va del documento riservato 
redatto da Gualtieri impone 
un preciso accertamento di 
responsabilità individuali e 
collettive». La richiesta di un 
dibattito parlamentare è riba- 
dita dal responsabile dell’uffi- 
cio informazione del Pli, Bat- 
tistuzzi. 


me si ricorderà, si concluse 
con una crisi di governo rien- 
trata dopo un chiarimento po- 
litico complessivo; al momen- 
to non sembra che il governo, 
a meno di clamorosi sviluppi, 
corra gli stessi pericoli. 

Semmai ora il problema è 
quello della staffetta di mar- 
zo, un cambio della guardia 
nella guida del governo che 
comincia a presentare delle 
difficoltà. Il vicepresidente 
del consiglio Forlani sì augu- 
ra che il cambio possa avveni- 
Te senza: provocare traumi 
nella collaborazione di gover- 
no. Il problema, ha avvertito 
Forlani, non è tanto quello del 
cambio a palazzo Chigi, per- 
ché Craxi è intenzionato a 
tornare alla guida del proprio 
partito. s 

«Quello che conta veramen- 
te — ha aggiunto il vicepresi- 
dente. del consiglio. — è la 
capacità o meno di garantire 
un rapporto di collaborazione. 
convincente e una continuità 
nel programma e nell’azione 
di governo per tutta la legisla- 


Lio 

Ea tue 3 ebbia, l'auto pa- 
OtocieANza in un corteo 
Iertutto, ati, Poliziotti dap- 
I Corde sul tetti, lega- 
sug Pistole e cannoc- 
ca pi no Spuntano per- 
dep Panaria: i della torre 
Isita gi Cc; immagine 
Tai 3 i 

» deri 
e g di E 


tag Vier 


Punt, 


a iMroltvla Città, mentre 
«Sttori Ne e gi Ù Ar 

Lori Siganteschi ri- 
S fru ano il cielo mag 


da montagna, 


ciandosi con le traiettorie dei 
fuochi artificiali. 


Sono le' due facce di questo. 


viaggio del Papa in Francia: 
la gioia dei cattolici venuti a 
festeggiarlo e l’inquietudine, 
l'allarme che lo segue. L’im- 
‘magine della speranza e quel- 
la della paura. 
L’appuntamento di più 
grande interesse, il più atteso 
dai mille giornalisti a seguito 
di Giovanni Paolo II, è stato 
ieri l’incontro icon ì giovani 
nello stadio lionese di Ger- 
land. Sessantamila ragazzi 
avevano preparato un «gioco 
scenico», uno spettacolo in 
tre atti di musica, teatro, dan- 
za, in cui il Papa doveva esse- 
re il filo conduttore, l’«ele- 


mento mobile» che ha il privi- 
legio della risposta. «Eccovi il 
Papa, a vostra disposizione», 
ha detto Giovanni Paolo II 
con un sorriso ai giovani che 
agitavano le fiaccole e i fazzo- 
letti bianchi, che ballavano 
sul prato verdissimo. 

Erano state preparate dai 
giovani, attraverso minuziosi 
questionari, tante domande: 
sulla fede, sulla Chiesa, sul- 
l'impegno sociale, sui proble- 
mi, le angosce, i dubbi di 
ognuno. E il Papa ha risposto, 
parlando della forza della fe- 
de, della necessità di non sco- 
raggiarsi, di superare le in- 
comprensioni e le prese in 
giro degli amici non pratican- 
ti, invitando i giovani a «de- 


nunciare senza paura ciò che 
è legato al peccato dell’uomo: 
c'è bisogno di citare ancora 
l’intolleranza, il razzismo, la 
tortura, la prostituzione, la 
droga e le tentazioni della di- 
sperazione, la delinquenza, 
l'aborto, la banalizzazione del 
gesto amoroso, il terrorismo 
cieco e senza pietà? Siate luci- 
di: abbiate il coraggio di chia- 
mare male il male. Ma non 
dovete per questo vivere nel- 
l'angoscia, perché voì non sie- 
te, in senso stretto, responsa 


bili di queste grandi miserie».ì 


Già nel corso della giornata, 
durante le omelie pronuncia- 
te. alla chiesa di Peray-le- 
Monial e alla basilica dì Saint 
Jean, Giovanni Paolo II ave- 


LA VISITA ALLA COMUNITÀ DI TAIZE E LA GRANDE FESTA SERALE A LIONE 


la, dalla protezione armata ai riflettori 


va toccato temi che riguarda- 
no i giovani e la società. Ave- 
va parlato per esempio del 
matrimonio: troppe coppie si 
preparano male al matrimo- 
nio e non sanno rispettare la 
fedeltà promessa, accetttare 
l’altro come esso è, amarlo 
malgrado i suoi.limiti e la sua 
debolezza. Troppi bambini so- 
no così privati dell’aiuto equi- 
librato che dovrebbero trova- 
re nell’armonia complemen- 
tare dei genitori». 

Teri sera, subito dopo la be- 
nedizione alla città (impartita 
al riparo di una finestra blin- 
data) tutta Lione è entrata in 
festa, una esplosione di musi- 
ca, di luci, di fuochi artifi: b 

Giovanni Serafi 


{Italfoto) | scomparsa del cittadino ame- Il caso «Achille Lauro», co- | tUra. Giuseppe Sanzotta 
ANCORA INTROVABILE IL RAPITORE DI MONTEPULCIANO Trieste: ] 
due fermi 


Ivan il Gatto, la caccia continua 


MONTEPULCIANO — 
L'hanno soprannominato 
«Ivan il Gatto». È scappato 
un’altra volta, è la terza volta 
che ce l'hanno a portata di 
mano e lui riesce a fuggire. 
Passeggiava tranquillo in una 
strada del centro di Arezzo 
l’altra notte poco. prima di 
‘mezzanotte. Carnagione. oli- 
vastra, sui vent'anni, l’aspet- 
to richiamava la descrizione 
data del bandito che venerdì 
notte aveva rapito la piccola 
Cecilia di 7 anni a Montepul- 
ciano. Insospettita, una pat- 
tuglia della volante si è avvi- 
cinata all'uomo. Si è fermata 
e gli ha chiesto i documenti. 
Lui freddissimo, ha tirato fuo- 
ri dalla til passaporto © 


mentre i poliziotti stavano 
controllando fotografia e dati, 
‘ha fatto uno scatto, si è infila- 
to inun vicolo e si è dileguato. 
Teri mattina, quando un ma- 
resciallo dei carabinieri di 
Montepulciano ha mostrato 
quel passaporto al padre di 
Cecilia, Ivo Della Giovampao- 
la ha detto: «E lui, sono 
sicuro». 

Dunque di nuovo scappato. 
E siamo a tre. È riuscito a 
forzare un blocco stradale a 
Chiusi; a colpi di mitra è stato 
bloccato a Fabro, quando an- 
cora aveva la bambina in 
ostaggio e nonostante fosse 
circondato ‘dai carabinieri è 
svanito. Ora è scivolato di 
mano ai poliziotti. Im tutti è 


tre i casi ha usato la stessa 
tecnica: le gambe. Sarà folle, 
ma è agile. 

Aveva dietro trecento mili- 
tari e agenti ed è riuscito a 
passare nel mezzo, lo cercava- 
no a Sud e lui è andato a 
Nord. E tornato nella città da 
dove‘ha cominciato il raid di 
venerdì: è quì che rubò l’Alfet- . 
ta che gli è servita per fare 
due rapine e per sequestrare 
Cecilia. 

Sul passaporto che ha con- 
segnato al poliziotto ci sono la 
sua foto e i suoi (presunti, può 
darsi che il documento sia 
falsificato) dati: Ivan Macic, 
17 anni, altezza metri 1,75, 
capelli neri lisci, nazionalità 
jugoslava. G.M. 


per traffico 
di bambini 


Continua il traffico di 
bambini jugoslavi. Due 
zingare sono state fermate 
a Grignano, nei pressi di 
Miramare, a bordo di due 
taxi triestini mentre tra- 
sportavanò a Milano otto 
piccoli schiavi. Il più gio- 
vane ha appena un anno, 
Il più vecchio 16. 

I bambini erano desti- 
nati a rimpolpare le file di 
quei ragazzi che la mala- 
vita sbatte sulla strada 
per avviarli al furto e al- 
l’accattonaggio. I più pic- 
coli vengono anche esibiti 
da sedicenti madri per im- 


pietosire i passanti 
(In cronaca) 
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Le docce scozzesi 
di Evangelisti 


Il senatore democristiano Franco Evangelisti, considerato 
il braccio destro di Giulio Andreotti, che purtroppo non è 
mancino, riserva da qualche tempo docce scozzesi a Ciriaco De 
Mita. Egli alterna dichiarazioni di solidarietà e di stima con 
moniti o allusioni minacciose al segretario del partito; conti- 
nuamente invitato, per esempio, a ricordare di essere stato 
eletto per la prima volta alla guida della De, nel congresso del 
1982, con l'appoggio determinante di Andreotti, ma anche di 
Piccoli e di Fanfani. De Mita vinse allora per pochi voti 
sull’antagonista, che era Arnaldo Forlani. 

Poi, è vero, nei congressi del 1984 e del 1986 De Mita è stato 
confermato anche con l'appoggio di Forlani, che ha tolto ai voti 
di Andreotti il carattere determinante del 1982. Ma se l’attuale 


L 


segretario della Dc non fosse passato la prima volta, non 


sarebbe stato eletto neppure dopo, per cui gli andreottiani 
vantano un ruolo di sfondamento e si considerano ancora in 
credito. La Farnesina non basta. 

Evangelisti ha cominciato a riservare docce scozzesi a De 
Mita da quando quest’ultimo, dopo la crisi governativa di 
luglio, ha mostrato, non importa se a torto o a ragione, di non 
considerare vincolante la prenotazione della presidenza del 
Consiglio da parte di Andreotti in vista del momento.in cui, a 
fine marzo, Craxi si è impegnato a lasciare a un demoîristiano 
la guida del governo, salvo complicazioni che il giornale 
ufficiale del Psi ha esortato l’altro ieri a non escludere, vista 
l’effervescenza della situazione politica. 


La prenotazione di Andreotti 

La prenotazione di Andreotti per palazzo Chigi, secondo i 
suoi amici, nascerebbe dal fatto che egli ha già tentato di fare il 
governo nella crisi di. luglio su designazione dello scudo 
crociato e vi ha rinunciato in modi e circostanze tali da 
recuperare un rapporto di fiducia con i socialisti che sembrava 
duramente interrotto. 

Inrealtà, le cose in luglio andarono un po’ diversamente. Se 
fosse dipeso solo da Andrettoti, ‘se non ci fosse stato un 
ripensamento di De Mita,.il braccio di ferro tra la De e Craxi 
sarebbe proseguito sino alle estreme conseguenze, quelle elet- 
torali. Il ministro degli esteri, ricevuto l'incarico, si era propo- 
sto un programma che, per le «consultazioni» da lui condotte 
con le più svariate categorie, sembrava destinato a essere la 
piattaforma di elezioni anticipate, delle quali egli si può 
considerare un esperto, avendole fermamente volute e gestite 
già altre volte, precisamente nel 1972 e nel 1979. Ma in politica 
ciò che appare vale più di ciò che è. E ciò che Andreotti è 
riuscito a fare apparire alla fine dell'ultima crisi è uno sforzo 
eccezionale per evitare lo scioglimento delle Camere, restituire 
la palla a Craxi e recuperare il rapporto con i socialisti. 

Nell’assumersi il merito di avere salvato la collaborazione 
con il Psi Andreotti ha potuto, fra l’altro, giovarsi di taluni 
riconoscimenti socialisti, generosamente concessigli però per 
salvare più le buone maniere che la verità. 


I calcoli di De Mita 


Il fatto che De Mita, vuoi per prudenza, vuoi per calcolo, 
vuoi per pudore, trattandosi di una nomina che è pur sempre di 
competenza del Presidente della Repubblica, eviti di indicare 
in Andreotti il successore di Craxi ogni qualvolta viene 
interrogato dai giornalisti e da altri curiosi sul futuro inquilino 
di palazzo Chigi; o il fatto che egli mostri di reagire in modo 
ammiccante a chi sostiere che sarebbe meglio se ad assumere 
la guida del governo a fine marzo fosse lui stesso, conservando 
anche la guida della Dc sino al prossimo congresso, che è in 
programma nel 1988, ha insospettito gli amici del ministro degli 
esteri. 

Costoro si chiedono con crescente apprensione che cosa 
Andreotti potrebbe fare, diciamo così, da grande se veramente 
De Mita dovesse precederlo alla presidenza del Consiglio senza 
liberare la segreteria del partito, che peraltro non è detto debba 
andare per forza al ministro gli esteri, non mancando 
candidati altrettanto autorevoli. Perché non Forlani, per 
esempio? 

Si capisce a questo punto il motivo per il quale Evangelisti 
Ticorda più o meno esplicitamente a De Mita'i suoi debiti verso 
Andreotti e fa presente che la Dc è un partito dove neppure a 
un segretario eletto dal congresso con circa il 75 per cento dei 
voti, come’ è accaduto appunto a De Mita l’ultima volta, è 
permesso di fare quello che vuole. Egli ha, fra l’altro, paragona- 
to enfaticamente i rapporti fra gli andreottiani e il segretario 
della De all’alleanza fra gli Stati Uniti e l’Italia, 


L'esclusione di Fontana 

L'invito a De Mita a non considerare la Dc un partito tutto 
suo non significa tuttavia che gli amici di Andreotti siano 
disposti a difendere chiunque fosse o si ritenesse emarginato o 
sacrificato dal segretario del partito. Al di fuori di Andreotti e 
del suo diritto di pesare gli andreottiani non vedono'altro e 
altri. Infatti Evangelisti ha irriso alle recenti proteste degli 
amici di Carlo Donat Cattin perla mancata conferma di Sandro 
Fontana a vicesegretario. 

La spiegazione di questa esclusione è stata data dal 
demitiano Paolo Cabras, nuovo direttore del quotidiano ufficia- 
le del partito, con queste parole: «Non era pensabile che chi non 
aveva condiviso la linea del segretario in sede di congresso 
potesse poi gestirla insieme con le altre componenti che vi 
avevano aderito», sia pure — aggiungo io'— con distinzioni 
simili a vere e proprie contestazioni. Ma lo stesso Cabras, nel 
medesimo giorno e nella medesima occasione, rintuzzando 
altre polemiche, ha detto: «La linea della segreteria non è 
messa in discussione da nessuno nella Dc. La stessa minoranza 
di “Forze nuove” (che è la corrente di Donat Cattin) è 
sostenitrice della formula pentapartita». 

Se quest’ultima affermazione è vera, come è vera, delle due 
l'una: o la formula pentapartita è sostenuta da. De Mita 
soltanto a parole, come spesso dicono gli amici di Donat Cattin, 
o l'esclusione di questi ultimi dalla gestione del partito ha altri, 
non confessati, ma spero confessabili motivi. 

Francesco Damato 


Zamberletti grato 
ai giovani di leva 


canza di organizzazioni ci- 
vili forti e preparate. Con 
riferimento alle proposte 
di trasformare l’esercito di 
leva. in un esercito di soli 
professionisti, il ministro 
ha affermato di non crede- 
re nell’efficacia di un’even- 
tuale «task force» d’emer- 
genza da impiegare in caso 


TORINO — Interventi in 
aiuto delle popolazioni col- 
pite da calamità naturali, 
soccorso alpino, attività di 
prevenzione e soprattutto 
addestramento alla prote- 
zione civile di un gran nu- 
‘mero di giovani: la confe- 
renza sulla sicurezza in 


IL PICCOLO 


SEMPRE SOSPESA LA MINACCIA DEI FRANCHI TIRATORI E DELLE ASSENZE 


Il governo affronta la Camera 
con il timore di nuovi agguati 


Mobilitazione dei deputati socialisti in vista delle votazioni sulla legge finanziaria 


ROMA — In vista degli ap- 
puntamenti con il voto parla- 
mentare si fa più intensa la 
preoccupazione del governo 
per i possibili agguati. Fran- 
chi tiratori e assenti hanno 
già caricato di «suspence» la 
ripresa dei lavori dopo la pa- 
rentesi estiva. 

Tra i deputati dei cinque 
partiti che fanno parte della 
coalizione, l'appello di Craxi a 
sostenere la politica del go- 
verno sembra aver suscitato 
scarsi consensi e irritati ap- 
paiono soprattutto i democri- 
stiani i quali si sentono accu- 
sati ingiustamente di tradi- 
mento. 

Scene come quelle a cui si è 
assistito giovedì scorso a 
Montecitorio non erano certo 
consone alla delicatezza del 
momento politico: invece di 
entrare in aula per votare sul- 
la costituzionalità della tassa 
che, grava sui Bot, quasi la 


metà dei parlamentari della 
maggioranza bivaccava nei 
corridoi, chi leggendo chi 
chiacchierando del più e del 
meno. 

Intanto i deputati del Pci 
votavano a favore del decreto, 
consentendo in tal modo la 
sua approvazione senza la 
quale uno dei pilastri della 
nuova politica fiscale del go- 
vernb sarebbe crollato alla 
sua prima apparizione nel- 
l’aula di Montecitorio. 

Gli. «indifferenti»  apparte- 
nevano a tutti i partiti della 
‘maggioranza, e unici giustifi- 
cati (almeno sul piano del 
comportamento) erano i libe- 
rali, i quali avevano dichiara- 
-to la loro astensione, 

Alla vigilia delle prossime 
votazioni, la parola d'ordine 
di Palazzo Chigi è mobilitare 
il Psi per difendere la politica 
del governo. Lagorio, capo- 
gruppo socialista alla Camera 


ammonisce: «Per gli assenti 
niente alibi». I deputati socia- 
listi — questa è la consegna — 
dovranno impegnarsi dal pri- 
mo all’ultimo per impedire 
che sull’identità degli assenti 
possano esistere dubbi, 

C'è la consapevolezza chè il 
cammino della legge finanzia- 
ria sarà difficile: «Ogni giorno 
— dice Lagorio — facciamo 
una verifica». Stavolta si trat- 
ta di un provvedimento 
asciutto che stabilisce soltan- 
to le grandi linee delle entrate 
e delle spese, ma non indica la 
destinazione dei fondi 

Provvedimenti attuativi sa- 
ranno predisposti entro i 
prossimi giorni, e su questi la 
battaglia parlamentare sarà 
dura, come è avvenuto lo 
scorso anno, quando il gover- 
no ha subito bocciature a ca- 
tena. Si prevede di nuovo la 
necessità di fare ricorso, come 
nell’autunno scorso, a una raf: 


fica di voti di fiducia, Sempre 
Lagorio commenta: «La situa- 
zione non è facile, ma abbia- 
mo la testa dura». Il Psi in 
definitiva insiste: il nemico 
‘maggiore della maggioranza è 
il voto segreto. 

Una minaccia che grava 
non solo sulla finanziaria, e 
sul decreto relativo ai Bot, ma 
anche su numerosi altri prov- 
vedimenti molto delicati in 
arrivo fin da questa settimana 
sia alla Camera sia al Senato. 
Sull’amnistia (licenziata dalla 
commissione giustizia del Se- 
nato) non c’è accordo a propo- 
sito delle, esclusioni. Manca 
l’intesa anche sul condono: il 
governo ha dovuto rinunciare 
— a causa dei contrasti fra 
ministri — all'introduzione: 
del silenzio-assenso; altro pro- 
blema da discutere è la loca- 
zione degli esercizi commer- 


E. S. 


collezioni. 


1987. 


Una moda, dicevamo, forse stanca di 
pazzie travolgenti, che perciò 
me con tranquilla signorili 
strafare (ma anche senza più inventa- 
re), riprendendo quel cliché di «bon 
chic». tanto caro alle nostre mamme e 
alle nostre nonne che riesce a farcele 
ritrovare in questi capi perfetti, desti- 
nati alla prossima primavera-estate 


Già nei giorni scorsi le presentazioni 
degli stilisti «liberi» era iniziata al di 
fuori del calendario ufficiale di Milano 
collezioni. Guido Pellegrini, Claudio 
La Viola, Gherardini, hanno sfilato in 
sedi private, e.alla Permanente. Guido 
Pellegrini ha presentato nella sede. di 
via Manzoni una collocazione ricerca- 


zate. 


si espri- 
, senza 


ta. Gherardini ha presentato.una bella 
sfilata, giocata in giusti volumi, in 
sapienti accostamenti e molto creativa 
originalità nei temi proposti. Tessuti 
freschi, dimensioni comode, strutture 
libere: un’impronta decisamente gio- 
vane, idee estremamente bersonaliz- 


Il primo, nella lista ufficiale, doveva 
; essere Trussardi, ma Armani — con un 
blitz del suo Emporio — lo ha precedu- 
to di alcune ore, presentando in via 
Borgonuovo per la prima volta la colle- 
zione femminile dell’Emporio Armani, 
destinato a una fanciulla vestita. di 
un’eleganza classica e pulita. 


La sera al PalTrussardi, grandi ap- 
plausi a Severino Gazzelloni e all’or- 
chestra della Camera di Padova che 
hanno eseguito splendidamente — an- 
che se, intervallata alla sfilata, molto si 
è perso della magia della musica — i 
Concerti per flauto, archi e cembalo 
dell’opera 10 di Vivaldi. Il Maestro, 
all'altezza deila sua fama, ha avuto 
tempi perfetti. Invece, tempi della 
presentazione di-Trussardi\sono stati 
un pochino «sorprendenti»... La colle- 


Raffinata, austera, forse un po’ stanca 
la moda italiana presentata a Milano... 


MILANO — Raffinata, austera, forse 
solo un pochino stanca. Così la moda, 
bellissima, ma tranquilla, presentata 
in questi giorni a Milano. Nella grande 
kermesse lombarda, mentre negli 
stand della Fiera gli espositori di Mo- 
dit, Milano vende moda, Sposa Italia 
ed Espansione Moda continuano il loro 
piacevole canto corale, i grandi «soli- 
sti» hanno iniziato a presentare le lor. 


zione: il pregio maggiore risiede nella 
sua preziosità: splendida mappa, ric- 
chezza di sete e broccati e preziosi 
luccichii di ricami. Uno stile riecheg- 
giante gli anni ’60 o, forse i ’50. Sarebbe 
piaciuta molto a Sinatra, il cui spirito 
ancora aleggiava nella un po’ lugubre 
scenografia dell’holliwoodiano Pal- 
‘Trussardi, teatro una settimana fa del- 
la strepitosa e intramontabile voce. 


Grande appuntamento, domenica 
mattina, in via Manin. Pur nella gene- 
rale classicità delle proposte, Krizia, 
ha saputo, — al solito — tenere fede 
alla sua fama. La sua splendida donna 
non si cura delle mode e dei modi: 
indossa uno stile ormai al di sopra 
delle contese, sia vestita da dolce ma 
affascinante «monachina» (abiti scivo- 
lati blu, con grandi colli bianchi inami- 

‘ dati), sia quando la shilouette danza 
avvolta in morbidi plissé, oppure si 
ombreggia sotto eleganti cappelli a 
tesa larga. Molte le lavorazioni in sbie- 
co, le lunghezze assimetriche, i panta- 
loni a gonna un po? godet, lunghi alla 
caviglia o corti, o tagliati al ginocchio. 


ciali. 


Elisa Starace Pietroni 


Truffa 

alla sanità: 
tre arresti 

e sequestri 
per miliardi 


NAPOLI — Il medico 
Mariano Spena, di 48 anni, 
fermato ieri dalla squadra 
mobile nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla truffa alla sa- 
nità, dopo l’interrogatorio 
da parte dei magistrati 
che conducono l’indagine, 
è stato dichiarato in arre- 
sto. Anche le altre due per- 
sone fermate — un medico 
e un rappresentante di 
commercio dei quali non 
sono stati ancora comuni- 
cati i nomi — sono stati 
arrestati. Tutti e tre sono 
stati chiusi nel carcere di 
Poggioreale. 

Gli agenti della squadra 
mobile, al comando del 
dott. Cinque, hanno anche 
effettuato perquisizioni 
negli studi e nelle abita- 
zioni dei tre professionisti. 

Spena, il quale è aiuto 
chirurgo nel pronto soc- 
corso dell'ospedale San 
Gennaro, è stato interro- 
gato negli uffici della 
squadra mobile della que- 
stura di Napoli. A quanto 
si è appreso, la polizia 
avrebbe anche sequestra- 
to un notevole .quantitati- 
vo di fustelle e di ricette — 
che sono attualmente al- 
l'esame degli investigatori 
per verificdrne l’autentici- 
tà — per un valore di quat- 
tro ‘miliardi di lire. 

La polizia sta svolgendo 
indagini anche su un oscu- 
To episodio avvenuto da- 
vanti al palazzo dove si 
trovano gli uffici Ced (Cen- 
tro elaborazione dati) in 
via Scaglione. Sconosciuti 
hanno sparato alcuni col- 
pi di pistola da un'auto in 
corsa contro l’edificio, L’e- 
pisodio nasconderebbe un 
tentativo di intimida- 
zione. 

Com'è noto, nell’ambito 
dell'inchiesta, nei giorni 
scorsi, era stato arrestato 
un medico di San Giusep- 
pe Vesuviano, Vincenzo 
Ambrosio, che era anche 
assessore comunale nel 
paese per la Dc, oltre a 
essere il fratello di un noto 
boss della camorra locale. 


UN PROCESSO A SANTA MARIA CAPUA VETERE 


Li 


Lunedì, 6 ottobre 1986 


————— 


ITALIA IN BREVE. | 


fi 


Madonna rubata: rito rinviato > 


TORINO — Un furto, probabilmente su commissiot| 
ne, di una statua di Madonna (alta 1 metro e 30 | 
centimetri) custodita nella parrocchia della visitazione | 
della Beata Maria Vergine, in piazza principe Amedeo; | 
proprio davanti alla palazzina di caccia dei Savoia 2A 
Stupinigi, ha fatto «saltare» ieri la tradizionale proces'4 
sione che si svolge da oltre 200 anni. “e 

Il furto della Madonna settecentesca scolpita in 
legno e lamine d’oro, opera del Clemente, è stato scope 
to dal parrocco don Michele Banchio, I ladri si sono 
impadroniti anche di una scultura (attribuita a un alti0, 
maestro del ’700, il Sansovino), che raffigura san Giovanuf 
ni Battista con in mano una croce e un agnello ai piedi. — 

* Si tratta del nono furto compiuto negli ultimi venti 
anni nella parrocchia della visitazione della Beata Maria, 
Vergine, Il prezioso arredo della chiesa è stato pratica 
mente «spogliato»: resta ancora un «coro» con pannelli I 
lignei di scuola settecentesca. Don Banchio-ha lamenta%, 
to che la chiesa e gli arrredi (di proprietà dell'ordine» 
mauriziano) non dispongono di adeguati sistemi di4 
sicurezza e di allarme. Per dissuadere i ladri sono state | 
apposte alle finestre soltanto delle inferriate. 


Min 
Morto lo scrittore Stefano Terra ‘ 


ROMA — È morto ieri mattina a Roma, in seguito 8% 
un male incurabile, lo scrittore e giornalista Stefano“! 
Terra. Nato a Torino nel 1917, ancora giovanissimo aveva! 
partecipato alla lotta antifascista. Questa esperienzaii 
aveva ispirato il suo primo libro «La generazione che non.it 
perdona» al Cairo dove si era rifugiato quando, come h2,{ 
scritto l’autore nella prefazione a una recente edizione, 
del libro nei tascabili Bompiani «Rommel arrivava a Elg 
Alaraein e si bruciavano gli archivi nel cortile dell'amba-.; 
sciata britannica». fi 

Nel 1944, tornato in Italia, divenne redattore delti 
«Politecnico» di Elio Vittorini e successivamente inviato 
speciale e corrispondente prima del giornale «Sempre. 
Avanti» poi della «Stampa» di Torino, quotidiano "DI 


quale lavorò per oltre 30 anni. 

Particolarmente intensa è stata la sua attività di 
scrittore, che annovera alcuni romanzi di buona levatura | 
della narrativa italiana del dopoguerra da «Alessandra» 
con il quale vinse il premio Campiello nel 1974 a «Le 
porte di ferro», con il quale si aggiudicò il premio | 


Viareggio nel ‘1980. Nel 1982 il premio Scanno per la 
narrativa con «Albergo Minerva». Altri suoi romanzi | 
sono: «Il ritorno del prigioniero», «La fortezza del Cali- 
megdan», «Calda come la colomba», «Il principe di &' 
Capodistria». i 


MERANO — Un episodio, sul quale stanno indagan- i 
do i carabinieri, accaduto all’altezza di Covelano, poco 
prima di Silandro, ha turbato il viaggio speciale del treno 
Merano-Malles in occasione dei festeggiamenti per gli 80 
anni di attività. Qualcuno ha sparso sapone sulle rotaie € 
il treno ha incontrato grosse difficoltà, per una ventina di 
minuti, nell'affrontare la salita che porta alla stazione di 
Silandro. 

A fianco dei binari, inoltre, sono stati lasciati manife- 
sti, scritti in lingua tedesca, contro gli italiani e contro il | 
mantenimento della linea ferroviaria. Il convoglio specia- 
le, quattro carrozze anziché le solite due, era stato preso 
letteralmente d’assalto, ieri mattina, da centinaia di | 
persone nel corso del viaggio per richiamare l’attenzione 
delle autorità politiche e amministrative per il potenzia- 
mento e la ristrutturazione della Merano-Malles, conside- 
rata da anni un «ramo secco» da eliminare. 

Nel corso di un pubblico dibattito, dopo l’arrivo del 
treno a Malles Venosta, gli assessori provinciali Bologni- | 
ni e Benedikter non hanno nascosto le difficoltà. per 
salvare la linea, a causa dell’elevato deficit di gestione: | 


UN CONVEGNO DELL'UCSI A VITERBO 


Cutolo rischia l’ergastolo|Giornalisti: potere 


NAPOLI — Raffaele Cutolo 
faccia a faccia con Pasquale 
Barra? Il boss di Ottaviano 
rischià l'ergastolo in un pro- 
cesso di omicidio premeditato 
che ha un solo testimone d’ac- 
cusa: il primo pentito della 
storia della camorra. 

Il processo comincerà que- 
sta mattina a Santa Maria 
Capua Vetere. I difensori di 
Cutolo la mettono in questi 
termini: se Cutolo è conside- 
rato un cittadino qualunque 
allora sarà assolto come sono 
stati assolti i centoquattordi- 
ci presunti camorristi del ma- 
xiprocesso sulla base della 
sentenza Carnevale-Chinnici 
che riduce a semplice indizio 
le accuse dei pentiti. 

Se invece la Corte di assise 
di Santa Maria Capua Vetere 
la penserà diversamente, allo- 
ra al loro assistito verrà inflit- 
to l'ergastolo. © 

La cosa singolare di questo 
processo sta nel fatto che l’im- 
putato è uno solo, il «boss» di 
Ottaviano che all’epoca del 
delitto stava ben chiuso in un 


accusato dal 


supercarcere speciale. I killer 
presunti, suoi affiliati, sono 
stati prosciolti in istruttoria. 
.Il processo, quindi, è contro il 
presunto mandante di un de- 
litto di cui non si conoscono 
gli autori. 

L'omicidio avvenne sei anni 
fa, a Caserta, e ne rimase vitti- 
ma il maresciallo degli agenti. 
di custodia in pensione Alber-' 
to Contestabile. Suo padre, il 
dottor Tommaso, era diretto- 
Te del supercarcere di Cuneo, 
nel quale era rinchiuso Cuto- 
lo. I rapporti tra detenuto e 
direttore non erano i più cor- 
diali. Un agente di custodia 
giura che don Raffaele, quan- 
do andò via dal carcere pie- 
montese, disse «me la paghe- 
tà», volendo alludere al dottor 
Contestabile. 

Quando Pasquale Barra si 
pentì, raccontò tra le altre 
cose di aver saputo che era 
stato il capo della camorra a 
ordinare ai cutoliani di ese- 
guire la vendetta trasversale. 

L'omicidio fu rivendicato 
dai «Nar» e questo elemento 


viene ritenuto dal giudice 
istruttore accusatorio verso la 
Neo, perché anche nell’atten- 
tato al direttore del manico- 
mio giudiziario di Napoli, 
Giuseppe Longobardi, i «Nar» 
fecero la telefonata ma è stato 
il vice di Cutolo, Salvatore Di 
Maio, a finire in Corte di assi- 
se. Questo secondo processo 
non s'è ancora concluso. 

Il delitto di Caserta fu stu- 
diato con molta attenzione. 
Poiché la vittima usciva poco 
di casa (si temeva una vendet- 
ta trasversale delle Brigate 
Rosse) i killer dovettere anda- 
Te a bussare all’uscio per ben. 
due volte, travestiti da vendi- 
tori di pentole di alluminio. 

L’identificazione era avve- 
nuta, Ma il sottufficiale tarda- 
va a uscire di casa. I killer 
allora si impazientirono e un 
giorno tornarono a bussare 
all’uscio. Lui apriì, i due 
ragazzi (età apparente dicias- 
sette anni) spararono quattro 
volte. Tre colpi raggiunsero 
Contestabile. 

S. M. 


entito Barra| ma 


Torino-Esposizioni ha for- 
nito al ministro Zamber- 
letti e al capo di stato mag- 
giore dell’esercito Poli l’oc- 
casione per presentare la 
«faccia buona» del servizio 
militare. 

«Non passa giorno — ha 
detto Zamberletti — senza 
che la protezione civile 
chiami in aiuto l’esercito 
per risolvere qualche pro- 
blema. I nostri militari so- 
no fra i più impegnati 
d’Europa in questo setto- 
Te, e se non potessimo con- 
tare su di loro saremmo in 
ginocchio di fronte. alle 
grandi e piccole calamità 
anche a causa della man- 


‘montagna, che si è svolta a, 


di terremoti o ‘alluvioni: - 


«Abbiamo bisogno di una 
gran massa di gente adde- 
strata». 

Dal canto suo, il genera- 
le Poli ha ricordato il diu- 
turno impegno degli alpini 
nel campo della prevenzio- 
ne degli incidenti in .mon- 
tagna: «Per esempio il ser- 
vizio Meteomont ha elabo- 
rato una carta delle valan- 
ghe in cui sono segnalate 
le zone di maggior rischio. 
Queste mappe sono pub- 
blicate e messe a disposi- 
zione sia del pubblico sia 
delle amministrazioni lo- 
cali». 

G. G. 


VITERBO — Si è concluso 
ieri a Viterbo, con una colazio- 
ne nella scuola addestramen- 
to reclute dell’aeronautica 
militare il convegno nazionale 
«Informazione: potere e con- 
tropotere» organizzato dall’U- 
nione cattolica stampa ita- 
liana. 


La due giorni è stata chiusa 
dal presidente dell’Ucsi, Fla- 
minio Piccoli, che nel ringra- 
ziare per l'ospitalità, ha sotto- 
lineato il suo rispetto per i 
militari, che hanno una fun- 
zione educativa. 


Piccoli, nella sua relazione 
ha sottolineato come la pub- 
blica opinione sia una specifi- 
ca nota distintiva della natu- 
ra sociale dell’uomo. Le tra- 
sformazioni della pubblica 
opinione rispecchiano, in 
estrema sintesi, quelle della 
società. Il presidente dell’Ucsi 
ha aggiunto che i mass-media 
sono sempre meno i canali 
attraverso i quali la pubblica 
opinione si muove, per diven- 
tare un centro autonomo di 
potere. Nelle conclusioni ha 
detto che la prima verità da 
testimoniare è il riconosci- 


quante grane... 


mento dell’uomo e della sua 
dignità. | 

Il giornalista insomma ha 
un. doppio dovere: informarsi 
per informare e informare per 
far conoscere la verità. Il gior- 
no prima erano stati messi in 
discussione la regolamenta 
zione dell’emittenza privata e 
dei difficili rapporti tra gior- 
nalisti e magistratura. Rosa 
Russo Iervolino, presidente 
della commissione parlamen- 
tare di vigilanza sulla Rai, ha 
rilevato come i giornalisti ab- 
biano in effetti molto potere, 
ma proprio per questo si sca- 
richino loro addosso molte re- 
sponsabilità. Guido Guidi, 
presidente della Fnsi, ha mes- 
so l’accento sul segreto istrut- 
‘torio-professionale, paventan- 
do duri colpi al sistema demo- 
cratico se un tale nodo non 
verrà risolto presto. 

Prima del dibattito c’era 
stata la relazione del segreta- 
rio dell'Ordine dei giornalisti, 
Gianni  Faustini, 

Faustini ha reclamato una 
‘maggiore preparazione pro- 
fessionale e culturale del gior- 
nalista. 

P. M. 


IN_PIENA NOTTE GLI ECOLOGISTI «ATTACCANO» LE RETI NELL’UDINESE 


«Imboscata» verde agli uccellatori 


UDINE — L’appuntamento 
è per le 4.30 davanti alla sta- 
zione ferroviaria di Udine. E? 
ancora notte: una levataccia. 
Sono già arrivati quasi tutti. 
C'è anche una «troupe» della 
televisione svizzera del Can- 
ton Ticino. Dalla Lombardia è 
giunto persino un pullman. 
Sono rappresentate pratica- 
mente tutte le sigle ecologi- 
ste. Ci sono gli Amici della 
terra (sono venuti da Roma), 
la Lega ambiente, la Lega an- 
tivivisezione, la Lega per l’a- 
bolizione della caccia, il 
WWF, le Liste verdi e la Lega 
italiana protezione uccelli. 
«Da Francoforte sono arriva- 
ti i dirigenti del Tun (Tier und 
Natur - Animali e natura). Il 
programma dei protezionisti 
prevede un’azione di disturbo 
dell’uccellagione. Per la parti- 
colare posizione geografica, il 
Friuli-Venezia Giulia, è una 
dei maggiori e più frequentati 
«corridoi» di spostamento de- 
gli uccelli migratori. 
In autunno la regione di- 


venta luogo di passaggio per | 


fringuelli, peppole, cardellini | 
e per tantissime altre specie 
di uccelli, 

Gli impianti per l’uccella- 
gione, in regione, sono 1400, 
alcuni utilizzati anche da uc- 
cellatori veneti e lombardi. 
Soltanto all'ultimo momento, 

il segreto è d’obbligo in azioni | 


del genere, viene comunicata 
la meta: Moruzzo. E° \ancora 
buio quando,l’insolito corteo 
lascia la stazione. In testa la 
corriera, dietro un trentina di 
auto: in tutto un centinaio di 
persone. Si arriva a destina- 
zione che albeggia. 

Dopo qualche attimo di si- 


UDINE — Drammatica battuta di caccia 
helle campagne di Campeglio di Faedis, a 
Nord Est di Udine. Un giovane cacciatore; 
Mario Macorigh, 24 anni, del posto, è morto 
ucciso da una fucilata sparata da un com- 


pagno di battuta. Una scarica di pallettoni 
gli ha spappolato il torace. È stato lo stesso 
sparatore, Adelmo Giaiotto, 46 anni, pure di 
Cambpeglio, a soccorrere l’amico, dopo aver- 
lo sentito «urlare di dolore. Raggiuntolo, 
Mario Macorigh gli è spirato tra le braccia. 

Con altre sei persone i due avevano 
iniziato una battuta al cinghiale e al caprio- 
lo, per il quale proprio ieri si era aperta la 
caccia. Procedevano tutti su un unico fron- 


| 


| 
Udine: fredda l’amico cacciatore 


protezionisti danno fiato ai 
fischietti, alzano striscioni, 
suonano i clacson e battono i 
campanacci. Qualcuno riesce 
a liberare i volatili dalla rete. 
Tra di essi vi sono anche dei 
pettirossi, una specie per la 
quale l’aucupio è vietato. 


lenzio esplode la protesta. I | 
{ 


te abbastanza distanziati l’uno dall’altro. 
Mario Macorigh conduceva i cani. Adelmo 
Giaiotto ha udito un fruscio provenire da 
un cespuglio e pensando che si trattasse di 
un capriolo ha preso la mira e ha sparato un 
unico colpo da una distanza di 25 metri. 


Mario Macorigh, che lavorava in una 
cava, lascia la moglie e un figlio di tre anni. 
Questa mattina sarà eseguita l’autopsia sul 

* cadavere del giovane sventurato. I.carabi- 
nieri hanno già interrogato lo sparatore, che 
ha ammesso le proprie responsabilità: sarà 
accusato di omicidio colposo. 


Quando si librano in alto i 
protezionisti applaudono. I 
soggetti destinati al richiamo 
vengono solitamente tenuti al 
freddo e al buio per lunghi 
periodi al fine di ritardarne il 
ciclo ipofisario e ottenere il 
canto all’epoca del passo. 
-C'è un tentativo di liberarli, 
ma ‘poi l’idea rientra: sono 
‘proprietà privata e si rischia- 
no delle denunce. La protesta 
di sposta a Faedis dove c’è un 
altro roccolo, Vengono libera- 
ti altri uccelli. I protezionisti 
fanno volare qualche aquilo- 
ne, poi arrivano i carabinieri, 
chiamati dal proprietario del 
roccolo che vuole far valere le 
sue ragioni: ha il permesso, 
nella nostra regione l’uccella- 
gione con le reti è legale. 
Gli uecellatori, 900 in regione, 
vendono i volatili vivi ai cac- 
ciatori che li usano come ri- 
chiamo. I protezionisti li ac- 
cusano di violare la legge fa- 
cendo commercio anche di 
uccelli morti, che finiscono 
nelle cucine dei ristoranti. 
Domenico Diaco 


Situazione: sulle nostre regioni 
permane un campo di alte pres- 
sioni. 


Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni cielo sereno o poco 
nuvoloso, salvo temporanei ad- 
densamenti nuvolosi sulle isole 
‘maggiori. Foschie'e banchi di neb- 
bia, dopo il tramonto e nelle prime 
‘ore del mattino, sulle zone pianeg- 
gianti, 

Temperatura: senza variazioni. 
di rilievo. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile. 

Mari; quasi calmi o poco mossi. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 25; Bolal, Ù 
Ti 


25; Verona 13, 26; Venezia 12, 25; Milano 13, 26; Torino 13, 
Mondovì 16, 24; Cuneo 15, 22; Genova 18, 24: Imperia 19, all 
‘Bologna 16, 25; Firenze 13, 29; Pisa 14, 27; Falconara 14, 23; Perueini il 
14, 26; Pescara 13, 24; L'Aquila 12, 23; Roma Urbe 12, 28; Romi 
Fiumicino 14, 25; Campobasso 17, 25; Bari 13, 25; Napoli 15, 2°] 

. Potenza 14, 24; S. Maria di Leuca 16, 25; Reggio Calabria 18, si I 
Messina 21, 27; Palermo 22, 28; Catania 16; 27; Alghero 17, 2 il 
Cagliari 18, 28. 


TEMPO NEL MONDO ; 


(n.= nuvoloso, p.,= pioggia, s.= sereno) 


ii 
‘Amsterdam s. 6, 20; Berlino s. 1, 14; Bermuda s. 23,27; Chicago nil; Ùi 
Copenhagen s. 0, 12; Dublino n. 10, 18; Francoforte s. 6, 18; Ginevra 8 ni 
Hong Kong s. 24, 27; Honolulu s. 24, 32; Lima n. 14, 17; Lisbona s. 17; Li 
Londra n. 13, 17; Los Angeles n. 15, 31; Madrid n. 14, 24; Montreal p. 10: Li 
New York s. 21, 29; Oslo n. —1, 13; Parigi n. 15, 26; Perth p. 8, 19; SLI 
Francisco s. 14, 30; Stoccolma s. 4, 11; Sydney s. 12, 24; Taipei s. 22,204 
Tokyo s. 18, 24; Toronto p. 11, 14; Vancouver n. 12, 15. I) 
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Peri più 
me di Pila storia è «l’insie- 
sato e 0 ti avvenuti nel pas- 
menta, pinati eronologica- 
ale, gin la storia che, bene o 
Mango ittova dominante nei 
Sciuti app Colastici nati e cre- 
SMO: sto; Ombra del «positivi- 
Poco pulito». È in sostanza 
coriz ioblematica: la storia 
Può esser e a una realtà che 
evidente ‘è scoperta, cioè resa 
“ORBEtHiV, e raccontata poi 
Ch IVamente», 

o, o complicano quan- 

| OPrio per una evoluzio- 
che Quelle scienze naturali 
ativo dominante, si 
‘ PA Soneapevolezza 
lo, impo del sapere 
to (SS Studiato è un ogget- 
È por da chi lo studia. 
Crisi GO comincia così la 
ento «fatto», del «docu- 


arriy, 
c 


i cla saldi Che era stata la roc- 


espy Ssima su cui costruire 
l'eoppetgo bile castello del- 
“R0a tività scientifica». 
the colata la consapevolezza 
basati «fatto» storico è 
Sua volto un «documento» a 
Îmonian, a frutto di una testi 
Zone è di una interpreta- 
Te quella ziale», per far svani- 
Ogni 4 SOlidissime certezze. 
<tidu toria» è quindi una 
Scelta go”, frutto di una 
Stensor MPiuta prima dall’e- 
co pa del documento stori- 
BOI dal tuale testimone) e 
Inevitapi Stesso storico che 
lezion. mente «scopre» e se- 

La po uei «fatti». 
Sitiy{ dita delle certezze po- 
che (relativamente 
È Nel tempo, ma tutt'al- 
Conosg contate a livello di 
indurre CNza diffusa) può 
Posta. Lo Una tentazione op- 
tà diven Storia potrebbe allo- 


Mo) ln vare il semplice effet- 
Conta je iScorso» che la rac- 
Tebboy, CUI uniche regole sa- 


item Quelle della coerenza 
. Tra | el discorso stesso. 
Sing esti Scilla e Cariddi 
lorma; neata la proposta del- 
“Ann Classica scuola degli 
Tmaegpr p” che ha avuto come 
Bloch -LUcien Febvre e Marc 
Sl, È 


ita a accademico, ci si 
Dliceme considerare più sem- 
dà storte la «buona storia»; 


Mi, Qua cioè, fatta di proble 
Diù che GPporti, di relazioni 
Passa i «avvenimenti», 
Che SE l'era delle polemi- 
ui Oggi Astiche (e ideologiche) 
DrobieLlÙ facile avvicinarsi al 
Don Do con uno sguardo 
co, Tao di dubbio (metodi- 
Oeorge Pacato;. Lo ha fatto 
della © Puby, uno dei padri 
zione cauova storia» (defini- 
ta) in 7° lui stesso oggi rifiu- 

Guy dialogo con il filoso- 

si Lardreau («Il sogno 
Te, pap ola», Garzanti edito- 

UgicP: 193, lire 24 mila). 
dl dono Qe0 tra i due autori ha 
i lella grande chiarezza 


inte poPbresentano il modello, 


e non si limita a fare il punto 
della ricerca attuale, ma offre 
un ottimo quadro sullo svi- 
luppo epistemologico del di- 
battito, 

Uno dei grandi meriti. di 
Duby, dei suoi maestri. e dei 
suoi colleghi, è quello di aver 
aperto all’indagine storica un 
mondo nuovo, decisivo ma 
spesso occulto nella vita del- 
l'uomo di qualsiasi epoca: la 
forza travolgente dell’«imma- 
ginario». Duby vi arriva rico- 
noscendo che  «Febvre e 
‘Bloch hanno compiuto un rin- 
novamento sostenendo la sto- 
ria delle civiltà e delle struttu- 
re contro quella degli avveni- 
menti. Ma hanno compiuto 
un rinnovamento maggiore 
lottando per la storia/proble- 
ma. Non soltanto descrivere, 
ma risolvere, o almeno porre, 
dei problemi. É questa la 
grande storia». Una grande 
storia che si sviluppa appunto 
nell'indagine del rapporto 
inestricabile tra reale e imma- 
ginario. 


Usciti «dall’angusto culto 
dei fatti», si tratta ora di capi- 
te non solo ciò che l’uomo ha 
fatto ma anche (se non soprat- 
tutto) ciò che ha pensato, 
immaginato o sognato. Si 
tratta di estendere l’intuizio- 
ne di Febvre secondo il quale 
«ogni epoca sì fabbrica men- 
talmente la sua rappresenta- 
zione del passato storico. La 
sua Roma, la sua Atene, il suo 
Medioevo, il suo Rinascimen- 
to...». É chiaro a questo punto, 
che una tale impostazione ri- 
sente profondamente dell’in- 


‘fluenza del complesso delle 


scienze umane (antropologia 
in primo luogo)-é in modo 
particolare della riflessione di 
Marx e di Freud. pi 
Concetti come «inconscio» 
(per Freud) o «ideologia», co- 
me «rappresentazione. del 
commercio materiale tra. gli 
uomini» (per Marx), sono di- 
ventati elementi determinan- 
ti per l’approfondimento della 
conoscenza storica. In fondo 
— come diceva Foucault — «è 
impossibile fare oggi storia 
senza utilizzare una sfilza di 
concetti direttamente o indi- 


GEORGES DUBY DIALOGA CON GUY LARDREAU 


Sogno di uno storico 
In cerca di «tracce» 


rettamente legati al pensiero 
di Marx e senza porsi in un 
orizzonte che è stato descritto 
e definito da Marx». 

Bisogna però distinguere — 
come fa Lardreau, seguendo 
le indicazioni di Popper — gli 
elementi «falsificabili» da 
quelli «non falsificabili» nel- 
l’opera di Marx. In Marx, e 
soprattutto in tanto marxi- 
smo, c'è la creazione di uno 
«scenario immaginario» (è 
questa la parte non falsifica: 
bile) che ci dice «che per 
quanto brutte sia il presente, 
sappiamo che finirà; che l’op- 
‘pressione, la miseria, l’inegua- 
glianza, tutto questo si risol- 
Verà». In tal modo, secondo 
Lardreau, si ricade in una «va: 
riante laica della teologia del- 
la storia». Ma la teoria di 
Marx ha aperto la strada all’a- 
halisi strutturale delle forma- 
zioni sociali, in cui «la realtà 
sono le relazioni, i rapporti» 
tra uomini. 

Duby è riuscito, con il suo 
«pragmatismo. critico», a 
«piegare» il marxismo alle sue 
esigenze: rifiutando la parte 
teologica ma utilizzando le 
teorie di Marx come «stru- 
menti» essenziali per costrui- 
Te la sua realtà. 

Rimane però ancora da 
risolvere il problema iniziale: 
che cosa è la storia? Qual è il 
compito dello.storico? Abbia- 
mo visto che la storia non 
corrisponde a una realtà 
oggettiva direttamente cono- 
scibile. Non -è nemmeno il 
discorso dello storico che co- 
struisce così la sua. storia, 
rispettando unicamente le re- 
gole‘interne del discorso stes- 
so. Il:«fatto» accaduto «real- 
mente» sfugge allo storico, 
‘perché arriva attraverso uno 
schetmo deformante: le «fon- 
ti» che ne parlano. Non biso- 
gna quindi cadere nell'errore 
di identificare «le fonti» con la 
«realtà storica». Le «fonti» 
sono però una «traccia» di 
quanto è accaduto realmente, 
ed è questa traccia che biso- 
gna studiare perché indica, 
tra l’altro, la realtà chei testi- 
moni del tempo si sono rap- 
presentati. h È 

Il lavoro ‘dello storico si 
muove così nell’inestricabile 
intreccio fatto di «realtà» e 
«immaginazione» (entrambi 
reali, si badi). Egli deve quindi 
tenere conto — non potrebbe 
essere altrimenti — di queste 
indicazioni, ma è anche 
costretto a riempire i. vuoti 
insinuando «la propria inven- 
zione, la propria parte di im- 
maginazione e di creazione». 

«La storia è, in fondo — per 
Duby — il sogno di uno stori- 


co, e questo sogno è fortemen- 


te condizionato dall'ambiente 
in cui lo storico è immetso». E 
Freud ci ha insegnato quanta 
realtà ci sia dietro al sogno. 


Franco Del Campo 


Nella foto, Georges Duby. 


IL PICCOLO 


LA SPLENDIDA CERTOSA DI PADULA È RINATA DOPO TANTO ABBANDONO 


ui, con certosina pazienza 


L'imponente complesso monumentale del '300 sembrava destinato a fine certa: il degrado era inarrestabile 
Ora invece è centro di restauro, è museo, è tecnologicamente «protetto»: ha perso però il sapore d'antico 


PADULA (Salerno) — ‘(Se avesse avuto uno 
Stendhal o un’ubicazione méno decentrata, la cer- 
tosa di San Lorenzo di Padula — imponente com- 
plesso monumentale del ’300 — già da tempo avreb- 
be goduto d’un prestigio a livello internazionale. 
Ma oggi è facîlmente raggiungibile. Vi passa vicino 
l’autostrada delle Calabrie. Da SalernoiSud si per- 
corrono solo cento chilometri. E, usciti al casello 
Padula/Buonabitacolo, poco più avanti c'è un viale 
di olmi altissimi che in cinque minuti porta davanti 


alla certosa. 


Fino a ieri ci piangeva il cuore. Chiostri, celle, 
cappelle, biblioteche, corridoi, ortì e parchi... tutto 
‘un degrado inconcepibile e incontenibile. La meri- 
dionalità di nuovo sotto accusa, umiliata e offesa. 
Quell’autentico gioiello d’arte, infondo a una valla- 
ta dî campi e pascoli, sembrava di nessuno e di 
tutti, destinato a un rudere, anche se nell’ordito 
architettonico conservava una premessa di poten- 
za antica e perenne ‘e il segno indistruttibile di 
un'alta spiritualità. Sembrava ormai che non aves- 
se nessuna ragione d’essere per gli îignorunti e gli 
ignorati: Si lasciava che fosse il tempo ad assumer- 
sî le responsabilità del suo declino. La renitenza di 
un'investimento finanziario cresceva în modo diret- 
tamente proporzionale al degrado. 

I due ultimi secoli sono quelli che hanno segnato 
di più la decadenza della certosa. Nel 1807 fu 
soppressa. dalle leggi‘napoleoniche; nel 1883 i 
certosini finirono per abbandonarla completamen- 
te. I restauri erano — quando c'erano — sporadici e 

. localizzati. Neì due ultimi conflitti mondiali venne 
declassata al rango di campo di concentramento e 
‘smistamento di truppe. Poî fu ricovero degli orfani 
di guerra, rifugio di sbandati, sfrattati e animali 
liberi. Delle celle dei monaci sì pensò perfino di fare 
carceri. Da uno scantinato sì ricavò un cinema. Il 
bel'refettorio — somigliante più all’interno d’una 
chiesa ricco di affreschi, stucchi dorati, con gli 
stalli tutto intorno di legno a intarsio, il pulpito 
dove il lettore leggeva le Sacre Scritture mentre î 
frati consumavano il loro pasto, qui uniti solo nelle 
maggiori solennità — venne tr. 


teatro, 


‘A minare poi le fondamenta dell'immenso com- 
plesso ci sì misero le piene del torrente che scénde- 
va ;capricciosamente dall’alto del paese. Non un 
custode, non un cartello indicatore, non la benché 
minima possibilità d’un’informazione. E questo per 


più anni. 


Oggi invece (ci sì permetta l'euforia) il cuore è 
folle di gioia. La certosa è la certosa. Alta, solenne, 
sontuosa, austera. I più. recenti radicali restauri 
l’hanno rimessa in cammino, l’hanno avvicinata ai 
suoi tempi migliori e al nostro tempo, tanto da farla 
apparire un po’ più moderna e un po’ meno antica. 


‘asformato in sala da 


Si pensi alla sofisticata impiantistica tecnologi- 
ca con sistemi antincendio e antifurto automatici, 
con spie elettroniche, con ‘impianti di condiziona- 
mento d’aria per l'esposizione e la restaurazione 
delle opere d’arte. Sì pensi alle grandi finestre in 
alluminio anodizzato, alla pavimentazione în cotto, 
il cui rosso fa violenza al candore delle pareti e 
delle volte a crociera degli immensi corridoi (o sale) 
che corrono sul chiostro maggiore; chiostro che 
costituisce una delle più suggestive attrattive per le 
sue dimensioni eccezionali: largo centoquattro me- 
tri e lungo centocinquanta con una fuga d’archi e di 
colonne che racchiudono un’area di oltre quindici- 
mila metri quadrati. 


E anche questo è stato messo esageratamente în 
linea coi nostritempi. Più intono con le caratteristi- 
che proprie dei chiostri sarebbe stato lastricarlo 
nuovamente di pietra, piuttosto che ridurlo a prato 
inglese. Anche le sue pareti e le sue volte, sfacciata- 
mente imbiancate, non portano più le impronte dei 
secoli, le stimmate della loro antichità che suscita- 
vano sentimenti di venerazione. 


In gran parte questi restauri appaiono anacro- 
nistici. Noî preferiamo la primitività quasi rozza 
degli ambienti domestici; i chiostrì minori, la cuciî- 
na îm grigioscuro con la sua enorme cappa e le 
lunghe tavole di pietra nuda (qui i monaci prepara- 
rono a leyyendaria frittata di mille uova — nor 
potevano mangiar carne — per il re Carlo V); gli 
scantinati, i granai, le cappelle, la corte contadine- 
sca antistante l’ingresso principale con le vecchie 
strutture di servizio: la foresteria, la spezieria, î 
locali artigianali, frequentati anche dagli estranei 
all'ordine. 

Hanno conservato la loro autenticità la facciata 
che è în fondo a questa grande corte che funge da 
antingresso, di stile tardomanieristico con colonne 
fasciate che inquadrano finestre e nicchie ove 
giganteggiano le statue dei santi Pietro e Paolo e 
del fondatore dei certosini, san Bruno e san Loren- 
zo, il patrono; con pinnacoli lanceolati e svariati 
motivi decorativi che coniugano insieme sfarzo e 
imponenza. 

E poiî lo scalone settecentesco a forcipe în una 
torre esagonale în fondo al grande chiostro, con 
ampie aperture senza vetri dalle quali si scorge il 

* grande parco che' circonda la certosa: e Padula 
aggrappata alla collina; i bellissimi cori lignei della 
chiesa di chiaro împianto trecentesco; l'immensa 
biblioteca ristrutturata già nel secolo XVIII col 
pavimento maiolicato e gli armadi disposti lungo le 
pareti în un tutto continuo, senza più — nota 
veramente dolente — îl patrimonio dei libri antichi 
dispersi dalle guerre, dalle soppressioni degli ordî- 
ni religiosi, ma in parte messi în salvo nella Biblio- 
teca nazionale di Napoli. 


In questo grande complesso architettonico che 
non finisce mai di stupire, ogni secolo ha lasciato 
l'impronta della sua civiltà (e inciviltà) e della sua 
storia nell’arte. Forse anche il nostro, di chiara 
impostazione tecnologica, vuol lasciare il meglio di 
sé; d’accordo, purché sia sintonizzato allo spirito 
austero del monastero. È 

Suggestiva nell’estate scorsa l’esposizione delle 
opere di un quasi sconosciuto maestro del Rinasci- 
mento meridionale, Andrea da Salerno; interessan- 
te e in tono con la serietà dell'ambiente anche la 
mostra «La fortuna di Paestum»; ma completamen- 
te fuori posto il museo permanente, inaugurato da 


poco, del concittadino Petrosino, il rinomato poli- 


ziotto che in America «fece tremarela Mano nera» e 
la cui foto campeggià con quella dì Carlo Alberto 
Della Chiesa su una parete... tra î cimeli che 
appartennero a lui e alla sua famiglia, dalla culla, 
altavolaccio da sarto del padre, alle lettere, ailibri, 
ai giornali e alle riviste d'epoca. 

Questo minuscolo museo, con tutto il rispetto per 


gli eroî dell’antiterrorismo, a noì sembra una profa- 


Corso». 


nazione bella e buona, in un ambiente d’arte e di 
meditazione. Ma, dopo tutto, bisogna dar atto alla 
Soprintendenza ai beni artistici di Salerno e Avelli- 
no che da quando si è assunta il diretto intervento 
operativo e protettivo della certosa (1982), il decli- 
no è stato arrestato; si è compiuto in breve tempo 
quel miracolo di restaurazione radicaie e generale 
che rende ancora increduli gli occhi di chi fino a 
ieri aveva visto solo î falsi cartelli di «lavori în 


In base al principio — che è diventato il pro- 
gramma di questa Soprintendenza — secondo il 


quale «la valorizzazione vera di un monumento sì 


realizza solo con la sua piena utilizzazione», oggi 
questa certosa non recita solo il ruolo di museo, dî 
sede espositiva d’arte, di luogo per concerti e 
convegni culturali, ma, in ossequio allo spirito dei 
certosini, vede realizzare în sé un cantiere perma- 
nente dî lavori: î maestri del restauro preparano 
quei giovani che desiderano seguire corsi di qualifi- 
cazione nelle Accademie di Roma e di Firenze 


sottoponendoli ai lavori di restauro di tante tele 


certosa di Padula. 


preziose sparse nella Campania. Questa vuol esse- 
re una risposta concreta all’increscioso problema 
della disoccupazione giovanile. 

E il fatto stesso che la certosa sia aperta tuttii 
giorni dalle nove al tramonto, con l’impiego perma- 
nente di diciotto custodi e una segreteria a disposi- 
zione del pubblico, deve essere una lezione di stile 
per tutto il patrimonio artistico d’Italia, spesso 
poco custodito e non sempre visitabile. 


Aldo Priore 


Nelle foto, il chiostro e lo scalone ellittico della 
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L’angolo ; 
della poesia 
L'orchestra 


postuma) 
del silenzio 


Esce, postuma, «L'orche- 
stra del silenzio», silloge di 
Agostino Vieri che — spentosi 
nell’83 — ha lasciato diversi 
inediti tra novelle, racconti e 
prose poetiche. Fu nel ’37 in 
un concorso nazionale di poe- 
sia della cui giuria facevano 
parte Marinetti e Govoni che 
Vieri — nato nel 1911 a Greve 
e laureatosi a Firenze — si 
affermò, dopo che il suo nome 
già si era fatto conoscere sulle 
terze pagine di vari quoti- 
diani. = 

Appartato e schivo, pur 
avendo avuto giudizi di stima 
e l'esortazione — tra gli altri, 
di Papini — di raccogliere in 
volume i suoi tanti versi, Ago- 
stino Vieri, salvo rare eccezio- 
ni, non dette alle stampe le 
sue poesie mantenendo una 
ritrosia via via crescente an- 
che nei contatti con gli am- 
bienti letterari. 

©Ordinatamente e progressi- 
vamente datate — dal 1938 
giungono al ’77 — le liriche di 
«L’orchestra del silenzio» 
(Nardini editore, Centro inter- 
nazionale del libro, Firenze, 
pagg. 90, lire 15.000) sono un 
bagno di spiritualità dettato 
dalla campagna grevigiana 
ove l’autore ha trascorso l’in- 
fanzia. 

«Fresche e robuste, idi una 
classicità non diaccia e non 
barocca»: così nel lontano ’43 
Papini aveva giudicato le poe- 
sie di Agostino Vieri. Qui, ne 
«L’orchéstra del silenzio», 
un’interiorità dai sottili 
risvolti è la protagonista di un 
mondo poetico ove natura e 
religiosità sembrano confron- 
tarsi in un dialogo di luci ed 
ombre, mentre il poeta è lì a 
pregare in silenzio «l’immane 
eterno Iddio». 

Grazia Palmisano 
* 

Magistrato in pensione do- 
po aver vissuto drammatiche 
vicende durante l’ultimo con- 
flitto mondiale, Cesare d’An- 
na ha sempre considerato la 
poesia un rifugio lontano dal- 
le disonestà e dalle ipocrisie 
che nutrono tanta parte della 
nostra società. 

Nato nella penisola sorren- 
tina all’inizio della grande 
guerra, d’Anna non ha potuto 
tuttavia dedicarsi alla poesia 
con quell’impegno costante 
che era nei suoi desideri; al 
suo esordio nel ’55, infatti, 
fece seguito nell’81 un libro/. 
intervista, e ora questo nuovo 
volumetto di versi intitolato 
modestamente «Poesie senza 
prestigio» (Corso & C. Indu- 
strie grafiche editoriali, Ro- 
ma, pagg. 136, lire 15.000) che, 
suddiviso in sette sezioni, si 
apre a una molteplicità di 
temi in cui ai ricordi della 
giovinezza si sovrappongono 
le illusioni d’amore, le medita- 
te considerazioni del vivere, i 
tanti problemi di una non fa- 
cile professione. 


\_Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 
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Non mi topi regionale; tanto 
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i sse ist Bente portaborse, 
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Usperata dr de, non appare 
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Ure i rapg, Perché, lo sanno 


a gaggi Ché ; 
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Than: vo ISEENÒ e visse quasi 
Ce a Vani Carducci vide 
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Poma To dove conseguì il 
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}} i 


? dell’antico ca- 
To ovile Sferico II il DÒ 
nario e quel- 

dip tte della famiglia i 
& Sessione! SÌ consenta una 
* Vopo la rappre- 


saglia dei nazisti in ritirata, 
resa notissima dal film di Pao- 
lo e Vittorio Taviani, «La not- 
te di San Lorenzo» (girato 
nell’82), «remake» o rifaci- 
mento di «San Miniato luglio 
744», cortometraggio dell’esor- 
dio dei fratelli registi, la citta- 
dina ha rinunciato all’appel- 
lativo «al Tedesco». 

A ricordare l’avvenimento 
ci pensa anche la Festa del 
teatro popolare di San Minia- 
to, che si tiene a luglio nella 
piazza maggiore o in spazi 
attigui. Quest'anno è stata la 
volta di un testo teatrale di 
Thomas Mann, inedito in Ita- 
lia, intitolato «Fiorenza», il 
cui tema è lo stesso di un 
quadrone del triestino Anto- 
nio Lonza (1846/1918) che si 
poteva vedere, tutto un trion- 
fo di bianco e tinte cupe, pri- 
ma degli eterni lavori di 
strutturazione del museo, in- 
titolato «Lorenzo de’ Medici 
morente, viene esortato dal 
Savonarola a dare la libertà ai 
fiorentini». 

Chiusa la digressione, pro- 
seguiamo sulla «regionalità» 
di Carducci. Oltre a Carducci 
toscano e poi bolognese esiste 
un possibile terzo Carducci 
«triestino» o almeno attento e 
partecipe alle vicende di Trie- 
ste. Ce lo suggerisce l’opusco- 
lo che ho davanti agli occhi. 


Una brossura con la coperti: 
na dominata da un tricolore, 


il busto del poeta come Giove. 


tonante che con una folgore 
spaventa un'aquila nera con 
due teste, dovuta al pennello 
di Filiberto S. (Scalpelli?), ce 
lo può far pensare. Titolo: 
Giosue Carducci, «Contro l’e- 


i terno barbaro», in 16° (dò le 


misure in millimetri secondo ì 
criteri internazionali e magari 
le disposizioni ministeriali) 
mm 195x127, pagine 64, edito 
a cura della Società «Dante 
Alighieri» a Firenze nel 1915. 
' Valore di copertina: 50 cen- 
tesimi (oggi l'opuscolo vale 10 
mila lire), «A totale benefizio 
della €roce Rossa italiana e 
delle famiglie dei richiamati». 
Stampato a' Firenze, tipogra- 


I 
libercolo propagandistico «Contro l'eterno barbaro», 


fia «L'arte della stampa», il 
29.5.1915. Un'avvertenza ri- 
corda come la proprietà lette- 
raria degli scritti carducciani 
sia della casa editrice Zani- 
‘chelli (a questo proposito se 
gnalo ai: bibliofili la ineccepi- 
bile ristampa anastatica del- 


' antologia «La poesia*barba- 


ra nei secoli XV e XVI» a cura 
di Giosuè — ancora con l’ac- 
cento — Carducci, edita la 
prima volta nel 1881, prezzo 
lire 28 mila). —, 

In quell’anno la Zanichelli, 
come libro da distribuire trai 


soldati, che doveva stiparsi 


negli zaini con la carta da 
lettere, le' cartoline della po- 
sta militare e il ritratto della 


morosa, ristampò «Da Quarto 
al Volturno, Noterelle di uno 
dei Mille» di Giuseppe Cesare 
Abba (6 ottobre 1838/6 novem- 
bre 1910); ma il librettino 
«Contro l’eterno barbaro» con 
le sue poche paginette e il 
tono \acceso era ancora più 
‘adatto al sacco del soldato in 
trincea. - 

Ancora un particolare: la 
prefazione e le note sono a 
cura del carducciano «in ser- 
vizio permanente effettivo» 
Guido Mazzoni (Firenze 1859/ 
1943). 

«Bersaglio favorito, delle 
stroncature di Papini, il pro- 
fessore si vendicò togliendo il 
sussidio allo studente Scipio 


‘pieno di invettive contro l'Austria e di 


lataper, segretario della 
odiata «Voce», che invece di 
curare edizioncine  patriotti- 
che dava l’assalto alle trincee 
austriache con tubi di gelati- 
na e cesoie che non tagliava- 
no un accidente, e che sareb- 
be morto il 3 dicembre dello 
stesso anno sulle falde del 
Podgora, o Calvario. 

«Contro l'eterno barbaro» si 
apre con «Saluto italico», ver- 


gato un anno dopo la visita di. 


Carducci a Trieste e poi in 
vaporetto a Muggia, Capodi- 
stria e Pirano. L’ode venne 
ristampata alla macchia, su 
un foglietto volante, a cura 
della società segreta «La gio- 
vane Trieste» (ecco una rarità 
bibliografica che sarà magari 
conservata all'Archivio di 
Stato come un ex «corpo di 
reato»). Dopo un paio di fac- 
ciate dedicate al Trentino, le 
terzine d’occasione per il mo- 
numento a Dante e la rievoca- 
zione del «biondo eroe» Pier 
Fortunato Calvi che precedé 
sul capestro, di quasi tren- 
t’anni, Guglielmo Oberdan, 
c’è «La canzone di Legnano», 
seguita dalla protesta contro 
certi personaggi filogermani- 
ci, usi, «disprezzando L’itala 
gente», a rifugiarsi idealmen- 
te tra i miti nordici: «Io — 
afferma il poeta — quando 
‘anche il presente m’incresca, 
mi rifugio.tra i morti della 
patria; e dalle loro memorie 
traggo gli auspici della gloria 
futura». 

Le pagine conclusive di 
questo Carducci «triestino» 
sono dedicate alla tragica fine 
di Guglielmo Oberdan. Com- 
plessivamente tre prose pub- 
blicate sul giornale bolognese 
«Don Chisciotte», il 19,20 e 22 
dicembre 1882 (la condanna 
di Oberdan fu eseguita all'al- 
ba del 20 dicembre, cinque 
giorni prima di Natale, ‘nel 


cortile della Caserma 


Grande). 

Con il dono davvero un po’ 
magico della preveggenza, e 
lo hanno i poeti come i bambi- 
ni, così Carducci scrive a pro- 
posito del destino di Trieste: 


pietà per Oberdan 


«Trieste, alla fin fine, poteva 
contentarsi di essere l’Ambur- 
‘go del mezzogiorno per i com- 
merci e gl’interessi germanici. 
No; ella seguitò a voler diveni- 
te un porto italiano qual: 
siasi». 

Come centrati appaiono i 
delicati rapporti di Trieste 
con il mondo politico italiano 
e Roma in particolare: «Ai 
fremiti di patriottismo che ve- 
nivano dal Timavo i rivoluzio- 
nari infranciosati rispondeva- 
no: Che nazione o che patria? 
Per noi Italia o Austria è tut- 
t'uno. (...) Ai gridi di dolore 
che fiotteggiavano rochi tra 
Tergestino e il Flanatico — (il 
golfo di Trieste e quello di 
Fiume, n.d.r.) — i monarchici, 
destri e sinistri, rispondevano 
applaudendo l’inno austriaco 
in Piazza Colonna a Roma — 
Mella primavera del 1882 fu 
conclusa la Triplice alleanza, 
n.d.r.)». 

E conclude con toni vatici- 
nanti: «A giorni migliori — e 
verranno, e-la bandiera d’Ita- 
lia sarà piantata su ’l grande 
arsenale e sui colli di San 
Giusto, — a giorni migliori, 
l'apoteosi». Infine, quando 
‘apprende che Oberdan è stato 
«impiccato o fucilato» mal- 
grado l'intervento per la gra- 
zia di Victor Hugo, lo sdegno 
di Carducci cede all’invettiva: 
‘augura che il vecchio impera- 
tore affoghi nel sangue «e sia 
sangue suo» (il 30 gennaio 
1889 si compirà la tragedia di 
Mayerling); tanto. «ripren- 
demmo Roma al papa, ripren- 
deremo Trieste all’impera- 
tore». 

Da questo opuscolo propa- 
gandistico manca il più noto 
apporto alla «triestinità» car- 
ducciana, l’ode barbara «Mi- 
ramar»: «O Miramare, a le tue 
bianche torri / attediate per lo 
ciel piovorno / fosche con volo 
di sinistri augelli / vengon le 
nubi...». Di certo perché non 
era il caso di ricordare che' se 
c’era un «imperatore degli im- 
piccati», suo fratello era stato 
«puro», «forte» e «bello». 

Sergio Brossi 


Giorgio Bertone: «Percorsi 
andini» - Marietti editrice, 
pagg. 132, lire 13 mila. 

E una guida verso il luogo 
impossibile, un itinerario dei 
luoghi mancanti alla ricerca 
dell’en plein, l’originale volu- 
me uscito da Marietti col tito- 
lo, che è già un miraggio, 
«Percorsi andini». A compi- 
larlo è un altrettanto origina- 
le. autore, Giorgio Bertone, 
«professore di università, 
istruttore del Cai e velista». 

L’insolita terna, letteratura/ 
montagna/vela, è tenuta 
insieme dall’idea di movimen- 
to, dall’esperienza che le pagi- 
ne, le cime, le onde, non si 
posseggono, al massimo si 
percorrono, si tentano. 

Il racconto segue un ritmo 
sinuoso, oscillatorio, semico- 
sciente, verso il passato e il 
lontano, sulla scia di queste 
domande: cosa spirige un uo- 
mo agiato e tranquillo a spari- 
Te in Sudamerica senza dar 
più notizie di sé? Cosa spinge 
un altro a cercarlo? Cosa spin- 
se i conquistadores spagnoli 
alla conquista e, poi, gli scala- 
tori alla scalata, gli scrittori 
alla scrittura? 

La parte centrale del libro 
riguarda la sottomissione del 
‘Perù («nome d’equivoco e di 
sogno»), perpetrata dagli eu- 
Topei nel ’500, e siccome è già 
stata raccontata mille volte, 
l'unico modo, per Bertone, è 
ri/raccontarla con le parole 
degli antichi cronisti e com- 
mentatori. E, ripetendole, 
confrontando le versioni, con- 
ferma che la violenza non fu 
tanto di armi quanto di paro- 
le, che «Ja parola partecipa, 
da protagonista, all’imbo- 
scata». 

Per il re Inca, il vangelo è 
trapunto di insignificanti 
«piccoli segni neri, file di for- 
miche, zampe d’uccello» e 
può gettarlo sprezzantemente 
a terra: ma chi conosce quei 
segni, chi domina la comuni- 
cazione verbale, getterà a ter- 
ra lui e il suo impero. 

«Percorsi andini» è anche 
un accorato richiamo a non 
lasciarsi assorbire dalla pro- 
gressiva riduzione a segni del 
mondo, un invito a doman- 


.l | La rassegna dei libri 


darsi sempre «segni di che?», 
a diffidare delle parole come 
delle mappe. «Il conquistato- 
Te non ha bisogno di possede- 
Te una mappa. Ne è possedu- 
to», insegue, come i paladini 
‘Angelica, una serie d’indizi, 
un tracciato mentale dettato 
dal desiderio. Se per i conqui- 
statori spagnoli la fonte del 
desiderio, la meta che crea il 
percorso, è l’oro, per gli scala- 
tori la montagna più bella, 
conquistatori e scalatori a fu- 
ria di sfiorare la morte e re- 
stare immuni finiscono, en- 
trambi, per elaborare un sen- 
timento d’immortalità. 


Eppure, la parte finale del 
racconto è punteggiata di 
lapidi: intrepidi, che volendo: 
innalzarsi, sono precipitati. 
Lo scrittore/scalatore conti- 
nua a salire e non più soltanto 
per sé, la sua scommessa 
assorbe le altre scommesse, il 
suo desiderio il desiderio degli 
altri viaggiatori di «ricamare 
con piedi e mani la mappa 
1:1»; un po’ come il re Inca,i 
confini del cui impero erano i 


EI 


uando Carducci s’arrabbiò per Trieste|Una scalata con le parole 


confini del mondo, il pellegri- 
no vuole disegnare da sé la 
sua mappa, la sua «freccia del 
tu/sei/qui». 

Ancora più fitto di quanto 
finora accennato è il tessuto 
delle analogie e dei rimandi, 
poiché, come avverte all’ini- 
zio Bertone, il narratore di 
oggi non può essere che «bri- 
coleur» — utilizzando reperti 
disparati, egli costruisce un 
insieme che spera «funzioni». 
E funziona, questo, sia pure 
come oggetto evasivo, non fi- 
nito, claudicante. Non avreb- 
be guastato qualche accen- 
tuazione narrativa e un tralic- 
cio. di sostegno più serrato, 
più forte. Ad esempio, l’inse- 
guimento dell’altro è puro 
pretesto che poi si perde, co- 
me elemento non necessario. 


Molto buone le' pagine di 
narrazione vera e propria: 
quelle sulla malattia, la risce- 
neggiatura di Fitzcarraldo, la 
scalata finale, in corsivo. Buo- 
na anche l’idea delle figure 
inserite nel libro, a ulteriore 
conferma che i luoghi sono 
una immagine della mente. 


Carmela Fratantonio 


Disegno di Sergio Fedriani. 
* 
Et 

Francesco Mariotto: «Muo- 
viti, anziano» - Sperling & 
Kupfer editori, pagg. 210, lire 
24.500. 

Il movimento fa sempre be- 
ne, specialmente a una certa 
età quando è necessario man- 
tenere bene in funzione tutto 
il corpo. Francesco Mariotto, 
uno dei maggiori esperti ita- 
liani nel campo della rieduca- 
zione motoria, dà in questo 
libro molti consigli (con illu- 
strazioni didattiche). In ap- 
pendice, l'elenco delle sedi 
dell’Associazione nazionale 
università della terza età e 
della Federazione italiana tra 
le università della terza età 
per l'educazione permanente. 


* 
x 
Xaviera Hollander: «Notti 


di luna» - Sonzogno editrice, 
pagg. 356, lire 18.500. 
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OGGI NUOVI NEGOZIA! 


Migliorali 


Shevardnadze: a Reykjavik Daniloff: «Mi ha tradito 12m 
un’intesa sugli euromissili un vecchio amico russo» 


Smentita la presenza di personale dell’Urss in Nicaragua - Paragone con la Turchia 


La lezione 
dell’Ungheria 


In base a un accordo concluso due settimane fa, 
l'Ungheria ha acquistato 60 elicotteri, «Bell» americani 
per impiego nell’agricoltura: un'intesa dagli importanti 
risvolti anche politici, avversata a lungo tanto dai 
sovietici quanto dalla Romania (produttrice di elicotteri 
nell’ambito del Comecon). Budapest ha, di fatto, acqui 
stato il margine di manovra necessario attraverso la 
cooperazione con l’Austria neutrale. Gli ungheresi utiliz- 
zeranno i velivoli per l’irrorazione di campi nei «Lander» 
orientali della vicina Repubblica, ricavandone la valuta 
Mora? necessaria per il pagamento degli stessi elicot- 

eri. 

Citando questo esempio poco pubblicizzato, ma six 
gnificativo di transazione Est-Ovest, George C. Lorinczi, 
esperto americano di diritto societario internazionale, 
ne sottolinea il valore paradigmatico, utile a comprende- 
re la dimensione reale delle «aperture» magiare. Nato a 
Budapest, cittadino Usa dal 1952, socio dì un prestigioso 
studio legale e consulente di grandi compagnie Usa, nei 
giorni scorsi a Trieste per una serie di contatti promossi 
dall’Usis (United States Information Service), Lorinczi è 
un profondo conoscitore del «modello» ungherese in 
tutte le sue componenti. 

Il suo contributo informativo si rivela prezioso in un 
momento in cui l'esperimento in atto a Budapest è 
oggetto dell’attenzione internazionale, tanto in merito 
all’ipotesi dì trapianto nell’Urss di Gorbacev, quanto in 
relazione a una discussione storica retrospettiva che 
vede, a esempio, lo stesso Partito comunista italiano 
sollecitato a rivedere il giudizio sugli eventi del 1956 (lo 
storico Federigo Argentieri ha definito «cliniche e facilo- 
ne» le esaltazioni dell'odierno regime, affermando che il 
riformismo moderato di Kadar si è affermato proprio 
grazie «a un movimento irresistibile che viene tuttora 
calunniato e definito controrivoluzionario»). 

Le riforme ungheresi — ricorda Lorinezi — furono 
avviate nel 1968, ricalcando le linee della «Nep», la 
nuova politica economica varata da Lenin negli anni 
Venti. Esse si basano: sul graduale incoraggiamento 
dell’iniziativa privata nel settore agricolo (ne è consegui- 
to un vistoso aumento della produzione); sulle «joint 
ventures» con l'Occidente (un centinaio dal 1971, tra le 
quali tre con imprese statunitensi); sulla parziale priva- 
tizzazione nei servizi mediante l’autorizzazione di coope- 
rative (da 2 a 16 comproprietari), che esplicano la loro 
attività nei settori più svariati, dalla manifattura alla 
misurazione dei terreni, dall’edilizia al «software», con- 
correndo a generare îl 10 per cento del prodotto nazio- 
nale. 

L’impatto delle innovazioni sulla società magiara 
non ha causato solo un aumento di produttività e 
ricchezza: ne sono derivati anche crescenti squilibri 
nella distribuzione dei redditi, unitamente a una florida 
economia «sommersa», che non mancano di preoccupa- 
re il regime comunista. Nelle banche — fatto poco noto — 
si registrano oltre 26 mila conti individuali, per un 
ammontare superiore a un milione di fiorini, ove lo 
stipendio mensile medio oscilla tra î sette e gli ottomila. 

Di fronte. ai fermenti politici che accompagnano 
inevitabilmente ogni apertura (spinte pluralistiche e 
accenti nazionalistici riaffioranti, in particolare, come 
segnalano fonti occidentali a Budapest, nella contesta- 
zione della diga sul Danubio în costruzione presso la 
frontiera cecoslovacca in terra già magiara che benefi- 
cerà, secondo glì ungheresi, il paese confinante, lascian- 
do loro ì danni ecologici e il più delle spese), nel Partito 
emerge la tentazione del riflusso «ortodosso». Nona caso 
Nemeth, comunemente ritenuto il delfino di Kadar — 
oggi 75.enne, che dovrebbe ritirarsi al prossimo congres- 
so — è considerato esponente dell’ala «dura». 

La crisì economica ha penalizzato duramente V’Un- 
gheria, tutti gli indicatori tendono al basso, anche in 
termini di «standard» dì vita, e Chernobyl ha fatto la sua 
parte, provocando la perdita di almeno un mese di 
esportazioni agricole. L’interrogativo dal momento è, 
dunque, centrato sulle possibilità di sopravvivenza dell’ì- 
nedita permissività economica. 

Il commercio estero rappresenta il 46 per cento del 
prodotto nazionale ed è quindi una questione vitale per 
unamazione determinata a mantenere il suo orientamen- 
to culturale verso l'Occidente. I mercati africani e 
asiatici non sono alternative credibili alla Cee, sbocco 
tradizionale dell'export magiaro su cui pende l’ipoteca 
del protezionismo. 

Sembra poi del tutto illusoria, secondo l’esperto 
americano, la prospettiva schiusa dall’ipotesi di accordi 
diretti tra la Cee e il Comecon. Si tratta, a suo avviso, di 
iniziative politiche certamente seducenti e positive sul 
piano psicologico, non suscettibili, tuttavia di produrre 
risultati rilevanti. 

Non è neppure proponibile seriamente — incalza 
Lorinczi, forte della sua prolungata esperienza sul terre- 
no — l’ipotesi di un trapianto nell’Urss di un «modello» 
irripetibile, e dì per sé problematico, come quello unghe- 
rese. Più in generale, egli si dichiara quanto mai scettico 
sulla realizzabilità di riforme del sistema. Poteri e 
privilegi della «nomenklatura» (la casta comunista do- 
minante) sono, în verità, meno ampi e soffocanti in 
Ungheria rispetto all’Urss; ma nella superpotenza del- 
VPESt la ragion di stato è fondata sulla conservazione 
della supremazia indivisa del Partito e dei suoî funziona- 
ri, intutte le sfere dell’esistenza; un dato irreversibile che 
genera, strozzature strutturati insormontabili. dall’as- 
senza di un'etica del lavoro e di una motivazione di 
fondo alla totale carenza dì incentivi al cambiamento: 

L'unica regola valida nell’interazione politico- 
economica con l'Est — suggerisce Lorinczi — è quella dei 
«piccoli passi» scevriì di provocazione ideologica; delle 
întese limitate e concrete senza fanfare propagandisti- 
che. Una lezione da non trascurare anche nella forzata 
euforia indotta dagli incontri al vertice. 

Mario Nordio 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Il ministro degli esteri sovieti- 
co Eduard Shevardnadze ha 
confermato l'ipotesi secondo 
cui Gorbacev e Reagan do- 
vrebbero giungere nell’incon- 
tro di Reykjavik, a un accordo 
sui missili a medio raggio (tra 
cui gli euromissili). 

Egli ha aggiunto che il suo 
paese non è mai stato presen- 
te militarmente in Nicaragua 
e che non ha in programma di 
inviare consiglieri nel paese 
centroamericano. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, tenuta al termine 
della sua visita ufficiale di tre 
giorni in Messico, il ministro 
sovietico ha detto, tra l’altro, 
che non esiste alcuna «possi- 
bilità di esplosione, né di con- 
taminazione nucleare» dopo 
l'incendio sviluppatosi ieri a 
bordo di un sottomarino so- 
Vietico a largo delle Bermuda. 

A proposito del prossimo 
ineontro Reagan-Gorbacev, 
previsto per l’11 e 12 ottobre 
nella capitale islandese, She- 
vardnadze, particolarmente 
sorridente, ha detto che, se- 
condo lui, i due leader dovreb- 
bero giungere a un accordo 
sui missili a medio raggio, 
categoria che include Cruise, 
Pershing ed SS-20, ma che 
egli, «noh esclude la possibili- 
tà di accordi su altri pro- 
blemi». 

Per quanto riguarda il Nica- 
ragua, il ministro ha detto che 
l’Unione Sovietica «non ha 
mai avuto, né ha alcuna pre- 


senza militare in Nicaragua e 
riteniamo che ogni paese ab- 
bia il diritto di determinare il 
proprio futuro senza sottosta- 
re alla minaccia degli altri». 


In una dichiarazione preli- 
minare, Shevardnadze, par- 
lando dei conflitti nell’Ameri- 
ca centrale, ha paragonato le 
relazioni di vicinato tra il Ni- 
caragua e gli Stati Uniti a 
quelli esistenti tra la Turchia 
e l'Unione Sovietica; «La Tur- 
chia, ha detto, dispone di ar- 
mi dirette contro l’Unione So- 
vietica. Questo paese ospita 
decine di basi che accolgono 
aerei americani capaci di tra- 
sportare armi nucleari. Co- 
munque, ha proseguito il mi- 
nistro sovietico, abbiamo con 
la Turchia rapporti buoni, 
equilibrati e di buon vicinato. 

«Paragonate questo con 
l'atteggiamento degli Stati 
Uniti neiconfronti del Nîcara- 
gua, ha concluso, i loro tenta- 
tivi di giustificare questo at- 
teggiamento con la mitica 
presenza militare sovietica in 
questo paese, sono risibili. 
Posso affermare che in Nica- 
Tagua non c’è stata e non c’è 
presenza militare sovietica e 
che non ci sarà nemmeno in 
avvenire». 

Per quanto riguarda l’inci- 
dente avvenuto al sottomari- 
no sovietico a largo delle co- 
ste statunitensi, Shevardnad- 
ze ha confermato che tre per- 
sone sono morte e che vi sono 
«alcuni feriti». 

Il ministro sovietico, giunto 


giovedì nella capitale messi- 
cana, ha in programma una 
visita «di amicizia e di frater- 
nità». 

‘Da parte sua la «Pravda» 
dedica il suo settimanale 
commento alla situazione po- 
litica internazionale all’incon- 
tro Reagan-Gorbacev. L'orga- 
no del partito comunista non 
si nasconde che «il lavoro a 
Reykjavik, la strada verso ac- 
cordi accettabili per entram- 
be le parti, verso effettive ri- 
duzioni degli armamenti, non 
possono essere facili e certa- 
mente non.lo saranno», tutta- 
via aggiunge che vi sono pure 
indizi per sperare che «sarà 


possibile realizzare un drasti- 


co cambiamento in meglio 
nelle relazioni fra Usa e Urss». 

Pur attribuendo al Cremli- 
no il merito di aver proposto 
l'appuntamento islandese la 
«Pravda» ammette che comu- 
ne è la volontà di incontrarsi, 
e che entrambe le parti in 
causa hanno manifestato «un 
approccio realistico e costrut- 
tivo». 

Da Londra si apprende in- 
tanto che il primo ministro 
britannico, Margaret, That- 
cher, si recherà a Washington 
il mese prossimo per discute- 
re del problema degli arma- 
menti e delle relazioni Est- 
Ovest con il Presidente Rea- 
gan, prima che questi si in- 
contri con il leader del Cremli- 
no nel summit vero e proprio 
destinato a seguire l’incontro 
di Reykjavik. 


«Ero disperato ma non' sono stato preso dalla sindrome di Stoccolma» 


Gorbacev nel teatro 
più anticonformista 


MOSCA — Il leader del Cremlino, Mikhail Gorbacev, 
si è recato la scorsa settimana al teatro «Taganka» uno 
dei più anticonformisti di Mosca. Senza farsi preannun- 
ciare né dare pubblicità all’avvenimento, il segretario 
generale del Pcus, si è intrattenuto dopo lo spettacolo 
con il nuovo direttore del teatro, Anatoli Afros, che ha 
preso il posto del più anticonformista direttore teatrale 
dell’Urss e fondatore del «Taganka», Yuri Lyubimov. 

Un colloquio cordiale dal quale è emersa «la passione 
di Gorbacev per il teatro», ha precisato una delle persone 
‘presenti allo «storico avvenimento». La sorpresa maggio- 
Te è stata la «preferenza del segretario generale del Pcus 
per il vecchio repertorio» del teatro, quello di Lyubimov. 
Del resto dopo che il grande regista si è recato negli Stati 
Uniti e ha perso la cittadinanza (26 luglio 1984), alcuni 
suoi lavori teatrali «sopravvivono» anche se «clandesti- 
namente» perché «dal cartellone è stato cancellato. 

Gorbacev si è accomiato da Efros, anche lui conside- 
Tato «non ortodosso», manifestando il desiderio di torna- 
Te per vedere un’opera teatrale di Lyubimov, «Ob Mien». 

La visita di Gorbacev al «Taganka», considerato il 
più d'avanguardia tra i teatri di Mosca, avviene a poche 
settimane di distanza dalla pubblicazione in prima 
pagina nella «Provda» di rigide direttive per i pittori, gli 
scultori e gli architetti. Nella lunga delibera (in russo 
«postanovlenie») gli artisti, sovietici sono incaricati di 
«migliorare la vita del popolo» e mobilitare tutta la loro 
«intolleranza verso i sentimenti dall’ideologia impre- 
cisa». : 

Da unlato la «delibera» firmata dal comitato centra- 
le del Pcus e dal governo nella quale si afferma che «il 
realismo socialista» va considerato un irrinunciabile 
punto di ancoraggio per ogni creazione. Dall’altro la 
visita di Gorbacev al teatro «Taganka» e l’apprezzamen- 
to positivo per un regista che prima di essere privato 
della cittadinanza ha subito critiche durissime. 


MILITARI LIBICI SPINTI A REAGIRE 


WASHINGTON — In un ar- 
ticolo sulla sua vicenda serit- 
to in prima persona, l’ex cor- 
rispondente a Mosca della ri- 
vista statunitense «U.S. 
News and World Report» ha 
smentito di esser mai stato 
sul punto di smarrire la pre- 
senza di spirito durante i 13 
giorni trascorsi in carcere 
nell’Unione Sovietica. 

Daniloff, che all’inizio del- 
la settimana era potuto rien- 
trare negli Stati Uniti dopo 
una complessa trattativa di- 
plomatica sovietico- 
americana ai massimi livelli, 
descrive nell’articolo. il suo 
arresto da parte di sei agenti 
dopo un incontro in un parco 
di Mosca con un russo che 
conosceva da quattro anni. 

Il giornalista afferma di es- 
ser stato «tradito» dal cono- 
scente, che durante l’incon- 
tro gli aveva consegnato in- 
cartamenti giudicati poi 
compromettenti. 

Daniloff esprime inoltre 
l'impressione di esser stato 
«una pedina». 

Il giornalista ammette di 
aver vissuto momenti di di- 
sperazione durante i giorni 
trascorsi nel carcere di Lefor- 
tovo, ma smentisce «un paio 
di storie filtrate dal diparti- 
mento di Stato» americano 
secondo cui egli sarebbe sta- 
to sul punto di cedere e di 
sviluppare una specie di «sin- 
drome di Stoccolma» (imme- 
desimazione) verso .coloro 
che lo tenevano prigioniero. 


MUBARAK ALLE PRESE CON L'EREDITÀ DI SADAT 


Un piano Usa prevedeva L’Egitto commemora 


WASHINGTON — Un me- 
morandum del Dipartimento 
di Stato, che circolava lo scor- 
so agosto, sosteneva l’esisten- 
za di una strategia che avreb- 
be potuto condurre ‘a «un col- 
po di stato o tentativo di omi- 
cidio» contro il colonnello li- 
bico Muammar Gheddafi, 
messo in atto da membri del 
suo stesso esercito o da altri 
oppositori. Lo scrive il «Wa- 
shington Post». 

Dal canto suo, la Casa Bian- 
ca ha smentito che l'ammini- 
strazione Reagan abbia mai 
preso in considerazione una 
Strategia per organizzare l’as- 
sassinio di Gheddafi. 

Il quotidiano riferisce che il 
memorandum venne, usato 
dall’Amministrazione mentre 
stava progettando un piano 
di disinformazione contro 
Gheddafi e venne fatto circo- 
lare dal Dipartimento di Sta- 
to il 6 agosto, prima che aves- 
se luogo, alla Casa Bianca, un 
incontro a livello di vicesegre- 
tari, 

«L'obiettivo della nostra 
strategia a breve termine — è 
detto nel documento citato 
dal Post” — dovrebbe essere 
quello di mantenere la para- 
noia di Gheddafi in maniera 
tale che egli continui a essere 
preoccupato, privo di equili- 
brio, e sia portato a credere 
che l’esercito e altri individui 
stiano complottando contro 
di lui, possibilmente con l’aiu- 
to dei sovietici». 

«Credendo questo — prose- 
gue il documento — egli può 
aumentare la pressione sull’e- 
sercito libico che, per reazio- 
ne, può organizzare un colpo 
di stato o un tentativo di omi- 
cidio». 

May come precisa il quoti- 
diano, le direttive finali, ap- 
provate a metà agosto dal 
Presidente Reagan non face- 
vano menzione di omicidio. 


Regresso dc in Bassa Sassonia 


BONN — Una; perdita di quasi il 4 per cento del 


l'uccisione di Gheddafi? la cam 


IL CAIRO — L'Egitto cele- 
bra oggi l’anniversario della 
«Vittoria d’ottobre» nel con- 
flitto con Israele del 1973’ e 
Ticorda l'uccisione, cinque an- 


‘sostiene il governo regionale della Bassa Sassonia. In 


partito democristiano Cdù del cancelliere Helmut Kohl e 
‘un progresso, più o meno della stessa misura, del partito 
socialdemocratico d'opposizione Spd sono emersi dai 
primi risultati del conteggio dei voti nelle elezioni comu- 
nali e provinciali che si sono svolte ieri in Bassa Sassonia 
quattro mesi dopo le regionali del 15 giugno, e quattro 
mesi prima delle elezioni federali del 25 gennaio 1987. In 
regresso anche il Partito liberale Fdp, alleato della Cdu 
nel governo e che con un solo seggio di maggioranza 


progresso di due punti i «Verdi», La proiezione si basa sui 
risultati di 34 delle 200 circoscrizioni elettorali in cui sono 
suddivisi quasi sei milioni di votanti. 


Telegiornalista Usa aggredito 


NEW YORK — Dan Rather, popolare conduttore del 
telegiornale della Nbc, è stato aggredito l’altra sera nella 
centralissima Park Avenue, a New York, da due uomini 
elegantemente vestiti. Il giornalista aveva lasciato la 
casa di un amico, nell’Upper East Side, intorno alle 22.30 
quando è stato avvicinato da un uomo che gli ha chiesto 
«Kenneth, qual è la frequenza?». «Non so di che cosa sta 
parlando» ha replicato Rather, che subito dopo è stato 
sbattuto a terra da un pugno. Si è alzato ed ha cercato 
rifugio nell’atrio di un palazzo vicino: l’aggressore l’ha 
però inseguito ed ha continuato a malmenarlo insieme 
ad un’altra persona ripetendo «Kenneth, qual è la 
frequenza?» fino a quando l’intervento di un portiere non 
l'ha indotto a darsi alla fuga. 


Minacce armene alla Francia 


PARIGI — Terza minaccia contro la Francia dell’A- 
sala, l’esercito segreto armeno, questa volta contro il 
traffico aereo. Dopo il fermo avvenuto ieri a Parigi e in 
periferia di quindici francesi e libanesi di origine armena, 
l’Asala ha comunicato da Beirut di «considerare d’ora in 
poi come obiettivi gli aerei francesi e gli aeroporti che li 
accolgono, in ogni parte del mondo». L'organizzazione fa 
rilevare che «la campagna di arresti contro gli armeni» è 
stata scatenata dopo l’arrivo dell’altra sera a Parigi di 
Abu Jihad, responsabile della sicurezza in seno all’Olp e 
uno dei principali dirigenti di Al Fatah. Secondo il 
comunicato il dirigente palestinese ha contribuito «a 
lanciare accuse false contro armeni innocenti». L’Asala 
protesta contro il fatto che la Francia «arresti gli armeni 
pacifici» invece di scarcerare «i nostri militanti in prigio- 
ne», 


ni fa, del Presidente Anwar El 
Sadat esaltandone i meriti, 
con un’intensa campagna di 
stampa e discorsi ufficiali. 

Il paese del Nilo si accinge 
pure a celebrare il quinto an- 
niversario dell’ascesa alla pre- 
sidenza della Repubblica di 
Hosni Mubarak, alle prese 
con una pesante eredità poli- 
tica resa più complessa da 
drammatici problemi econo- 
mico-sociali-religiosi che po- 
trebbero scuotere le fondà- 
menta dello Stato. 

I cinque partiti d’opposizio- 
ne gli riconoscono un’indi- 
scussa. integrità, priva però 
del carisma necessario a uno 
statista che — secondo diplo- 
matici al Cairo — è politica- 
mente esitante e oscilla nella 
conduzione di, un'economia 
fortemente divisa fra libera 
iniziativa e dirigismo statale. 

La sua politica interna vuo- 
le consolidare un processo di 
democratizzazione malgrado 
l’onnipresenza del Partito de- 
mocratico nazionale (Npd) da 
solo al potere, e la sua indeci- 
sione verso l’estremismo isla- 
mico che dilaga nel Paese, 

Giorni fa, Mubarak, 58 anni, 
sposato e con due figli, ha 
celebrato il 16.0 anniversario 
della scomparsa di Gamal 
‘Abdel Nasser, padre fondato- 
Te della Repubblica. 

©Ora Mubarak. commemora 
Sadat, che portò l'Egitto a 
misurarsi onorevolmente in 
guerra contro Israele, isolan- 


do però nel mondo arabo una , 


popolazione che oggi è di 51 
milioni di abitanti. Per nutrir- 
la, il governo deve importare 
metà del suo fabbisogno ali- 
mentare. Ù 

L'Egitto ha un debito di 


Hosni Mubarak 
circa 30 miliardi di dollari (un 
terzo con gli Usa) pari al suo 
prodotto nazionale lordo, che 
cresce in seguito al crollo dei 
prezzi del petrolio e dei profit- 
ti del Canale di Suez; la rare- 
fazione delle rimesse degli 
emigrati e il collasso del turi- 
smo sotto i colpi del terrori- 
smo mediterraneo; un’urba- 
nizzazione selvaggia (1/4 della 
popolazione è concentrata al 
Cairo) che ha ridotto le zone 
rurali e le sue secolari risorse 
agricole. 

Dal canto suo, il governo 
cerca di quadrare il cerchio 
tentando di dilazionare debiti 
che bloccano i piani di svi- 
luppo. 

L'opposizione — difficile se- 
condo esperti quantificarne 
l’influenza nel paese — ripaga 
le intenzioni di Mubarak con 
aspre critiche alla «democra- 
zia zoppa» in vigore e preme 
duramente contro la pace con 
Israele per la quale l’Egitto 
avrebbe sacrificato la sua ege- 
monia nel mondo arabo. 

Il Cairo in effetti non sem- 
bra recuperare piene relazioni 
conti paesi arabi, a parte la 
Giordania e la comprensione 
saudita e degli emirati del 


Golfo. Secondo l'opposizione © 


OGGI A GINEVRA LA GONFERENZA DEGLI ESPORTATORI DI PETROLIO 


GINEVRA — Dopo due 
giorni di dibattiti prelimi- 


l'accordo, come l'aumento 
delle vendite grazie ai de- 


nari a livello di comitati e 
con l'apparente obiettivo 
di mantenere una produ- 
zione ridotta per favorire il 
rialzo dei prezzi del petro- 
lio sul mercato mondiale, 
comincia oggi a Ginevra 
la'79.a Conferenza dei mi- 
nistri dell’organizzazione 
dei paesi esportatori di pe- 
trolio (Opec). La decisione 
dell’inizio dell'agosto scor- 
‘so di ridurre a poco meno 
di 17 milioni di barili al 
giorno la produzione tota- 
le dei 13 paesi dell’organiz- 
zazione ha consentito un 
rialzo dei prezzi a circa 15 
dollari al barile (dai meno 
di 9 del luglio scorso e 
contro gli oltre 30 dollari 
della fine 1985). 

Il problema rimane tut- 
tavia sempre quello del ri- 
spetto delle quote asse- 
gnate ai singoli paesi. Già 
si parla di sistemi impie- 
gati da alcuni per eludere 


positi delle riserve, pur ri- 
spettando i livelli di pro- 
duzione assegnata. 

In margine ai lavori pre- 
liminari si parla di un co- 
mune intento a proseguire 
nella politica del controllo 
della produzione per il rie- 
quilibrio del mercato 
mondiale. Si rileva tra l’al- 
tro che anche paesi che 
non fanno parte dell’Opec 
hanno proceduto in modo 
analogo, come Cina, Unio- 
ne Sovietica, Messico e 
Malaysia. Tra i produttori 
del Mare del Nord, la Nor- 
vegia, riducendo il suo 
flusso di grezzo, ha contri- 


Le crociate a fumetti 


TUNISI — Perle feste di fine d’anno i ragazzi tunisini 


L’Opec tenta di puntellare l’accordo 


buito al rialzo dei prezzi, 
ma il Regno Unito non ha 
seguito l’esempio. 

Il ministro del petrolio 
dell’Indonesia, Subroto, 
ha sottolineato l’intenzio- 
ne dei «13» di «proseguire 
gli sforzi» per consolidare 
e migliorare i risultati fi- 
nora raggiunti. 

Nessuno sembra pro- 
penso a una nuova libera- 
lizzazione della produzio- 
ne, dopo i gravi danni por- 
tati dalla decisione della 
fine dell’anno scorso di 
lanciare un'offensiva «per 
la riconquista di un'equa 
parte del mercato mondia- 
le». Si ritiene che durante 

| questa. conferenza sarà 


potranno contare su un dono «istruttivo» che non rischia 
di essere noioso: la storia delle crociate a fumetti. 
Fumetti in arabo, naturalmente, in un'ottica ben diversa 
da quella occidentale, che celebra le spedizioni cristiane. 


PI 


rinnovato l'impegno a 
mantenére i livelli attuali 


no d’invito a un ricevi 
mento per la serata dell’8 


almeno fino alla fine del- 
l’anno, anche se la stagio- 
ne invernale in arrivo po- 
trà favorire un aumento 
dei consumi, Alcuni paesi 
insisteranno inoltre per un 
maggior controllo del ri- 
spetto degli accordi. Ed il 
‘ministro del Kuwait, Ali 
Khalifa al Sabah, ha sot- 
tolineato che questo do- 
vrebbe essere il tema più 
importante dei colloqui 
dei prossimi giorni. 

Un segno di distensione 
dei paesi dell’Opec viene 
rilevato infine nei confron- 
ti della stampa. Dopo aver 
reso estremamente diffici- 
le ai giornalisti la raccolta 
delle notizie durante le ul- 
time conferenze, ieri una 
mano tesa: all’atto dell’ac- 
creditamento nell’Hotel 
Intercontinental ginevri- 
no, sede abituale delle 
conferenze Opec, i giorna- 
listi ricevono un cartonci- 


ottobre. 

I ministri del petrolio 
dei paesi membri del con- 
siglio di cooperazione del 
Golfo (Ccg) si sono riuniti 
intanto sabato a Ginevra, 
in preparazione della con- 
ferenza. 

Il ministro del petrolio 
del Kuwait ha detto ai 
giornalisti che si è trattato 
di una riunione «prevista» 
in cui sono stati affrontati 
temi riguardanti il «Ccg» e 
alcuni progetti. 

Il ministro ha aggiunto 
che scopo dell’incontro 
era quello di definire una 
strategia comune dei pae- 
si del Golfo prima della 
conferenza dell’Opec. I mi- 
nistri dei sei paesi che fan- 
no parte del consiglio 
(Emirati arabi uniti, 
Oman, Kuwait, Bahrein, 
Arabia Saudita e Qatar) si 
riuniranno di nuovo oggi o 
domani. 


agna d’ottobre 


l'Egitto è «Usa-dipendente». 

L'Egitto ha annunciato in- 
tanto proprio ieri di aver rag- 
giunto la quasi autosufficien- 
za produttiva di ogni genere 
di munizioni per-le tre. forze 
armate, di poter montare il 
moderno carro Usa «MI» e di 
aver costruito il missile sovie- 
tico antiaereo «Sam2» e quelli 
Usa «Hawk10» e «20» insieme 
a razzi «Dm21». 

Il ministro della difesa, Ab- 
del Halim Abu Ghazala, ha 
detto che «l'Egitto è in grado 
di respingere qualsiasi ag- 
gressione» e di voler «difende- 
re la pace», di cui si sente 
protettore. 

La stampa cairota ha ripor- 
tato con grande risalto un 
discorso rivolto da Abu Gha- 
zala alla Terza armata in un 
campo d’addestramento nel 
Sud del Canale di Suez esal- 
tando «valore e successi del 
soldato egiziano». 

Considerato l'«uomo forte» 
del governo del Presidente 
Mubarak, il ministro ha riba- 
dito che nel confronto del 
1973 «l'Egitto provò al mondo 
che le sue forze armate sono 
capaci di vincere e restituire 
dignità all'Egitto e alla nazio- 
ne araba». 

Nel quadro della diversifica- 
zione delle sue forniture mili- 


tari, ha spiegato Abu Ghaza-, 


la, l'Egitto ha ottenuto la li- 
cenza Usa di fabbricare 
l'«MI» e un apposito stabili- 
mento è in corso di allesti- 
mento. Queste iniziative ap- 
parentemente accelereranno 
il processo di sostituzione de- 
gli «antiquati» carri armati 
sovietici «T34» e «T54». 

In proposito l'Egitto ha 
messo allo studio la produzio- 
ne di cannoni da carro calibro 
«155» mentre presto potrà 
autoaprovvigionarsi di parti 
di ricambio per aerei militari 
francesi «Mirage 2000». 


Si arrampica per protesta 


RORSOE 


(Telefoto Ap) 


Berlino — John Runnings (il cognome è tutto un programma, significa più o meno corridore) 
viene caricato di forza su un camion militare dopo essere stato arrestato per aver scalato il 
muro che divide in due Berlino. L’arzillo americano, ha 60 anni e una lunga barba bianca, nonè. 
nuovo a queste imprese. È la seconda volta che protesta per l’iniquità di quel muro che divide 
Berlino Ovest da Berlino Est, arrampicandosi e correndo per qualche metro sulla sommità 


tra Uss 
e_ Ci! 


PECHINO — «Le nostiei 
lazioni stanno migliorand0 i 
‘anno in anno» ha dichiarat@ 
vice-ministro degli esteri Sì 
vietico Igor Rogachev, gli 
gendo a Pechino per la rip!@ 
delle trattative sulla non 
lizzazione dei rapporti O! PI 
Urss. La nona sessione dI 
negoziati, in corso dal 198 
inizierà oggi. ni 

Finora non sono stati ot 
nuti grandi risultati ma 
luglio Mikhail GorbaceV 
avanzato significative pro? 
ste per rimuovere due di 
ostacoli che secondo Pec 
impediscono l’amicizia fî@ 
due giganti comunisti: 
massiccia presenza do 


mata rossa alla frontiera l 
se, l'intervento di Mosc4* 
Afghanistan, il sostegno di 
Cremlino all’occupazi0? 
vietnamita della Cambogi 
Gorbaciov si è dica 
disponibile a ritirare P! 

delle truppe schierate al ari 
fine fra i due paesi se la di 
farà altrettanto, e ha ann 
ciato il prossimo ritorno 

patria di sei reggimenti s& | 
rati a Kabul. Pare che Di 
avverranno mutamenti di! i 
ta per quanto riguarda la 

tuazione cambogiana. ì 

Mentre i colloqui son0 
corso, da domani all’11 ot! 
bre, giungerà in visita! 
Pechino il segretario amelle 
no alla difesa Caspar W& 
berger. 

Questi ha dichiarato sab? 
che un accordo sul contro) 
degli armamenti non po” 
prescindere da una riduz! È 
dei missili sovietici in ASI8. 
stima che almeno 150 St 
ognuno dei quali dotato di 
testate, siano schierati lull2 
questo fronte). LI 

Rispondendo a una dom 
da su questo argomento #î 
gachev ha ricordato che Pri 
nesi finora non ‘hanno * 
sollevato il problema dei gl 
sili. Il governo di Pechino 
limitato a ‘invitare generi 
mente le due superpoten? 
ridurre i loro arsenali. 

La Cina si è rallegità 
intanto dal prossimo inco!! ni 
tra il Presidente statunite! di 
Ronald Reagan e il le2 di 
sovietico Mikhail Gorbaty 
pur affermando che ciò If 
impedirà agli Stati Uni 
all'Unione Sovietica di co 
nuare a «ricercare la sup! 
mazia militare». n 

Nonostante questo ins 
tro, «scrive Il Quotidiano 
Popolo, gli Stati Uniti p10* 
guiranno nel loro progetta, 
«guerre stellari», mentre a 
nione Sovietica si arrocehs; 
sulle posizioni strategiche È. 
me l'Afghanistan e certé ti 
gioni dell'Asia del Sud-ESf 

«Noi giochiamo per quis 
incontro, ha dichiarato. e 
volta un portavoce del ol 
stero degli esteri citato d x] 
«Nuova Cina», e speriam0 sa 
gli Stati Uniti e l'Unione | 
vietica negozino con serie 
giungano ad accordi Dai 
riduzione drastica degli vr) 
menti, senza portare dali 
agli interessi di altri paesi 

Il Quotidiano del Pop 
avverte comunque che bi 
bisogna porre troppe spent 
ze in questo incontro € P. 
giunge che «molti punti di 
trebbero impedire loro di h) 
gliorare in modo sostandi 
le loro relazioni bilaterali Di) 
risolvere i numerosi prob! 
che si trovano di fronte» + 

Il presidium del Soviet È 
premo dell’Urss (presid@ 
collegiale della Repubbli 
«ha sollevato nel fratte0! A 
dal suo incarico» Ivan A” 
pov, primo yice-presidell 
del consiglio dei ministri 
connessione con il suo DA 
in pensione per motivi di i 


lute». 
di 


Dopolunga malattia h: 
to di vivere 


Viadimiro Demardl! 
(Mario) 


Ne danno il doloroso ant) 
cio la moglie NERINA, ! jof 
ADRIANO e SERGIO; le lg 
NIVES e MANUELA, i cal) pI 
ti GABRIELE, SILVIO € 
RO, la suocera e i parenti. ‘sal 

| Si ringraziano di cuore i 5!cj 
Ti medici e il personale "gt 
della Patologia chirurgica £ 
la Clinica chirurgica dell 
dale:di Cattinara e del MAS 
Te, e in modo particolare LO () 
TENZE, il dott. POSERO 
te: 


acef 
; 


medico curante dott. E. 
TINI e la signora CLAUDI8 "1 
le premurose cure presta! 
I funerali seguiranno, dg) 
martedì, alle ore 11.19 dit 
Cappella di via della Pietà (fi 
tamente per il DuoM% | 
Muggia. 4 
Muggia, 6 ottobre 1986 3 
phi 
Partecipano al lutto le È 
glie MAGGIORE e MAIOT 


Muggia, 6 ottobre 1986 7 
| 


6.10.1985 6,10.1986 I° 


Giordano Brun0 | 
Ravalico 


sordo 
Vivi nel più caro ricorà nf 
Tua moglie IOLANDA @ Ì 
i Tuoi cari. na 


a 1 
Trieste, 6 ottobre 1989 sl 
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REDAZIONE & 
TELEFONO: Si 


AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
T7861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE 


PREMIATI I VINCITORI DEL CONCORSO «I BUONI DELLA STRADA» BANDIT 


DI TRIESTE 


O DAL NOSTRO GIORNALE 


IL PICCOLO 


Una carezza agli animali 


Tesenti alla cerimonia molte autorità - leri alla Rotonda del boschetto la benedizione 


Con tre sioni 
stazioni Significative mani- 


Ro SÉ Teolo della stampa, so- 
el gi 
nale 1 0 Concorso nazio- 
bandita buoni della strada», 
sibili da I Piccolo per sen- 
Vagio Sh È 1 cittadini sul mal- 
imali Aandono estivo degli 
Stati E Iconoscimenti sono 
dio ua a 23 zoofili e 
in oncorso al cane 
Sane, Die FRRe la vita per 
Rigo Piccione ferito. 
ini Pornalista Miranda Rot- 
Denti dele sentato i compo- 
dal no ‘a giuria, presieduta 


Leonehi ao direttore Marco 
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» Trieste ha onorato’ 


i piccoli animali e ha chiesto il 
ripristino dell'antica meda- 
glia. 

L’oratore ha stigmatizzato 
l'iniziativa di costruire ad Az- 
zida di San Pietro al Natisone 
un maxiallevamento di ani- 
mali da sperimentazione, per 
essere addirittura esportati, 
«ed è questo — ha detto — che 
deve essere superato attraver- 
so la secolare civiltà di 
Trieste». 

Infine ha invitato i presenti 
a ritirare all’Astad le cartoline 
sulle quali sottoscrivere il 
proprio rifiuto a questa fab- 
brica di morte. 

Rallegrata dalle note della 
fanfara dei bersaglieri diretta 
da Dante Suriano, nella sede 
del dopolavoro dell’Ente por- 
to è avvenuta la festosa pre- 


FRA GLI UNO E I SEDICI ANNI L’ETÀ DEGLI ZINGARELLI AVVIATI ALLA SCHIAVITÙ 


miazione dei ragazzi e degli 
adulti benemeriti dell’Enpa. 
‘Alla cerimonia erano presenti 
il sindaco Staffieri, Gianni 
Giuricin per la Regione, il co- 
mandante dei carabinieri To- 
scano è altre autorità. 

Nella sala rallegrata dai di- 
segni originalissimi degli stu- 
denti, il presidente dell’Ente 
Eugenio Zumin ha tenuto un 
breve discorso e; quindi, è ini- 
ziata la premiazione. Ricono- 
scimenti sono stati decretati 
a Mirella Bortelli, Liliana De 
Luca, Corinna Szoldatics, 
Cornelia Trampus e Jolanda 
Zaccaria di Muggia. Sono sta- 
ti, inoltre, premiati 150 ragaz- 
zi, 8 scuole distintesi per il 
tesseramento giovanile e altre 
5 per gli elaborati presentati. 

T. R. 


Le nostre offerte 


TECHSTAR Minicompatto completo .di: giradischi, 


sintonizzatore, equalizzatore, reg. doppia 
cassetta, orologio, coppia diffusori 


AEG Aspirapolvere 1000 WATT, regolabile 


ARISTON Lavatrice 688 TX con Giampi (Lo Juventino) omaggio 


ARGO Stufe a metano A da 
ARGO Stufe a kerosene da 


CANDY Lavatrice con carico dall'alto 
CANDY Lavatrice Acquaviva: nel lavaggio 


l’acqua cade dall'alto 


CATALGAS Stufa catalitica con ventilatore 


DE LONGHI Stufa catalitica 


DE LONGHI Caldobagno con programmatore 


Bloccato un altro «carico» di bambini 
in due taxi in viaggio per Milano 


DE LONGHI Termoconvettore biturbo L 
GRUNDIG Radio Registratore Mod. RR 325.Stereo 


GRUNDIG Televisori a colori 
HOOVER Aspirapolvere 800 WATT Mod. S 3424 . 


500 mila lire. Tanto costa il traspor- 
to da Trieste a Milano di otto zingarel- 
lijugoslavi. La cifra è stata concorda- 
ta tra un tassista triestino e due 
nomadi, le capogruppo di una delle 
tante «spedizioni» di piccolì schiavi 
che nel nostro Paese vengono avviati 
al furto, all’accattonaggio, alla pro- 
stituzione. Ma che vengono anche esi- 
biti in lacrime agli angoli della strada 
per impietosire i passanti e far loro 
aprire iîl'borsellino. Nell'ultimo grup- 
po, bloccato a Grignano qualche gior- 
no fa a bordo di due taxi entrambi 
triestini, c'erano Michele 1 anno, Dra- 
gan 3 anni, Milane Rado 5, Zdracko 7, 
Zlatan 12, Slobodan 13 e Drag 16. 

«Siamo venuti în Italia a vendere 
quadri» ha detto ai poliziotti una 
delle due accompagnatrici, Eivana 
Jovanovic, 30 anni. «Ci aspettano a 
Milano î nostri parenti in un campo 

| nomadi» ha ‘aggiunto l’altra, Zina 
Radosavljevic, 25 anni —. Solo li 
avremmo pagato îl trasporto sulle 
due macchine. In una sola non, ci 
hanno-voluto «caricare». «Anche un 
mese fa sono:stato saldato regolar- 
mente a Milano — ha confermato uno 


dei due tassisti Guido Spadaro, 38 
anni, via Paisiello 1 —. Per questo 
viaggio sono stato contattato al po- 
steggio della Stazione centrale dove 
ero în sosta. Una zingara offrendomi 
500 mila lire mì ha chiesto di essere 
portata nel capoluogo lombardo. 


«Tutti quei passeggeri erano troppi 
per la mia vettura. Così ho chiamato 
un collega, Eugenio Gerzelli, 37 anni, 
Scala Belvedere 4, che ha acconsen- 
tito». di 

Cosìla carovana si è messa in moto. 
Ma il gruppo non è fuggito agli occhi 
di un agente della polizia di frontiera 
che sì è messo all’inseguimento. Augu- 
sto Mascia ha bloccato i tazi all’altez- 


za di Grignano. Sono giunti. anche. + 


altri agenti che hanno portato î bam- 
bini, gli autisti e le custodi del «carì- 
co» negli uffici della polizia. Solo le 
due donne avevano addosso un docu- 
mento: «Siamo passati per î boschi. 
Volevamo evitare i controlli aì confi- 
ni. Ci ha aiutato uno sconosciuto che 
però poi è scappato con i nostri qua- 
dri e con î soldi», ha detto la prima 
delle due zingare. «Siamo arrivati a 


fuori città. 


VIOLENZE DEI TIFOSI VICENTINI 


Bollettino del derby 


Un tifoso della Triestina all'ospedale. Due «ultras» 
del Vicenza un po’ ammaccati dopo uno «scontro» in 
centro città. Un ragazzo malmenato su un bus della linea 
19. Una giovane donna colta da una crisì nervosa dopo 
aver incrociato i sostenitori del Vicenza sulla 202 ed esser 
stata :presa a sassate. Bulloni e monete lanciati dai 
finestrini dei pullman in partenza. Questo il bilancio del 
derby triveneto della serie B, giocato al Grezar di frontea 
11 mila spettatori e 400 uomini delle forze dell’ordine. 
Poliziotti e carabinieri fatti arrivare di rinforzo anche da 


Lo schieramento-filtro, predisposto dal questore Vito 
Mattera ha limitato i danni di una partita che viene 
disputata di anno in anno in un clima sempre più 
violento. «Siamo riusciti in qualche modo a far ragionare 
anche i supporters più caldi — dicono in questura —. 
Molto ci hanno aiutato i cani portati da Padova. Sono un 
deterrente formidabile; ma vanno usati con parsimonia». 


I controlli sui tifosi sono iniziati già ieri mattina sulla 
202, sulla Costiera e alla Stazione centrale. Vagoni, 
macchine e pullman sono stati perquisiti e gli striscioni 
più accesi e offensivi, sequestrati. Durante la partita le 
due. tifoserie sono rimaste separate da doppie file di 
agenti. Nonostante ciò dalla curva Sud, riservata agli 
ospiti, sono partite alcune scariche di bulloni. Uno di 
questi ha colpito alla fronte Roberto Heller, 22 anni, 
piazzale Giarizzole. Ha riportato una ferita lacero- 
contusa alla fronte. Guarirà in 15 giorni. È lui il più grave 
trai tifosi che hanno assistito al derby. «Per il momento 
non abbiamo denunciato nessuno» affermano i funziona- 
ri della mobile. «Sono state identificate dieci persone per 
la maggioranza residenti a Vicenza. Reati ne hanno 
commessi, ma sono perseguibili a querela. 


scena. 


fare. 


Trieste. 


Ippodromo di Montebello. 


Domenica 12 ottobre 


10010 


AMICI 


I «graniciari» jugoslavi hanno «sequestra- 
to» ieri in Val Rosandra, armi alla mano,.due 
turisti. Li hanno minacciati col fucile mitra- 
gliatore, li hanno incatenati come malfattori e 
li hanno portati via, su per il bosco verso 
Cosina. Nessuna delle nostre ‘autorità è stata 
informata del fermo. Né la polizia di frontiera, 
né la questura, né i carabinieri. Decine e 
decine di persone hanno però assistito alla 


«Eravamo lì a Bottazzo in mezzo all’erba 
tra amici» racconta Franco Marcucci, uno dei 
testimoni che ha dato l'allarme alla stazione | 
dei carabinieri di San Dorligo. «sono arrivati 
due giovani. Un ragazzo e una ragazza. Stava- 
no finendo le partite. Erano le 4 e mezzo, forse 
le 4 e 40. Lei probabilmente romana. Lui 
svizzero o tedesco. Si sono fermati a 5 0 6 metri 
da noi, in direzione di Sant'Elia, a due passi 
dal sentiero. Poco dopo, quando il ragazzo si è 
alzato abbiamo sentito degli urli. Dall’alto del 
prato ho visto sbucare una divisa da ”granicia- 
ro”, col fucile mitragliatore spianato. Tutti 
sono ammutoliti. Ho sentito distintamente il 

, colpo che veniva messo in canna. Ho fatto il 
militare e di queste cose me ne intendo. Il 
ragazzo effettivamente era di là del confine, e è 
stato ammanettato. La ragazza invece era 
ancora nella terra di nessuno, Non sapeva che 


(fa 


Lubiana dall’interno în autobus. Poi 
servendoci di mezzi di fortuna abbia- 


, mo raggiunto Sesana. La frontiera 


l'abbiamo passata di notte. Dove? 


Non: lo sappiamo», ha sostenuto la 
seconda. 


Se le dichiarazioni delle due donne 
non sono contrastanti, quelle deì ra- 
gazzì fanno a pugni tra loro. Drag, 16 
anni, ha detto confusamente di essere 
arrivato a Opicina su un autobus. «Lì 
c’era un tari ad.aspettarci. Cì avreb- 
be portato a Milano». Un altro ha 
affermato che l’uomo che li aveva 
aiutati a passare îl confine, sisarebbe 
anche dato da fare per noleggiare le 
due vetture. «Io invece ci avevo ripen- 
sato e volevo tornare a casa» ha 
aggiunto uno dei più giovani. Insom- 
ma, un guazzabuglio dì dichiarazioni 
che la dice lunga sulle difficoltà che 
incontrano gli inquirenti per bloccare 
o limitare il traffico deì bambini. Le 
prime a non collaborare sono proprio 
le vittime. 


I bambini non parlano: Hanno tan-* 
ta paura perché sanno che se apron 
bocca son botte. Addestrati al furto, 


brati i 


È 3 a 
Funziona l’«antifurto» 

Tempi duri per i ladri dei grandi magazzini. Il questore Vito 
Mattera ha infatti istituito una vera e propria squadra anti 
furto con il compito di controllare le ruberie nei negozi della 
città. La squadra, costituita da un ispettore della Mobile e da 
quattro agenti, è già operativa. Nei giorni scorsi ha bloccato 10 
jugoslavi «in azione» nei grandi magazzini. 


Investito da un capriolo: grave 


«Sono stato investito da un capriolo» ha dichiarato ai 
carabinieri di Aurisina Martin Gregori, 18 anni, uno studente di 
Padriciano. Ora è ricoverato in prognosi riservata al reparto di 
chirurgia d'urgenza dell’ospedale di Cattinara per un trauma 
addominale. Ieri mattina presto (erano circa le 6 e un quarto) 
alla guida della sua moto Honda, Ts 63642, stava percorrendo la 
statale 202 diretto verso Opicina. Improvvisamente un capriolo 
è uscito sulla strada. L’urto è stato inevitabile 


Incontro sulla centrale a carbone 


Oggi alle 17 al Jolly Hotel si svolgerà un incontro informati- 
vo sulla centrale a carbone al quale parteciperanno il prof. 
Antonio Brambati dell’Istituto di geologia dell’Università di 
Trieste, il prof. Ferdinando Gobbato, direttore dell'Istituto di 
medicina del lavoro, il prof. Luciano Favretto, il prof. Renato ji 
Mezzena e Dario Tersar, segretario generale della Cisl di 


abili nel borseggio, rendono bene ai 
loro padroni. Chi ha meno di 14 anni 
non è nemmeno perseguibile per leg- 
ge. E zingari e delinquenti, italiani e 
stranieri, se ne spartiscono i guada- 
gni. Aì bambini per ogni giornata di 
«lavoro» restano intasca 10 0 20 mila 
lire; e tante botte se parlano o:cerca- 
no di scappare. Se vengono fermati 
dalla polizia o daiî carabinieri devono 
essere riaccompagnati alla frontiera. 
Oppure, se dai documenti risultano 
figli di qualcuno, riaffidati alle fami- 
glie, quelle famiglie che li hanno ven- 
duti. Documenti comunque non ne 
hanno maî. Snocciolano invece co- 
gnomi del profondo Sud jugoslavo, 
tutti uguali e tutti diversi. 
«Nemmeno l’età è certa — dicono gli 
inquirenti — figurarsi il nome... È una 
semplice copertura. Tutti i nomadi li 
cambiano di. continuo. Questi otto 
bambini e ragazzi torneranno în Ju- 
goslavia, come quelli che abbiamo 
intercettato in precedenza. E come 
tutti‘ gli altri tra qualche mese ce li 
“troveremo ‘di nuovo qui in Italia) a' 


tubare, a mendicare, a vivere sul 
marciapiede...». 


MITRA E MANETTE A BOTTAZZO SULLA «STRADA DELL'AMICIZIA» 


Graniciari, armi spianate 
«Sequestrano» due turisti 


‘Il ’graniciaro” gridava come un ossesso e 
agitava l’arma in nostra direzione. Si capiva 
chela ragazza voleva tornare indietro, da noi... 
L'uomo in divisa ha urlato ancora più forte, 
come Rambo. È arrivato un suo collega con un 
cane lupo e la ragazza è andata avanti verso il 
confine. Non so cosa sarebbe accaduto se non 
l’avesse fatto. Certo che noi tutti avevamo una 
gran paura di quell’arma carica e spianata...». 

«Anche lei è stata ammenattata come il suo . 
compagno e portata. su in lacrime verso il 
bosco. Il ragazzo cercava di calmarla — conti 
nua Franco Marcucci —. Poi sono spariti tra 
gli alberi. Noi siamo rimasti lì impietriti. Di là 
in Jugoslavia di certo non metterò più piede. 
Se questa della Valrosandra è poi la strada 
dell'Amicizia, dove ogni anno vengono cele- 


buoni rapporti tra i due Paesi...». 


Franco Marcucci con altri amici dopo una 
mezz'ora ha bussato alla porta della. stazione 
dei carabinieri di San Dorligo. Ha ragcontato 
l'avventura prima al piantone, poi al mare- 
sciallo; 
per conoscere almeno i nomi dei due giovani e 
togliere dall’angoscia chi li attende. Nulla. I 

| «graniciari» hanno smentito l'episodio. Per il 
‘momento. Dopo il processo, fra qualche giorno 
ì due ragazzi saranno riconsegnati alle nostre 
autorità. Come è già avvenuto altre volte. 


Si sono mossi anche ufficiali déll’Arma 


Claudio Ernè 


IGNIS Uni Linda con domopack in omaggio 


IGNI $ Lavatrice con oblò 


OCEAN Scaldabagno vert. da It. 80, 10 anni di garanzia 


OCEAN Lavatrice con oblò 
PANASONIC Videoregistratore NVH 70 EO Stereo 
RHEEM RADI porina iz 


ROWENTA Ferro a vapore 
ROWENTA Robot cucina 


SONY Tvo2i” Microblack ultimissimo modello 
SONY TVG 27” Microblack ultimissimo modello 
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ALI SENZA ACCONTO E SENZA CAMBIALI — 


ser gio 


IMaAll 


il vostro negozio esemert a Trieste - Via Revoltella, 10 


NÒ informazioni SIP agli utenti 
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Si informa l'utenza che il numero del centralino 
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dell'Agenzia di Trieste, a partire dalle ore 8.00 di 
oggi, lunedì 6 ottobre 1986, sarà il 77991. 


Con medesima decorrenza il numero 77881 resta 
unicamente assegnato al centralino della Direzione 


Regionale del Friuli-Venezia Giulia. 
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BEVETE MEGLIO... 


dentiere rotte? 


FIERA 


TERZO SALONE DELLA 
RICERCA E DELLA TECNOLOGIA 


3-7 OTTOBRE 1986 


spazio3 
SPAZIO 3 


ZIO 


£I0 


G.P. CITTÀ DI TRIESTE 


La Formula Uno del trotto italiano 


Inizio ore 14.30 


A U.T.A.T. 


Domani sera alle ore 18 nella Sala 
Maggiore del Circolo del Commer- 


cio e del Turismo, in via S. Nicolò 7, 
g.c., l'Amica Elvia BATTIGGI STABI- 
LE presenterà una serie di diapositi- 
ve, a dissolvenza incrociata, sull'E- 
gitto, corredando la proiezione con 
delle indicazioni relative ai viaggi 
effettuati. ; 


3 UVA 
VINO 


solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 
P.le Cogni 1 - Tel. 810321 - Capolinea 19 


Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 
OSO 
PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 


A DOMICILIO 


DI TRIESTE 


AZIO 
"SDA 


PIAZZALE DE GASPERI 1 - 34139 TRIESTE - C.P. 1509 
TEL. (040) 393040 / 392961 - TELEX 460440 FAIRTS | 


IL COMPUTER 
AL SERVIZIO 
DELLA SOCIETÀ 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 ottobre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA TAVOLA ROTONDA A «SPAZIO 3» SULL'OSPEDALE TECNOLOGICO 


Cattinara 


Cattinara, da ospedale del futuro a ospedale del presente. 
Si riassume in questo concetto l'ampio dibattito (quasi quattro 
ore) che si è sviluppato sabato sera alla Fiera, nell’ambito della 
rassegna «Spazio 3», sull'innovazione tecnologica nella sanità, 
promosso dal Centro studi politico-economici Ezio Vanoni in 
collaborazione con la Società Informatica e la Zanussi Grandi 
Impianti. Ne hanno discusso, accanto a esperti nazionali, un 
amministratore, il dott. Giuseppe Pangher, già presidente 
dell’Usl nella fase del completamento del nuovo nosocomio 
triestino; un clinico, il prof. Ludovico Dalla Palma, direttore 
dell'istituto di radiologia, che concentra a Cattinara alcune fra 
le apparecchiature diagnostiche più sofisticate; l’ing. Sergio 
Brischi, amministratore delegato della Società Informatica 
Friuli-Venezia Giulia, che ha predisposto il sistema informativo 
del nuovo ospedale; il dott. Gianpaolo Guadagni, direttore 
‘amministrativo di Cattinara e autore, con Luciano Cernic e 
Gianfranco Magris, di uno studio sulle cucine del moderno 
nosocomio, pubblicato nell’ultimo numero dei «Quaderni Va- 
noni». 

La tavola rotonda ha preso spunto dalla proiezione dall’au- 
diovisivo «Le torri della salute», realizzato dall’Ufficio stampa 
della Regione, e dalla presentazione dell’ultimo «quaderno 
Vanoni», per verificare in che modo e in che misura le nuove 
tecnologie ospedaliere sono state applicate a Cattinara, dove 
l’elettronica è presente non solo nelle attrezzature mediche, ma 
presiede al controllo e alla gestione di tutti i. servizi sia 
amministrativi che tecnici. Aperto da due anni e mezzo (il 
primo paziente vi entrò il 19 marzo 1984), Cattinara — ha detto 
il responsabile dei Quaderni Vanoni, il dott. Eugenio Ambrosi, 
moderatore della serata — dispone di un parco di attrezzature 
elettromedicali per il cui acquisto sarebbe oggi necessario 
spendere 35 miliardi di lire l’intero ospedale ne è costato 76. 

Giuseppe Pangher ha posto l’accento sulla scelta compiuta 
dagli amministratori di voler guidare, attraverso là formazione 
di proprio personale altamente specializzato, le acquisizioni 
tecnologiche a Cattinara, rifiutando la più comoda strada 
dell'ospedale consegnato «chiavi in mano». Gli ha dato ragione 
il prof. Mario Del Vecchio, giovane docente di gestione e 
organizzazione dell’assistenza sanitaria all'Università Bocconi 
di Milano, che ha portato esempi di impieghi sbagliati dell’in- 
formatica in ospedali impreparati a gestire le potenzialità, 

«Tecnologie dai'costi elevatissimi — ha affermato a sua 
volta il presidente dell'Informatica medica italiana, il prof. 
Fernandez Perez de Talens, ricercatore al Cnr — devono essere 
supportate da organizzazioni efficienti». 

Pangher ha poi suonato, anche per Cattinara, il campanello 
d’allarme dell’obsolescenza, cioè dell’invecchiamento tecnico 
precoce, delle srtutture tecnologiche di un ospedale moderno, 
che finiscono oggi per essere già sorpassate nel giro di 5-6 anni. 
Dell’esigenza di ulteriori investimenti («capitale necessario non 
solo per progredire, ma anche per mantenere il progresso») e di 
continuo aggiornamento del personale ha parlato anche il prof. 
Dalla Palma. Egli ha tracciato i progressi compiuti dalla 
radiologia di Cattinara attraverso l’impiego dell'elettronica e 
degli ultrasuoni («Tac», angiografie digitali — siamo stati fra i 
primi a utilizzarle in Europa), fino a poter fare a meno, per un 
buon numero di patologie — ha detto — degli esami che 
richiedono pur sempre pericolose radiazioni ionizzanti. E il 
prossimo passo sarà l'acquisto (valore 4 miliardi) della macchi- 
na «NRM» (risonanza magnetica nucleare), ulteriore evoluzione 
nel mondo degli ultrasuoni per meglio vedere l’interno del 
corpe umano. 

Sulla gestione computerizzata dei servizi a Cattinara ha 
parlato l'ing. Brischi. Ha spiegato che il paziente, all’atto 
dell’accettazione in ospedale, viene «schedato» dal calcolatore, 
che provvvede a informare e attivare tuttii servizi interni sul 

è suo arrivo (dal reparto per la prenotazione del letto; alla cucina; 
alla lavanderia) e ad accumulare sul sùo conto anche tutte le 
possibili informazioni sanitarie (anche risultanti da precedenti 
ricoveri in altri ospedali regionali, con cui l’elaboratore di 
Cattinara è collegato). 

Infine, si è parlato delle cucine di Cattinara, le cui apparec- 
chiature, anch'esse all'avanguardia, sono state fornite dalla 
Zanussi Grandi Impianti (rappresentata alla tavola rotonda 
dal responsabile del settore sanità, Alfredo Poli). L'originale 
sistema di confezionamento dei pasti (3 mila al giorno, ma si 
arriverà a 6 mila), basato sul ciclo continuo :di preparazione e 
sulla semiconservazione (tre giorni al massimo) in normali 
grandi frigoriferi a più tre gradi, ideato per ottimizzare qualità e 
costì, è stato illustrato in dettaglio dal dott. Guadagni. «Catti- 
nara è stata per noi occasione per voltare pagina, per dare al 
paziente comfort e pulizia a livelli sconosciuti al Maggiore; non 
si può però pretendere che Cattinara sia'un grande albergo, non 
sarà — ha concluso Guadagni — mai più di una clinica di lusso 
per ammalati quale crediamo di aver realizzato». B. U. 


TUTTA LA MODA 


—- i 


, il futuro è già presente 


La gestione computerizzata dei servizi e delle informazioni mediche — Le ultramoderne cucine del nosocomio 


Due aspetti di Cattinara, ospedale tecnologico. In alto, apparecchiature di controllo elettroni- 


che. Sotto, un aspetto della moderna zona cottura delle cucine del nosocomio 


(Italfoto) 


Morto Cornachin 


È morto Gualtiero Corna- 
chin, pittore e incisore di rara 
chiarezza etica ed estetica. 
Nato a Orsera il 25 aprile 1923 
trasse dalla dura pietra della 
piccola patria il carattere fer- 
mo e l’intransigenza persino 
moralistica che lo guidarono 
nell’attività professionale 
esercitata con grande dedizio- 
ne e per lunghi anni nel setto- 
re della distribuzione cinema- 
tografica. 

Incominciò a dipingere nel 
1959, avendo vicini Edoardo 
Devetta e Romeo Daneo, ma 
mirando, da lontano, verso 
Morlotti e Cassinari. Dopo 
una breve fase neorealistica si 
rivolse all’immediatezza del 
paesaggio dischiuso sugli 
aperti campi dell’informale. 

Ebbe il conforto di lavorare 


Ittore e incisore 


fino quasi all’ultimo con.gran- 
de intensità, con un dubbio 
rivolto al futuro espresso in 
accenti ora melanconici, ora 
drammatici. Alla mogliè e alla 
figlia che tanto lo amarono va 
il merito dî avergli nascosto la 
gravità della malattia polmo- 
nare che gli fu letale. 

Gualtiero Cornachin venne 
apprezzato in una nutrita se- 
rie di mostre personali e per 
l’assidua presenza a tutte le 
mostre collettive allestite dal 
1960 nella nostra città. Nel 
1968 venne invitato alla rasse- 
gna ordinata nel Palazzo delle 
esposizioni di ‘Roma. Ebbe 
molti premi e i suoi quadri 
entrarono in collezioni priva- 
te a Trieste e in altre città 
d’Italia. 

G.M. 


Università 
Terza età: 
sono aperte 
le iscrizioni 
ai corsi © 


L'Università della Terza età 
ha iniziato col 1.0 ottobre le 
iscrizioni al suo quinto anno 
accademico; le lezioni inco- 
minceranno il 10 novembre. 

La preziosa collaborazione 
di valenti professori ha con- 
sentito di programmare 28 
corsi che presentano delle no- 
vità come: archeologia della 
regione, storia della chirurgia, 
monografie del Perù, medici- 
na d'urgenza e prevenzione 
degli infortuni. 

Argomenti nuovi saranno 
svolti anche in tutti gli altri 
corsi come si può constatare 
dall’opuscolo che li presenta e 
che verrà consegnato all’atto 
dell’iscrizione. 

Sono previste anche attivi- 
tà fisico-pratiche e altre di 
carattere extradittatico, tra le 
quali la possibilità di servirsi 
della neocostituita biblioteca 
circolante. 


Locazioni 
commerciali 


Dopo l'emanazione del nuo- 
vo decreto che regolamenta i 
Tapporti fra proprietari e in- 
quilini commerciali e turistici 
l’Unione commercianti ha si- 
glato un accordo con la pro- 
prietà edilizia per dirimere le 
eventuali controversie e per 
stabilire il libero canone di 
affitto dei locali d'affari. 

Per illustrare la complessa 
tematica, l’avv. Armando 
Fast terrà mercoledì alle 19 
una conferenza nella sala 
maggiore dell’Unione com- 
mercianti sul tema: «Locazio- 
ni commerciali e sue vicissitu- 
dini». 

Dopo l’esposizione del pre- 
«Sidente della uroprietà edili- 
zia si volgerà un dibattito. 


SPETTACOLO DEGLI ALLIEVI DEL MONDO UNITO 


Un po’ d 


. 


i Asia a Duino 


(Foto Giovanni M. onteneii 


Folklore asiatico nello spettacolino allestito a Duino dagli studenti di pelle gialla ci 
frequentano il Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico per la prima delle serate «nazional 
che animano la vita della Scuola. Molti applausi e curiosità per le danze orientali È 


Gli studenti asiatici del C'ol- 
legio del Mondo Unito dell’A- 
driatico hanno dato vita sa- 
bato ad una serie dì simpati- 
che iniziative per far rivivere, 
a Duino, gli originali aspetti 
delle abitudini dei loro Paesi. 
Ogni anno il Collegio organiz- 
za una serie di Giornate «na- 
zionali» dedicate alle tante 
aree geografiche di prove- 
nienza dei suoi allievi: la pri- 
ma di queste Giornate è stata 
dedicata, all’inizio del nuovo 
anno accademico, all’Asia. 

Gli studenti asiatici al Col- 
legio sono una dogzina, fra î 
quali giapponesi, cinesi, filip- 
pini, indiani, malaisiani e an- 
che un ragazzo di Hong Kong. 
In mattinata hanno illustrato 
ai loro coetanei i principi del- 
lo «Joga». Si sono poi raccolti 
nei pressi della scuola ele- 


mentare dove hanno animato 
una piccola fiera campiona- 
ria dei prodotti delle loro ter- 
re. E° stata questa una occa- 
sione di incontro con gli abi- 
tanti di Duino, per quanto 
oramai abituati a veder pas- 
sare nelle vie del paese ragaz- 
zi e ragazze di tanto assortito 
razze, nazionalità e lingue. 
Sabato pomeriggio gli stu- 
dentì asiatici hanno protetta- 
to nella biblioteca del Collegio 
diapositive e filmati sulle loro 
terre. In serata, infine, pre- 
senti ospiti di riguardo (auto- 
rità regionali, triestine e del 


Comune di Duino-Aurisina), è * 


stata preparata dagli stessi 
allievi una cena asiatica, al 
termine della quale è seguito 
uno spettacolino di danze 
folkloristiche nei costumi na- 
zionali. 


Per una singolare coli 
denza, è giunta propria s03) 
to in visita al Collegio dell 
driatico una delegazione 
direttori e insegnanti di sel 
le di Tokio, che stanno © 
piendo un giro in Europ& 
incarico del ministero giapPi 
nese dell’educazione, per & 
noscere i sistemi didattici 


cidentali in vista di una 10! ci 
cale riforma dei program, 


scolastici nel loro Paesroi 
gruppo, una trentina di Pi pi 
sone, è stato guidato da ul Ji 
allieva del Collegio, che pdl 
correttamente il giapponesi 
ha avuto) un incontro colt 
rettore Sutclìffe, che ha 
illustrato è programmi seg 
dall’istituzione duinese e È 
Baccalaureato internazio dr] 
le, icui diplomi sono rilasci 


dai Collegi del Mondo Uni! 


| ORE DELLA CITTA' 


Inner Wheel Club 


Questo pomeriggio alle 16.45 nel- 

la consueta sede l'avv. Franco 
‘Romano parlerà sull’Aidd (Associa- 
zione italiana contro la diffusione 
della droga). 


Profumeria Rosa 
Elizabeth Arden propone una li- 
nea trucco personalizzata e mo- 
derna con ì consigli di una sua beauty 
consultant in via San Lazzaro 6, tel. 
61762. * 


Consigli rionali 


San Giacomo — Il consiglio 
si riunisce domani alle ore 19 
Nella sala riunioni del centro 
civico di via Caprin 18/1 con 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, liquidazioni fatture sul 
fondo economale, pareri sulle 
‘modifiche ai regolamenti dei 
mercati comunali, criteri per 
accoglimento dei minori ne- 
gli asili nido, regolamento 
speciale Acega. 


Assistenti sociali 


La Scuola superiore di servizio 

‘sociale di Trieste informa che l’8 
ottobre si chiuderanno le iscrizioni ai 
corsi triennali teorico-pratici per il 
conseguimento del diploma di assi- 
stente sociale. Per l'iscrizione e per 
ulteriori informazioni gli interessati 
possono rivolgersi alla Segreteria del- 
la scuola, in via Carnaro 43, tel, 040/ 
829444 - 829445, dalle 9 alle 12, escluso 
il sabato. . 


Pittura su tessuti 


Continuano al Gapacs le iscrizio- ‘ 


ni al corso di decorazione e pittu- 
ra su tessuti. La segreteria del Centro, 
in via Filzi 6, è aperta nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle 17 alle 19. 


Corso di fotografia 


L'Istituto Enerkel comunica che 

il ‘corso inizierà martedì 14 otto- 
bre. Ultimi posti disponibili. Via Bat- 
tisti 22. tel. 761989. 


Codici petrarcheschi 


È stata prorogata fino al 19 otto- 

bre la mostra «Codici petrarche- 
schi della Biblioteca civica di Trie- 
Ste», allestita nelle sale del Capitano 
del Civico museo del Castello di San 
Giusto (tutti i giorni 9-13; lunedì 
chiuso). 


Mostra di esperanto 


La mostra sulla corrispondenza 

scolastica in lingua internaziona- 
le esperanto «Apriamo le finestre sul 
mondo!» esposta nella sala conferen- 
ze cel Centro giovanile di via don 
Sturzo 4 resterà aperta sino al 10 
ottobre. 


Tutto nuovo da Jean Marie 


la boutique di via Imbriani 14: 

nuovo allestimento del negozio, 
nuovi gli arrivi, nuovissimi gli abiti e 
nuovi i colori moda!!! 


Gruppo ecumenico 


Questa sera alle ore 18.30, a San 

Silvestro, riprenderà l’attività deì 
Gruppo ecumenico di Trieste. Argo- 
mento dello studio biblico dell’anno 
1986-87 sarà il Vangelo di Giovanni. 
L'introduzione dal punto di vista or- 
todosso sarà fatta dall’Archimandri- 
ta Timotheos Eleftheriou della Co- 
munità ortodossa greco-orientale. 


Corsi di yoga 
‘Stanno per chiudersi le iscrizioni 
ai corsì di yoga e tai ji quan 
(tai-chi chuan) presso la fondazione 
S.. de la Ferriere di via S. Lazzaro 5, 
tel. 65943. I corsi avranno inizio mer- 
coledì 8. 


Scuola!! 


hai pensato a tutto. E alla vista? 

Vedere bene per studiare meglio. 
A.Z. Centro Ottico, Rotonda Bo- 
schetto 1, tel. 54374. 


T0015 


GORSI pi SLOVENO 


10018 


PIANO - ORGANO 
CHITARRA 


Iscrizioni: via Valdirivo 30. - Il p. 


Iscrizioni: Scuola Popolare 
Via Valdirivo 30 Ill p. - Tel. 69221 
Orario: 16.30-20 


dott. U. GIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
vOrario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


| È "orario 17-19,50 - Tel. 69921 


LINEA DIRETTA —. 


VIA ECONOMO 2 - TRIESTE 


MONTONI, MONTONI, MONTONI,... 


BYSIMA . 


24 ore su 24 h 


Telefono amico: parlare ed # 
;, tare per non sentirsi soli; chie 
ll (766666, 766667. d 


G-Baby per i bambitl 


G-Baby per vestire l'autil 
inverno dei vostri bambini V! o] 
pone tutto l'abbigliamento più ll 
vo, più pratico, più sportivo: IM 
vastissimo assortimento a prez 
assoluta convenienza. Ricordi 
bambini si nasce, G-Baby si dive! 
G-Baby, via Genova 23 Trieste 4 
fa = n°) 
Da Guina ÎI 
i prezzi più giusti, i colori di 
interessanti, le novità... più ur 
tà. Tutta la gamma dell’abbiglian® 
to donna e uomo autunno-inver0i 
assortimenti settimanalmente Il 


vati per tenervi sempre al pass® 
la moda. Una scelta che distingu®% 


Guina via Genova 12. 4 


Ta 


Centtoi Galà | 


COMPERA OR0 
CORSO ITALIA 2 


... a prezzi dirompenti 


LINEA DIRETTA 


asd 


i 
di 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


ef, ‘este 


SOC. A R.L: 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


eroes 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - 


‘este ARL 


TRIESTE . Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 Tel. 040/811379 


Milano torna a far tremare l'Italia! 


L'Udinese espugna Firenze 
con la prodezza di Chierico 


Asc 


GIALANTA-EMPOLI 

FIOUO-BRESCIA 

IN RENTINA-UDINESE 

JUER-ROMA 

NARENTUS-MILAN 

VE POLI-TORINO 

CALONA-SAMPDORIA 

È AZPOBASSO. -SAMBENEDETT. 
ZIO-BOLOGNA 


OLLAVELLINO 


Q Ai _LD OO 
Or 
(SET 


GOLLiLb6LL 


HD ENA-PARMA 
CEEGGINA-CATANZARO 
ASALE-ALESSANDRIA 


ld 3 A MM —- X SM AA N 


TI 7N9OFROP 


CARLPISA 
CAGLIARI. -PESCARA 
co TANIA-LECCE 
SENA-CREMONESE 
1 MEZZO 
TR ANTO-MESSINA 
ESTINA-VICENZA 


Le alanesi <mbrano tormite competitive nell’arengo del calcio nazionale. L' Inter im travolto la Roma sin campo di San Siro. i. 


SERIE A con Altobelli grande mattatore. Il Milan da parte sua è la prima squadra ad aver strappato un punto in questa stagione alla | L'Udinese ha espugnato il campo della Fiorentina con questa prodezza di Chierico. Per la 
Vuvent Juventus. Nella foto sopra il rigore trasformato in due tempi da «Spillo» (Tancredi era riuscito a ribattere il tiro dagli undici | squadra allenata da De Sisti è una vittoria importante che le potrebbe schiudere anche nuovi 
a È Us p. 7 metri) (Ansafoto) orizzonti, anche se l’handicap resta pesante (meno cinque) (Ansafoto) 
inbolie Como p. 6 : : 
e Avellino p. 5 CI nm mM x 
Fesialle Verona, 
HPOlt: e Roma p._ 4 SIN 
Sq entina, Milan, È 
Atai Pdoria e Torino p. 3 
alanta p..2 C'è un filo che lega Valmaura a Chiarbola. Anzi, è una pista. 
Îrestia p. 1 Una pista carica di suggestione per chi tifa Trieste e non vuol 
Sdineg perdersi lo spettacolo di chi si batte per l’Alabarda — con 
e p. -5 pallone a poligoni o a spicchi — quando l'Alabarda gioca sia al 
«Grezar» che al Palasport. E ieri questa pista ha attratto molti; 
Cr SERIE B triestini, perché sia il manto verde che il parquet erano chiamati 
ie monese p. 8 ad Fosse testimoni di gesta ricche di significati e contenuti 
ice paralleli. 
Nza, Messina e Bari p. 6 Triestina e Stefanel entrambe erano infatti attese ad una 
parma, Genoa e Modena p. 5 prova di canile importanza. Dovevano cioè dimostrare di 
ZZ0 TIVA: saper credere in se stesse, di avere la forza e la capacità di 
Ca a e Lecce P reagire a circostanze sventurate, di avere la statura morale e di 
KY nia, Cesena, Pescara, squadra per affrontare con dignità un periodo certo difficilissi- 
benedettese e Pisa p._ 3 mo per entrambe. 
gna, mpobasso pun) Ebbene, mentre la Triestina, che aveva di sicuro il compito 
Tri esti Taranto e Camp P 1 più difficile opposta com'era a quella squadra che già s'era 
na Pe guadagnata la serie A la stagione scorsa, ha superato brillante- 
Cat p. 4 mente — ancorché con grande fatica e non certo senza un 
zio p. —5 pizzico di fortuna — la prova, la Stefanel è miseramente 
naufragata. 


Opposte entrambe a delle leader di classica ancora imbat- 
tute (ma la Facar Pescara è anche matricola nella A di basket), 
sia Triestina che Stefanel, estremamente motivate, hanno 


a 

Corsa. speso molto in impegno e agonismo. E in effetti il pubblico ha 

Tsa: 1) CAGIONE 1 partecipato con una certa intensità agli sviluppi delle contese. 

ida c 2) DASTIN BI 2 Ma quale diversità di risultato! Se l'impegno delle alabarde 

Orsa; 1) BORNACCIA 2° al ARTRITE na ati alal Solroment on tutti ia 

sviluppare, particolarmente tra centrocampo e attacco, la 

d Cor 2) COPERCHIO x rabbia e la voglia di sopperire all'incapacità di dare risposte 

sa: 1) ASSAN 2 razionali agli interrogativi sul proprio gioco trasformavano la 

(a c 2) ANION 2 Stefanel a Chiarbola in una grottesca, patetica negazione del 
Orsa: gioco collettivo, dell'immagine di squadra. 

a: 1) DARDANIDE x Sorgeva spontaneo il paragone, a chi proveniva dal «Gre- 
5a c 2) CAIURLA 2 zar», tra le poderose sgroppate dî Di Giovanni, l'instancabile 
î Orsa; 1) CHARLIE x tessitura di Strappa, i continui ritorni e appoggi di De Falco e 
Ra 1) ORPHEUS 2 lachini, le serpentine di Scaglia, le minuziose geometrie, la 
bi Gprs 5 paziente, faticosa ricerca dei varchi di Romano — il tutto per 

Sf a: 1) MISTER GREAT 1 dover sopperire alla mancanza di sfogo efficace a tanto 
2) DON HOG 1X2 possesso di palla — con la caterva di palloni buttati a Chiarbola 
‘Rsu dai nerarancio nervosi, spaesati, incapati di trovare alcuna 
in TATO VALIDO PER IL SUPERTOTIP: intesa, quasi esclusivamente votati alla conclusione individua- 
: Corsa. 2 le, peraltro con pessimi risultati, Insomma uno sfascio. 
È È 1) RUDE Ecco la lezione di un pomeriggio sportivo vissuto tra calcio 
i: (o) 2) DOLMEN 1 e basket, tra Valmaura e Chiarbola, all'insegna di un unico 
$ Orsa; 1) LEMON GROVE 1 imperativo per Triestina e Stefanel: quello di ritrovare se 
ta 2) NUS 2 stesse. Il premio va alla pazienza, all'umiltà, alla tenacia. Va a 
dire; lezi chi lavora passo dopo passo, a chi non perde la testa, non si fa 
iegmero A 'One della Sisal Totip comunica le quote del concorso 


0.009; del 5 ottobre: ai 12 lire 29.981.000; agli 11 lire prendere dal panico appena qualcosa non funziona. 


‘a3segni ai 10 lire 60.000. Il montepremi del Supertotip è stato La Triestina ieri ha fatto intendere di essere sulla strada 

tai 192% ato a Martinafranca (Taranto) ad una scheda a caratura giusta. La Stefanel su una delle dimensioni finora mai speri- = 

INARS “aglonne integrale che oltre a vincere la cifra di lire ; mentate da Trieste, e dalla quale bisogna assolutamente uscire. Clamorosa sconfitta della Stefanel, nobile decaduta, sul 

(Somma Q dI Con i 300 milioni del superpremio raggiunge la | Il pallone calciato da Romano è in fondo al sacco, deviato dal giocatore del Vicenza Rondon: Perché è indirizzata inequivocabilmente in basso, molto in parquet di Chiarbola contro le matricole pescaresi. Dopo tre 

: toria del ch 337.121.000, seconda vincita in assoluto nella | protestano i biancorossi, ma il gol sarà convalidato. Per la Triestina una vittoria preziosa che passo. giornate il quintetto triestino sì ritrova malinconicamente a 
p. 


ì serve a rilanciarla finalmente a quote positive in classifica (Italfoto) 


Piero Trebiciani 


quota zero in classifica (Italfoto) 


Bevete 


MARCHIO REG. 


ESPANA 82 
MONDIALI CALCIO ‘82 


OLIMPIADI 1984 


NAZIONALE CALCIO 


Dove cè 


BIBITE GASSATE UFFICIALI 


“UNIVERSIADE 
INVERNALE 1985 


sport cè Coca-Cola. 


Povera Roma, son tornati i tempi cu 


IL PICCOLO 


DAVANTI A _60 MILA SPETTATORI | NERAZZURRI HANNO VISSUTO IERI UNA GIORNATA MAGICA 


Lo ha fatto risorgere l’odore di azzurro|ecco la rabbia del Napoli 


Tre delle quattro reti portano la firma del centravanti - Tra i giallorossi bene Ancelotti e Pruzzo (per il gol) 


Inter-Roma 4-1 (1-0) 
MARCATORI: 5’ Garlini, 58’, 69" e 76* Altobelli, 71’ Pruzzo. 
INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Ferri, Passarella, 
Fanna (84 Cucchi), Piraccini (84’ Calcaterra), Altobelli, Matteoli, 
Garlini. (12 Malgioglio, 14 Verdelli, 16 Minaudo). 
ROMA: Tancredì, Oddi, Gerolin, Boniek, Nela, Baroni, Desideri, 
Giannini, Pruzzo, Ancelotti, Di Carlo (46 Baldieri). (12 Gregori, 13 


Lucci, 14 Berggreen, 15 Conti). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 


MILANO — L'Inter ha vis- 
suto ieri una di quelle giorna- 
te magiche in cui tutto va per 
il verso giusto e ha così som- 
merso di gol la Roma, alla 
quale invece non è andato 
bene proprio nulla. Per l’In- 
ter, infatti, si è messa subito 
ottimamente con uno di quei 
gol iniziali — cosiddetti «a 
freddo» — che sembrano esse- 
Te divenuti la sua specialità. 

Lo ha segnato Garlini, che 
si sta rivelando una riserva di 
lusso del famoso Rummenig- 
ge (ed è bene chelo sia, perché 
i muscoli malandati del cam- 
pione tedesco danno assai po- 
co affidamento). $ 

Anche ad Atene, giovedì, in 
coppa contro l’Aek, l'Inter 
aveva basato la sua vittoria 
su una rete segnata nei primi 
minuti. Là, però, non era 
andata oltre e aveva mante- 
nuto il vantaggio solo grazie 
alla sua difesa e soprattutto a 
uno Zenga superlativo. 

Teri, invece, di fronte a ses- 
santamila spettatori, la squa- 
dra nerazzurra ha fatto ben di 
più, grazie ad Altobelli, che la 
convocazione di Vicini sem- 
bra aver fatto risorgere nel 
giro di pochi giorni, Il centra- 
vanti — che ad Atene aveva 
infatti sbagliato facilissime 
palle in contropiede — a San 
Siro è stato un realizzatore 
inesorabile. La Roma, costret- 
ta ad attaccare, ha sguarnito 
la sua retroguardia oltre 
quanto il buon senso avrebbe 
consigliato, e Altobelli non le 
ha perdonato l'errore. 

Il centrocampo, infatti, ha 
saputo esercitare per gran 
parte della gara il dovuto fil- 
.tro sulle iniziative che la Ro- 
ma non ha mai rinunciato a 
tentare. E si sa come la Roma 
abbia proprio nel centrocam- 
po il suo reparto migliore. 
Aver vinto il confronto in que- 
sto settore è stato forse uno 
dei maggiori meriti dell'Inter. 

Qui, infatti, i nerazzurri si 
sono trovati di fronte uomini 
come Ancelotti, al quale la 
convocazione in nazionale ha 
fatto lo stesso effetto che ad 
Altobelli. Ancelotti è stato 
indubbiamente il migliore 
della Roma, capace di impo- 
stare per il meglio nonché di 
rientrare per la conclusione. 
In ombra, invece, l’altro con- 
vocato da Vicini, Giannini. 

Pruzzo è stato pronto all’ap- 
puntamento con l’unica occa- 
sione da rete capitatagli e per 
un centravanti non è poco. 

Già al 5’ l'Inter gela la 
Roma. Su azione impostata 
da Matteoli, Fanna in area 
smorza di testa la palla per 
Garlini: l’ala sembra perdere 
il tempo per il tiro, ma poi 
rimedia con un’improvvisa ro- 
vesciata che sorprende Tan- 
credi. 

Nella ripresa, ancora la Ro- 
ma cerca di pigiare l’accelera- 
tore, ma finisce con lo sbilan- 


ciarsi in avanti ed entra in 
scena Altobelli, che al 58’ va 
via a Oddi e batte Tancrediin 
uscita con un pallonetto. Od- 
di non sa come tenere il cen- 
travanti: si fa ammonire e poi, 
a un nuovo fallo, al 65’, viene 
espulso. 

Anche Gerolin però, al 69’, 
non sa fare di meglio che 
sgambettare Altobelli, il qua- 
le lo aveva saltato, questa 
volta in area. È rigore: tira 
Altobelli, Tancredi intuisce e 
respinge ma Altobelli è pron- 
to a riprendere e insaccare. 

Al 71°, su azione da calcio 
d'angolo, Pruzzo di sinistro 
riesce a infilare l'angolo bas- 
so, segnando il classico «gol 
della bandiera» per la Roma. 
Altobelli però non sembra 
sazio e al 76’ si produce in un 
assolo, saltando in dribbling 
Baroni e Giannini e arrivando 
ancora a battere Tancredi. 


Milano — L’unica rete della Roma, messa a segno da Pruzzo nel finale 


(Telefoto Ap) E 


Eriksson: 
«Qualcuno 

dei nostri 

non ha proprio 


giocato» 


MILANO — «Più che parlare di 
momento magico — ha detto 
Trapattoni — penso che si tratti 
di quei progressi graduali che 
auspicavo, nel quadro di un ci- 
clo per il quale sto impostando 
l'Inter. Oltre alla difesa ‘ben regi- 
Strata, abbiamo messo in mo- 
stra ottime fasi offensive ed an- 
che un buon lavoro a centro- 
campo. La squadra, comunque, 
deve crescere ancora». 

«Non è importante segnare 
tre reti in una partita — ha 
affermato Altobelli, con la filo- 
sofia del vecchio saggio — ma 
riuscire a fare gol quando ce n'è 
bisogno. Il lavoro che stiamo 
facendo con Trapattoni sta co- 
munque dando i suoi frutti». 

«Peggio di così — ha com- 
mentato Eriksson — non poteva 
andare. Sino a quando siamo 
rimasti sull'‘1 a 0.abbiamo spera- 
to. Poi, però, Altobelli ha potuto 
fare quello che ha voluto grazie 
ai nostri incredibili errori». 


Lunedì, 6 ottobre 1986 


SPAZZATO VIA L'INCUBO DELLA NOTTE DI TOLOSA 


Altobelli come una mitraglia a San Siro|Con un Maradona redivivo 


Napoli — Bagni segna in rovesciata la prima rete partenopea 


(Telefoto Ansa) 


IL BRESCIA NON È QUASI ESISTITO 


Como alla grande Contro una Juve a «ritmo Liedholm» 


al secondo il Milan non ha neppure osato osare 


posto 


Como - Brescia 1-0 (1-0) 

MARCATORE: al 29’ Corneliusson. 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Centi, Maccoppi, Albiero, 
Mattei, Invernizzi, Giunta (60° Borgonovo), Notaristefano, Corneliusson 
(65’ Todesco). (12 Braglia, 13 Guerrini, 14 Moz). 

BRESCIA: Aliboni, Giorgi, Gentilini, Bonometti, Chiodini, Occhi- 
pinti, Turchetta, Zoratto, Piovani (71° De Giorgis), Beccalossi, Branco. 
(12 Pionetti, 13 Chierici, 15 Argentesi, 16 Ceramicola). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 


COMO — Il como bissa il 
successo di domenica scorsa a 
Genova contro la Sampdoria 
e inguaia il Brescia, che si 
trova al penultimo posto in 
classifica, seguito solo dall’U- 
dinese penalizzata ora di cin- 
quepunti. 

Con la vittoria di misura, 
ma largamente meritata, nel 
derby lombardo, il Como con- 
ferma la sua posizione al se- 
condo posto assieme al Napo- 
li. Un avvio così alla grande 
nessuno se lo aspettava, in 
riva al Lario. La squadra di 
Mondonico, partita senza 
Borgonovo (che ha giocato ie- 
ri l’ultima mezz'ora, dopo che 
per oltre due mesi non ha 
potuto calcare i campi da gio- 
co per infortunio), non solo è 
riuscita a sopperire all’impor- 
tante assenza, ma anche a 
trovare subiro la via del gioco 
e del risultato. 

Il primo tempo della partita 
è stato di notevole spessore 
tecnico: a tratti la squadra 
comasca ha dato l’impressio- 
ne di essere una navigata 
compagine d’alta classifica. 
Gioco spumeggiante di pri- 


ma, veloci inserimenti in zona 
gol, una difesa calma e sicura 
hanno contraddistinto la pri- 
ma parte della gara dei laria- 
ni. Dopo un inizio sostanzial- 
‘mente alla pari, il Brescia ha 
finito via via per sfigurare di 
fronte al Como, trascinato da 
un ottimo Notaristefano. Pro- 
prio da una prodezza del mez- 
zosinistro azzurro è nato l’uni- 
co gol della giornata. 

Era il 29° quando Notariste- 
fano ha stoppato il pallone 
fuori area, ha superato in 
dribbling due avversari e, 
giunto sul fondo, ha messo al 
centro per Corneliusson, ta- 
gliando fuori praticamente 
anche il portiere Aliboni: per 
lo svedese è stato uno scherzo 
mettere in rete, 

Nel Como anche i difensori 
sì sono inseriti spesso in avan- 
ti, e la squadra di casa ha 
creato una messe di occasioni 
con Tempestilli, Cornelius- 
son, Notaristefano. In questa 
fase, il Brescia si è fatto vivo 
nell’area comasca una sola 
volta, al 20° quanto, su azione 
di calcio d'angolo, Gentilini di 

i testa ha impegnato Paradisi, 


INCONTRO «ALLA CAMOMILLA» 


SENZA UN VERO TIRO IN PORTA PER 90 MINUTI 


TORINO — Michel Platini, 
ancora a «basso profilo» 
quanto a forma, ha patito ieri 
più del lecito l’asfissiante ma 
intelligente marcatura di Fi- 
lippo Galli. Qui lo vediamo 
cercare di liberarsi del mila- 
nista afferrandolo per la ma- 
glia. Forse anche per la mo- 
desta prestazione del suo pu- 
pillo francese, Gianni Agnelli 
ha borbottato ieri, rispon: 


dendo a un giornalista; «Par- 
tita mediocre, per non dire 
brutta», arrotondando la «er- 
re» ancor più del consueto e 
fuggendo di corsa prima del- 
la fine della gara da una tri- 
buna d’onore particolarmen- 
te ricca di Vip. Domenica 
prossima Platini non gioche- 
rà in campionato: sabato 
sera, infatti, sarà impegnato 
in Francia-Urss 


‘Juventus-Milan 0-0 


JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini (60? Caricola), Soldà, Brio, 
Scirea, Mauro, Manfredonia, Briaschi, Platini, Laudrup (58’ I. Bonetti). 


(12 Bodini, 13 Vignola, 15 Pioli). 


MILAN: G. Galli, Tassotti, D. Bonetti, F. Baresi, Di Bartolomei, 
Maldini, Donadoni (72? Virdis), F. Galli, Hateley, Massaro, Manzo. (12 
Nuciari, 13 Evani, 14 Wilkins, 15 Galderisi). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


TORINO — Una classica 
«alla camomilla». Questo, în 


“ sintesi, îl giudizio. su Juven: 


tus-Milan, un incontro di car- 
tello che aveva attirato sugli 
spalti del vecchio Comunale 
più di 60 mila persone, con un 
incasso superiore al miliardo. 

Ad una Juventus sottotono 
(su cui hanno pesato assenze, 
infortuni e lo sbalzo dal fred- 
do dell’Islanda al caldo estivo 
di ieri) sì è opposto un Milan 
prudentissimo, forse anche 
più del necessario. 

Quando, infatti, nella ripre- 
sa la squadra bianconera ha 
perso în pochi minuti prima 
Laudrup (pubalgia) e poî Ca- 
brinì (brutta distorsione ad 
un ginocchio), il Milan avreb- 
be avuto probabilmente la 
possibilità di rischiare mag- 


 giormente. 


Il Milan, però, non ha modi- 
ficato di molto il suo atteggia- 
mento guardingo, anche se 
Liedholm ha inserito Virdis a 
fianco di Hateley, facendo 
uscire il velleitario Donadoni 
(per essere veramente degli 
assi ci vogliono più umiltà e 
più grinta). 

Un punto perso o un punto 


guadagnato per i rossoneri? | 


E sempre difficile dare una 
risposta ad un simile interro- 
gativo, anche Liedholm ha 
dribblato l'ostacolo con l'os- 
servazione: «A Torino ho sem- 
pre-raccolto molti elogi e po- 
chi punti. Stavolta avrò qual- 
che elogio în meno, ma un 
punto în più». 

Calcio spettacolo — quello 
che sembrava promettere ad 
inizio di stagione lo squadro- 
ne di Berlusconi — non si è 


Cabrini 
infortunato: 
convocato 
Ferri (Inter) 
per la Grecia 


BOLOGNA — Il commissario 
‘tecnico della Nazionale Azeglio 
Vicini, ha convocato l'interista 
Riccardo Ferri in sostituzione 
dell'infortunato juventino Anto- 
nio Cabrini per la partita ami- 
chevole che l’Italia sosterrà 
mercoledì a Bologna contro la 


1 Grecia. 


visto comunque di certo. La 
Juventus sì è schierata con il 
suo solito modulo, affidando 
le «chances» offensive ad un 
Briaschi non ancora al me- 
glio della forma e a Laudrup, 
affiancati sovente dagli inse- 
rimenti dì Platini. 

Liedholm ha risposto rinne- 
gando tuttiî ì suoì principi tat- 
ticì («E forse la prima volta 
nella mia carriera che abban- 
dono in parte la zona», ha 
detto altermine) e schierando 
con il numero otto lo stopper 
Filippo Galli, che è stato un 
marcatore attento ed asfis- 
siante del francese. L’allena- 
tore svedese non ha dunque 
confermato l’undici vincente 
contro l’Atalanta, lasciando 
sia Virdis sia Galderisi in 
panchina (insieme ad Evani e 
Wilkins). A dare manforte ad 
Hateley (si fa per dire) c’era- 
no da un lato Massaro e dal- 
l’altro Donadoni. 

La Juventus ha giocato a 
«ritmo Liedholm» e îl Milan è 
andato a nozze. In una gior- 
nata come questa dare giudizi 
sui ‘singoli diventa difficile. 
Nella Juventus da lodare la 
solidità del solito «pacchetto» 
difensivo; per il Milan il di- 
scorso può essere analogo, 
con una citazione particolare 
per Francesco Baresi, il mi- 
gliore în campo. 

Taccuino, dunque, poveris- 
simo di annotazioni. Di veri 
tiri in porta, în 90°, non ce ne 
sono stati. 


Napoli 3 
Torino [ 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: ll’ Sabato, w 
Bagni, 60° Ferrara, 7?’ Giordani 
NAPOLI: Garella, Marino, Felt 
rara, Bagni, Ferrario, Renica, Cat 
farelli (46° Sola), De Napoli, Gio 
dano, Maradona, Carnevale (69 
Volpecina), (12. Di Fusco, 15 Puzgj 
ne, 16 Muro). ai 
TORINO: Lorieri, Corradi 
Francini, Zaccarelli, Junior (8! | 
Cravero), Ferri, Beruatto (67° Le 
da), Sabato, Kieft, Dossena, Comi | 
(12 Copparoni, 13 Rossi, 16 Bell&{ È 
torre). ‘6 
ARBITRO: Lanese di Messin, 


NAPOLI — Il Napoli spazi 
via l'incubo della notte di TO; 
losa e torna a vincere in cat 
pionato, strapazzando un@ 
Stralunato Torino, Ai granat& 
per fare risultato, non è bast4 
to né l’effimero vantaggio inl 
ziale — gol di Sabato all'11° 3 
né soprattutto l’improvvis& 
superiorità numerica nellì 
quale sono venuti a trovarsi àì 
62’, in seguito all’espulsionî 
di Bagni, colpevole di un falò. 
di reazione su Kieft. al 

Il Napoli vinceva in quel 
momento per 2-1, ma il Torin9 
— in undici contro dieci & 
non è riuscito ad andare oltié; 
una traversa colpita al 71° 
Lerda, subentrato quattro mi | 
nuti prima a Beruatto. un 

Su quel montante, che na 
fatto tremare il San Paolo, £ 
su un successivo tiro da fuoM 
aria (76°) di Junior, respint9, 
da Garella, si è spenta la callj 
ca del Torino, ed è venuté 
fuori invece la rabbiosa red; 
zione del Napoli. mm 

La squadra di Bianchi, s% 
stenuta da un redivivo Mara} 
dona, e da un mobilissim@ 
Giordano, è sembrata annult 
lare l’inferiorità numeric® 
tirando fuori una forza atlet* 
ca e agonistica sorprenden! 


fatica dei 120’ sopportati nel 
partita di Coppa. dit 
Dal suo canto, Bianchi avé' 
va opportunamente modific& | 
to l’assetto tattico, subito d0f \ 
po l’espulsione di..Bagni, ut 
chiamando l'attaccante Cali 
nevale e facendo scendere il? | 
campo il difensore Volpecin& | 
Il Napoli ha potuto così chiù 
dere i varchi davanti a Garel | 
la, scatenandosi appena po 
sibile in contropiede. E su un& 
improvvisa manovra controf 
fensiva è venuto il terzo g£ 
partenopeo, di Giordano, 
71°, che ha stroncato definit? 
vamente le speranze granat@ 
Le premesse per il Napoli 
erano state, dunque, tutt'al! 
tro che favorevoli. All’ultim0 
momento aveva dovuto 
nunciare a scendere in camp? 
uno dei suoi difensori «mast | 
ni», quel Bruscolotti premiat@ 
proprio ieri con una targa d'@’ 
To dal presidente Ferlaino.. 
terzino di Sassano è il « 
azzurro» di sempre in Serie A: 
avendo superato anche il c: i 
smatico Antonio Iuliano. 
La chiave di volta della paî 
tita di ieri è da individua” 
sicuramente nella ritrovati 
condizione di Maradona. UN9 
striscione dava coraggio @* 
l'argentino: «Solo chi cal 
può risorgere, Diego. Rom? 
azzurra è con te». 3A 
ETA 


AL RIGORE DI VIALLI HA REPLICATO SUBITO GALIA 


Verona veemente ma inconcludente 


Un punticino prezioso per la Samp 


Verona-Sampdoria 1-1 (1-1) 

MARCATORI: 20’ Vialli su rigore; 32° Galia. 

VERONA: Giuliani, Ferroni (88’ F. Marangon), De Agostini, Galia, 
Fontolan, Tricella, Bruni, Volpati, Rossi, Di Gennaro, Elkjaer (32° 
Pacione), (12 Vavoli, 13 Sacchetti, 14 Verza). 

SAMPDORIA: Bistazzoni, Mannini, Paganin, Fusi, Vierchowod, 
Pellegrini, Pari, Cerezo, Salsano (88° Gambaro), Mancini (89° Lorenzo), 
Vialli. (12 Bocchino, 13 Zanutta, 16 Ganz). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


VERONA — Pareggio tra 
Verona e Sampdoria al termi- 
ne di una partita che soltanto 
a tratti ha divertito il pubbli 
co del Bentegodi. Il Verona ha 
esercitato una supremazia 
‘più che altro territoriale, ma 
non è riuscito ha scardinare 
l’attenta retroguardia blucer- 
chiata. 

La prima occasione della 
partita è per.il Verona: al 15’ 
un cross di Rossi è respinto 
dalla difesa avversaria, il pal- 
lone giunge a Di Gennaro, che 
serve Bruni: il tiro del centro- 
campista- gialloblù, da pochi 
bassi, viene fermato sulla li- 
nea da Pellegrini, con Bistaz- 
zoni battuto. 

Al 19’ arriva inaspettato il 
calcio di rigore che porta in 
Vantaggio la squadra ospite, 
Paganin fa filtrare un pallone 
nell’area del Verona, c'è un 
contatto tra Vialli e Giuliani e 
l'attaccante termina a terra. 
D'Elia decreta il rigore, che 
Viene trasformato dallo stesso 
Vialli. 

La reazione del Verona non 
sì fa attendere: tre minuti do- 
po, al 22’, Galia devia di testa 
un cross di De Agostini, ma 
Bistazzoni è bravo a parare. 


Al 31’ il gol del pareggio: su 
calcio d'angolo di De Agosti- 
ni, Galia sfrutta l’incerta usci- 
ta di Bistazzoni e lo batte con 
un perfetto colpo di testa. E il 
terzo gol di Galia in campio- 
nato. 

La fisionomia del secondo 
tempo è subito chiara: il Vero- 
na attacca con veemenza, ma 
non riesce a trovare i giusti 
corridoi per rendersi pericolo- 
so. La; Sampdoria, dal canto 
suo, si limita \a controllare 
l’azione dei padroni di casa e 
a colpire di tanto in tanto di 
rimessa. ; 

La seconda parte della gara 
è però, viva di spunti degni di 
cronaca. Il Verona protesta al 
66° per un: dubbio intervento 
in area di Vierchowod su Pa- 
cione: l’attaccante è termina- 
to a terra, ma l'arbitro ha 
fatto proseguire. 


Al 79°, su una punzione di 
Bruni, nasce una mischia in 
area della Sampdoria, sventa- 
ta da un intervento di Manni- 
ni. Un minuto dopo, Bruni 
prova dalla lunga distanza, 
ma il suo tiro è parato agevol- 
‘mente da Bistazzoni. Non suc- 
cede più nulla fino al 90°. 


| Tre rigori 
in 4 giornate: 
fatalità? 


VERONA — Negli spogliatoî 
del Verona Osvaldo Bagnoli così 
commenta il pareggio: «La 
Sampdoria probabilmente ha 
capito che se giocava larga po- 
teva favorirci. Così i blucerchiati 
si sono chiusi e per noi è stato 
difficilissimo passare. E stato 
importante raddrizzare l‘in- 
contro». 

Il Verona, in quattro giornate, 
ha già subito tre calci di rigore: 
«Fatalità?», si chiede Bagnoli. 
«A questo punto non saprei co- 
sa dire...». 


Sul rigore concesso alla 
Sampdoria ci sono versioni con- 
trastanti: «Sono intervenuto sul 
pallone — afferma il portiere del 
Verona Giuliani —, poi Vialli è 
finito a terra ma a mio avviso 
non c'erano. gli estremi per la 
massima punizione». «Giuliani 
può dire quello che'vuole — è la 
replica di Vialli — ma io non 
sono caduto da solo». 

Boskov, infine, si dice soddi- 
sfatto del pareggio: «Il Verona è 
una squadra temibile e per noi 
questo risultato è importante. 
Se perdevamo anche al Bente- 
godi la nostra situazione si sa- 
rebbe fattà difficile. Nel secondo 
tempo forse siamo stati un po‘ 
troppo rinunciatari ed è manca- 
to il necessario collegamento tra 
i difensori e gli attaccanti che 
erano troppo isolati». 


ANCHE L’AVELLINO DI VINICIO VINCE AL «DEL DUCA» 
L'incredibile Ascoli: trionfa 


con i big, poi perde in casa 
Ascoli-Avellino 0-1 (0-0) 


MARCATORE: al 66° Alessio. 


ASCOLI: Pazzagli, Destro, Benedetti, Tachini, Trifunovie, Dell’O- 
glio, Bonomi, Pusceddu (67° Vincenzi), Barbuti, Brady, Greco. (12 Corti, 
13 Carillo, 14 Marchetti, 15 Agostini). 

AVELLINO: Di Leo, Colantuono, Feroni (75° Gazzaneo), Murelli, 
Amodio (65° Garuti), Zandonà, Bertoni, Benedetti, Schachner, Colomba, 
Alessio, (12 Zaninelli, 15 Boccafresca, 16 Agostinelli). 


ARBITRO: Luci di Firenze, 


ASCOLI PICENO — L’im- 
placabile Avellino di Vinicio 
ha battuto l’Ascoli al «Del 
Duca», mettendo ancora una 
volta in risalto la difficoltà 
della squadra di Sensibile a 
esprimersi in casa. 

L’Ascoli, vittorioso a Mila- 
no e a Torino contro squadre 
molto più forti sulla carta, è 
stato battuto in casa da Em- 
poli e Avellino, La sua posizio- 
ne di classifica è buona, ma i 
tifosi bianconeri, alla luce di 
questa nuova sconfitta inter- 
na, sono davvero sconcertati. 

Nel primo tempo l'Ascoli ha 
attaccato in prevalenza, ma 
senza reale pericolosità. Vini- 
cio, in extremis, ha dovuto 
rinunciare a Dirceu (che sa- 
rebbe stato un ex), richiaman- 
do in cabina di regia Co- 
lomba. 

L’Avellino ha giocato con il 
contropiede di Schachner, 
spalleggiato di tanto in tanto 
da Bertoni. I difensori ascola- 
ni hanno avuto buon gioco 
con Trifunovic nell’inedito 
ruolo di libero al posto dell’in- 
fortunato Perrone. 

Alla mezz'ora Barbuti è fra- 
nato in area irpina, ma l’arbi- 
tro Luci ha visto bene, ammo- 


nendolo per simulazione. Di 
Leo, in evidenza sul finale del 
primo tempo, ha respinto un 
tiro di Brady (39°) che si era 
liberato della attenta guardia 
di Murelli, poi ha deviato in 
angolo una conclusione vio- 
lenta di Dell’Ogio (42’) dalla 
lunga distanza. Greco all’ini- 
zio di ripresa (47°) si era im- 
pappinato in area al momen- 
to del tiro. | 

L'Avellino si è chiuso anco- 
ra di più di fronte all'azione 
offensiva ascolana, tentando 
sempre la carta ‘del contro- 
piede. 

Al 65° Vinicio ha sostituito 
lo stopper Amodio con Garu- 
ti. Poco prima, al termine di 
un veloce contropiede, Pazza- 
gli aveva salvato in uscita su 
Schachner. 

Il gol risolutore al 66°: Bene- 
detti ha avviato il contrattac- 
co, Alessio è fuggito in veloci- 
tà e, approfittando di un 
intervento difettoso di De- 
stro, ha trafitto il portiere. 

Sensibile ha inserito subito 
dopo un altro attaccante (Vin- 
cenzi) richiamando Pusced- 
du. Ricco di emozioni il finale. 
All’85° proprio Vincenzi ha 
sfiorato il pareggiò. 


Una sconfitta 
da prendere 


con filosofia 


ASCOLI PICENO — «È stata 
Una classica partita dai due volti. 
Nel primo tempo l‘Ascoli è stato. 
intraprendente, il mio Avellino 
ha tentennato. Nella ripresa ab- 
biamo avuto più coraggio con- 
quistando una bella vittoria». 

Così ha detto negli spogliatoi 
del «Del Duca» Luis Vinicio, alle- 
natore. dell’Avellino vittorioso. 
«La mia squadra — ha aggiunto 
—ha creato anche altre occasio- 
ni. da gol ma riconosco che 
l’Ascoli avrebbe meritato qual- 
cosa di più». 

Nell'ambiente bianconero la 
sconfitta è stata presa con filo- 
sofia. «Nulla da rimproverare 
alla squadra», ha detto l’allena- 
tore Aldo Sensibile. «La sconfit- 
ta.è avvenuta. a causa di una 
leggerezza. Ritengo che il risul- 
tato sia eccessivamente negati- 
vo per i nostri demeriti, un pa- 
reggio sarebbe stato più giusto. 
Nel primo tempo l'Ascoli ha 


sviluppato un buon gioco,: 


creando anche diverse occasio- 
ni da gol». 
«Nel finale ci siamo gettati 


‘ all’arrembaggio — ha aggiunto 


— rischiamo di subire il secondo 
gol. Purtroppo la mia squadra è 
più brava ad esprimersi in tra- 
sferta, giocando di rimessa. In 
casa abbiamo dei problemi ad 
imporre il nostro gioco. Speria- 
mo di migliorare nelle prossime 
partite». 


OTTIMO MA INUTILE IL CONTROPIEDE DEI TOSCANI di 


Î 


Atalanta, un rigore in extremis 


E l’Empoli contesta la decisione 


Atalanta-Empoli 1-0-(0-0) 
MARCATORE: 79? Magrin, su rigore. 
ATALANTA: Piotti, Osti, Barcella, Bonacina, Rossi, Pasciullo (567 
Limido), Stromberg (82° Gentile), Prandelli, Magrin, Incocciati, Canta- 


rutti, (12 Ghezzi, 14 Perico, 15 Icardi). 


EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala, Picano, Salvadori 
(82’ Mazzari), Osio, Urbano, Della Monica (85° Baiano), Casaroli, Zenna- 
ro (12 Callattini, 14 Del Bino, 15 Calonaci). x 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


BERGAMO — Un calcio di 
rigore trasformato da Magrin 
quando mancavano 11 minuti 
alla fine della partita ha con- 
sentito all'Atalanta di,ottene- 
rela.sua prima vittoria stagio- 
nale. Il successo dei nerazzur- 
Ti è stato sofferto e anche 
contestato dall’Empoli a fine 
gara. 

In primo luogo, sul calcio di 
Tigore che è stato concesso 
agli atlantini per un colpo di 
Gelain a Stromberg: il fallo, 
forse non del tutto volontario, 
è apparso però chiaro e netto. 
Mai toscani avevano in prece- 


denza reclamato per un calcio ‘| 


di rigore non concesso a Osio, 
al 10° della ripresa, quando 
l'ala dell'Empoli — solo da- 
vanti alla porta di Piotti— si 
apprestava a mettere in rete, 
ma veniva sbilanciato da 
Osti. 

Almeno in questa seconda 
circostanza, l'Empoli ha moti- 
vi per legittimare non poco le 
sue proteste. Altre ragioni per 
dolersi i toscani le hanno tro- 
vate nel gioco buono ma in- 
fruttuoso svolto nella ripresa; 
non certo, però, in quello del 
primo tempo. 

Nella prima parte della ga- 


ra, infatti, la squadra toscana 
si è limitata a subire le inizia- 
tive dell’Atalanta. 

Di ben diverso contenuto la 
prestazione dell'Empoli nella 
ripresa, durante la quale, 
sfruttando il prevedibile sbi- 
lanciamento in avanti dei ne- 
razzurri, che tentavano a ogni 
costo di sbloccare il risultato, 
i giocatori toscani hanno fatto 
ottime cose in contropiede. 
Sono andati vicini al gol al 5° 
con un tiro al volo di Osio, che 
Piotti ha deviato in angolo: al 
9’ con l’azione Osio-Zennaro- © 
Osio, conclusasi con Osio 
strattonato da Osti al mo- 
mento di mettere in rete; e al 
17° ancora con una combina- 
zione Zennaro-Osio. 

L'Atalanta nella prima par- 
te ha insistito con molta de- 
terminazione, ma con scarsa 
lucidità d’idee. È venuta a 
capo della partita soltanto 
quando, al 77), Stromberg è 
stato atterrato in area da Ge- 
lain, con conseguente calcio 
di rigore e proteste. Ci sono 
voluti due minuti abbondanti 
per poter battere la massima 
punizione, che Magrin ha tra- 
sformato con molta freddezza 
in gol. 


Polemiche “+ 
per il fallo 


su Stromberg 


‘ BERGAMO — Stati d’anim? 
molto diversi, nel dopo-partità 
tra gli esponenti dell'Atalanta. 
quelli dell'Empoli, Sonetti pallé 
di «prestazione straordinaria) 
sottolineando il fatto che |'Aî& 
lanta — oltre a dover combatt® 
re contro un avversario agguel” 
rito — ha dovuto combatte 
contro se stessa. on 
«Avevano bisogno di fare. 
risultato per superare una qu? 
stione di ordine psicologico È 
morale. Ci sono dei problem 
anche di ordine tecnico, 
quelli. li ‘potremo risolvere 60 
tempo, gradualmente. Quanif 
fosse importante sbloccare il 
sultato lo si è visto nel final? 
quando, anche con l'Empo! 
proiettato in avanti, agendo. 
rimessa abbiamo sfiorato il r89° 
doppio». N 
Sulle azioni contestate, l'all@” 
natore atalantino si è limitato. 
dire: «Credo che il fallo coff 
messo su Stromberg lo abbi4 
mo visto tutti», x 
L'allenatore dell'Empoli Sal 
vemini, rifiutandosi di.comme! 
tare la partita, ha solo afferm® 
to: «Se il rigore l'han dato 
segno che c’era». vo 
Polemico Picano: «Se a B@l' | 
gamo ci sono arbitraggi di qU& — 
sto tipo, che cosa succederà 44° 
nostra squadra quando andi@: 
mo sui campi delle compagil 
più forti?». a 


eo | 


aka Sì 


Lunedì, 6 ottobre 1986 


Un assedio confuso 
giova ai viola 


non 


IL PICCOLO 
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irmata Chierico la vittoria della speranz 


UNA FIORENTINA SENZA IDEE SCONFITTA IN CASA: ERA DAL MARZO ’85 (CONTRO IL VERONA) CHE NON ACCADEVA 


Fiorentina-Udinese 0-1 (0-1) 


MARCATORE: 8’ Chierico. 
Pin, 
ti 


. FIORENTINA: Landucci, Gentile, Contratto (38’ Monelli), Carobbi, 
pi Palbiati, Onorati, Oriali, Diaz, Battistini, Di Chiara. (12 P. Conti, 13 
(lera, 14 Berti, 15 D. Pellegrini). 


CHO DINESE: Abate, Galparoli, Storgato, Colombo, Edinho, Susic, 


Piu 


blion 
Smo 


nERENZE — Dopo l’elimi- 
1a ione dalla Coppa Uefa, per 
an lorentina è arrivata 
che, in campionato e con- 
Stibio avversario non irresi- 
SNRE come l'Udinese, la 
cea itta casalinga. Non suc- 
iù ‘èVa al Campo di Marte dal 
DA Marzo 1985 (Verona- 
ni Tentina 3-1) ed il pubblico 
OA l’ha presa bene: la squa- 
Viola è uscita dal campo 
di fischi e sotto il lancio di 
Malche arancia e di qualche 
TMonetina, 
diga apertura ufficiale della 
n nà Timandata di sette gior- 
Li tifosi aspettano la partita 
10 pomenica prossima contro 
Uventus prima di conte- 
ae apertamente giocatori e 
no Natore, i dirigenti aspetta- 
dk Bli stessi 90 minuti per 
Si ‘dere eventuali provvedi- 
Menti, 
vi ima di parlare della vitto- 
Hi ell’Udinese, «vittoria del- 
È CE nza» come l’ha defini- 
o lecio Graziani, è necessa- 
da Sgombrare subito il carnpo 
Possibili spiegazioni che 
Ritrebbero risultare alibi: la 
RI non ha dato l'im- 
mmonoo di risentire dei 120 
in I giocati giovedì notte 
tf Ortogallo e i nove giocato- 
Fostagonisti della sconfitta 
i Porto hanno negato per 
Primi di aver sentito nelle 
Ambe la fatica di Coppa. 
D effetti nella squadra vio!a 
dite Sono mancati ieri né 


trai 


Tminazione né il fiato,‘ 


e dl mancate, invece, le idee 

Venuti ONseguenza, non sono 

ale Re i gol nonostante un 

ali alto che si è protratto per 
mes, un'ora. 

5901 dell'Udinese che ‘ha 
domciato completamente il 
to: alla, della partita è arriva- 
aicor, “Mentre il pubblico era 
tto impegnato nel prende- 
versio idenza con l'ennesima 

RS so della Fiorentina che 
ch ini aveva mandato in 
di ci (fuori Berti e Monelli, 

È pilara attaccante insieme 
Ohiorasi Battistini mezzala, 
crossa i laterale). Colombe 
Carobhi pallone da destra, 
solta, n interviene ma riesce 
che DO a servire Chierico 

In semirovesciata non ha 
SEO a mettere in rete. 
) a Fiorentina accusa il col 

g Ret cinque ‘minuti non rie- 
& 3 ‘prendersi, poi comini- 
iment attaccare forsennata- 
Solt; 8, Con una decisione pari 

A Aento alla confusione. 
loco 15° la squadra viola ha 
tutto ione più importante di 
rose l’incontro: Di Chiara 
tira È .ll pallone da destra, 
Pallo riali e colpisce il palo, il 
PIRSRIO Titorna in campo ed è 

i oTa Oriali a riprovarci. 
so Questa Volta il suo tiro fini- 
È contro una mano di Edin- 
l'arpir otti d’accordo, anche 
del pi to, nel dire che la mano 
Viato ‘Ocatore brasiliano ha de- 
nare il Qallone, il disaccordo 
lo ì, “L’interpretazione del- 

tameon.g d’animo» del gioca- 
inve bndo Boschi il fallo è 
to povsario, secondo Oriali 

Une a-Fir i viola c’è soltanto 
daino d’angolo. 
ban Pibrentina continua ad 
Cinmnere e naturalmente si 

musce contropiede: al 38° è 

di gi ‘a di Landucci sui pie- 

lerico a impedire il 


rico, Miano (79° Galbagini), Graziani, Criscimanni, Bertoni (66" Dal 
me). (12 Brini, 15 Tagliaferri, 16 Branca). 

% ARBITRO: Boschi di Parma. 

NOTE: angoli 12-5 per la Fiorentina. Giornata di sole, terreno in 
‘è condizioni. Ammoniti: Bertoni, Abate e Chierico per ostruzioni- 
€ Susie per gioco falloso. Spettatori 26.592 di cui 14.312 abbonati 
i Un incasso di 465.900.541 lire. 


raddoppio all'Udinese. 


Subito dopo Bersellini deci- 
de di cambiare ancora forma- 
zione: fuori Contratto, Carob- 
bi terzino, Onorati mezz'ala e 
dentro Monelli ad affiancare 
Diaz e Di Chiara. E, secondo 
qualcuno, la Fiorentina più 
sensata, ma non c’è modo di 
vederla contro l’Udinese per- 
ché nell’attacco forsennato 
tutti i ruoli saltano, c’è solo la 
ricerca angosciosa del gol e di 


schemi la Fiorentina ne fa 
vedere, in modo quasi ossessi- 
vo, soltano uno: palla a Genti- 
le sulla destra a tre quarti 
campo, cross, testa di qualche 
viola 0, più spesso, respinta 
dei difensori udinesi. 

Nella ripresa, almeno fino al 
71’,la Fiorentina arriva vicina 
al gol con Battistini, con Pin, 
con Monelli, con Di Chiara, 
con Diaz, con Onorati, ma 
nessuno dei tiri supera Abate. 

L'Udinese si difende bene e 
cerca anche di sfruttare il con- 
tropiede: all’80° è Galbiati a 
Salvare a porta vuota con 
Landucci battuto, all’85’ è il 
portiere a uscire bene sui pie- 
di di Dal Fiume. 

Il finale è tra i fischi e quan- 
do i giocatori escono dallo 
stadio ci sono applausi sol- 
tanto per gli ex: Daniel Berto- 
ni, Ciccio Graziani e Picchio 
De Sisti. 


. è : +» - 
Firenze — Abate ieri ha dovuto faticare non poco, con la forsennata pressione viola. Qui lo vediamo intercettare una palla 


. . 


NEMMENO L’ASSALTO «STILE FORTE APACHE» DEL SECONDO TEMPO È SERVITO A PLACARE | CONTESTATORI DELLA CURVA 


Per Bersellini arrivano i primi fischi 


De Sisti: un'iniezione di fiducia 
ma certo siamo ancora sotto zero 


FIRENZE — Giancarlo De Sisti è il ritratto 
della felicità. Per lui questa vittoria vale dop- 
pio: in primo luogo perché si tratta del primo 
successo pieno dell'Udinese în questo campio- 
nato; în secondo luogo perché è questa la sua 
prima vittoria da allenatore nelle vesti dell’ex 


a Firenze. 


«Mi sembra inutile sottolineare che sono 
molto soddisfatto —. esordisce De Sistì —. 
Anche il risultato mi sembra giusto, seppure 
devo riconoscere che anche la Fiorentina ha 
avuto le sue occasioni per segnare e soprattut- 
to nel secondo ci ha creato grossi problemi». 

— Già, il secondo tempo. Perché la sua 
squadra sì è lasciata un po’ schiacchiare in 


quel modo nella sua area?, 


«Un po’ perché la Fiorentina cì ha pressati 
con grande determinazione e un po’. perché ci 
siamo lasciati andare a qualche errore di 
troppo, specie în fase di disimpegno. Abbiamo 
buttato via per la fretta anche palloni che 
potevamo giocare con calma». 

— Forse la reazione della Fiorentina vi ha 


sorpreso? 


«Non esito ad ammetterlo. Alla vigilia del- 
l’incontro avevo detto che la partita si sarebbe 
risolta nel primo tempo e che, se avessimo 
resìstito alla pressione della Fiorentina în 
questa prima parte della gara, nella ripresa — 

| avremmo potuto tirare il fiato. Invece è succes- 


so tutto il contrario. 


Che cosa significa per voi questa vittoria? 
«E, come sì dice, un'iniezione di fiducia, ma 

di strada dobbiamo farne molta. Abbiamo 
ancora il cappotto, siamo ancora sotto zero, 
ma la squadra si batte con grande carattere e 
vuol vincere questa scommessa con sé stessa e 


con la classifica». 


core». 


— E per lei questa vittoria ha un significato 
particolare, magari ha il sapore della rivincita 
nei confronti della società? 

«No, niente di tutto questo. Sono contento 
del successo perché alleno l'Udinese, ma a 
esso non attribuisco nessun motivo personale. 
Voglio bene a Firenze, alla Fiorentina, ai suoi 
tifosi e con la società non esiste alcun ran- 


— Bertoni e Graziani? 

«Si sono battuti entrambi con grande gene- 
rosità. Bertoni non ha ancora nelle gambe i 
novanta minuti e per questo nella ripresa l'ho 
sostituito con Dal Fiume. Quanto a Graziani sì 


è sacrificato con la consueta abnegazione, 


punti? 


molto dura». 


facendosi vedere anche in difesa quando ce 
n'era bisogno». 

— C°è stato un momento în cui ha avuto 
paura di non riuscire a portare a casa î due 


«Paura no, ma quando la Fiorentina ci ha 
pressato anche con 8-9 uomini è stata dura, 


A. B. 


di © “e (O 
Bertoni e Graziani, «ex» senza rancore 


FIRENZE — Con quella 
giacca un po’ così, le scarpe 
bianche e quei pantaloni a 
quadretti, Ciccio Graziani 
sembrava uscito da un film 
degli anni trenta invece che 
dallo spogliatoio dello stadio. 
Una marcetta jazz avrebbe 
accompagnato con tono la 
comparsa dello psichedelico 
Ciccio subito abbracciato dal 
suo ex massaggiatore in viola 
Graniti, e da tanta altra 
gente. 

Graziani è uno che sì fa 
voler bene e qui lo ricordano 
con affetto, come Daniel Ber- 
toni del resto, al quale il pub- 
blico della curva Fiesole all’i- 
nizio della partita ha comuni- 
cato vecchi brividi viola dedi- 
candogli ancora .una volta 
l’antico canto: «Lode a te Da- 
niel Bertoni». Vecchi brividi 
prontamente riposti, sia chia- 
to. In campo i sentimenti non 
trovano spazio. Prendete Gra- 


ziani e Gentile, compagni di 
Nazionale, campioni del mon- 
do, si sono sgomitati di brut- 
to, qualche calcetto fuori ordi- 
nanza, molti improperi bisbi- 
gliati. 

Chiuso l’incidente, anzi, gli 
accidenti, se ci sono stati. 
Graziani, tornato serio, ha 
parlato della partita: «E un 
successo per noi importantis- 
simo, ma l'abbiamo sofferto 
perché la Fiorentina è stata 
protagonista di un vero ar- 
rembaggio. Per questo dico 
che i viola non possono rim- 
proverarsi niente e forse sono 
stati anche un po’ sfortunati. 
Hanno avuto tre o. quattro 
palle gol, con Battistini per 
esempio. 

Gli chiedono se cercava ri- 
vincite contro la squadra che 
lo aveva pur sempre ripudia- 


‘to. Ma lui su questo piano non 


cì stà: «No, niente rivalse par- 
ticolari, mi sono impegnato 


come sempre, da professioni- 
sta quale sono, per la mia 
squadra. Non conservo ranco- 
ri per nessuno qua». 

‘Anche Daniel Bertoni è 
generoso, soprattutto in 
quanto'ad elogi verso la sua 
ex squadra: «Bella Fiorenti- 
na, però ha sempre lo stesso 
schema di gioco, cross, cross, 
cross. Ci sono Monelli e Pin, 
va bene, ma c’è Diaz che gioca 
con la palla a terra, dovrebbe- 
To consentirglielo più spesso». 

Daniel Bertoni, che forse 
qualcuno a Firenze vorrebbe 
ancora vedere con la maglia 
Viola, sbandiera con orgoglio 
la sua serie positiva come av- 
versario della Fiorentina: 
«Non ho mai perso contro i 
gigliati, né col Napoli né ora 
con l’Udinese e confesso che 
un po’ mi dispiace per questo 
pubblico: l’avete visto come 
mi ha accolto?». 

M.M. 


FIRENZE — Ha gli occhiun 
po’ più seri del solito Eugenio 
Bersellini quando si presenta 
davanti ai taccuini, quaranta 
minuti dopo la seconda scon- 
fitta in tre giorni e i ‘primi 
fischi della curva Fiesole. 

Gli ultras non hanno rispet- 
tato il termine tacitamente 
concordato — fra loro e nelle 
riunioni al centro coordina- 
mento — per dare sfogo al 
malumore. 

Il gol di Chierico ha dato 
fiato ai primi (e tutto somma- 
to pochi) contestatori, anche 
se l’assalto stile Fort Apache 
del secondo tempo alla porta 
di Abate e quel certo clima di 
corrida sono stati apprezzati 
dalla gente dello stadio. 

«Lo so — Bersellini parla 
deciso, non costeggia a parole 
intorno.. all'argomento —- in 
queste situazioni è l’allenato- 
re che viene preso di mira, 
sono cose che fanno parte del 
calcio, È il mio mestiere, io 
vado avanti e penso a lavora- 
re. Ma voglio che si sappia che 
il primo a essere dispiaciuto 
di questa situazione sono pro- 
prio io». 

E continua a parlare, quasi 
in un dialogo a distanza coni 
tifosi: «A Oporto non ho cam- 
biato e la gente si è arrabbia- 
ta. Ho detto, è vero, che in 

i Hgode 


VIALLI E MANCINI SONO STATI | PRIMI AZZURRI A PRESENTARSI AL RADUNO 


La nazionale di Vicini a Bologna si prepara 


Per il debutto di mercoledì contro la Grecia 


i 3 
‘hi VIROGNA — I sampdoria- 
Drimi azs, Mancini sono stati i 
Sentati ui che si sono pre- 
Sede vel albergo bolognese, 
Vale che Taduno della nazio- 
a Greci Mercoledì affronterà 
‘dopo È Sono arrivati poco 


eq 
î na trovato ad attender- 
mi han Plighenti e Bearzot 


O rinviato a oggi ogni 
(Richiarazione. SEELOSA 


erse 


Sati a giocare perilc; i 
F ‘ampiona- 
" Soltanto Ferri, i 
den timo momento al posto 
CT fortunato Cabrini arri- 
Verà Questa mattina dopo un 
pe ssaggio alla sede dell’Inter 
er ritirare il materiale da 
È co. La squadra greca arri- 
erà in serata, via Milano. 
«Sarei felicissimo di giocare 
ologna — ha detto Mancini 
dp Qui è avvenuto il mio lancio 
30 serie A. Sono affezionato a 
(QUesta città e credo che il 


Ubbli i 
Beto mi voglia ancora 


Gianluca Vialli 


Tranquillo e soddisfatto an- 
che il compagno di squadra 
Vialli: «Ricomincio in questa 
nuova nazionale — ha detto — 
con un tecnico che mi conosce 
benissimo è che mi ha lancia- 
to nella under 21. Dunque tut- 
to bene». 

Questa mattina alle 11 gli 
azzurri si ritroveranno allo 
stadio «Dall'Ara» e alcuni di 
loro sosterranno un leggero 
allenamento. Poi Vicini, che 
ieri sera con i giornalisti si è 
limitato a qualche parola sul 
campionato, terrà una confe- 
Tenza stampa. 


E Maldini convoca i «papabili» 
per la nuova formazione under 21 


ROMA — In vista dei pros- 
simi impegni ufficiali della na- 
zionale italiana «under 21», 
che parteciperà al campiona- 
to d'Europa 1986-88, sono sta- 
ti convocati per una gara di 
allenamento da disputarsi 
mercoledì prossimo alle 14.30 
sul campo di Coverciano con- 
tro l’Us Ponte, a Moriano i 
seguenti giocatori e collabo- 
ratori: Giuseppe Argentesi 
(Brescia), Silvano Benedetti 
(Ascoli), Nicola Berti (Fioren- 
tina), Alessandro Costacurta 
(Monza), Enlico Cucchi (In- 


ter), Ciro Ferrara (Napoli),. 


Marco Ferrari (Parma), Fran- 
cesco Gazzaneo (Avellino), 
Salvatore Giunta (Como); At- 
tilio Gregori (Roma), Settimio 
Lucci (Roma), Paolo Maldini 
(Milan), Giuseppe Minaudo 


(Inter), Egidio Notaristefano 
(Como), Roberto Onorati 
(Fiorentina), Marco Osio (Em- 
poli), Stefano Pioli (Juven- 
tus), Massimo Susic (Udi- 
nese). 

Allenatori federali: Cesare 
Maldini e Francesco Rocca; 
‘medico: prof. Giancarlo Bran- 
zi; massaggiatore: Alessandro 
Selvi. I convocati dovranno 
trovarsi entro.le 12 di domani 
nel centro tecnico di Firenze- 
Coverciano. 

Mentre il et azzurro Azeglio 
Vicini si appresta a esordire 
sulla panchina della naziona- 
le maggiore con l'amichevole 
di mercoledì prossimo a Bolo- 
gna contro la Grecia per poi 
condurre la sua ex «under» 
nella duplice finale europea 
con la Spagna, il 15 e il 29 


ottobre rispettivamente a Ro- 
ma e Valladolid, il nuovo re- 
sponsabile tecnico della «un- 
der 21» Cesare Maldini avvia 
la costruzione della selezione 
che disputerà l’europeo 
«Espoirs» 86-88. 

Il primo atto di Maldini è 
questa convocazione dei 18 
papabili per l'allenamento di 
mercoledì. Curiosità da 
segnalare è che nel gruppo dei 
convocati da Maldini figura 
suo figlio Paolo, stopper del 
Milan, già selezionato nel gen- 
naio scorso dall'allora ct Enzo 
Bearzot. 

La nuova nazionale azzurra 
«under 21» esordirà, il 19 
novembre in Italia affrontan- 
dò la Svizzera. Del girone fan- 
no parte anche Portogallo e 
Svezia, 


Firenze — Landucci interviene in e 


panchina avevo giocatori sen- 
za idee, ma intendevo riferir- 
mi all'assenza di Baggio, che è 
il nostro unico inventore di 
gioco. Con l’Udinese ho fatto 
qualche cambio, e ho spiegato 
anche che avevo a che fare 
con una serie di problemi fisi- 
ci. Ma forse anche in questo 


i non sono stato capito. Cosa 


volete che vi dica, mi dispiace 
che certe mie decisioni siano 
state male ‘interpretate». 
Avanti con i problemi. Ber- 
sellini segue attento le do- 
mande, non si nasconde die- 
tro ripari di frasi senza signifi- 
cato. Il danno più grave — 
dice — può essere sul piano 
psicologico. Ci siamo giocato 
un po’ tutto in poco tempo, e 
a essere sincero non mi aspet- 
tavo le due eliminazioni dalle 
coppe. Oltretutto sono ottimi- 
sta di natura, pensate un po’. 
Ora non voglio che la squadra 
corra il rischio di restare para- 
lizzata. Il lavoro più grosso da 
fare in questo momento è sul 
morale dei giocatori. Dobbia- 
mo uscire da questo momento 
che, se mi permettete l’espres- 
sione, è proprio infame, 
Parlerà all'anima dei gioca- 
tori, Bersellini: quell’anima 
che in certe circostanze è sem- 
brata malata (partite buttate 
vie quasi con rassegnazione) 


. 


xtremis sui piedi di Chierico, già autore della rete 


BX 


ma che ieri è piaciuta un po’ 
di più all’allenatore: «Sì, la 
squadra ha reagito bene, mi è 
piaciuta di più sotto l’aspetto 
della, determinazione». 

«Ma devo dire — aggiunge 
Eugenio — che la Fiorentina 
globalmente mi ha soddisfat- 
to di più rispetto a domenica 
Scorsa». 

E si spiega: «Le forze nuove 
non hanno demeritato. E mi 
sembra che oggi il gioco è 
stato più veloce di altre volte, 
Comunque c'è qualcosa da 
rivedere sul piano tattico, 
possiamo certamente giocare 


meglio». 


I nomi facciamoli noi: Di 
Chiara e Battistini devono es- 
sere piaciuti abbastanza a 
Bersellini, e aspettando Bag- 
gio potrebbero essere confer- 
mati con la Juve. E Monelli? 
«A Oporto aveva i crampi, 
l’ho tenuto in panchina con 
l'intenzione di buttarlo den- 
tro. Posso giocare ‘con una 
Fiorentina a tre punte solo 
con un centrocampo più bloc- 


, cato». Contratto: «Non stava 


bene lo aveva detto anche 
sabato». 

La partita: «Siamo andati 
quasi subito sotto, ci siamo 
buttati in avanti con volontà, 
voglia di fare, ma ci siamo 
chiusi troppo nella loro area. 
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I RISULTATI 


Ascoli-Avellino 
Atalanta-Empoli 
Como-Brescia 
Fiorentina-Udinese 
Inter-Roma 
Juventus-Milan 
Napoli-Torino 
Verona-Sampdoria 


Le partite del 12.10.1986 


Atalanta-Ascoli 
Avellino-Como 
Fiorentina-Juventus 
Milan-Inter 
Roma-Brescia 
Sampdoria-Napoli 
Torino-Empoli 
Udinese-Verona 


23 È s 1 08 
Firenze — Un tiro di testa di Oriali tra i tanti tentativi viola 


In testa c'è Altobelli 


Classifica dei marcatori del campionato italiano 

di calcio di serie «A» 1986-87 dopo la quarta giornata 

(sono stati segnati 50 gol, di cui Il da stranieri). 

4 reti: Altobelli (Inter) 

3 reti: Diaz (Fiorentina) e Galia (Verona); 

2 reti: Dirceu (Avellino), Rummenigge (Inter), Manfre- 
donia e Brio (Juventus), Barbuti (Ascoli); 

1 rete: Greco (Ascoli), Magrin (Atalanta), Cornelius- 
son, Todesco e Notaristefano (Como), Alessio 
(Avellino, Osio e Zennaro (Empoli), Garlini 
(Inter), Carbini e Platini (Juventus), De Napoli, 
Bagni, Ferrara, Giordano e Maradona (Napoli), 
Ancelotti e Pruzzo (Roma), Vialli (Sampdoria), 
Comi, Sabato, Francini e Kieft (Torino), Gra- 
ziani e Chierico (Udinese), Cantarutti (Atalan- 
ta), Di Bartolomei e Massaro (Milan). 

1 autorete: Prandelli (Atalanta) e Giorgi (Brescia). 


Progressione gol dalla prima giornata: 12-16-7-15. 


Platini torna in Nazionale 


PARIGI — Michel Platini torna in nazionale. Figura infatti 
nella formazione annunciata dal ct Henri Michel per la partita 
che la Francia sosterrà sabato 11 ottobre contro l’Urss, per le 
qualificazioni del campionato europeo. 

Sarà questa la prima partita di Platini con la Nazionale 
dopo la disgraziata partita di semifinale con la Germania 
Ovest, ai mondiali del Messico. Il regista della Juventus aveva 
saltato la trasferta della Francia in Islanda (la partita era finita 
0-0) per via delle sue non perfette condizioni fisiche. 

I«galletti» affronteranno i sovietici con questa formazione: 
Bats, Ayache, Battiston, Boli, Amoros, Tigana, Fernandez, 
Platini, Verycrusse, Stopyra, Papin. 


Maradona si dimette dall’Unicef 


NAPOLI — Il presidente nazionale dell’Unicef Arnoldo 
Farina ha reso noto un comunicato nel quale afferma che «a 
seguito delle dichiarazioni rese alla stampa da Diego Armando 
Maradona, l’Unicef prende atto delle dimissioni del calciatore 
argentino apprezzando la profonda onestà dell’iniziativa». 

Il comunicato dell’Unicef si riferisce alle dichiarazioni fatte 
da Maradona, nelle quali il calciatore ha reso noto di aver 
inviato una lettera all’Unicef, rassegnando le dimissioni dall’in- 
carico di ambasciatore. «Io ero additato a esempio — ha detto 
Dieguito spiegando il gesto — ma la storia nella quale mi hanno 
coinvolto è l’esatto contrario. Continuerò ad aiutare i bambini 
di tutto il mondo; ma senza pubblicità». 


DIVENTA 


_NUOVA BX. 


PIU’ BELLA E FUNZIONALE NELLA PLANCIA DI COMANDO. 


BX è viva e continua a stupire. Con l’evoluzione aggressiva della linea e il nuovo 
disegno ergonomico della plancia di comando. BX diventa nuova, BX diventa vostra. Nuova 


BX 1100, 1400, 1600, 1900, 1700 D, 1900 D. BX Break 1600, 1900, 1900 D. A partire 
chiavi in mano. Sco pritela dai Concessionari Citroén. 


da L. 12.746.000 


"NUOVE 
CITROEN BX. 


Triestina «in 


IL PICCOLO 


L’EX CAPOLISTA HA PERSO | PRIMI PUNTI DI CAMPIONATO A VALMAURA 


Quando i sogni diventano realtà 
Vicenza in ginocchio al Grezar 


Vittoria acciuffata per i capelli in una gara contraddistinta da grande impegno - In evidenza la prova di Orlando 


Quando i sogni si avverano, 
di solito la felicità è doppia. 
La Triestina sognava la vitto- 
ria sul Vicenza, per incasella- 
re quei due punti che le avreb- 
bero consentito di porsi final- 
mente in positivo nella classi- 
fica. E come nei voti, stavolta 
De Falco e compagni hanno 
fatto quello che il pretore non 
aveva potuto. La penalizza- 
zione è finalmente cancellata, 
anzi avanza un punto, e final- 
mente si può guardare avanti 
con fiducia. Oggi come oggi la 
Triestina si trova ancora in 
zona retrocessione, ma sareb- 
be assurdo valutare la classifi- 
cain assoluto con siffatta con- 
clusione. Ormai quelle che 
stanno davanti sono a portata 
di mano, e guarda caso fra di 
esse. c'è anche il Bologna, 
prossimo avversario della 
Triestina. La cura Pecci, tan- 
to decantata quando il gioca- 
tore è rientrato nelle file del 
Bologna, finora non si è rive- 
lata miracolosa. Fatti loro, co- 
munque. 

Una vittoria afferrata per i 
capelli, anzi per lo stinco di 
Rondon, ma non è il caso di 
andare per il sottile. Rete vali- 
da, ha detto l’arbitro, e del 
resto anche se non si era per 
niente capita la paternità di 
quella segnatura, salvo attri- 
buirla a uno stinco con i cal- 
zettoni bianchi, non c'erano 
dubbi che l’autorete era sca- 
turita da un tiro violento di 
Romano, che intenzionalmen- 
te aveva battuto forte e raso- 
terra la punizione a due decre- 
tata dall'arbitro per fallo com- 
messo da Mascheroni su Ia- 
chini in area. Punizione a due 
dunque-e tiro di Romano, de- 
viato nella mischia da Ren- 


don,. come si è saputo più 
tardi. 

Burgnich ha contestato ri- 
petutamente in sala stampa 
la validità di quella segnatu- 
ra; affermando che l’arbitro 
ha fischiato in pratica. una 
sola volta, per convalidare la 
rete, senza fischiare la battuta 
della punizione a due. Roma- 
no ha detto invece di avere 
battuto dopo il fischio dell’ar- 
bitro e di avere calciato inten- 
zionalmente a quel modo il 
pallone, confidando in una de- 
viazione. Come.da copione è 
venuto il gol. 

Quando arriva il Vicenza al 
«Grezar», le proteste a fine 
partita sono dunque d’obbli- 
go. Lo scorso anno c’era stato 
il rigore fischiato a Montani, 
per un mani vistoso a braccio 
alzato sul pallone, mentre 
marcava Cinello. Stavolta si 
contesta la validità dell’auto- 
rete. Peccato che Scaglia non 
abbia messo a segno quel pal- 
lone che ha rubato a due mi- 
nuti dalla fine, fuggendo solo 
solo in contropiede. Avrebbe 
messo a tacere tutto e oggi 
probabilmente a Vicenza sa- 
rebbero quieti, mentre per 
chissà quanti giorni dovremo 
ancora leggere che la squadra 
di Burgnich è stata ingiusta- 
‘mente sconfitta per mano del- 
l'arbitro. 

Veniamo alla partita. La 
Triestina l’ha disputata all’in- 
segna del più schietto agoni- 
smo, con grande impegno ma 
anche con buon discernimen- 
to. Non ha corso rischi, salvo 
che per una infiltrazione con 
caduta finale di Rondon, poi 
ammonito per simulazione (e 
naturalmente più tardi ha 
protestato, affermando che 


Triestina-Vicenza 1-0 (0-0) 
MARCATORE; 64’ autorete Rondon. 

TRIESTINA: Gandini, Bagnato, Costantini, Orlando, Di Giovanni 
(85° Biagini), Menichini, De Falco, Strappa, Scaglia, Romano, lachini 
(73° Cinello). Attruia, Salvadè, Bravin. All. Ferrari. 

VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi (60° Mosconi), Mazzeni, Montani, 
Mascheroni, Pallavicini, Filippi, Fortunato, Lucchetti (71° Messersì), 
Nicolini, Rondon. Dal Bianco, Carotti, Grotto. All. Burgnich. 


ARBITRO: Leni di Perugia. 


ANGOLI: 7-0 (2-0) per la Triestina. 
NOTE: giornata di sole, leggermente ventilata, calda. Infortuni a 


Bertozzi e Pallavicini, 


primo costretto poi a lasciare il campo, dopo 


scontro aereo. Ammoniti Montani, Menichini, Strappa, Fortunato, 
Iachini, Montani (quindi espulso), Filippi e Rondon. Spettatori paganti 
8532, abbonati 2709, totale 11.241. Incasso lordo 79.927 più quota 
abbonamenti al lordo lire 35.577.868. 


quello era rigore, perché era 
stato steso da Bagnato) e per 
contro è andata molto vicino 
al gol in diverse occasioni. La 
manovra è stata insistente, 
l'avvicinamento alla porta di 
Mattiazzo è stata convin- 
cente. 

Sono mancate le conclusio- 
ni, nelle tante situazioni pro- 
piziate, forse per una ricerca 
dell'ultimo passaggio libera- 
torio, che quasi sempre veni- 
va ostacolato dalla difesa ve- 
neta. Una difesa abbastanza 
arcigna ma vulnerabile, con 
parecchi svarioni di cui sareb- 
be stato opportuno approfit- 
tare. Ma l'occasione propizia 
non si è mai verificata e il gol 
è saltato fuori: nel modo già 
descritto. Una pecca della 
Triestina? Non è una novità 
che si fatica a trovare il bersa- 
glio, in questa squadra, ma 
del resto non è neanche il caso 
di infierire con la! critica, po- 
sto che bisogna prendere atto 
dei cinque punti finora guada- 
gnati (lasciamo stare la pena- 
lizzazione) pur attraverso dif- 
ficoltà interne ben marcate e 
ripetitive. Per ogni problema 
una soluzione. E a dispetto 


dei tanti indisponibili la Trie- 
stina finora il suo dovere lo ha 
fatto in pieno, restando anco- 
ra in credito di un punto per 
quel golletto annullato a Sca- 
glia a Cremona. 

Se ipreridiamo a fette la 
squadra, dobbiamo dire che 
la difesa è stata pressoché 
perfetta, il centrocampo è sta- 
to molto dinamico ed efficace 
nella neutralizzazione degli 
avversari e non ha mancato di 
fornire la spinta propulsiva 
che ci si attendeva. Quanto 
alle punte, De Falco ha brilla- 
to per iniziativa, le conclusio- 
hi in gol sono state mancate 
di un soffio in almeno tre oc- 
casioni. Scaglia (e ormai an- 
diamo nell'esame individuale) 
ha disputato un primo tempo 
un po’ in sordina ma si è 
ripreso nel secondo, con mag- 

. gior dinamismo e convin- 
zione. 

C'era molta curiosità per 
vedere. all’opera Romano, per 
vedere quanto la squadra 
avrebbe guadagnato con il 
suo ritorno. Ebhene, la pre- 
senza di Romano in campo la 
si.nota, perché è il punto di 
attrazione di tutto il gioco 


AL 64’ LA RETE CHE DECIDE 


Spara Romano 
Rondon devia 


A forza di suonare li tumbu- 
To, il pubblico ha. risposto. 
Una buona affluenza. 

La Triestina lascia in pan- 
china Cinello e Biagini, che 
saranno chiamati nel finale a 
Timpiazzare Iachini e Di Gio- 
vanni. Bagnato si incarica 
della guardia a Rondon, Co- 
stantini di quella a Lucchetti 
Strappa e Romano controlla- 
no rispettivamente Nicolini e 
Fortunato, mentre Filippi è.. 
inseguito da Orlando. 

L’avvio è positivo per la 
Triestina, che costruisce di- 
Verse azioni positive. Una 
conclusione alta di Romano, 
al termine del secondo calcio 
d'angolo. 

Sugli spalti, da una curva 
all'altra, cori piuttosto pesan- 
ti, con opposto indirizzo. Do- 
po il vantaggio alabardato in- 
terverranno anche la barella e 
la polizia sul versante dei tifo- 
sì vicentini. Ma il ferito era di 
qui (una sassata?). Diverse 
promettenti situazioni per la 
Triestina, la più bella viene 
avviata da De Falco sulla sini; 
stra, con pallone mandato al 
centro come un. prezioso 
omaggio per l’accorrente Ro- 
mano. Ma il tiro dell’esordien- 
te stagionale non è preciso, 

Il Vicenza risponde con un 
contropiede che Rondon cer- 
ca di concludere a spese di 
Menichini, ultimo a interveni- 
re. Ma il libero alabardato lo 
blocca, non proprio in modo 
ortodosso. La punizione con- 
seguente è ribattuta da Di 
Giovanni, poi Nicolini da po- 
sizione frontale tira a rete. 
Gandini blocca a terra. Sì fa 
vivo anche Bagnato, con un 
dosato traversone che frutta 
un angolo. Su punizione di 
Rondon, Gandini si esibisce 
in uscita, bloccando. Poi è De 
Falco di testa a impegnare 
Mattiazzo, dopo rovesciata di 
Scaglia. L'ultima occasione 
prima del riposo è per De 
Falco, che gira al volo cercan- 
do l’angolino, ma sfiora l’in- 


erocio. 

Ripresa con scontro fra Ber- 
tozzi e Pallavicini, che sarà 
fatale al primo, costretto poi 
ad uscire. E' il momento della 
Triestina, che preme, insiste, 
colleziona angoli. Si ha l’im- 
pressione che il Vicenza abbia 
rallentato il ritmo, 

Tachinîi colpisce male il pal- 
lone da buona posizione e 
poco dopo, incuneatosi entro 
Varea sulla destra, è colpito 
al capo da Mascheroni, men- 
tre cercava di allungarsi sul 
pallone. Punizione di secon- 
da, quasi da fondo campo. Il 
Vicenza è tutto schierato in 
difesa, Romano spara forte 
con l’intenzione di provocare 
una deviazione e azzecca in 
pieno. Rondon, messosi in di- 
fesa, ha combinato involon- 
tariamente il pasticcio, risul- 
tato fatale agli ospiti. 

La partita si è innervosita, 
subito dopo la convalida del 
gol. Un brutto intervento di 
Iachini su Lucchetti ha provo- 
cato le proteste oltre misura 
di Montani che, già ammoni- 
to, è stato espulso. Il Vicenza 
ha buttato tutta la foga tenu- 
ta in serbo in precedenza, nel 
tentativo di pareggiare. E 
mentre Cinello prendeva il 
posto di Iachini, già annotato 
per il fallo di poco prima, 
Lucchetti lasciava a sua volta 
il campo per farsi sostituire 
da Messersì. 

Fermiamoci sugli ultimi 
episodi in campo. Scaglia lan- 
‘cia in contropiede De Falco, 
tiro in corsa, parato da Mat- 
tiazzo, che respinge alla di- 
sperata. Poi Scaglia ruba la 
palla a Fortunato, si avvia 
ormai solo nel deserto. La por- 
ta è spalancata davanti a lui, 
ma il bersaglio è mancato. 
Fra le due occasioni, il cam- 
bio Biagini-Di Giovanni e la 
caduta — chiamiamola così — 
di Rondon, ammonito per si- 
Îmulazione. Poi la grande esul- 
tanza in campo e sugli spalti, 

D.d.R. 


veneziagiulia 
TRIESTINA-VICENZA 
OGGI alle 13.30 


replica DOMANI 
alle ore 23 


FIORENTINA-UDINESE 
OGGI alle 20.40 


alabardato, un preciso riferi- 
mento per il resto della squa- 
dra, soprattutto in fase di ap- 
poggio. Romano ha giocato 
da par suo, e pure lui è venuto 
fuori alla distanza, dopo qual- 
che errore di misura nella pri- 
ma parte della gara. 

Una grande partita di Or- 
lando, che davvero ha energie 
incredibili entro un fisico non 
eccezionale, alla stessa stre- 
gua di Strappa, ritornato a 
essere la degna spalla di Ro- 
mano. Di Giovanni ha dato 
una mano in posizione più 
arretrata, con molta mobilità 
e senso tattico nella partita, 
tirata via senza risparmio. 
Molta determinazione da par- 
te di Iachini, con maggiore 
propensione al tiro stavolta, 
anche se uno solo di essi è 
stato di una qualche pericolo- 
sità. Apprezzabile comunque 
il suo impegno, con rendimen- 
to di larga sufficienza. 

Note molto confortanti dal- 
la difesa, a cominciare da Co- 
stantini, che continua a mera- 
vigliare per la costanza delle 
sue prestazioni impeccabili. E 
che dire di Bagnato, il quale 
ormai ci ha abituato a finezze, 
nei suoi interventi e nei suoi 
disimpegni? Ormai per i suoi 
avversari essere saltati in tun- 
nel. è cosa che accade spesso. 
Menichini non ha commesso 
un errore e quando stava per 
essere aggirato da Rondon ha 
pensato bene (era fuori area...) 
di bloccarlo senza compli- 
menti. Gandini, come gli altri 
compagni della difesa,. non 
sorprende più: ogni partita è 
un punto fermo per mettere in 
evidenza qualità e sicurezza. 

Il Vicenza è stato bloccato 
bene dagli alabardati e i suoi 


motorini Filippi e Nicolini 
non sono riusciti, nonostante 
il grande impegno, a mettere 
in azione in maniera determi- 
nante le punte Rondon e Luc- 
chetti. I maggiori pericoli so- 
no venuti comunque dal pri- 
mo, certo più intraprendente 
e scattante, ma ugualmente 
sterile all’atto pratico. Buona 
guardia in difesa, dove Ma- 
scheroni continua a mostrarsi 
un libero rispettabile. 

Il Vicenza ha tirato fuori gli 
artigli quando era già sotto di 
un gole con un uomoin meno, 
‘a causa della doppia ammoni- 
zione riportata da Montani (il 
quale aveva protestato per un 
fallaccio di ITachini su Luc- 
chetti) con conseguente 
espulsione. La Triestina era in 
vantaggio da sette minuti, e il 
Vicenza si è trovato a giocare 
in dieci uomini per 19 minuti. 
Ma sono stati 19’ ardenti, che 
hanno fatto soffrire la Triesti- 
na, aggredita da un pressing 
esasperato, a seguito del qua- 
le sono scaturite però anche le 
occasioni. per contropiede 
molto pericolosi, portati da 
Scaglia prima in appoggio a 
De Falco (che ha tirato in 
corsa bene ma senza fortuna) 
e poi personalmente, con 
avanzata fin entro l’area ma 
concludendo il tiro a lato. 

Vittoria sofferta, quindi tan- 
to più godibile. Vittoria 
importante, sulla quale ci ha 
messo la mano l’arbitro Leni. 
Che ha spartito ammonizioni 
ed espulsioni, negando un ri- 
gore che certi suoi colleghi 
avrebbero dato a cuor legge- 
ro. Ma è stato davvero uno 
sbaglio, come asserisce 
Rondon? 

î Dante di Ragogna 


Lunedì, 6 ottobre 1986 


ositivo» anche per la classific 


rendita ve 1516 


Due istantanee di una buona occasione avuta da De Falco in contropiede nella ripresa. I 


portiere vicentino è riuscito a chiudere lo specchio in uscita con tempestività 


FERRARI SODDISFATTO ELOGIA IN BLOCCO | SUOI - CONFRONTO NON ESALTANTE SECONDO BURGNICH 


Annullato l'handicap di quattro punti 
Più serenità ed entusiasmo'in s 


Le perversioni di un «bom- 
ber». La pornografia non 
c’entra, questa è solo la storia 
della disavventura domenica- 
le capitata ad Antonio Ron- 
don, assiduo frequentatore 
delle aree di rigore avversa- 
rie. Quando gli ultras vicenti- 
ni hanno cominciato a grida- 
re dalla curva Sud lo slogan 
«Rondon segna per noi», l’at- 
taccante veneto non ci ha vi- 
sto più. Appena gli è arrivata 
la palla l’ha scagliata in rete. 
Ma per una volta Rondon ha 
sbagliato porta infilzando il 
suo compagno Mattiazzo. 

Povero Rondon, chissà 
quante crisi di coscienza avrà 
avuto e quante notti insonni 
lo attendono. Proprio lui, lo 
spauracchio di tutti î portieri 
della serie cadetta, non solo è 
rimasto în bianco (la porta di 
Gandini era chiusa a doppia 
mandata) ma ha pure ripetu- 
to le gesta di Niccolai che 
viene ricordato come il «re 
dell’autogol» nel firmamento 
del calcio italiano. 

‘A fine partita cronisti e tifo- 
sì sembravano tanti detective 
sguinzagliati da Scotland 
Yard per trovare il «colpevo- 
le». Nella concitata azione 
che ha permesso alla Triesti- 
na di andare în rete nessuno 
era riuscito înfatti a indivi 
duare il giocatore che aveva 
deviato il pallone nella sua 
porta. I sospetti gravavano 
però su alcuni difensori vene- 
ti come Mazzeni e Montani, 


cosicché quando l’allenatore 
Burgnich ha fatto finalmente 
il nome del «colpevole» tutti 
sono rimasti a bocca aperta. 
«E stato Rondon, ha confessa- 
to a denti stretti il popolare 
«Roccia». 


Tarcisio Burgnich, în im- 
peccabile completo grigio, era 
piuttosto amareggiato. «L’ar- 
bitro — spiega — ha fischiato 
prima che la palla entrasse in 
porta e quindi c’era qualcosa 
che non andava. Deve aver 
avuto qualche ripensamento, 
ma poî non se l’è sentita di 
annuliare il gol. Niente da 


Le pagelle 


GANDINI 7 
7,5 


COSTANTINI 


BAGNATO 
ORLANDO 
DI GIOVANNI 
MENICHINI 
DE FALCO 
STRAPPA 
SCAGLIA 
ROMANO 
IACHINI 
*BIAGINI 
CINELLO 


7,5 


eccepire sul suo operato @ 
parte questo errore tecnico. 

«La partita — incalza — era 
ormai avviata verso il pareg- 
gio. La Triestina non ha avuto 
molte palle-gol perché il 
Vicenza ha disputato una 
buona gara di. contenimento. 
Quando si è trovato în svan- 
taggio e în inferiorità numeri- 
ca per l'espulsione di Monta- 
ni la mia squadra ha reagito 
bene andando vicino al pari. 
Sono comunque dell'avviso 
che né Triestina né Vicenza in 
questa occasione abbiano fat- 
to grandi cose, Sì temevano 
troppo e quindi hanno gioca- 
to prima di tutto per non 
prenderle». 

Adesso che l'handicap dei 
quattro punti è stato annulla- 
to l'allenatore della Triestina 
Enzo Ferrari si sente liberato 
da un grosso peso, «Sono stati 
bravi i ragazzi — esordisce — 
a non mettere è Vicenza nella 
condizione di poter utilizzare 
la sua micidiale arma del con- 
tropiede. Con lunghi lanci ab- 
biamo saltato il loro centro- 
campo. Romano ha cancella- 
to il loro regista Fortunato e ì 
nostri due laterali hanno fat- 
to il resto. Il primo tempo ci è 
servito più che altro per stu- 
diare l'avversario. Cionono- 
stante în tre-quattro occasio- 
ni potevamo segnare. Nella 
ripresa volevamo a tutti î co- 
sti sbloccare iîl risultato e ci 
siamo riusciti. 

«Adesso c’è più serenità ed 


entusiasmo attorno alla squa- 
dra. Un plauso ai tifosi che ci 
hanno a lungo sostenuto. Si 
tratta ora dì salvare un’anna- 
ta purtroppo nata male. Io 
comunque ho sempre creduto 
în questa squadra fin dalla 
partita di Cremona». 


Gianpiero Scaglia è uno dei 
primi a uscire dallo spoglia- 
toio: «Questa — osserva — è 
una vittoria che può rivelarsi 
importantissima nell’econo- 
mia del campionato. Ma an- 
diamo piano con gli entusia- 
smi perché abbiamo solo un 
punto în classifica... Nel finale 
mi somo mangiato” un gol 


poiché sono arrivato stanco 


Tifosi a Bologna 


Questo l’elenco dei Triesti- 
na Club che organizzano la 
trasferta a Bologna per l’in- 
contro ‘Bologna-Triestina in. 
programma domenica prossi- 
ma: T.C. Buffet Bruno (via 
Mascagni 5, tel. 812341); T.C.I 
Fedelissimi c/o. Bar Garden 
(via Bramante 12, tel. 725357); 
T.C. 83 c/o Bar Mario (via 
Lamarmora 11, tel. 946815); 
T.C. Da Plinio c/o bott. Gava 
(via Lazzaretto Vecchio 18, 
tel. 304608). 

Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi direttamente 


ai club, oppure al centro di | 


coordinamento di via Machia- 
velli 3, tel. 61041 dalle ore 16 
alle 20. 


davanti al portiere. A diffe- 
renza dello scorso anno die- 
tro siamo più coperti e un 
golletto in un modo o nell’al- 
tro riusciamo sempre a tirar- 
lo fuori». 

Anche Gianfranco Cinello 
rimane con i piedi per terra: 
«Il nostro primo traguardo 
rimane la salvezza. Quando 
l’avremo raggiunta potremo 
fare un po’ di calcoli e consta- 
tare seci avanzerà tempo per 


' puntare più în alto». 


«Era indispensabile elimi- 
nare quanto prima quella pe- 
nalizzazione», dice Giuseppe 
Bagnato. «Adesso dobbiamo 
proseguire su questa strada. 
Rondon? Non mi ha creato 
alcun problema, anzi. Un gol 
a dire il vero l’ha segnato, ma 
per fortuna nella sua porta». 
La battutina ci stava tutta. 

Angelo Orlando non na- 
sconde la sua soddisfazione: 
«Volevamo vincere a tutti i 
costi per portarci a ‘’più 1” e 
riprendere il gruppo delle al- 
tre squadre. Abbiamo cercato 
di non scoprirci troppo per 
non. esporci al contropiede 
del Vicenza. Non so se sono 
diventato titolare, ma quando 
c’è bisogno di me sono sempre 
pronto». 

Giuseppe Mascheroni, l’er 
di turno, si intrattiene nel sot- 
totribuna con alcuni amici. 
«Sull'episodio del gol abbia- 
mo protestato perché l’arbi- 
tro ha fischiato non appena 
Romano ka calciato la puni- 


quadra 


zione. Evidentemente c’era 
qualcosa che non andava. 
Non c’era inoltre la punizione 
a due în area perché il fallo 
l’ho subito io da Iachini e non 
viceversa. Si vede che è desti- 
no a Trieste ci debba andare 
sempre tutto storto. La colpa 
— scherza — è tutta di Rondon 
che ha sbagliato porta. Ri- 
spetto alla passata stagione 
la Triestina mi pare migliora- 
ta, ma oggi îl risultato giusto 
sarebbe stato lo zero a zero». 

-Per Rino Gandini è stata 
una giornata abbastanza 
tranquilla: «In: campo. si. è 
vista solo la Triestina — affer- 
ma —. Non è stata una dome- 
nica molto impegnativa per 
me. Il Vicenza mì ha creato 
qualche preoccupazione solo 
su alcuni traversoni indiriz- 
zati per la testa di Rondon». 

Francesco Romano spiega 
come è scaturito îl gol. «Da 
quella posizione — dice — era 
difficile pescare un compa- 
gno. Ho parlato con De Falco 
e gli ho detto che avrei battu- 
to direttamente a rete con la 
speranza che lui la deviasse 
în porta. Il caso ha voluto che 
il pallone finisse ‘contro una 
gamba di Rondon e poi în 
Tete». 

Romano non lo dice, ma în 
gioventù deve aver frequenta- 
to quei fumosi bar di periferia 
dove su un panno verde si 
gioca a carambola. Rondon 
ieri ha fatto da boccina. 

Maurizio Cattaruzza 


AMPI CONSENSI SUGLI SPALTI PER LA PRESTAZIONE DI DE FALCO E COMPAGNI . 


AI 


pubblico è piaciuta soprattutto la grinta 


ia ch vede rosa il futuro alabardato 


E cè g 


DS 


Non c'è stato il gran pieno- 
ne al «Grezar» per l’arrivo del 
Vicenza, tuttavia il clima si è 
surriscaldato alla curva Sud, 
dopo il vantaggio alabardato 
e l'espulsione del vicentino 
Montani, In precedenza lo 
spettacolo delle due curve che 
scandivano i loro cori di inci- 
tamento era scivolato in ma- 
niera accettabile, con la gra- 
dinata e le forze dell’ordine a 
far da cuscinetto tra le due 
opposte fazioni di ultras. 

Volti abbastanza soddisfat- 
ti in tribuna nell'intervallo. 
Un appello al pubblico dal 
professor Paolo Fusaroli, ret- 
tore dell'ateneo triestino: 
«Una bella gara! Peccato che 
il pubblico non sia accorso 
ancor più numeroso. È tempo 
che il pubblico si stringa at- 
torno alla sua squadra. Ripe- 
to, mi è piaciuta questa frazio- 
ne di gara, mi è piaciuta tanto 
la Triestina e soprattutto quel 
numero quattro». 

Come accennato, qualche 
scaramuccia nel settore dei 
tifosi vicentini al seguito. 


Il dottor Sergio Muiesan, 
appese prematuramente le 
scarpe di calciatore dilettante 
al chiodo per ragioni di natu- 
ra professionale, stigmatizza 
gli episodi di intolleranza: 
«Ecco, sono questi gli episodi 
che rischiano di allontanare 
la gente dagli stadi. Colpa dei 
gruppi di teppistelli che co- 
munque vadano le cose sul 
campo trovano sempre motivi 
di agitazione. Forse ad accen- 
dere la miccia è stato il fallo di 
Iachini e la conseguente 
espulsione di Montani, motivi 
del tutto insufficienti per 
esprimere così la propria rab- 
bia per un risultato negativo. 
La Triestina? Benino a cen- 
trocampo e in avanti, un po’ 
incerta in retroguardia ma 
non dimentichiamo che il Vi- 
cenza sta giocando bene». 

Per Franco Bloccari, neo 
presidente del comitato pro- 
vinciale della Federcalcio la 
partita è bella e si sta diver- 
tendo: «Le sQuadre si temeva- 
no molto e lo si è capito per 
tutto il primo tempo. Se una 


però merita di vincere questa 


è la Triestina. La squadra può 


disputare un campionato di 
vertice ed il mio augurio è 
anche che ottenga quanto le è 
sfuggito lo scorso campiona- 
to. Il pubblico e la città devo- 
no aiutarla a risorgere». 

A fine gara il sindaco Staf- 
fieri lascia soddisfatto e non 
senza una battuta la tribuna 
d’onore: «Una bella partita ed 
una meritata vittoria, L’im- 
portante è che siamo di nuovo 
in... B. Glivepisodi della cur- 
va? Riprovevoli, ma visto che 
avevamo difronte i vicentini è 
andata ancora bene!». 

Soddisfatto anche Gino Co- 
laussi. «Dopo un primo tem- 
po così così l’incontro si è 
ravvivato agonisticamente 
nella ripresa. Il Vicenza è 
un’ottima squadra, imbattibi- 
le in casa e che si fa rispettare 
anche in trasferta». 

Claudio Russignaga è. un 
fedelissimo della tribuna ol- 
treché dirigente di una socie- 
ta dilettantistica. «Una vitto- 
ria storica — esordisce; poi, 


accortosi che il parere richie- 
sto riguardava la Triestina e 
non... la partita della sua 
squadra in mattinata, fretto- 
losamente si corregge —. Una 
partita da zero a zero, dove se 
‘una squadra sblocca il risulta- 
to vince. Da sottolineare inve- 
ce come l'opinione pubblica 
stia ricredendosi su Ferrari e 
sulla bontà della sua prepara- 
zione, perché oggi ha vinto la 
squadra più determinata». 
In tribuna d’onore ha fatto 
spicco l’immacolata divisa 
del guardiamarina Stefano 
Borroni, reduce da una ceri- 
monia militare ad Attimis e di 
una corsa frenetica per assi- 
stere alla sfida triveneta: 
«Uno spettacolo scintillante 
fra due squadre che possono 
puntare entrambe alla massi- 
ma serie. La Triestina ha di- 
mostrato carattere, compat- 
tezza e preparazione. Si è rivi- 
sto un buon De Falco e uno 
splendido Orlando. In queste 
condizioni vedo il futuro ala- 
bardato tingersi di rosa». 
Luciano Zudini 


— 


e Rino Gandini 


Un abbraccio tra protagonisti al «Grezar»: Giampiero Scaglia 


(Italfoto) 


(Italfoto, 


Il risultato 
non rispecchia 
le differenze 
in campo 


Seconda partita casalin:| 
ga, seconda vittoria, due” 
gol all’attivo e zero al passi 
sivo. Uno a zero contro 127 
Sambenedettese con gol! 
su ‘azione personale di DE! 
Falco, e uno a zero contro; 
il Vicenza, questa voltai 
con un'autorete di Rondortii 
su intelligente punizione.) 
di Romano. Un successo.|i . 
dunque di stretta misura,.|l 
sofferto perché incerto fino]! 
al fischio di chiusura, ma | 
sostanzialmente gisto. 

Gli alabardati lo NI ‘mo. 
meritato per esse, &! i 
posti con un gig, © 
per qualità, det, 
ne e ritmo sega 
nell’ultima mezz’ i 
partita quando. si. erano | 
portati in vantaggio e|' 
quindi giocavano più| 
distesi sul piano nervoso: 

Ma anche per le maggio: 
ri occasioni da rete create 
rispetto al rinunciatario 
Vicenza, che ha abbando- 
nato a sé stessi il mobile 
Rondon e l’evanescente 
Lucchetti. Il risultato in- 
fatti non esprime del tutto: 
la superiorità degli alabat= 
dati nei confronti dell’arci-. 
gno Vicenza, poco appari. 
Scente e con una squadra. 
che sembrava votata a ri 
durre al minimo i danni. 
con un’impostazione tatti |} 
ca guardinga, tutta chiusa 
nella propria metà campo. 

Ma per battere una! 
squadra così sistemata ci 
voleva proprio una Triesti} 
na in vena e in grado div 
esprimersi in un gioco Ve7 
loce e validamente artico 
lato. Ha saputo indubbia 
mente lottare, sacrificarsi, 
soffrire nei momenti diffi= 
cili, riuscendo poi a sfruta 
tare a dovere le risorse de! 
suoi uomini più dotati. — 

Un cenno particolare pel 
l’infaticabile Orlando, dir 
mostratosi pedina di grans 
dissima utilità nella zon4; 
di interdizione e di rilancio; 
nella manovra alabardat& 
Nell’equilibrio sostanziale, 
‘di questo campionato fa 
ranno strada le compagini 
con atleti convinti, decisi € 
forti di carattere. 


Mario Renosto | 
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Continua inarrestabile la corsa della Cremonese 
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I RISULTATI 
SBari-Pisa 
Cagliari-Pescara 
&mpobasso-Sambened. 
1Catania-Lecce 
' Cesena-Cremonese 
Genoa-Arezzo 
Lazio-Bologna 

‘odlena-Parma 
aranto-Messina 
vlTiestina-Vicenza 


ba 
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di Renato Straziota € 


Le partite del 12.10.1986 


Arezzo-Campobasso 
Bologna-Triestina 
Catania-Modena 
Cremonese-Lazio 
Vicenza-Genoa 
Lecce-Bari 
Parma-Messina 
Pisa-Cesena 
Sambenedettese-Cagliari 
Pescara-Taranto 


RISTORANTE 


Il ritrovo degli. 
amici dell'«UNIONE» 


Questa settimana 
lo chef GINO 
Vi propone 

una novità: 


Trieste - Via Giulia 76 - Tel. 54610 polenta coi «busi» 


; I marcatori 


gres Nicoletti (Cremonese) 
l leti: Simonini (Cesena), Cipriani (Genoa), Tacchi (Lecce), 
i Frutti (Modena), Bortolazzi (Parma), Pagano (Pescara), 
Caneo (Pisa), Kond::n (Vicenza), Mandelli (Lazio). 
De Falco, Scaglia (Triestina), Nicolini (Bologna), De 
Stefanis, Muraro, Ugolotti (Arezzo), G. Roselli, Co- 
Wans (Bari), Russo (ampobasso), Mandressi, Polenta, 
Canuti (Catania), Cutone (Cesena), Pelosi (Cremonese), 
| Marulla, Scanziani (Genoa), Barbas (Lecce), Gobbo, 
Bellopede, Napoli (Messina), Longhi, Rabitti (Mode: 
na), Rossi (Parma), Cecconi (Pisa), Di Nicola, Bronzin 
(Sambenedettese), De Vitis, Maiellaro (Taranto), Filip- 
DÌ, Fortunato, Savino, Nicolini, Luchetti (Vicenza), 
lontesano, Piras (Cagliari), Magnocavallo (Lazio), 


rasperini (Pescara). 
| SERIE C 1 - GIRONE B 


Benevento-Nocerina 
Brindisi-Barletta 0-1 
Casertana-Campania 
Cosenza-Martina 
Foggia-Siena 
Licata-Sorrento 
Livorno-Teramo 
Reggina-Catanzaro 
Salernitana-Monopoli 


Cosenza 


Ni Wdioniiinsaniaavo 


Licata 
Teramo , 
Casertana 
Foggia 
Salernitana 
Barletta 
Nocerina 
Monopoli 
Brindisi 
Campania 
Reggina 
Livorno 
Martina 


Cesena 1 
Cremonese 2 


MARCATORI: 30° Simonini; 56° 
Nicoletti su rigore; 76’ Nicoletti. 


CESENA: Dadina, Cuttone, Ca- 
vasin, Cotroneo (80’ Sala), Pan- 
cheri, Leoni, Barozzi, Angelini, 
"Traini (68° Righetti), Sanguin, 
monini. (12 Rossi, 13 Cucchi, 
Perotti). 


CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli, Gualco, Citterio, Montorfa- 
no, Torri, Lombardo, Galletti, Ni- 
coletti (86° Bongiorni), Bencina, 
Pelosi (73° Chiorri). (12 Violini, 14 
Finardi, 15 Viganò). 

ARBITRO: Amendolia, di Mes- 
sina. 

ANGOLI: 9-3 per il Cesena. 

NOTE: giornata con cielo sere- 
no, terreno in buone condizioni, 
spettatori 10.000. Ammoniti: An- 
gelini per proteste; Barozzi per 
condotta non regolamentare. 


CESENA — Nicoletti ha is- 
sato in cima alla classifica 
‘una Cremonese che a Cesena, 
meriti del centravanti a parte, 
ha vinto con l’autorità e l’op- 
portunismo della squadra di 
rango. Perché ha battuto un 
Cesena vivace, brillante e, ov- 
viamente visto il risultato, po- 
co fortunato. 

Nicoletti, punta pericolosa 
di un attacco ben sostenuto 
dalla regia di Bencina, ha ca- 
povolto il punteggio con un 
calcio di rigore, conseguenza 
di un'atterramento di Lom- 
bardo a opera di Leoni, e con 
un improvviso e violento tiro 
da fuori area dopo che Simo- 
nini (finalmente tra i migliori 
assieme a Barozzi e Radina) 
aveva illuso il Cesena andan- 
do in gol con un bel colpo di 
testa su cross di Cuttone. 

Il gol dell’ex atalantino, ve- 
nuto proprio dopo l’unica fase 
di stanca di una partita diver- 
tente, non è stato decisivo’ 
anche perché il Cesena non è 
stato capace di sfruttare i lar- 
ghi corridoi offerti da una Cre- 
monese costretta a sbilanciar- 
si in avanti, È 

Gli attaccanti romagnoli 
hanno sciupato troppo e 
quando sono riusciti a inqua- 
drare la porta ha rimediato 
Rampulla (ex portiere del Ce- 
sena) con due interventi che 
hanno posto le premesse per 
la vittoria. 

sNella ripresa la partita, cor- 
rettissima nel primo tempo, si 
è un po’ incattivita soprattut- 
to nella fase in cui, sull’1-1, le 
due squadre cercavano di su- 
perarsi. 


Bari 1 
Pisa 0 


MARCATORE: 58’ Cowans (ri- 
gore), 

BARI: Pellicanò, Loseto, De Tri- 
zio, Armenise, Roselli G. (90? Giu- 
sto), Laureri, Bergossi, Terracene- 
re, Rideout, Cowans, Brondi (79° 
Carrera). (12 Imparato, 14 Roselli 
E., 16 Forte). 

PISA: Mannini, Faccenda, Ca- 
neo, Fiorentini, Dianda, Progna, 
Bernazzani, Sclosa (68’ Gori), Cec- 
coni, Giovannelli, Faccini. (12 
Grudina, 13 Chiti, 14 Cavallo, 16 
Grillo). 

ARBITRO: Vecchiatini di Bo- 
logna. 

ANGOLI: 8-2 per il Bari, 

NOTE: Giornata calda e soleg- 
giata, terreno in buone condizio- 
ni, spettatori 22.000. Ammoniti 
Cecconi per gioco falloso, Manni- 
ni per proteste e Pellicanò per 
ostruzione. 


BARI— In virtù di un rigore 
la cui concessione ha suscita- 
to decise proteste nei giocato- 
ri pisani (il portiere Mannini è 
stato ammonito), il Bari ha 
conseguito la prima vittoria 
interna a spese di una squa- 
dra ritenuta fra le più qualifi- 
cate per il ritorno in «A», in 
una partita molto combattu- 
ta sul piano agonistico che ha 
offerto il meglio nella ripresa 
a risultato sbloccato. E’ stato 
in.quest’ultima fase di gioco 
che anche il Bari ha finito col 
meritare sia pure di misura il 
SUCCESSO. 

La squadra toscana, ben di- 
sciplinata ed organizzata, ha 
mostrato comunque i suoi li- 
miti in fase offensiva in cui si è 
visto poco Cecconi mentre 
Faccini ha sprecato un paio di 
conclusioni sullo zero a zero 
penalizzando la sua squadra. 

Il Bari ha cominciato a fil 
trare dopo;la metà del primo 
tempo sprecando con. Ri- 
deout una palla-gol e segnan- 
do poi con Bergossi una rete 
annullata per fallo dello stes- 
so giocatore. 

La squadra pugliese si è 
portata in vantaggio al 58’ su 
calcio di rigore concesso per 
uno scontro appena in area 
fra Giovannelli e l’ex pisano 
Armenise nel quale l’arbitro 
Vecchiatini ha rilevato gli 
estremi del rigore che Cowans 
ha trasformato con un tiro 
fortissimo quasi centrale. Il 
Pisa ha reagito lasciando 
qualche varco nel quale il Ba- 
Ti si è infilato anche se si è 
preoccupato soprattutto di 
conservare sino alla fine la 
palla. 


Campobasso 
Sambenedettese 


CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Anzivino, Lupo, 
Maestripieri, Mauti, Goretti, Va- 
gheggi, Perrone, Baldini. (12 Pic- 
ca, 13 Evangelisti, 14 Pivotto, 15 
Boito, 16 Mollica). 

SAMBENEDETTESE: Borin, 
Nobile, Bronzini, Annoni, Pascuc- 
ci, Rondini, Turrini (85° Ficcaden- 
ti), Ferrari, Di Nicola, Di Fabio, 
Ginelli (69° Ranieri). (12 Ferroni, 
13 De Cicco, 16 Zappasodì). 

ARBITRO: Novi, di Pisa. 

ANGOLI: 10 a 0 per il Campo- 
basso. 

NOTE: terreno in ottime condi- 
zioni, tempo bello, spettatori 
5.400, incasso 37.000.000. Ammoni- 
ti: Maestripieri per proteste, No- 
bile, Annoni e Ranieri per scorret- 
tezze: 


CAMPOBASSO — Delu- 
dente pareggio a reti inviolate 
tra Campobasso e Sambene- 
dettese. Al centro dell'attacco 
del Campobasso rientrava 
Vagheggi che sostituiva lo 
squalificato Russo. I marchi- 
giani, scesi a Campobasso con 
l’intento di ottenere un punto, 
sono riusciti a bloccare ogni 
iniziativa dei molisani che, 
tuttavia, non hanno mostrato 
un gioco apprezzabile. 

Per tutto l’incontro si è regi- 
strata quasi sempre una supe- 
riorità territoriale del Campo- 
basso, ma questa circostanza 
non ha dato i risultati voluti 
da Grip. Le azioni più rilevan- 
ti, in entrambe le frazioni di 
gioco, si sono avute nell’ulti- 
mo quarto d'ora. 

Nel primo tempo al 28° Va- 
gheggi dalla sinistra ha messo 
il pallone al centro per Perro- 
ne che da pochi metri ha tira- 
to debolmente. Quattro minu- 
ti più tardi ancora Vagheggi 
crossava per Perrone che, at- 
tesa l'uscita del portiere Bo- 
Tin, rimetteva la palla al cen- 
tro dove però nessuno era 
pronto a raccogliere il sugge- 
rimento. 

Nella ripresa si ripeteva lo 
schema del primo tempo, con 
il Campobasso proiettato in 
avanti e la Sambenedettese a 
respingere. gli assalti dei moli- 
sani. Grossa occasione per il 
Campobasso al 32°: Perrone 
‘ha servito Della Pietra che di 
testa ha mandato di poco a 
lato. Due minuti dopo, Perro- 
ne si è ripetuto, servendo que- 
sta volta Baldini che da non 
più di una decina di metri ha 
messo il pallone abbondante- 
mente a lato, 


0| Cagliari 0 
0| Pescara 0 


CAGLIARI: Sorrentino, Marchi, 
Valentini, Maritozzi, Miani (78° 
Congiu), Venturi, Bergamaschi 
(57? Vignoli), Pulga, Montesano, 
Bernardini, Piras. (12 Dore, 13 
Giancamilli, 16 Pani). 

PESCARA; Gatta, Benini, Cam- 
plone, Bosco, Ciarlantini, Ronza- 
ni, Pagano (70° Bergodì), Gasperi- 
ni, Berardi, Loseto, Gaudenzi (64' 
Bressan). (12 Marcello, 15 Marini, 
16 Di Cara). 

ARBITRO: Acri, di Novi Ligure. 

ANGOLI: 5-4 per il Cagliari. 

NOTE: Giornata afosa, terreno 
in discrete condizioni. 


CAGLIARI — Il Cagliari è 
stato costretto al pareggio sul 
proprio campo dal modesto 
ma volenteroso e ordinato Pe- 
scara. La squadra di Giagno- 
ni, che ha conquistato ieri il 
primo punto in classifica, non 
ha tratto giovamento neppu- 
re dall'inserimento di Miani 
(ingaggiato in settimana per 
potenziare un organico inade- 
guato a lottare per recuperare 
una penalizzazione di cinque 
punti). i 

Contro avversari privi di 
idee e di schemi penetranti la 
compagine abruzzese non ha 
avuto difficoltà a difendere un 
meritato pareggio. (padroni 
di casa hanno avuto alcune 
favorevoli opportunità per 
segnare con Piras, ma il vec- 
chio capitano rossoblù non ha 
più lo smalto dei giorni. 
migliori. 

L'occasione più clamorosa 
Piras l’ha fallita al 77° quando, 
da poco più di tre metri dalla 
porta, ha calciato tra le brac- 
cia dell'ottimo Gatta. Il por- 
tiere ospite si è distinto anche 
in alcuni interventi su conclu- 
sioni di Bergamaschi (al 51’) e 
Montesano (al 64°). 

Anche il Pescara, che si è 
Teso spesso insidioso, ha avu- 
to con Berardi e Gaudenzi 
l’opportunità di aggiudicarsi i 
due punti in palio. 


Catania 1 
Lecce 1 

MARCATORI: 46° Canuti, 56° 
Tacchi. » 


CATANIA: Onorati, Benedetti 
Desimone, Polenta, Canuti (56° 
Tesser), Vullo, Pellegrini, Allievi, 
Borghi (79’ Novellino), Braglia, 
Mandressi. (12 Mattolini, 15 Gar- 
zieri, 16 Cipriani). 2 

LECCE: Negretti,' Vanoli, Di 
Chiara, Raise, Danova, Miceli, Pa- 
nero (46° Nobile), Barbas, Pasculi, 
Mastalli (73 Colombo), Tacchi. (12 
Boschin, 15 Garzia, 16 Levanto). 


ARBITRO: Fabbricatore, di 
Roma. 

ANGOLI: tre a due per il Lecce. 

NOTE: giornata calda, terreno 
di gioco in buone condizioni, spet- 
tatori diecimila. Ammoniti Polen- 
ta e Nobile per gioco scorretto; 
Tacchi per proteste; Barbas per 
gioco non regolamentare. 


CATANIA — Indecisione e 
anche un po’ di sfortuna non 
hanno consentito al Catania 
di conquistare la prima vitto- 
ria in casa. Passato in vantag- 
gio al primo minuto della ri- 
presa, il Catania ha avuto su- 
bito dopo altre due occasioni 
per andare a rete con Borghi e 
Allievi che hanno però sba- 
gliato il bersaglio. 

Il Lecce, che per tutto il 
primo. tempo aveva badato a 
controllare e a rallentare il 
gioco, ha dovuto necessaria- 
mente réagire per rimediare 
lo svantaggio. La partita si è 
quindi animata nei secondi 45 
minuti di gioco; 

Il pareggio del Lecce è 
comunque giunto appena do- 
po dieci minuti dal gol realiz- 
zato da Canuti che aveva sor- 
preso da lontano il portiere 
ospite. A riequilibrare le sorti 
è stato Tacchi che ha avuto 
un insperato aiuto dal difen- 
sore catanese Vullo. Nel ten- 
tativo di allontanare la palla 
fuori dall’area Vullo l’ha inve- 
ce appoggiata all'avversario 
che ha segnato senza scom- 
porsi. 


Cambia tre giocatori e si dimette 


BAGHERIA — Guido De 


Maria, allenatore dell’Akragas, 


squadra che partecipa al campionato interregionale siciliano, 
si è dimesso al termine della partita disputatasi a Bagheria e 
conclusasi 0-0, dopo essersi accorto di avere compiuto un errore 
tecnico che avrà probabilmente un seguito. De Maria all’89’ ha 
mandato in campo un terzo giocatore dalla panchina. L'arbitro 
Di Lorenzo di Roma non se n’è accorto, ma al termine 
dell'incontro i dirigenti del Bagheria hanno presentato riserva 
scritta e avranno probabilmente partita vinta. Accortosi del- 
l'errore De Maria negli spogliatoi dello stadio di Bagheria ha 
immediatamente rassegnato le dimissioni. 


Il Pordenone fa il miracolo 


Al 34’ la botta vincente di Zanin 


PORDENONE — Nel calcio 
esistono 'i miracoli così un 
Pordenone che solo da una 
settimana sta prendendo for- 
ma ha messo «k.o.» il blasona- 
to Venezia, squadra da batte- 
Te in questo campionato. 

Chi in settimana aveva cer- 
cato di gettare polvere su que- 
sto derby chiamando in causa 
anche la commissione d’in- 
chiesta della Federazione! è 
rimasto deluso. Pordenone e 
Venezia si sono affrontate a 
viso aperto e alla fine ha pre- 
valso la volontà e il carattere 
degli uomini di Marino Lom- 
bardo, al suo esordio sulla 
panchina neroverde alla tan- 


Pordenone-Venezia 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 34’ Zanin. 


PORDENONE: Bianchet, Zanin, Consalvo (Guerra dal 62’), Giaco- 
muzzo, Marassi, Siega, Benetti (Gava dal 76), Benedet, Vrech, Zuccheri, 
Biasinutto. Bullara, Tracanelli S., Tracanelli M. All. Lombrado. 

VENEZIA: Oddi, Tagliapietra (Bacci dal 65°), Marzotta, Erba, 


Montanari, Fellet, Venturi, Tarantino, Capuzzo (Castelli dal 41’), Masti- 


ni, Lo Masto. Arisi, Sodati, Favretto. All. Volpi. 
ARBITRO: Maliulo di Torre Annunziata. \ 
NOTE: angoli 3-1 (2-0) per il Venezia. Ammoniti: Giacomuzzo, 
Zuccheri e Venturi per gioco falloso, Capuzzo per proteste, Siega e 
Bianchet per ostruzionismo. Spettatori 1200 circa. = 


bizioni di promozione. deve 
vincere anche in formazione 
di emergenza. Onori quindi al 
Pordenone che in attesa di 
rinforzi (Lenarduzzi e.Cotterle 
si stanno già allenando) sta 
facendo del suo meglio ade- 


‘Sorrento 
Siena 
Catanzaro 
Benevento 
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Barletta-Livorno 


Catanzaro-Licata 
Martina-Salernitana 
Monopoli-Reggina 
Nocerina-Casertana 
Siena-Benevento 
Sorrento-Brindisi 
Teramo-Cosenza 
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I RISULTATI 

Giorgione-Sassuolo 

‘estre-Orceana 
Uspitaletto-Oltrepò 
Pavia-Pro Patria 
\cTgocrema-Pievigina 

Ordenone-Venezia 
\SUzzara-Montebelluna 

Teviso-Vogherese 
| Varese-Chievo 


Chievo-Pavia 
Montebelluna-Varese 
Oltrepò-Giorgione 
Ospitaletto-Pergocrema 
Pievigina-Pordenone 
Pro Patria-Orceana 
Sassuolo-Suzzara 
Venezia-Treviso 
Vogherese-Mestre 


Le partite del 12.10.1986 


to decantata ma mai messa in 
mostra superiorità tecnica dei 
lagunari. 

A scusante degli uomini di 
Volpi le assenze di Valentini, 
Pevarello, Marcellan ‘e Da 
Croce, ma una squadra che 
non nasconde le proprie am- 


guandosi al gioco degli avver- 
sari, 

Anche contro il Venezia ha 
badato a controllare il «for- 
cing» dei lagunari per far scat- 
tare prontamente il contro- 
piede una volta in possesso 
della sfera. Così si è assistito a 


NEGLI SPOGLIATOI DEI NEROVERDI 


Tanta soddisfazione 
ma anche incredulità 


PORDENONE — C'è quasi incredulità negli spogliatoi del 
Pordenone per questa preziosissima vittoria contro il blasona- 
to Venezia. L’allenatore Marino Lombardo non sa nascondere 
la sua contentezza. «Speriamo — ha detto il mister — di non 
\dover più soffrire come oggi nelle prossime partite. Per noi 
questi due punti valgono il doppio. Siamo ancora in formazione 
rimaneggiata e mi interessa vedere nelle prossime partite quale 
sarà veramente la condizione dei giocatori. Nella preparazione, 
infatti, siamo in ritardo di circa quaranta giorni. Devo lodare 
tutti i giocatori perla buona prova fornita soprattutto sul piano 
dell'impegno e dell’agonismo». 

Anche i giocatori sono soddisfatti di questa bell’impresa. 
Marassi ha esordito ieri annullando la punta Lo Masto, ma la 
,soddisfazione del difensore va per la vittoria più che per la 
buona prova disputata. «Bisogna continuare a lottare in tutte 
le partite — ha detto Marassi — speriamo che con gli inserimen- 
ti di Lenarduzzi e Cotterle la squadra possa assumere una 
fisionomia più precisa. È, comunque, una vittoria che infonde 
morale». 

Zanin, autore della rete che ha dato il successo al Pordenone, 
è complimentato da tutti «Avevamo provato anche in allena- 
mento la punizione — ha detto il giocatore — c’è stata prima la 
finta di Biasinutto e quindi di Zuccheri e io ho calciato forte 
sorprendendo Oddi alla sua sinistra. Già domenica scorsa, 
comunque, avevo notato un miglioramento:nel gioco di squa- 
dra. Ora non rimane che continuare su questa strada». 

Buona senz'altro anche la prestazione del giovane portiere 
‘Bianchet che finalmente dopo due anni di panchina è impiega- 
to a tempo pieno. «Indubbiamente — ha detto l’estremo 
difensore pordenonese — ho sbagliato: qualcosa, ma tutto’ 


sommato credo di aver svolto un lavoro: di normale ammini. : 


strazione. Il Venezia si è reso pericoloso solo su punizione e su 
traversoni dalle fasce. Noi lo abbiamo sempre controllato bene 
e credo che se anche.il pareggio alla fine poteva starci bene non 
ci sia nulla da dire sulla nostra vittoria». 
Sul fronte opposto l'allenatore veneziano Volpi non trova 
scusanti alla sconfitta della sua ‘squadra. 
R. C. 


‘una partita priva di contenuti 
tecnici, ma agonisticamente 
valida con il Pordenone rac- 
chiuso nella propria metà 
campo e con il Venezia prote- 
so in un affannoso quanto 
confuso arrembaggio. 


La formazione di Volpi, che 
dopo quarantun minuti è sta- 
ta privata per infortunio della 
punta Capuzzo, molto perico- 
loso sino a quel momento, 
non ha trovato sbocchi nella 
difesa pordenonese. Marassi, 
al suo debutto stagionale, ha 
tarpato le ali a Lo Masto men- 
tre Zanin non ha dato respiro 
prima a Capuzzo quindi a 
Baci. 

Il Venezia ha cercato in tut- 
ti i modi di trovare la via della 
rete. Sorretto da Marzotta 
sulla fascia e da Mastini per 
venti minuti buoni ha dato 
l’impressione di poter venire a 
capo del bandolo della matas- 
sa. Poi, invece, tanta confu- 
sione e per Bianchet si è trat- 
tato di un lavoro di normale 
amministrazione. L’estremo 
difensore pordenonese. è 
dovuto intervenire, infatti, so- 
lo su calci piazzati (il Venezia 
ne ha battuti ben trentanove 
contro i diciassette del Porde- 
none, e su traversoni peraltro 
innocui dalle fasce. 

La partita sin dai primi mi- 
nuti ha messo in mostra una 
pochezza tecnica. Al 10’, co- 
munque, si presenta il Vene- 
zia: Mastini porge a Capuzzo 
che gira dal limite, ma Bian- 
chet blocca con. sicurezza. 
Passano sei minuti e il Vene- 
zia va in rete, ma l'arbitro 
annulla. Decreta, infatti, una 
punizione dal limite di secon- 
da e Capuzzo batte diretta- 
mente a rete, senza che nessu- 
no tocchi la sfera. 

La partita non offre grossi 
spunti e sì giunge così al 34). 
Vrech s’invola verso la porta 
di Oddi, ma ai venti metri è 
fermato da Fellet. La punizio- 
ne porta i neroverdi in vari 
taggio: c'è una prima finta di 
‘Biasinutto, quindi una secon- 
da di Zuccheri e la botta vin- 
cente di Zanin a mezza altez- 
za che sorprende Oddi. 

Il Venezia cerca di reagire, 
‘ma senza ottenere ì frutti spe- 
rati. Al 40’, sugli sviluppi di 
una punizione, Tarantino 
manda il pallone all’incrocio 


Asti-Pro Vercelli 
Casale Alessandria 
Civitavecchia-Massese 
Cuoio Pelli-Torres 
Derthona-Carbonia 
Entella-Sanremese 
Novara-Montevarchi 
Olbia-Pistoiese 


mobo bubso 


dei pali, alla destra di Bian- 
chet, e la sfera si perde sul | 


fondo. Nella ripresa la fisiono- 
‘mia della partita non cambia. 
È sempre il Venezia a menare 
la danza, ma il Pordenone fa 
buona guardia. 


SCIE 


Al 57° un’ennesima punizio- 
ne di Mastini che termina sul- 
l'esterno. della rete e al 61’ è 
Castelli che costringe Bian- 
chet a bloccare in due tempi. 
Il Pordenone come detto ri- 
sponde in contropiede. 

AI 64’, da registrare una gi- 
rata al volo di Zuccheri che è 
deviata in angolo. All’80° an- 
cora Zuccheri s’invola in con- 
tropiede, ma indugia e l’azio- 
ne sfuma. Passano due minuti 
ed'è ancora il biondo centro- 
‘campista pordenonese a por- 
tare scompiglio nella difesa 
veneziana: scambia con 
Vrech e quindi conclude in 
diagonale con Oddi‘che esce 
dai pali e blocca in tuffo. L’ul- 
tima azione della partita 
all'85’: è del Venezia con Lo 
Masto che gira al volo un 
traversone dalla destra ma il 
pallone si perde abbondante- 
mente sul fondo. 


‘Renato Casagrande 


Sorso-Pontedera ìo 

LA CLASSIFICA: Entella e No- 
vara punti 6; Civitavecchia e 
Derthona 5; Olbia, Torres e Casale 
4; Carbonia, Cuoiopelli e Pontede- 
ra 3; Pro Vercelli, Montevarchi, 
Pistoiese e Asti 2; Alessandria, 
Sanremese e Sorso 1; Massese 0. 


Girone: C 


Casarano-Civitanovese 
Cesenatico-Angizia 

F. Andria-Matera 
Forlì-V. Pesaro 
Galatina-Ternana 
Giulianova-Bisceglie 
Lanciano-Francavilla 
Maceratese-Jesi 
Perugia-Ravenna 


Girone D 


Ercolanese-Cavese 
Frosinone-Juve Stabia 
Giarre-Trapani 
Latina-Ischia 
Lodigiani-Rende 
Nola-Pro Cisterna 
Paganese-Turris 
Siracusa-Afragolese 

| Valdiano-Nissa 
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BX è viva e continua a stupire. Con l'evoluzione 


aggressiva della linea e il 


nuovo disegno ergo- 


nomico della plancia di comando. 
BX diventa nuova, BX di- 

venta vostra. Nuova BX | 100, 

1400, 1600, 1900, 1700 D, 


1900 D. BX Break 1600, 


1900, 1900 D. A partire 


da L.12.746.000 chiavi 


in mano. Scopritela dai Con- 


cessionari Citroén. 


NUOVE 
CITROÉN BX. 


Lazio-Bologna 2-1 

MARCATORI: 60° Magnocavallo; 84 Mandelli; 89’ Nicolini su 
rigore. 

LAZIO: Terraneo, Podavini, Magnocavallo, Esposito (14’ Gregùcci), 
Brunetti, Piscedda, Poli, Acerbis, Fiorni (76° Caso), POin, Mandelli. (12 
Jelpo, 15 Camolese, 16 Dell’Anno). 

BOLOGNA: Cavalieri, Stringara, Galvani, nicolini, Ottoni, Luppi, 
Marocchi, Pecci, Pradella, Sorbi (67° Marocchino), Marronaro. (12 
Gamberini, 13 Tovoli, 15 Musella, 16 Rossi). 

ARBITRO; Sguizzato di Parma. 

ANGOLI: 5-3 per il Bologna. 

‘ielo sereno, pomeriggio caldo, terreno in ottime condizioni. 
i Pecci, Magnocavallo e Pradella. Spettatori: 25 mila. 


ROMA — C'è voluta un'invenzione di Magnocavallo (all’e- 
sordio stagionale), un'imprevedibile e imprendibile «bomba» 
da oltre 30 metri, per sbloccare una partita tra Lazio e Bologna 
che, nonostante tanta buona volontà, sembrava ancorata a uno 
squallido 0-0. Così la Lazio, da questo confronto tra nobili 


abbondantemente colpite dalle avversità, ha invece raccolto il . 


primo risultato pieno di questo campionato. 

Due punti che fanno fare alla compagine romana un 
incorraggiante passo avanti nella corsa a handicap a cui l’ha 
costretta la punizione sportiva per le vicende del totonero.Fino 
al tiro di Magnocavallo al 60’, il Bologna aveva comunque 
tenuto il campo più che dignitosamente contenendo i tentativi 
offensivi dei biancocelesti e rispondendo con alcuni contropie- 
de che avevano creato difficoltà alla difesa laziale. 

Così al 15’ era stato Terraneo il primo portiere severamente 
impegnato con una deviazione in angolo su tiro di Marronaro e 
‘al 19’ Sorbi aveva sprecato sull’esterno della rete una favorevo- 
le situazione (complice un pasticcio dei difensori biancocelesti). 

Per la Lazio, all'attivo dei primi 45 minuti, una traversa di 
Poli e due gol mangiati da ottima posizione rispettivamente da 
Fiorini e Pin. Trafitto dal gol di Magnocavallo, il Bologna nella 
ripresa è stato costretto a sbilanciarsi permettendo. alla Lazic 
di assicurare il risultato all’84 con un bel gol di Mandelli che ha 
concluso una discesa del giovane Gregucci. 


Genoa-Arezzo 0-0 


GENOA: Cervone, Testoni, Policano, Mileti, Trevisan, Bini, Eranio 
(46’ Rotella), Scanziani, Marulla, Domini, Cipriani (58° Ambu). (12 


‘ Favaro, 13 Torrente, 14 Luperto). 


AREZZO: Orsi, Minoia, Butti, Mangoni, Pozza, Gozzoli (54° Vella), 
Ugolotti, Ermini, Di Mauro (82° Pagliari), De Stefanis, Ruotolo. (12 
Bastogi, 13 Codogno, 15 Neri). 

ARBITRO: Felicani, di Bologna. 

ANGOLI: 4-2 per il Genoa. 

NOTE: Cielo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 20 
mila. Ammoniti Pozza e Ruotolo per gioco scorretto; Policano e 
Mangoni per proteste. 

GENOVA — Un Genoa poco convinto delle sue possibilità 
non è andato più in là di uno 0-0 a «Marassi» con l’Arezzo il 
quale ha puntato le sue armi sull’anticipo e, in particolare nel 


| secondo tempo, sulla difesa a ‘oltranza. 


DIVENTA 


NUOVA BX. 


PIU’ AGGRESSIVA NELLA LINEA. 


Nonostante la lentezza di manovra e il gioco spesso 
scontato la squadra rossoblù è riuscita a creare ugualmente 
alcune occasioni da rete, ma il portiere Orsi con uscite 
tempestive è sempre riuscito a neutralizzarle. 

Agli ospiti, il cui centrocampo usufruiva spesso dell'aiuto 
dell’unica punta Di Mauro, è bastato controllare a vista e molto 
spesso fallosamente Domini, il regista genoano, per frenare il 
gioco dei padroni di casa. Falli sempre fischiati dall'arbitro in 
particolare contro il «guardiano» Ruotolo. Però nonostante le 
proteste della «vittima», Felicani ha estratto ben poche volte il 
cartellino giallo. 


Modena-Parma 1-1 (1-0) 


MARCATORI: 25° Frutti; 74’ Bortolazzi su rigore. 

MODENA: Ballotta, Rubino, Torroni, Furlan, Ballardini, Conca, 
Longhi, Re, Frutti, Boscolo, Ferraris (49’ Andreoli). (12 Meani, 13 Farolfi, 
14 Aguzzoli, 16 Rabitti). 

PARMA: Ferrari, Mussi, Bianchi, Galassi, Bruno, Signorini, Valoti, 
Fiorni, Rossi, Bortolazzi, Fontolan (81' Melli). (12 Bucci, 13 Biffi, 14 
Andreoli, 15 Sormani). 

ARBITRO: Papagasta di Bari. 

ANGOLI: 4-0 per il Parma, 

NOTE: Giornata con cielo sereno, terreno in buone condizioni, 
spettatori 13.500. Ammoniti: Rubino, Ballardini e Bortolazzi per gioco 
scorretto; Rossi e Mussi per proteste. 


+ MODENA — Un giusto pareggio ha concluso un derby 
emiliano molto sentito (c’è stata qualche scaramuccia tra le 
opposte tifoserie e un raccattapalle è stato medicato alla testa 
ferita da una lattina) ma non molto brillante. Il Modena, privo 
dell’allenatore Mascalaito e di quattro titolari, tutti squalificati 
dopo la burrascosa partita di Vicenza, ha fatto quello che ha 
potuto contro un Parma molto ben disposto tatticamente e 
certo più brillante, soprattutto con Mussi. 

La squadra di casa, ha, comunque, avuto la fortuna di 
segnare con l’unica conclusione di tutto il primo tempo (corss 
perfetto di Longhi e colpo di testa vincente in corsa di Frutti) e 
il Parma ha potuto rimediare con fatica, soltanto grazie ad un 
acalcio di rigore (Melli è stato stretto in area da Bosco e 
Ballardini e Bortolazzi ha trasformato con sicurezza). 


Taranto-Messina 1-1 


MARCATORI: 2° Maiellaro, 10° Napoli. 

TARANTO: Goletti, Secondini, Caccialupi, Paolinelli, Chiarenza, 
Rocca, Picci (64 Paolucci), Di Maria (46 Dalla Costa), De Vitis, 
Maiellaro, Romiti. (12 Incontri, 14 Tavarilli, 15 Russo). 

MESSINA: Bosaglia, Napoli, Mancuso, Gobbo, Rossi, Bellopede, 
Venditelli, Orati, Schillaci, Catalano, Mossini. (12 Sansonetti, 16 Petitti, 
14 Talevi, 15 Papis, 16 Torregrossa). 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

NOTE. L’incontro si è giocato sul campo neutro di Matera per 
l’inagibilità dello stadio «Iacovone» di Taranto. Giornata splendida, 
terreno in buone condizioni, 8 mila spettatori. Ammoniti: Rocca e 
Bellopede per gioco scorretto; Secondini per proteste; Bosaglia per 
comportamento non regolamentare. Qualche tafferuglio sugli spalti 
prima della, gara, senza conseguenze. 


MATERA — L'incontro fra Taranto e Messina — due 
matricole del campionato — si è chiuso in parità, deciso nei 
primi dieci minuti da un gol per parte. E’ passato in vantaggio il 
Taranto due minuti dopo il fischio di inizio con Maiellaro, che 
in area di rigore ha tirato prontamente dopo un rimpallo 
favorevole; otto minuti più tardi il Messina ha pareggiato con il 
terzino Napoli, che ha colpito di testa su calcio di punizione di 
Catalano. She 

La partita è stata poi giocata a tuttocampo e ha messo in 
evidenza da una parte l'ottimo impianto tattico del Messina 
(che ha conseguito il quarto risultato utile consecutivo), con la 
‘mezza punta Catalano in gran forma; e dall’altra parte la carica 
agonistica del Taranto, la cui manovra, tuttavia, è apparsa 
ancora approssimativa soprattutto a centrocampo. 

Entrambe le squadre hanno avuto occasioni favorevoli per 
vincere l’incontro. 


RSCG 


IL PICCOLO 


Lunedì, 6 ottobre 1986 


BRUCIANTE TRIPLETTA DELL’ATTACCANTE OSPITE - 


Santarelli in paradiso 


Pro Cervignano-San Marino 1-3 
PRIMO TEMPO 0-3 


MARCATORI: al 14°, 40° e 45° Santarelli, all’83’ Zanet su rigore. 
PRO CERVIGNANO: Burba, Del Piccolo, Fedele, Gregori, Pozzar, 
Florit (Zanon), D’Oriano, Simonetti, Mastro Pasqua (Furlan), Zanet, 


Amoruso, 


SAN MARINO: Benedettini, Succi, Barbieri, Santarelli, Metalli, 
Celli, Romano, Sacchetti (Mazza), Maniani, Guiazzi, Ruscelli (74’ Cre- 


scentini). 


ARBITRO: Artuso di Venezia. 


CERVIGNANO — Una 
sconfitta pesante, soprattutto 
per l’irrisoria facilità con le 
quali i sanmarinesi hanno af- 
fondato i colpi nel ventre mol- 
le di una Pro Cervignano to- 
talmente priva di lucidità. Per 
gli uomini di Moretto, parsi 
assolutamente inadeguati a 
centrocampo, settore che ieri 
ha fatto acqua da tutte le 
parti, qualche sprazzo di bel 
gioco è venuto soltanto alla 
ripresa. 

Anzi, dopo la tripletta di 
Santarelli che ha lasciato tra- 
mortiti i gialloblù nel primo 
tempo, i locali avrebbero po- 
tuto agguantare perfino il pa- 
reggio se solo Gregori avreb- 
be trasformato due occasioni 
gol, 

Intendiamoci, il San Marino 
è apparsa formazione tutt'al- 
tro che abbordabile. Santarel- 
li e compagni, fin dai primi 
minuti, si sono scatenati sen- 
za curarsi di lasciare varchi 
paurosi nella propria difesa, 
dei quali i gialloblù non han- 
no saputo assolutamente ap- 


profittare. Dopo un fendente 
di Mastropasqua al 10°, su 
cross di Simonì, di poco alto 
sulla traversa, il San Marino 
passa in vantaggio; Ruscelli 
tira un insidiosissimo calcio 
d’angolo che sconcerta la dife- 
sa gialloblù: Santarelli è ful- 
mineo a deviare di testa in 
rete. 

Invece che difendere il van- 
taggio, gli ospiti si gettano 
furiosamente, nella metà 
campo cervignanese senza 
trovare argini alla loro pres- 
sione offensiva. Al 18° si ripete 
l’azione che aveva poco prima 
originato il gol: ancora Ru- 
scelli dalla bandierina trova 
Romano bene piazzato: il suo 
tiro finisce di un soffio fuori. 
Al 37° Amoruso si trova fra i 
piedi una buona occasione: 
Benedettini sventa in uscita 

«Al 40’ arriva il raddoppio 
dei sanmarinesi; stavolta, al 
termine di una bella azione 
corale in contropiede. Succi 
parte dalla propria area e, 
dopo una lunga azione perso- 
nale, spedisce la sfera a Ru- 
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scelli. Quest'ultimo, di prima 
intenzione, brucia -Burba in 
uscita e suggerisce a Santa- 
relli che non deve far altro che 
toccare nel sacco. 

La Pro Cervignano appare 
decisamente knock out, e non 
accenna alla minima reazio- 
ne: dopo tre minuti ancora 
Santarelli sigla la terza rete 
personale. In sospetto fuori- 
gioco, approfitta di un lungo 
rilancio della propria difesa e, 
dopo aver atteso l'uscita di 
Burba, infila con un tocco pre- 
ciso rasoterra la porta 

Nel riposo i cervignanesi de- 
vono essersi scossi non poco, 
perché .nella ripresa danno 
segni di reazione. Il San Mari- 
no: bada soprattutto a gover- 
nare il gioco. Al 17° da regi- 
strare un bello spunto di D’O- 
riano in area. Al 18’ un forte 
tiro di Ruscelli vola alto sulla 
traversa. Al 21’ occasione d’o- 
To per Zanon che spreca 

Al 30° la prima delle due 
occasioni gol di Gregoris che 
si fa parare il tiro da ottima 
posizione. Al 38° i bialloblù 
accorciano le distanze per fal- 
lo subito da Zanon in piena 
area: Zanet non ha esitazioni 
e gonfia la porta difesa da 
Benedettini. Restano pochi 
minuti per le speranze della 
squadra di casa. Al 42? un 
colpo di testa di Gregoris, 
piazzato molto bene, si perde 
di un soffio sopra la traversa. 

G. Fiumanò 


IL GORIZIA PAREGGIA NELLA RIPRESA 


Pro Cervignano in crisi: il San Marino dilaga 


FONTANAFREDDA RAGGIUNTO NEL FINALE 


Ancora Voljc|Rimonta veneta 


Conegliano-Gorizia 1-1 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: all’8° Bottega, al 61° Volje su rigore. 

CONEGLIANO: Rizzetto, Baccioli, Babuin, Ceretti, Scaboro, Rizzo, 
Martignon (dal 64’ Pozzoli), Grigni (dal 68° Bonaldo), Ambretta, Bottega, 
Milanese. \ 

GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Marchesan, Giacomin, Macuglia, De 
Marco, Fierro, Deganis (dal 32’ Lazzara); Voljc (dall’85’ Pez), Giacometti, 

rOp. 

ARBITRO: Galluzzo di Parma. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, ammoniti 
Marchesan e De Marco. Angoli 3-1 per il Gorizia. Spettatori 200 circa. 


CONEGLIANO — Partita strana, un gol per tempo, Il 
Conegliano va in vantaggio quasi subito, poi un’ingenuità 
difensiva consente al Gorizia di pareggiare. Ma ai locali è 
rimasto il rammarico di non aver conquistato il successo pieno. 
I gialloblù di casa, soprattutto sulla zona centrale, trainati 
dalla grinta e dalla caparbietà di un superlativo Bottega e dalle 
invenzioni di Ceretti, hanno dato quella dinamicità necessaria 
al gioco che ha messo sovente in crisi il Gorizia, soprattutto nel 
primo tempo. 


Cronaca. Va in vantaggio dopo appena otto minuti il 
Conegliano. Spunto di Ceretti sulla fascia destra del campo, 
conversione al centro, il libero ospite De Marco è saltato, ma ci 
mette una mano. Sarebbe forse calcio di rigore ma l'arbitro 
decide di»far spostare la palla proprio al limite dell’area. Buco 
di Babuin per Bottega, botta secca d’interno sinistro che 
sorprende nettamente il portiere Ermacora, con la palla che va 
ad insaccarsi centralmente, quasi sotto la traversa. 


Il Gorizia al 24’, con Marchesan, al 28* con Grop e alla 
mezz'ora con Giacometti, tenta il pareggio, ma non riesce ad 
ottenerlo. Nella ripresa il pari dagli isontini arriva al 61”. Calcio 
d'angolo sulla destra di Rizzetto, traversone al centro, il 
portiere del Conegliano esce, ma, al momento di bloccare, 
molla la sfera. Botta di Grop che colpisce la traversa e rimbalza 
ancora in campo, la difesa locale rinvia corto, giusto sui piedi di 
Lazzara. Il centrocampista viene messo a terra da Babuin 
appena dentro l’area. Batte il rigore Voljc che trasforma con un 
gran tiro sotto la traversa consegnando-un pareggio alla 
classifica del Gorizia. 


Fontanafredda-San Donà 1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 70° Antoniazzi, all’80* Salamone, 
FONTANAFREDDA: Zanier, Bòortolin, Del Tedesco (Moccia), Tur- 
chet, Carnelos, Antoniazzi, Vatta, Pitton, Piccolo (Fabbris), Zilli R., 


Zilli Maurizio. 


SAN.DONÀ: Cicconi, Santin, Visintin, Pian (Scatamburlo), Trevisa- 
nello, Strioli, Morao, Castellan (Puntello), Pavanel, Salamone, Ardît. 


ARBITRO: Muro di Pavia. 


FONTANAFREDDA — An- 
che stavolta è sfumato l’ap- 
puntamento dei rossoneri con 
la vittoria e l’incontro dispu- 
tato non è stato certamente 
entusiasmante. Però ancora 
una volta bisogna sottolinea- 
re che il tecnico rossonero ha 
dovuto fare i conti con gli 
infortuni. 

Il primo tempo ha avuto 
come protagonista Zanier, 
portiere rossonero, che si è 
opposto a Castellan al 18’ con 
una bella parata su un secco, 
diagonale. Al 29’ è Morao che 
si vede parare un tiro ravvici- 
nato su azione di contropiede. 
Al 33’ Castellan mette nuova- 


mente in subbuglio la retro- 
guardia locale con un diago- 
nale ché attraversa tutta 
l’area. 

Al 36° Maurizio Zilli è l’auto- 
re di un bel tiro di prima 
intenzione su suggerimento di 
Antoniazzi dalla sinistra; si 
tratta dell'unica bella azione 


Nella ripresa la musica 


cambia ed è Fabbris, chiama- 
to a sostituire Piccolo, che al 
14° impegna Cecconi con un 
bel colpo di testa su azione di 
calcio d’angolo. Al.18’ Zanier 
si disimpegna con un bell’in- 
tervento su tiro di Salomone. 
AI 21’ Maurizio Zilli sbaglia 
un'ottima occasione propizia- 
ta da una svista del reparto 
difensivo che con un passag- 
gio al portiere mette in gioco 
il numero undici rossonero. 
Al 25° Antoniazzi porta in 
vantaggio i rossoneri racco- 
gliendo un suggerimento da 


| un calcio di punizione battuto 


da Pitton. Al 28° Vatta non 
riesce ad agganciare un bel 
‘suggerimento di Maurizio Zil- 
li dalla sinistra mentre al 35° 
Salomone non sbaglia e con 
un diagonale mette fuori cau- 
sa Zanier ingannato da un 
rimbalzo della palla. Al 43’ 
Bortolin è autore di un bellis- 
simo colpo di testa su calcio 
d’angolo di Maurizio Zilli. 


Cristina Turchet 


I RISULTATI 


Conegliano-Gorizia 
Contarina-Vittorio Veneto 
Fontanafredda-San Donà 
Miranese-Opitergina 

P. Cervignano-San Marino 
Riccione-Rovigo 
Russi-lJnion Clodia 

San Lazzaro-Santarcang. 


Le partite del 12.10.1986 


Conegliano-Fontanafredda 
Gorizia-Russi 
Opitergina-Riccione 
Rovigo-Miranese 

San Donà-Contarina 

San Marino-San Lazzaro 
Santarcang.-P. Cervignano 
Union Clodia-Vittorio Veneto 


Policassino si ritira dalla «Promozione» 

CASSINO (Frosinone) — La partita del campionato di 
Promozione laziale, girone B, Valmontone-Policassino è stata 
interrotta al 30 del secondo tempo sul risultato di 1-0 a favore 
dei cassinati a seguito del ritiro della squadra di Cassino. La 
decisione è stata presa dal presidente della Policassino, Achille 
Gallaccio, per protestare contro la pessima direzione dell’arbi- È 
tro sig. Silicato di Roma. 1a 

Nei giorni scorsi Gallaccio aveva chiesto alla Lega dilettan: | 
ti Lazio di far dirigere la partita a un arbitro fuori della regione 

I 


Sanvitese e Tarcentina corsare, Portuale a secco 


Portuale-Sanvitese 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: all’8" Zanotel, al 55" De Anna. 
PORTUALE: Craglietto, Nesic (35° Cecchi), Kerba, Calò, Helmersen, 
Zocco, Bergamini, Prestifilippo, Coslevaz, Varljen, Carlizza (al 66° 


Bibalo). 


SANVITESE: Luvo, Lenisa, Nadalin, Soncin, Spagnoli, Cancian, 
Disnan, Moro, De Anna, Zanotel, Dreossi (all’80° D'Anna). 


ARBITRO: Quaino, di Udine. 


Alla soddisfazione della 
scorsa settimana per il prezio- 
so punto strappato alla gior- 
nata d’esordio sul -campo di 
San Giorgio, fanno eco stavol- 
ta le facce rabbuiate di diri- 
genti e giocatori biancoarzur- 
ri per la secca battuta d’arre- 
sto al Portuale, sul terreno 
amico, da un'attenta e precisa 
Sanvitese. Senza dubbio non 
poco ha contribuito al risulta- 
to un arbitraggio quanto me- 
no discutibile. Al riguardo ba: 
sti ricordare ad esempio le 
ben tre ammonizioni, commi- 
nate ai triestini Helmersen, 
Prestifilippo e Varljen, invero 
non limpide comela sicurezza 
dell’arbitro  nell’assegnarle, 
contro l’unica in campo av- 
verso del numero dieci, Za- 
notel. 

Ad aggravare la situazione 
dei padroni di casa ha contri- 
buito poi, come se non bastas- 
se la giornata no di quasi 
tutta la squadra, il grave in- 
fortunio al ginocchio occorso 
al 35’ del primo tempo al bra- 
vo Nesic, costretto ad abban- 
donare il campo sulle spalle 
del massaggiatore e per il 
quale si profila forse una con- 
clusione anticipata del 
torneo. 


Cormonese-Sangiorgina 
Centro mobile-Cordenonese 
Juniors-Sacilese 
Manzanese-Pasianese 
Monfalcone-Trivignano 
Itala S.Marco-Buiese 
Cussignacco-Tarcentina 
Portuale-Sanvitese 


Tarcentina 4 
Sanvitase 3 
Itala S. Marco 3 
Cormonese 3 
Sacilese 2 
Manzanese 2 
Trivignano 2 
Juniors 2 
Monfalcone 2 
Pasianese 2 
Cordenonese 2 
Buiese 1 
Cussignacco 1 
Sangiorgina 1 
Portuale 1 
Centro Mobile 1 


IM SISI ISIS 
cecco coin 
did NANNA iO 
dd dio 000000 


Le partite del 12.10.1986 
Sacilese-Cussignacco 
Trivignano-itala S: Marco 
Cordenonese-Manzanese 
Sanvitese-Cormonese 
Sangiorgina-Monfalcone 
Tarcentina-Juniors 
Buiese-Portuale 
Pasianese-Centro. Mobile 


} BANDI 
PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Nulla ha potuto quindi 'V’ir- 
ruenza tipica delle squadre 
giovani contro l’esperienza e 
la lucidità di chi fa della chia- 
rezza d’idee la sua arma vin- 
cente. Poco concentrata nelle 
sue continue e pressanti pro- 
pulsioni offensive la compagi- 
ne di Varljen, così come al 
contrario, ha denotato deter- 
minazione ed efficacia la for- 
mazione ospite che ha merita- 
to un successo perla verità un 
po’ troppo largo. 3 


In evidenza tra le file bian- 
coazzurre il numero 4 Calò. 
che in alcune occasioni ha 
impensierito la retroguardia 
avversaria con i suoi fulminei 
e ficcanti sganciamenti sulla 
fascia destra, così come han- 
no bene impressionato Hel- 
mersen, sempre deciso e tem 
pestivo in difesa e Zocco, pre- 
ciso negli alleggerimenti. 


Iniziavano subito i bianco- 
rossi che al 5’ impensierivano 
Craglietto con un'incursione 
della’ mezz’ala Moro, servito 
ad hoc da Dreossi; si trattava 
di un presagio e infatti dopo 
tre minuti sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo, il numero die- 
ci Zanotel, grazie a un peren- 
torio stacco di testa metteva 


Juniors-Sacilese 


0-2 


in rete alla sinistra del portie- 
re triestino. 


Al 13’ si faceva vivo Calò. 


con una bomba che sorvolava 
di poco la traversa e ancora i 
triestini, cinque minuti dopo, 
si facevano pericolosi con un 
lancio di Nesic per.il centra- 
vanti Coslevaz che però veni- 
va spinto in area senza che il 
direttore di gara ravvisasse 
gli estremi del rigore. Conti- 
nuava così fino alla mezz'ora 
l’infruttuoso pressing del Por- 
tuale. Ma ecco che, sempre in 
partita, al 32’ la Sanvitese si 
rifaceva, viva in area con un 
secco diagonale di Dreossi 
che usciva di poco alla destra 
di Craglietto, Tre minuti dopo 
l'infortunio a Nesic e il tempo 
si concludeva senza ulteriori 
emozioni. 


Nella ripresa poche le azioni 
degne di nota, eccezion fatta 
per il gol da manuale messo a 
segno al 55’ dal centravanti 
De Anna che riceveva un lan- 
cio di ‘oltre 30 metri e con 
freddezza estrema dapprima 
stoppava e poi insaccava im- 
parabilmente a spese dell’in- 
colpevole ‘estremo difensore 
triestino. 


Da segnalare ancora l’otti- 
ma prova del numero, sette 
ospite Disnan che sul finire di 
partita si rendeva protagoni- 
sta di alcune inarrestabili 
sgroppate a malapena conte- 
nute dall’ormai rassegnata re- 
troguardia triestina. 

A. Ra. 


1.1 


_——1—_—_————————_——@<@—@—» 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 46° Canderan, al 63° Dan su rigore. 

JUNIORS: Villa, Zonta, Martin, Pesolin, Dorigo, Morello; Luchini 
(Polzot), Mazzoli, Canderan, Chiarotto, Tomei, 

SACILESE: Da Pieve, Canzi, Peruch, Morandini, Segat (Crestan), 
Pignat I, Modestini, Poletto II, Dan, Poletto I, Pignat II. 


‘ARBITRO: Innocente di Udine, 


CASARSA — Tribune gre- 
mite per l'esordio casalingo 
della Juniors nel derby conla 
Sacilese. Le due squadre si 
sono fronteggiate con un rit- 
mo frenetico e l’incontro è 
stato avvincente per l’agoni- 
smo e la determinazione con 
cui si sono impegnati i con- 
tendenti. 

Dopo una sfuriata iniziale 
dei padroni di casa che la- 
mentavano ancora l’assenza 
di Fabbro e Cassin. L'incon- 
tro sì faceva equilibrato con 
continui rovesciamenti di 
fronte ma gli attacchi precipi- 
tosì e imprecisi venivano age- 
volmente contenuti dalle op- 
poste difese. Prevalenza degli 
ospiti nel finale del primo 
tempo. Dan colpiva un palo e 
Villa doveva.intervenire su ti- 
ri pericolosi di Pignat II e di 
Polletto II. 

Ottimo spunto del giovane 
Canderan al 1’ della ripresa: 
superato di slancio Canzi bat- 
teva Da Pieve da distanza 
ravvicinata. Gli ospiti reagi- 
vano alla ricerca del pareggio 
che ottenevano meritatamen- 
te al 63’ anche se su calcio di 
rigore discutibile per fallo di 
Martin su Poletto II. Dagli 
undici metri pareggiava Dan. 


Dan (Sacilese) 


Le due squadre puntavano 
poi al successo pieno e si so- 
stituivano le emozioni ma il 
risultato non mutava. Al 75° 
Polzot subentrato a Luchini 
mancava la deviazione su tra- 
versone di Tomei e con il pal- 
lone che usciva a fil di palo 
sfumavano le velleità di suc- 
cesso dei locali. 

Comunque il pareggio tra 
due squadre che hanno anco- 
ra gli schemi da affinare è da 
ritenersi equo. 

L. B. 


Monfalcone-Trivignano 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 35° Iacoviello, al 79? Piccoli. 

MONFALCONE: Lupoli, Buttazzi, Bollis, Ussai, Murra, Savarin, 
Tacoviello (dall’88' Cimadori), Mauri, Brugnolo, Severini, Montanaro. 

TRIVIGNANO: Pecoraro, Zanutel, Cuzzot, Travaglini (dal 69’ Ven- 
tura), Dario Garofalo, Tuan, Minin, Zilli, Piccoli, Quargnal (dall’85 
Nigris). 

ARBITRO: Spada di Codroipo. 


MONFALCONE — Esordio 
stregato al Cosulich per il 
Monfalcone che si è visto rag- 
giungere nelle battute finali 
dal Trivignano dopo che un 
bel gol di Iacoviello e una 
sostanziale superiorità di 
manovra nei confronti degli 
avversari avevano creato nel 
clan azzurro giustificate illu- 
sioni di vittoria. Non è stato 
un confronto altamente spet- 
tacolare dal lato tecnico, ma 
le due squadre tutto sommato 
hanno saputo onorare l’impe- 
gno grazie alla buona deter- 
minazione espressa se non da 
tutti almeno dagli atleti più in 
forma. 

Severini da parte monfalco- 
nese e l’asse portante Dario- 
Piccoli da parte ospite, sono 
stati gli elementi che in misu- 
ra migliore hanno interpreta- 
to la chiave tattica della gara. 
Gli azzurri comunque si sono 
portati con maggiore incisivi 
tà in avanti. 

Il Trivignano indubbiamen- 
te ha raccolto quanto si era 
prefisso, ma di ciò deve innan- 
Zzitutto ringraziare la prodezza 
balistica di Piccoli che ha per- 
meso alla squadra di riequili- 
brare le sorti di una gara che 
raramente l’ha vista pericolo- 
sa sotto la porta di Lupoli. 

‘Una nota a parte riguarda il 
direttore di gara, sul quale 


non ricadono obiettivamente | 


colpe specifiche, ma che si è 
dimostrato particolarmente 
fiscale estraendo con irrisoria 
facilità il cartellino giallo. 
Alla fine risultavano ammoni- 
ti due giocatori ospiti e ben 
cinque locali, un numero che 
non rispecchia l'andamento 
sostanzialmente corretto (a 
parte qualche screzio nel fina- 
le dovuto a incomprensibile 
nervosismo) dell’intero in- 
contro. 

La prima rete della giornata 
giunge al 35°, quando un lun- 
go rinvio di Buttazzi dalle re- 
trovie è raccolto da Iacoviello 
che dal limite spara a rete con 
decisione: respinge in tuffo 
Pecoraro ma sulla ribattuta è 
ancora Iacoviello a ribadire in 
rete. 

Il Trivignano cerca di reagi- 
Te e nei primi minuti, della 
ripresa costringe sulla difensi- 
va l’undici di Medeot. L’occa- 
sione più ghiotta però capita 
al 70° sui piedi di Iacoviello 
servito di precisione da Seve- 
tini su rapido contropiede: l’a- 
la spreca tutto con un debole 
tiro che un difensore riesce a 
intercettare. Come spesso ac- 
cade la nemesi del calcio si 
desta inesorabilmente e al 79? 
su calcio piazzato Piccoli tro- 
va il gran destro per insaccare 
nell’angolino alla sinistra di 
Lupoli. 

Ivano Gon 


Manzanese-Pasianese 


2-2 


PRIMO TEMPO 2-1 
MARCATORI; al 22° Peressoni, al 33’ Calcagno, al 45” Gonano (su 


rigore), al 56° Gonano. 


MANZANESE: Clerici, Beltrame S., Iussa, De Cecco, Settino, 
Demarco (Zilli), Peressoni, Masarotti F., Belviso, Colombo, Calcagno 


(Masarotti M.). 


PASIANESE:: Galliussi, Baron, 'Nazzi, Mattiussi, Vit, Del Frate, 
D'Andrea, Franci (Barbusso), Pacchetti (Bolzon), Tirelli, Gonano, 
ARBITRO; Petronio di Monfalcone. 


MANZANO — Più che meri- 
tato il pareggio ottenuto dalla 
Pasianese di fronte ai seggio- 
lai che dopo aver disputato 
un ottimo primo tempo sono 
andati alla deriva nella ripre- 
sa subendo un dominio incon- 
trastato da parte della squa- 
dra ospite. Tutto lasciava ben 
prevedere per la Manzanese 
che aveva segnato in apertura 
due reti di pregevole fattura, 


Dalla squadra arancione di 
Lirussi ci si aspettava di più 
dopo il brillante pareggio di 
Sacile. Invece la Manzanese è 
apparsa traballante e perfora- 
bile in difesa, mancavano Bel- 
trame e Zompicchiatti e la 
loro assenza ha condizionato 
la retroguardia in quanto la 
linea verde costituita da Ste- 
fano Beltrame, Demarco e 
Settino non ha retto a dovere 
per cui per gli attaccanti ama- 
ranto è stato sempre facile 
presentarsi sotto la rete di 
Clarici. Una Pasianese quindi 
in gamba. È 

Sono gli ospiti a battere il 
calcio d’inizio e la Manzanese 
ssi rende pericolosa all’8’ quan- 
do Galliussi salva la sua rete 


tuffandosi sui piedi di Calca- 


gno mentre due minuti dopo 
dalla parte opposta Clerici 
sventa un'azione condotta dal 
pericoloso Pacchetti. 

Al 22° va in vantaggio la 
Manzanese con un'azione im- 
postata da Demarco condotta 
da Masarotti e conclusa con 
un tiro imparabile dell’estre- 
ma Peressoni. Il raddoppio è 
cosa fatta al 33’, autore della 
rete Calcagno che batte Gal- 
liussi, con un astuto pallonet- 
to calciato dal limite. Inaspet- 
tatamente la Pasianese accor- 
ciava le distanze al 45’ con un 
calcio di rigore concesso per 
un fallo in area di Settino su 
Pacchetti. Dal dischetto bat- 
teva Gonano e per Clerici non 
c’era nulla da fare. 

Nella ripresa si faceva più 
pressante la reazione degli 
ospiti e dopo una sventola 
magistralmente neutralizzata 
da Clerici al 5° la Pasianese 
otteneva il giusto pareggio 
all’11’ con l’estrema destra 
Gonano che batteva Clerici 
con un tiro a mezza altezza. A 
2° dal termine era D'Andrea a 
colpire il montante con Cleri- 
ci fuori causa. 

Timo Venturini 


1-1 |Itala S. Marco-Buiese 


2-0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 61° Trevisan, al 65° Bressan. 
ITALA SAN MARCO: Peresson I, Gregoretti, Fabris, Clemente, 
Sartori (dal 46° Bressan), Trevisan, Klaniscek, Leban II; Ullian, Peres- 


son II (dal 60’ Leban 1), Furlan. 


BUIESE: Monasso, Righini, Pol, Lodolo, Chiandotto, Vendrame, De 
Gioseffo, Vuanello (dall’80* Forte), Eustacchio (dal 70 Squillace), 


Dominici, Marcuzzi. 


Cormonese-Sangiorgina 3-0 


PRIMO TEMPO 1-0 i 


MARCATORI: al 30’ Pantanali (autorete), al 70° Sachet, all’83’ Curzi. | 
CORMONESE: Reale, Brandolin, Capotorto, Petruz, Cucit, Odina 
Meroni, Curzi (85 Celante), Tabai, Sachet, Fedele. H 
SANGIORGINA: Fornasiero, Pantanali (59’ Pittis), Bastone, Corso; 
D’Orico, Morettin, Pentore, Marson, Pegolo, Biglia, Anzolin. Î 
ARBITRO: Manfè di Pordenone. } 
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ARBITRO: Nicolini di Trieste. 
GRADISCA D’'ISONZO — | A125' ancora Pala sinistra lo- 


Positivo esordio casalingo 
dell’Itala San Marco nel cam- 
pionato di Promozione. Infat- 
ti i gradiscani hanno inflitto 
un secco 2-0 alla Buiese che 
nei primi minuti, perla verità, 
ha dimostrato le cose miglio- 
ti. Con questa vittoria l’Itala 
San Marco si mantiene in per- 
fetta media inglese, cosa que- 
sta molto importante per una 
matricola della serie. 

La gara è iniziata con gli 
ospiti subito spavaldi ad ag- 
gredire i locali senza, però, 
creare grossi pericoli. Prese le 
contromisure, i ragazzi di mi- 
ster Clama sono saliti in cat- 
tedra mettendo alle corde i 
pur generosi ospiti. Questa 
vittoria dell’Itala San Marco 
non fa una grinza ed è tutta 
meritata, in quanto la squa- 
dra gioca anche con quel piz- 
zico di cattiveria che non gua- 
sta mai. 

Cronaca. Al 3’ azione peri- 
colosa degli ospiti che sfuma 
di poco. All’8’ cross di Marcuz- 
zi per Dominicis che non si 
avvede. Al 18° Furlan (attende 
ancora il televisore come 
bomber di Prima categoria 
della passata stagione) tira da 
dentro l’area ma la sfera esce. 


cale spreca una facile occasio- 
ne. Al 33’ Di Gioseffo, tutto 
solo, manda sull’esterno della 
Tete. 

Nella ripresa l’Itala San 
Marco domina e al 61’ arriva il 
primo gol. È di Trevisan, che 
con un forte diagonale insac- 
ca alla sinistra dell’incolpevo- 
le Monasso. Al 65’ raddoppio. 
Azione corale, palla per Fur- 
lan che imbecca Bressan il 
quale insacca con un rasoter- 
ra alla destra dell’estremo 
ospite. Al 68’ Furlan di testa 
manda alto. Al 75° la Buiese 
con Dominici manda a fil di 
palo, fuori. La gara termina 
con la vittoria meritata dell’I- 
tala San Marco che sale anco- 
ra una classifica tutta da ve- 
dere, 

Manlio Menichino 


Marcatori 


2 reti: Peressoni (Manzanese, Ulian 
(Itala S. Marco), Gonano (Pasiane- 
se, De Anna (Sanvitese), Segat 
(Sacilese); 
reti: Serini (Tarcentina), Trevisan 
(Itala S. Marco), Bressan (Itala S. 
Marco), lacoviello (Monfalcone), 
Piccoli (Trivignano), Sachet (Cor- 
monese), Curzi (Cormonese), Cal- 
cagno (Manzanese), Dan (Sacile- 
se), Canderan  (juniors), Cocconi 

‘ (Tarcentina), Zanotez (Sanvitese) 


Cussignacco-Tarcentina 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORE: al 22’ del primo tempo Cocconi. . 


CUSSIGNACCO: Nadalet, Tonetti, Gigante (Bernardo), Carnielutti, 


Beltramini, Tedeschi, Sgorlon, Modonutti, Diblas, Michelutti (Garbi- 


no), Michelini, 


TARCENTINA: Lizzi, Vattolo, De Luca, Giacometti, Missera, Nico- 
loso, Cocconi, Scren, Serivi, Frucco, Vidali. 


ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


CUSSIGNACCO — Al ter- 
mine di 90 minuti di gioco 
agonisticamente validissimi, 
gli uomini di Sclausero hanno 


- conquistato due punti d’oro 


al Comunale di Cussignacco, 
da sempre terra di conquista 
per l'esperto tecnico udinese. 
Con questa vittoria i canarini 
si confermano a sorpresa in 
vetta, ma per ora dopo due 
giornate di campionato pos- 
siamo assegnar loro soprat- 
tutto il primato dell’opportu- 
nismo, 

Il Cussignacco, con molti 
nomi nuovi, ha balbettato al- 
l’inizio per poi concludere il 
primo tempo in crescendo con 
un gioco brillante, ravvivato 
dalle iniziative di Sgorlon e di 
Blas che sono state illuminate 
da un buon Modonutti. Nella 
ripresa i biancorossoneri sono 
cresciuti ancora e hanno co- 
stretto gli ospiti alla loro me- 
tà campo, ma malgrado la 
generosa prova non sono riu- 
Sciti a passare. 

Dell’incontro bisogna ricor- 
dare alcuni fatti salienti di 
cronaca, come l’incredibile 
gol del vantaggio tarcentino. 
Al 22’ su di un cross da destra 
interviene con calma il libero 
Beltramini, che colpisce di te- 
sta la palla, che incoccia da 
tergo un giocatore di casa e 


rimette in gioco Cocconi, 
Quest'ultimo, a due passi da 
Nadalet non ha difficoltà a 
trafiggerlo. Scossi dallo svan- 


taggio i locali imprimono il: 


ritmo alla contesa, e prima 
Sgorlon e poi successivamen- 
te Di Blas al 38’ e al 37° sfiora- 
no i pali di Lizzi facendo gri- 
dare al gol i numerosi tifosi 

Nella ripresa le mischie si 
moltiplicano, e la palla danza 
minacciosamente in parec- 
chie occasioni davanti all’e- 
stremo difensore gialloblù, 
ma quando non arriva Lizzi ci 
pensano Nicoloso o Missera, 
vere colonne della difesa, ad 
allontanare la minaccia. Al 
15’ è Bernardo subentrato a 
Gigante ad andare vicino alla 
segnatura. Al 40’ Di Blas tro- 
va il modo di lambire il palo e 
poi di testa al 43’ sembra fat- 
ta, ma la palla esce ‘a lato. 
Infine al 45° ancora un suo 
colpo di testa si spegne tra le 
braccia di Lizzi. E così anche 
le speranze del Cussignacco 
di riagguantare il pari. 

Alla fine all’esultanza degli 
ospiti, che: interamente rac- 
colgono di più di quanto han- 
no seminato, fa riscontro lo 
schieramento dei generosissi- 
mi cussignachesi che merita- 
vano miglior sorte. 

Furio Coroso 


CORMONS — La Cormone- 
se gode buona salute, e la 
Sangiorgina deve lavorare pa- 
recchio per colmare alcune 
carenze emerse al comunale. 

Nei primi minuti era la San- 
giorgina a-muoversi con mag- 
gior disinvoltura a metà cam- 
po, ma le sue azioni venivano 
contenute senza preoccupa- 
zioni di Petruz e compagni, Il 
pericolo più grosso la Cormo- 
nese lo correva al 29°: Bigli 
calciava una punizione che si 
stampava sul palo. sinistro 
con Reale ormai battuto. Sul 
rovesciamento di fronte la 
Cormonese passava fortuno- 
samente in vantaggio. Dalla 
destra veniva calciato un pal- 
lone innocuo che giungeva al 
centroarea dove Pantanali 
nel tentativo di liberare toc- 
cava la sfera con un piede e la 
mandava alle spalle dell’e- 
Sterrefatto Fornasiero. 

Il vantaggio darà coraggio 
ai grigiorossi e nel contempo 
innervosiva gli avversari. La 
Cormonese spingeva preferi- 
bilmente sulla fascia destra e 
affidava a Curzi e Meroni il 
compito di gettare lo scompi- 
glio nell’incerta retroguardia 
avversaria. I due attaccanti 
sgusciavano via ai propri con- 
trollori, che spesso ricorreva- 
no ai falli per fermarli. Prima 
della chiusura del tempo al 
43’ si formava una gran mi- 
schia davanti a Fornasiero 


con Curzi che colpiva l’incro- 
cio dei pali, 
Nella ripresa il gioco calava 


di tono fino: al quarto d'ora 
quando per una scorrettezza 
veniva espulso Morettin. Tia 
le file della Sangiorgina cre 
sceva il nervosismo ei tentati: 
vi piuttosto fiacchi, affidati 2 
tiri senza pretesa da fuori area 
per raggiungere il pareggio; 
venivano vanificati al 70° dal 
secondo gol grigiorosso. Sa: 
chet con una prepotente azio- 
ne personale si liberava di un 
paio di avversari, entrava in 
area e dall’altezza del disco di 
Tigore scagliava con prepo- 
tenza la sfera che Fornasiero 


riusciva a toccare senza impe 


dire che entrasse in porta. 


Un minuto dopo in una ra- 
pida azione di contropiede 
Curzi offriva un pallone d’oîo 
che al volo sfiorava il palo 
sinistro. Al 73’ Fedele calcia 
va a colpo sicuro ma il portie- 
re respingeva di piede. i 

All'83' arrivava il terzo gol 
che condannava definitiva- 
mente gli ospiti. Brandolin 
sganciatosi dalla retroguar- 
dia si proiettava lungo l’oùt 
destro, il terzino trovava Cur- 
zi solo a due passi da Forna- 
siero, e la mezzala aveva tutto 
il tempo di assestarsi il pallo- 
ne e d’insaccare con precisio- 
ne alle spalle del portiere. | 

Claudio Femia 


C. Mobile-Cordenonese 0-0 


CENTRO DEL MOBILE: Zancai, Fabbro, Catto, Giust, Marangoni, 
Gardin, Del Degan (Tessoni), Baiz, Base, Vivan, Viel. 

CORDENONESE: Bozzon, Bianco S. (Detina), Raffin, Parpinel 
Appi, Cozzarin, Endrigo, Bassetto, Manias (Alzetta), Basso, Bianco R- 

ARBITRO: Conzutti, di Gorizia. 3 j 


BRUGNERA — Di fronte 
«allo 0-0 ci si potrebbe chiedere 
se abbia prevalso il merito dei 
difensori o il demerito degli 
attaccanti, ma gli esperti di 
calcio (e Cozzi, mister del Cen- 
tro del Mobile, lo è di certo) 
sanno bene che la maggior 
parte degli 0-0 sono soltanto, 
secondo un neologismo calci- 
stico, «fisiologici». Non fa ec- 
cezione il pareggio a reti in- 
violate nel derby tra Cordeno- 
nese e Centro del Mobile. 

Le due formazioni non van- 
no infatti valutate per la scar- 
sa consistenza dei rispettivi 
reparti di attacco, ma piutto- 
sto per un gioco che non rie- 
sce a produrre palloni gioca- 
bili, e che manca di velocità e 
di idee. 

Il primo tempo si è giocato 
in prevalenza a metà campo, 
si sono viste molte buone in- 
tenzioni da parte dei padroni 
di casa, ma nulla di più. Nel 
secondo tempo affiora la stan- 
chezza, il centrocampo viene 
praticamente dimenticato 
dalle due squadre, che con 
lunghi lanci dalle retrovie cer- 
cano invano il guizzo risoluti- 
vo degli avanti. 

Una nota positiva però il 
Centro del Mobile l’ha trovata 
nell’ottimo esordio di Maran- 
goni, ottenuto in prestito dal- 
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Giust (Centro Mobile) È a i 
l’Opitergina: il forte difensore SE 
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la gara dopo un anno di con ig 
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—. San Giovanni-Edile A. 


MARCATORE: al 29° Favento. 
Cich, 
Zaini S., Germani. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Burgher, Colautti, Fabris, Busetti, Mara- 
Favento (dall’80? Michelini), Nonis, Zocco, Romano, Franco, Ciuk, 


a EDILE ADRIATICA: Nardini, Seppi, Catagnoti, Mervich, Campa- 
146 (DE Luca, Gattinoni, Mitri, Pagnoni (dal 23’ Scala), Fumani F. (dal 
ettich), Fumani A. Mercusa, Sacco, Pierrotta. 


ARBITRO: Di Tora di Trieste: 
ll ben inizia è già a metà 
di Opera. Questo detto si ad- 
i in pieno al San Giovanni 

Cito vittorioso nel primo 

e OY stracittadino con l’Edi- 

© Adriatica. Ha totalizzato, 

} Iifatti, l'en plein di punti nelle 

I 5 due partite di campio- 


La vittoria è stata meritata 
[al momento che le azioni più 
Ì do te sono partite dai piedi 
\ v° Slocatori del San Giovan- 
(A Tutta la compagine, co- 
a si è mossa bene: 
là nata la difesa, buono il 
| (eNtrocampo dove ha spazia- 
j È Romano, incisivo l'attacco 
{Con Zocco, Favento (autore 
| dell'unica rete) e Franco leg- 
Sermente arretrato rispetto ai 
| Primi due. i 
I: Alla resa dei conti i rossone- 
| Hi di Furlani hanno disputato 
| Un buon primo tempo e V'ini- 
| Zio della ripresa, creando di- 
Verse occasioni da rete. Per il 
«Festo dell'incontro ha pressa- 
) to ’Edile che ha dovuto però 
anche esporsi al pungente 
‘ontropiede dei padroni di 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE B| 


Ponziana-Gradese 
| S. Canzian:Costalunga 


Ici ieris 
Lignano-Mossa 
Ronchi-Percoto 
Torviscosa-Fortitudo 
S. Giovanni-Edile Adriatica 
almanova-Sevegliano 


è 


San Giovanni 


4220 
‘egliano 4220 
Icinico 4220 

T] Gradese 3211 

retin 3,211 

Î Lignano SEZIONI 

K|Sancanzan 32011 
ile Adriatica 22 01 

i PEchi PREIRIACA 

Torviscosa 2210 
Fortitudo ANNI 
ps 1az;60,1 
ia) 12.01 
a 02.00 

«| Costalunga 02.00 
alanova 0200 

.| . © partite dei 12.10.1986 
Pieris:s. Giovanni 
oto Torviscosa 

lunga-Lignano 
<a gegliano.Ponziana 
Edila Ronchi 
ile Agri 


Marcatori 


2 i Zocco ‘(S. Giovanni), Pontel 
SE va Vegliano), Mason (Lignano), 
I) (Gradese), Favento (S. Gio- 
la tego, Terpin (Lucinico), 
Ha t: Romano (S. Giovanni), Bur- 
si (Mossa), Macuglia (Seveglia- 
» gg} pMoretto, Turchetti (Torvisco- 
di Peressini (Pieris), Cocetta (Pal- 
sa TRO Pinatti Il, Clama (Grade- 
ci » Meiacco (Ponziana), Furlani, 
quin (Lucinico), Mascarin (Ron- 
zl Motta (Percoto), Tuniz (Torvi- 
b ‘osa), Luisà (San Canzian), Sca- 
Ot (Sevegliano). 3 


I CATEGORIA - GIRONE A 


casa. 

La cronaca. Il San Giovanni 
si presenta alla vernice di 
fronte al proprio pubblico con 
la nuova scritta Adviser sulle 
maglie. Si parte al piccolo 
trotto. Si segnalano le conclu- 
sioni, non troppo pericolose, 
di Alessandro Fumani e Ro- 
mano. Con il passare del tem- 
po l’incontro sale di tono. 

A1 18° il primo affondo. Co- 
lautti intercetta una palla a 
metà campo e punta a rete 
facendo partire un bolide che 
si stampa sul montante. Sulla 
ribattuta Favento calcia di 
poco sul fondo. 

Replicano gli edilini con 
Seppi il cui tiro viene deviato 
in angolo da Ramani. Sta per 
scoccare la mezz'ora quando 
il San Giovanni perviene alla 
marcatura che gli darà la vit- 
toria. Zocco\riesce a crossare 
al centro nonostante sia con- 
trastato da Mervich. Il pallo- 
ne giunge a Favento che pe- 
sca l’angolino basso alla de- 
stra di Nardini. L’estremo edi- 
lino para poi, in presa, una 


1-0|San Canzian-Costalunga 1-0 |Ponziana-Gradese 


punizione di Zocco. 

La volontà non manca all'E- 
dile, dopo il cambio di campo, 
per cercare il pareggio. Lo fa 
però in maniera disordinata 
consentendo al San Giovanni 
di rintuzzare sul nascere ogni 
offensiva e minacciare seria- 
mente la rete difesa da Nardi- 
ni. Un rasoterra di Favento 
‘viene respinto a terra. Al 68° 
ancora una bella azione san- 
giovannina: Romano apre be- 
ne sulla sinistra per Nonis il 
cui traversone trova pronto 
Franco, ma il suo colpo di 
testa .da buona posizione fini- 
tà sopra la traversa. 

Da questo momento l’Edile 


‘ cercherà di stringere i denti 


pressando l'avversario senza. 
troppa fortuna. Un calcio 
piazzato di Gattinoni termina 
oltre la traversa. Subito dopo 
si mette in evidenza Alessan- 
dro Fumani che scende sulla 
sinistra, salta Burgher prima 
di battere a rete: il suo diago- 
nale morirà di poco sul fondo. 

Sul finire di partita ancora 
un’azione per parte: una puni- 
zione di interno sinistro di 
Scala neutralizzata a terra 
con sicurezza da Ramani per 
l’Edile e un tiro di Zocco sul 
quale Nardini si salva in 
corner. 

Sergio Mameli 


IL PICCOLO 


MARCATORE: Luisa su rigore al 85°. 
SAN CANZIAN: Malusà, Piemonte, Tommasin (77? Minin), France- 
scato, lacuzzo, Bonazza, Modula, Minardis, Luisa, Trevisan, Bergama- 


sco (77° Fabris). 


COSTALUNGA: Cei, Gherzil, Iacomin, Manteo, Pianella, Calcich, 
Sorrentino, Sirotich (Giugovaz), Benet, Kelemenic, Doria. 
ARBITRO: Tedesco di Castions di Zoppola. 


SAN CANZIAN — Il rigore 
decretato dal direttore di gara 
al 5’ dalla fine in un ennesimo 
attacco dei locali, in seguito 
al fallo subito da Modula nei 
pressi del dischetto, ha lascia- 
to l'amaro in bocca alla for- 
mazione ospite, che fino a 
quel momento era riuscita be- 
ne o male ad arginare senza 
danni la continua pressione in 
avanti dei rossoneri. 

Infatti il San Canzian, ha 
iniziato la gara stabilendosi 
nella metà campo ospite, ed 
ha concluso malamente al 10° 
‘un occasione d’oro, propiziata 
da Bergamasco dalla destra 
per Modula che ha sciupato 
l'occasione per troppo preci- 
patazione. Dopo pochi minuti 
è stata la volta, di Luisa.a 
indirizzare il pallone alla de- 
stra del portiere, fuori causa, 
mancando la rete di un soffio. 


La formazione triestina do- 
po il campionato ricco di sod- 
disfazioni dello scorso anno, 
per questa stagione è ancora 
alla ricerca del definitivo as- 
setto organico. Il nuovo alle- 
natore Antonio Camassa si è 
trovato a dover affrontare una 
situazione di emergenza, poi- 


ché alcuni titolari hanno 
smesso l’attività agonistica, 
sguarnendo i ranghi. 

Per questa ragione la gara 
degli ospiti sì è limitata ad un 
ordinato arginamento alle of- 
fensive avversarie con un cen- 
trocampo infoltito. Fino al ri- 
gore il Costalunga ha dimo- 
strato di riuscire in questo 
tipo di gioco con ordine.. 

Nella ripresa l'innesto del- 
l'esperto Fabris in sostituzio- 
ne di Bergamasco risultato 
nel primo tempo tra i più 
attivi nel costruire e tessere le 


‘file del gioco, sfruttando in- 


stacabilmente le fascie, ha vi- 
vacizzato l’attacco dei padro- 
ni. Nell'ultimo quarto d'ora 
dopo un pauroso incidente, 
che ha costretto l’attaccante 
ospite Sirotich ad uscire in 
barella per una ferita al capo, 
si sono registrati i momenti 
più emozionanti. Un’azione 
degli ospiti ha preceduto di 
pochi attimi il rigore trasfor- 
mato da Luisa. Subito dopo 
un violento diagonale dalla 
sinistra del numero 5 ospite, 
Pianella, ha consentito a Ma- 
—lusà di esibirsi in un interven- 


to di piede x. bio Bidussi 


PONZIANA: Marsich, Musolino, Pusich, Kosir, Bergamasco, Ventu- 
rini, Frontali (81 Tomasin), Mauro, Budicin, Meiacco, Ghiotto. 

GRADESE: Cicogna, Cutti, Degrassi, Pinatti, Padovan, Dovier, 
Clama (81° Vadori), Frausin, Pinatti, Pinatti, Grigolon. 

ARBITRO: Fucile di Monfalcone. 5 


Dopo un risultato a occhiali 
sorge spontaneo il solito di- 
lemma: punto guadagnato 0 
punto perduto? Per Ponziana 
e Gradese, dopo aver conclu- 
sola loro gara aretiinviolate, 
può prevalere la tesi del pun- 
to guadagnato, quello che 
muove la classifica e che la- 
scia immutate le rispettive 
ambizioni. 

Già, poiché l’incontro ha 
visto ora il prevalere di una 
formazione ora dell’altra, con 
un paio di occasioni d'oro a 
portata di entrambe. Tutte e 
due le squadre hanno poi evi- 
denziato di possedere grosse 
individualità e una propen- 
sione spiccata per la mano- 
vra, anche se le trame non 
sono state sempre perfette în 
fase di esecuzione. 

Ponziana e Gradese hanno 
qualcosa da recriminare, pu- 
re il risultato nullo le ha tro- 
vate al fischio finale: dell’otti- 
mo fucile soddisfatte per più 
di un pericolo corsolle fortuno- 
samente scampato 

Contro un’avversaria ap- 
parsa così.pericolosa, il Pon- 
ziana ha confermato le buone 
premesse della sua linea ver- 
de abbisognando però di svel- 
tire î disimpegni, principal- 


mente quelli difensivi, che 
hanno fatto rabbrividire dap- 
prima Marsich, poî i tifosi su- 
gli spalti. ' 

Parte bene l’undici di Catto- 
nar e già al secondo Budicin 
si apre un varco nelle maglie 
gradesi, ma spara altissimo. 
Al 22° gran pasticcio davanti 
d Marsich, che deve disten- 
dersi su uh ardito retropas- 
saggio di un compagno. Un 
minuto dopo la Gradese .co- 
struisce la sua occasione più 
ghiotta: Pinatti sciupa a fildi 
palo. 

Alla mezz'ora il, Ponziana 
restituisce il favore. Budicin 
lancia a Mauro, îl quale tutto 
solo davanti a Cicogna :scari- 
ca il suo tiro sul bravo portie- 
re della rappresentativa re- 
gionale, in precipitosa uscita. 

Alla ‘ripresa delle ostilità 
due punizioni di Pinatti impe- 
gnano severamente Marsich 
aterra. Scatta bene Mauro al 
60° eludendo il trabocchetto 
del fuorigioco, ma la difesa 
ospite sî salva in angolo. 

Riemergono invece gli ospi- 
ti nel finale, costringendo an- 
cora Marsich a ricorrere a 
tutta'la sua abilità ed espe- 
rienza. 


Luciano Zudini 


0-0 Lucinico-Pieris 
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an Giovanni, Lucinico e Sevegliano in fu 


3-0 

MARCATORI: 68’ Furlani, 69° Ciulin, 78’ Terpin. 

LUCINICO: Andreoli, Bregant, Tomasi, Imperatore, Ranocchi, Fa- 
vero (76° Tesolin), Persoglia (65’ Furlani), Tomizza, Urizzi, Negro, 
Terpin. 

PIERIS: Comelli, Mascarin, Ciulin, Braida, Sabbadin, Clama (#1' 
Toscani), Peressini, Vittor, Frandolic, Cosolo, Coccolo (52° Rossi). 

ARBITRO: Cecchi di Trieste. i 


LUCINICO — Brillante esordio casalingo dei giocatori 
nerazzurri. Chiamati a dimostrare che la vittoria ottenuta in 
trasferta non era un fatto occasionale, i ragazzi di Trentin 
hanno però dovuto faticare per affermarsi. Il Pieris è sceso al S. 
Giorgio con una formazione rabberciata, causa i numerosi 
infortuni. Tanto che l’allenatore Omizzolo ha lanciato nella 
mischia il neo-acquisto Cosolo, giunto alla corte amaranto da 
soli sette giorni, prelevato dall’Isonzo Turriaco. Il punteggio è 
forse un po’ troppo largo, ma i padroni di casa possono vantare 
‘una maggior tenuta atletica. 

I giochi tutti nella ripresa. La seconda parte di gioco vede i 
ragazzi di Trentin cercare il colpo risolutore lanciandosi in 


avanti. s AE 9 7 
Al 55’ Andreoli salva respingendo d’intuito un bolide di 


Sabbadin su calcio di punizione dal limite. Al 59' è l'accoppiata 
Andreoli-Bregant a salvare la rete da un'incursione di Frando- 
lic lanciato da uno svarione a centrocampo di Tomizza. 

Al 68° è il nuovo entrato Furlani a sbloccare il risultato, 
lottando caparbiamente su una palla considerata ormai preda 
dei difensori amaranto; riesce a portarsi la palla sul destro e 
battere Comelli. Non passano neanche 60 secondi e il Lucinico 
perviene al raddoppio. È Imperatore che calcia una punizione 
dalla trequarti per la testa di Favero, Ciulin cerca l’anticipo e 
invece colpisce in pieno la palla e segna la più classica delle 
autoreti. E il colpo del k.o. per la squadra di Omizzolo. 

La vanchina ospite tenta il tutto per tutto e richiama il 
libero Clama per inserire l'attaccante Rossi. Il Pieris non molla 
e continua ad attaccare a testa bassa, ma si sa che in questo 
caso chi difende in genere ha la meglio, poiché si aprono varchi 
nella metà campo avversaria da dove poi vengono lanciati i 
contropiede. Così è stato facile per il Lucinico amministrare il 
doppio vantaggio e rimpinguare il bottino con Terpin che al 78° 
dopo aver scambiato la palla con'il «baby» Furlani realizza la 


rete del tre a zero. sii 
Giuseppe Cordioli 


Ronchi-Percoto 


1-1 

MARCATORI: al 24’ Motta, all’86° Mascarin su rigore. 

RONCHI: Danielis, Antonelli (Puntin), Paravano, Fontanot, R. 
Codra, De Bianchi, Longo, Mascarin, Di Gioia (Croci), Mazzilli, Sfiligoi. 

PERCOTO: Tamis, Bolzicco, Cantivelli, Puzzolo (Omenetto), F. 
Niemiz, S. Niemiz, Garzitto, Trombetta, Motta, Vosca, Gon. 

ARBITRO: Formica di Trieste. 


RONCHI DEI LEGIONARI— Si è perfino scomodato il 
sindaco De Pace per assistere all'incontro seduto accanto al 
presidente Brandolin. Ma non crediamo davvero che si sia 
divertito. Un Ronchi sorprendentemente appannato in tutti i 
reparti; solo grazie alla concessione di un penalty accordatogli 
negli ultimissimi minuti di gioco, è riuscito a strappare il 
pareggio nei confronti di un non trascendentale Percoto. 

A giustificazione dei ragazzi di Zoff va senz'altro considera- 
to che ieri sono mancati numerosi elementi titolari. Sono stati 


.di conseguenza impiegati alcuni giovanissimi non molto esper- 


ti. Pur giocando nel secondo tempo con un uomo in più, causa 
l'espulsione dell'ospite Vosca il Ronchi ha denunciato una 
carenza disarmante nella elaborazione e costruzione anche di 
trame elementari. 

Iì match nei minuti iniziali non concede nulla alla platea, 
bisogna attendere il 16’, allorquando un improvviso destro del 
centravanti Motta scheggia il palo con il portiere ormai 
battuto. Solo al 23’ si assiste a un timido risveglio ronchese in 
Virtù di un assolo dell’elemento'di'maggior classe, Mazzilli: il 
numero 10 con un tunnel lascia sul posto il proprio angelo 
custode, converge al centro e, pur pressato, mette in mezzo per 
l’accorrente Sfiligoi che, però, calcia a lato. 

Nemmeno il tempo di imprecare alla malasorte e quaranta 
secondi dopo i rossoblù pervengono alla segnatura con Motta, 
in seguito a un palese bisticcio difensivo. 

Nella ripresa la sinfonia non muta granché. La sostituzione 
del difensore Antonelli non sembra sortire gli effetti desiderati. 
Ma proprio quando il sole sta tramontando e con esso le 
speranze del Ronchi, al 86°, il direttore di gara trilla e perentorio 
indica il dischetto del rigore, per un fallo a suo giudizio subìto 
da Mazzilli sul versante sinistro dell’area: è Mascarin che si 
accolla l'onere di scaricare tutta la rabbia alle spalle dell’estre- 
mo inno Con enorme soddisfazione del solo pubblico di 
parte. 

Moreno Marcatti 


Torviscosa-Fortitudo 


1-0 

MARCATORE: al 79° Tuniz. 

TORVISCOSA: Sorat, De Zotis, Zaninello, Buso, Gavin, Vianello, 

Favaro, Marchesini, Piovesan (59° Tuniz), Battiston, (79° Cantarutti), 
Peloi. 
FORTITUDO: Spadaro, Verona, Fontanot, Spazzapan, Apostoli, 
Brazzatti, Resta (79° Granieri), Sclaunis (71° Mantovani), Fontanot R., 
Ramani, Presti F. 

ARBITRO: Cimenti di Tolmezzo. 


pericolosissima , conclusione 
di Fontanot. Da qui in avanti, 
la gara assumerà sempre più 
il ritmo dettato dal Torvisco- 
sa, 

Al 56° da segnalare un gran 
tiro di Marchesin dal limite, 
neutralizzato in due tempi 
dall’attento Spadaro. Prezio- 
sa azione corale dei biancoaz- 
zurri locali al 67°; è stato Pio- 
vesan a tentare la conclusio- 
ne, ma senza fortuna. Si rive- 
dono i triestini all’attacco al 
77°: Fontanot tenta la botta 
da fuori area, colpisce bene 
ma manda alto. 2 

Per la Fortitudo si. tratta 
però del canto del cigno. Due 
minuti dopo, infatti, precisa- 
mente al 79°, Cantarutti, en- 
trato da pochi secondi per 
sostituire Battiston, inventa 
‘un bellissimo passaggio smar- 
cante per Tuniz che da distan- 
za ravvicinata trafigge senza 
difficoltà l’incolpevole Spa- 
daro. 

Nulla da recriminare sul 
comportamento arbitrale: ci 
dispiace solamente aver visto 
negli ultimi minuti delle in- 
giustificate azioni di nervosi- 


smo, 
G. B. 


Positivo esordio casalingo 
del Torviscosa, che conquista 
i suoi primi due punti a spese 
della neopromossa Fortitudo, 
squadra grintosissima anche 
se tecnicamente piuttosto fra- 
gile. Sono proprio gli ospiti a 
correre il primo serio pericolo 
al 22°, quando Battiston su 
punizione dal limite coglie il 
palo alla sinistra di Spadaro. 

Al 32° è la difesa torrezuine- 
se a vacillare, ne approfitta 
l'esperto Ramani che, entrato 
in area, lascia partire un peri- 
coloso tiro a rientrare che 
lambisce il palo della porta 
difesa da Sorat. 

Pronta la replica dei padro- 
ni di casa: Marchesin, ben 
servito in piena area, si libera 
da un paio di avversari e tenta 
la conclusione, con palla che 
si ferma sull’esterno della re- 
te. Ancora il Torviscosa in 
avanti e al 40° è la volta di 
Battiston, gran botta dal limi- 
te ma Spadaro si distende 
bene e blocca. 

Nella ripresa travolgente 
avvio della Fortitudo; al 51’ si 
mette in luce con un meravi 
glioso Sorato che in uscita 
‘prima devia poi blocca una | 


CERO MII TI AI IT EI eioe 


Palmanova-Sevegliano 


0-1 

MARCATORE: al 75’ Sabot. 

PALMANOV, i Just, Marangon I, Giron (dal 26° Franz), Graton, 
De Biagio, Bernardi, Cainero, Gori (Avian dal 79°), Cocitta, Marangon II, 
Piccini. Tinon, Maculia, Cicuta. 

SEVEGLIANO: Gregorat, Tortolo, Vrech, Colautto, Moras, Zucche- 
ri, Turchetti (89° Vidal), Sebastiani, Pontel (75° Mauro), Sabot, Maculia. 
Del Bianco, Tassile. 

ARBITRO: Rizzetto di Cordenons. 


PALMANOVA — Mancano 3 minuti alla fine dell’incontro, 
quando Cocitta calcia proprio tra le braccia del portiere il 
penalty assegnato dal direttore di gara per una spinta subita da 
Gratton, che stava per togliere di testa uno spiovente dalla 
sinistra. Sarebbe stata la rete del pareggio nel derby tra gli 
‘amaranto e il Sevegliano, e anche il risultato più consono, per 
come le due formazioni si sono espresse in campo. 

Vince dunque la squadra milionaria di mister Faidutti e il 
Palmanova si trova ancora fermo ai blocchi di partenza. E stata 
comunque una bella partita nonostante l’eccessivo tatticismo 
adottato dalle due contendenti. Gli amaranto sono piaciuti 
sebbene la sconfitta. 

La cronaca è ricca di spunti specialmente della prima 
frazione di gioco. Al terzo si registrano punizioni al limite di 
Mora che finisce al lato. All’8' un gran tiro di Gratton,migliore 
degli amaranto, viene parato miracolosamente da Gregorat. 
Risponde l’ex Pontel, con un fendente da fuori area, para in 
tuffo Di Just. Ancora Pontel al 15° chiama l’estremo amaranto 
in un bel intervento con una bordata dal limite. 

Al 18° è Cainero che spedisce la'sfera fuori di poco con un 
colpo di testa. La partita potrebbe prendere una buona piega 
per i colori palmarini al 20° quando due. difensori ospiti 
mandano Cainero a gambe all'aria in piena area di rigore. 
L'arbitro inspiegabilmente ignora il clamoroso fallo. Ancora 
‘una bella conclusione di Piccini al 23’ e cinque minuti dopo 
Cainero sì lascia sfuggire un’occasionissima su errore dì Moras. 
Grande azione di Vrech in verticale al 36° che scambia con 
Pontel e lascia Macuglia anticipato di un soffio dalla pronta 
uscita di Di Just. 

La rete del Sevegliano arriva improvvisa, è come una 
doccia fredda. È un’invenzione di Sabot che con una finta 
sbilancia due palmarini e insacca sulla sinistra di Di Just con 
uno stupendo tiro di piatto carico di effetto. 


Alfredo Moretti 


Lignano-Mossa 


0-0 


LIGNANO: Gnezda, Picotto, De Candido, Martinis I, Bivi, Basso, 
Raicovi, Baroni, Lazzarini, Martini Il, Mason. 

MOSSA: Marassi, Medeot, Radigna, Marini II, Russia I, Tollon, 
Tomadini, Candutti, Marini I, Russian I, Bozzi. 

ARBITRO: Corba di Maniago. 


LIGNANO — L’amara espe- 
rienza di domenica scorsa ha 
indotto il Mossa a presentarsi 
a Lignano con un intendimen- 
to ben preciso: non perdere. 
L'obiettivo anche se con un 
po’ di affanno è stato raggiun- 
to. Il Lignano pensava di ave- 
te facilmente ragione della 
matricola Mossa, ma il portie- 
re Marassi in numerose occa- 
sioni si è opposto con grinta e 
sicurezza alle puntate offensi- 
ve dei lagunari. 

Si è visto un Mossa umile 
ma non disposto a fare da 
cuscinetto a una squadra di 
maggior prestigio. Tollon ha 
saputo ben organizzare la di- 
fesa e impedire i pericolosi 
affondi di Mason, Lazzarini e 
Martinis. Lignano dunque'co- 
stantemente in attacco e gli 
ospiti sulla difensiva. Impre- 
cisa e insufficiente la direzio- 
ne di gara del signor Corba 

Il Lignano, per nulla intimo- 
rito dagli ospiti, ha cercato in 
tantissime occasioni con Ba- 
roni, Martinis e Raicovi di 
trafiggere la porta di Mossa 
ma il portiere Marassi in ogni 
occasione si è dimostrato 
all'altezza della situazione 
con ottimi e precisi interventi 
tanto da garantire il primo 
punto per la propria squadra. 


Grosso forcing della squadra 
lignanese nel secondo tempo, 
ma ancora la bravura di Ma- 
rassi e la tenacia di Tollon 
hanno impedito ai lagunari di 
conquistare un’altra meritata 
vittoria. 

Brivido però allo scadere 
del secondo tempo quando 
Mason magistralmente servi. 
to in area da Raicovi metteva 
di poco a lato un pallone che 
avrebbe risolto la competizio- 
ne. «I miei ragazzi — ha affer- 
mato il presidente del Mossa 
— hanno giocato con molta 
volontà, e dove è mancata la 
classe, hanno supplito con la 
grinta. L'allenatore Vidoz ha 
dichiarato di essere venuto a 
Lignano per non perdere, è il 
primo mattone per la salvez- 
za. 

In casa del Lignano nessun 
dramma, assente il presidente 
Sapienza, ma presente il nuo- 
vo staff della società, con il 
vicepresidente i consiglieri 
Fraulin, De Minicis Petris, 
Tonelli, Falcone, Fabris Brini 
e Venuto. Il Lignano che que- 
st'anno è sponsorizzato dal- 
l'Acqua Splasch, secondo il 
nuovo allenatore Beltrame 
nell'andata punta esclusiva- 
mente a far punti preziosi. 

Samuele Gargiolli 


Fiumignano-Spal 
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"> Sulle ali dell ; 
«Perla schiacciante lssmo 
“cenuta nel Torneo interazien- 
dale di calcio, la formazione 
Qel Cral Sip ha iscritto il pro- 
Drio nome nell’edizione 1986 
del Memorial Quaia, una ma. 
“vplestazione organizzatà dal 
sj colo Acli di Cologna e di. 
SPutata sul campo a sette di 
Ontuzza. 
i pi tagazzi di Tullio Bazzara 
anno conquistato il diritto 
alla finalissima grazie a una 
Ssaltante serie di sei successi 
kE Un solo pareggiò. All’atto 
è conclusivo, opposta alla più 
ì enica Virtus, la compagine 
i Qei telefonici ha risposto col- 
{ Po su colpo alla manovriera 
» AVversaria. 
Sgiell'arco degli otto incontri 
»‘isputati l’imbattuta forma- 
[zione di Giacca e Bazzara ha 
x Alternato sul terreno di gioco i 
«Seguenti atleti: Chialchia, 
&Doz, Giacca, Millo, Favretto, 
RIerman, Michelis, Messineo, 
WDelise, Cociani e Bazzara. 
Lo L. Z. 


Torre-Spilimbergo 0-3 
MARCATORI: al 52’ Ivancich, rigore, al 73° e 75’ Sarcinelli. 
TORRE: Battistutta, Poles, Grimandelli, Moretti, Erodi, Bortolussi, 
Sidotti, Prata, Zaia, Lovisa, Della Bella. 
SPILIMBERGO: Zavagna, Presta, D’Agnolo, Toffolini, Dolce, Ta- 
glietti, Giovanelli, Cleva, Sarcinelli, Ivancich, Passudetti. 


TORRE — Sfortunato esordio del Torre sul proprio campo. 
Dopo un primo tempo sostanzialmente equilibrato lo Spilim- 
bergo è passato in vantaggio su calcio di rigore al 52’ su 
presunto fallo di un difensore. A questo punto per lo Spilimber- 
go quando ormai mancava poco al termine è stato più facile 
sfruttare gli spazi che il Torre lasciava. 

Al ‘73’ il raddoppio e al 75’ la terza rete con lo sgusciante 
Sarcinelli. 


Tavagnaà Felet-Valnatisone 1-0 


MARCATORE: al 22° Morreale II, 

TAVAGNA'’ FELET: Pellarin, Gabbino, Garofoli, Morreale I, Visen- 
tini, Zuliani, Comuzzi, Di Benedetto (al 37° s.t. Maceutan), Morreale II, 
Foschiani, Peressutti (al 15° s.t. Cinello). 

VALNATISONE: Venica, Costaperaria, Bartus (al 31’ s.t, Ferrari), 
Marcuzzi (al 15’ s.t. Chiacig), Zugani, Zilli, Stacco, Specogna, Secli, 
Miano, Sfiligoì. 

Arbitro: Sina di Spilimbergo. 


TAVAGNACCO — Il Valnatisone, sceso al Comunale di 
‘Tavagnacco, non ci stava a perdere e il risultato finale di 0-1 gli 
lascia l’amaro in bocca anche per alcune fasi di gioco incerte sul 
finale della partita. Il Tavagnà Felet comunque incamera i 
primi due punti di questa stagione e meritatamente. 

Il gol al 22° del primo tempo su azione dirompente del 
Tavagnà Felet con palla portata fino al limite dell’area da 
Morreale I. Azione proseguita sulla destra da Morreale II che da 
destra puntava a rete e appena dentro l’area infilava con un 
diagonale diabolico l’incolpevole Venica. 7 
Ennio Valent 


Olimpia-Torreanese 1-1 
MARCATORI: al 15° s.t. Braida, al 21° Gomirato. 
OLIMPIA: Noselli, Da Dalt, Cancelliere, Bottin, Spilotti, Cantarut- 
ti, Rocco, Bacchetti, Gentile, Parente, Piccin (Gomirato). 
TORREANESE: Cencig, Montanino, Zappetti, Cavucli, Perabò, 
Filippo, Gottardo, Laurini, Zappamiglio, Pallavicini, Macorig (Braida). 
ARBITRO: Frediani di Gorizia, 


I primi minuti sono tutti di marca biancazzurra. Già al 3° 
Piccin non riesce a concludere a rete da pochi passi. Al 7° tiro di 
Spilotti di un soffio sopra la traversa. Al 10? Parente su un 
SUGnAO sulla sinistra viene fermato al limite dell’area irregolar- 
mente. 

Sull’altro fronte i temuti Zappamiglio e Pallavicini si 

.Tendono pericolosi al 15° e al 20" ma Noselli non si fa sorprende- 
re. Al 33° Piccin si libera dal proprio difensore e calcia a rete: il 
palo dice no alla sua conclusione. Al 40° Gentile di ‘testa 


indirizza a rete ma sulla linea un difensore salva in angolo., 


Nel secondo tempo solo le reti da menzionare. Al 15° Braida 
su un rimpallo porta in vantaggio la propria squadra e al 21 il 
giovane Gomirato, appena entrato, con una bella azione 
personale riequilibra le sorti dell’incontro. 


Julia-Pro Fagagna 0-0 
3 JULIA: Rizzotti, Martines, lacovucci, Mattiussi, Bertuzzi, Mesalvio, 
Rinaldi, Cossutti, Mafrecano, Bonino, Bordignon. 
PRO FAGAGNA: Franzolini, Sclauzero, Pinedetti, Micelli, Lirussi, 
Baldassi, Topassini, Presello, Domini, Bussini I, Bussini II. 
ARBITRO: Cavanna di Pordenone. 


Spilimbergo a tutto gas 


Flumignano-Spal Cordovado 2-0 (2-0) 


MARCATORI: al‘3’ Muciniato, al 23’ Paravan I. 

FLUMIGNANO: Malisan, Moruzzi, Chiarotti, Buran, De Paoli, Za- 
nin II, Muciniato, Zanin I, Paravan I (Colautti), Paravan II, Gavin. 

SPAL CORDOVADO: Merlin, Dreon, Coassin, Paniguto, Zadro, 
Learidrin, Bernava, Comin, Scalabas (Bot), Marzio, Pantarotto. 

ARBITRO: Mazucco di Vaiont. 


Buon esordio casalingo dei rossoblù allenati da Moruzzi. 


Sono arrivati i primi due punti che fanno classifica e morale al 
termine di una gara non eccelsa sotto il profilo tecnico, ma 
certamente apprezzabile dal punto di vista agonistico, conside- 
rata anche la temperatura estiva. È 

Il Flumignano per contro agendo costantemente in contro- 
piede ha messo k.o. l'avversario con due reti di pregevole 
fattura: la prima a opera dell'ottimo Muciniato al termine di 
una travolgente discesa sulla sinistra e diagonale a fil di palo, 
mentre la seconda porta la firma di Paravan Giuliano, oggi in 
difetto di tenuta ma bravo a concludere su suggerimento di 


Buran. D. G. 
Cividalese-Azzanese 1-0 


MARCATORE: al '58° Miani, = 

CIVIDALESE: Del Negro, Nobile, Buccino, Tomasin (80* Castagna- 
viz), Tuzzi, Cernoia, Bassetti, Meroi (60' Peressoni), Moschioni, Miani, 
Baldassi. 3 

AZZANESE: Peschiutta, Mascarin, Menegozzo, Canton II (80° San- 
tin), Rosset, Bonadio, Bortolossi, Dall’Alba, Maletti (57° Trevisiol), 
Canton IH, Spondo. 

ARBITRO: Magris di Trieste. 


Esordio casaligno della Cividalese che dopo il brutto stop 
di domenica scorsa a Spilimbergo, si è aggiudicata l’intera 
posta superando di misura la modesta Azzanese. Partita non 
bella, in particolare nel primo tempo, con due sole conclusioni a 
rete su calci di punizione. ; 

La ripresa ha visto i padroni di casa più convinti, passare in 
vantaggio con Miani smarcato da una prodezza di Baldassi. 


Codroipo-Tamai. 1-1 

MARCATORI: rigore, al 22’ Ivan, al 57’ Martina. 

CODROIPO: Sossi, Buiatti, Viola, Tonini, Misson, Vinazza, Tonizzo, 
Martina, Martinelli, Pavan, Moroso. 

'TAMAI: Zanese, Sorgon, Pizzinato, De Mattia, Sartor, Barbin, Evan, 
Piovesana, Zambon, Moras, Mazzon. 

CODROIPO — Il Codroipo e il Tamai si dividono la posta, 
1-1 ma i conti non tornano ai padroni di casa, con un secondo 
tempo splendido avrebbero meritato senz'altro il successo 
pieno; nella prima frazione di gioco gli ospiti con sapienti 
contropiede creano non pochi grattacapi a un Codroipo con- 


centrato in difesa. In una di queste frazioni l'arbitro decreta un. 


calcio di rigore per il Tamai ponendo troppo severamente un 
intervento d’ostruzione di Tonin su un attaccante avversario 
appena dentro il rettangolo dell’area. Dal dischetto Ivan 
realizza. a 

Nella ripresa i biancorossi mettono in mostra le loro 
potenzialità tecniche e tattiche cancellando letteralmente gli 
avversari. Con tanto strapotere riescono, solo a cogliere il 
pareggio al 57’ con un colpo di testa di Martina. 

R. Calligaris 


Pro Tolmezzo-Pro Aviano 0-0 


PRO TOLMEZZO: Cagicchi, Veritti, Rainis, Rassati, Lippolis, 
Zearo, Piaz, Urban, Martina, Malisano (40° Vesnaver), Di Lena. 

PRO AVIANO: De Luca, Tassan, Alessandrini, Bortolin, Zanetti, 
Corba, Cauzo, Bortolini, Grignoli, Bravin (46 Claut), Zaia. 


ARBITRO: D'Eredità di Cormons. 


UNA LU N 6 A 


VA 


Wagon è anche diesel: motore 


€ AR IE & 


Sierra Station Wagon, una va- 
canza lunga un anno, da gustare 
ogni giorno. Tutto è di serie. Por- 
tapacchi integrato, lavatergilu- 
notto, orologio, predisposizione 
impianto radio con antenna, 
5° marcia. Grande nel confort, 
grande nello spazio: 1962 litri di 
bagagliaio (con schienale poste- 
riore abbassato). Sierra Station 


W A & O N 
+23, 155 km/h, 20 kmvlt a 90 


all'ora. Sierra Station Wagon 
è piccola solo nel prezzo. 


Anche su Sierra SW la grande 
esclusiva Ford: “Riparazioni ga- 
rantite a vita”. Tutte le vetture 
Ford sona coperte da garanzia 1-3-6 (un'anno di garanzia 
estensibile a tre con “La Lunga Protezione” e sei anni di 


“ garanzia contro la corrosione perforante): e assistite in oltre 


1.000 punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


14.450.000 


versione Laser — IVA inclusa 


rel, 


SECONDA. CATEGORIA - GIRONE F 
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2-2 
0-0 
2-2 
1-0 
3-1 


Staranzano-Zaule 
Primorje-Stock 
Opicina-Vesna 
Muggesana-Giarizzole 
Zarja-Olimpia 

Campi Elisi P.-L'Architrave 
S. Sergio-S. Luigi Vivai Busà 
Kras-Opicina Supercaffè 


Zaule 

S. Sergio 
Opicina 
Opicina S. 

S. Luigi V. B. 
Muggesana 
L'Architrave 
Zarja 
Primorje 

Kras 
Staranzano 
Vesna 

Stock 

Olimpia 
Campi Elisi Prisco 
Giarizzole 
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Le partite del 12.10.1986 


Vesna-San Sergio 
Olimpia-Campi Elisi P. 
Stock-Muggesana 
Opicina Sup.-Staranzano 
Zaule-Zarja 

S.L. Vivai Busà-Opicina 
L'Architrave-Kras 
Giarizzole-Primorje 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Audax S. Anna-Malisana 
Torre Tap.-Fogliano 
Villanova-Pro Fiumicello 
Capriva-Aquileia 
Isonzo-Ruda 
Villesse-Begliano 
Mariano-Medeuzza 

Pro Romans-Porpetto 


P. Fiumicello 
Begliano 
Malisana 
Medeuzza 
Ruda 
Porpetto 
Audax S. Anna 
Mariano 

Pro Romans 
Torre Tap. 
Capriva 
Fogliano 
Villanova 
Aquileia 
Villesse 
Isonzo 
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Na dardi iioo io 
PATRON NGI dai 


Le partite del 12.10.1986 


Pro Fiumicello-Mariano 
Ruda-Villesse 

Fogliano-Capriva 

Porpetto-Audax S. Anna H 
Malisana-Isonzo | 
Medeuzza-Villanova 

Begliano-Pro Romans 

Aquileia-Torre Tap. 


Seconda categoria 


GIRONE A 


I RISULTATI 
Doria-Maniago 0. 
Caneva-Vallenoncello 2 
Bannia-Tiezzese 0- 
Chions-Pasianese 2: 
Visinale-Zoppola 
Rier. Maniago-S. Quirino 
3S Cordenons-Porcia 
Pro S. Martino-F.Veneto 4; 

LA CLASSIFICA: Chions e Ma- 
niago punti 4; S. Quirino e Cane- 
va, 3; Fiume Veneto, Doria, Pasia- 
nese, Bannia, 3S Cordenons, Zoy- 
pola, Pro S. Martino 2; Vallenon- 
cello, Porcia, Tiezzese e Ricr. Ma- 
niago 1; Visinale 0. 


GIRONE B 


Riviera-Diana di 
Virtus Tolmezzo-Gemonese 1-0 
Vivai Rauscedo-Maianese 0-2 
Audax S. M.-Pagnacco 11 
Rive D’Arcano-Colloredo M. A. 2-3 
11 
0-3 
2-1 


wee 


Ragogna-Valvasone Arzene 
Sandanielese-Mereto d. T. 
Pro Osoppo-Barbeano 


CLASSIFICA: Maianese e Vir- 
tus Tolmezzo punti 4; Collorcdo 
M. A., Diana e Pro Osoppo 3; 
Gemonese, Barbeano, Sandanie- 
lese, Valvasone Arzene e Mereto 2; 
Riviera, Rive D’Arcano, Ragogna, 
Pagnacco e Audax S. M. 1; Vivai 
Rauscedo 0. 


GIRONE € 


Asso-Gaglianese 
Corno-Natisone 0: 
Aurora-Audace S. L. 0: 
Sangiorgina-Stella Azzurra 0-0 
Azzurra P.-Serenissima 2: 
Union Nogaredo-Colloredo P. 2. 
Bressa-Dolegnano 
Paviese-Lauzacco 


CLASSIFICA: Serenissima, San- 
giorgina, Azzurra P., Union Noga- 
redo, Bressa, Lauzacco 3; Gaglia- 
nese, Dolegnano, Natisone, Auro- 
ra, Stella Azzurra, Asso 2; Audace 
S. L., Corno 1; Colloredo P., Pavie- 
se 0. 


Allievi convocati 


Su segnalazione del selezio- 
natore delle rappresentanze 
giovanili Italo De Rossi, sono 
convocati per oggi alle 15.30 
sul campo sportivo «Zacca- 
ria» di Muggia i sottoelencati 
giocatori i quali dovranno 
presentarsi muniti degli indu- 
‘menti sportivi personali. 

Chiarbola: Bossi, Macovaz- 
zi; Fortitudo: Boscolo, Don- 
da; Giarizzole: Odoni, Dona- 
to; Montebello: Razza; Mug- 
gesana: Bastia, Pavan, Va- 
scotto; Olimpia: Giorgi; Pon- 
ziana: Vitor, Stea, Ghiotto; 
Portuale: Strukeli S.; San 
Giovanni: Urbisaglia, Meton, 
Gandolfo; San Luigi: Zilatic, 
Presello; Supercaffè: Mislei, 

‘ Sirotti; Triestina: Di Benedet- 
to, Fonda; Zaule: Butti, Cogli- 
tore, Ravalico, Craievich. 
LI a 


Coppa 
Vodopivec 


‘A conclusione di una com- 
battuta finale i Serramenti 
Barnobi hanno conquistato ai 
rigori (6-5 il punteggio)-e la là 
Coppa «Giorgio Vodopivec» 
che si è giocata sul rettangolo 
di via Carsia a Opicina. I vin- 
citori in finale hanno piegato 
l'Oreficeria De Maria. 

Nella finale per il terzo po- 
sto La Lanterna ha battuto il 
Gretta per 2-0 con reti di Na- 
poli e Bergantino. 


Zaule e San Sergio conducono la danza 


Staranzano 0 
Zaule 3 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: De Barogno al 
17°, Martin al 66°, Atena all’85°. 

STARANZANO: Orsini, Rego- 
lin, Pangos, Piemonte, Di Cicco, 
Baccari, Grillo, Pellicani, Grot- 
ton (Dantignana dal 65°), Falzari, 
Bulian. 

ZAULE: Canziani, De Rossi, Ri- 
dolfo, Zurini, Zoch, Vouk, Millo, 
Stasi, De Barogno, Lipizzar (Filip- 
pi dal 78’), Martin (Atena dall’81°), 

ARBITRO: Aprile di Cervi 
gnano. 


STARANZANO — Esordio 
casalingo fortunato per lo 
Staranzano. 

I biancorossi sono incappa- 
ti in un solido Zaule, apparso 
superiore sia dal punto di vi- 
sta tecnico sia da quello tat- 
tico. 

Gli uomini di Girotto non 
hanno saputo reagire concre- 
tamente alla rete, che li ha 
visti in svantaggio già al 17’, 
quando De Barogno ha girato 
inrete una palla persa mala- 
mente da Orsini. 

La risposta dei locali si limi- 
ta a'due pericolose incursioni 
di Di Cicco e Baccari, per 
altro ben sventate da Can- 
ziani. 

Nella ripresa, nonostante la 
buona mole di gioco svolta 
dallo Staranzano, lo Zaule va 
nuovamente in rete. 

Con Martin che insacca di 
testa su un errore della difesa, 
e con il nuovo entrato Atena 
che chiude così l’incontro sul 
3a 0. 


Michele De Grassi 


S. Sergio 1 
S. Luigi Vivai Busà 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: 8’ Coccoluto, 

SAN SERGIO: Fonda, Lenar- 
duzzi, Tremul, Varlien, Debosichi, 
Vercon, Lakoseliak, Coccoluto, 
Punis (65° Lacalamita), Pozzecco, 
Perlitz. s 

SAN LUIGI VIVAI BUSÀ: Dam- 
brosi, Presello, Pipan, Iellen (67° 
Pangoni), Baricchio, Lo Pinto, 
Stefani (46’ Leonardi), Businelli, 
Denich, Jerman, Ziodato. 

ARBITRO: Cozzutti di Cervi- 
gnano. 


Ottima la prestazione del 
San Sergio sul campo amico, 
che riesce a guadagnarsi i due 
punti battendo di stretta mi- 
sura la squadra di Palcini, 
apparsa ben allenata e dal 
gioco deciso, visibilmente pe- 
nalizzata tuttavia dal fatto 
che i padroni di casa. sono 
apparsi determinati fin dall’i- 
nizio a concedere pochi spazi 
agli avversari. 


Già in apertura, infatti, i 
giallorossi del S. Sergio hanno 
decretato l’esito dell’incontro, 
con un diretto alla distanza di 
Coccoluto, al quale in seguito 
gli ospiti non sono riusciti a 
opporre delle azioni altrettan- 
to insidiose. 


Molte, forse troppe, le occa- 
sioni sprecate dai biancoverdì 
del San Luigi Vivai Busà, che 
in bentre frangenti avrebbero 
potuto riportare la situazione 
in parità, ma purtroppo l’im- 
precisione dei tiri ha lasciato 
il risultato invariato. 

Alessandro Tironi 


Zarja 0 
Olimpia 0 


ZARJA: Racman, Grgic, To- 
gnetti (7° Schillani), Franco, Bo- 
relli, Gotti, Razem (72’ Franza), 
Bon, Zeugna, Zagar, Kale. 

OLIMPIA: Padar, Ciacchi, An- 
gius, Pobega, Skerl, Trevisan, 
Forte (70° D'Agostino), Braico, Se- 
bastianutti S., Sebastianutti D., 
Rovere (75° Cusatelli). 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


Risultato di parità tra 
Zarja e Olimpia, in una 
partita dove gli ospiti cer- 
tamente avrebbero meri- 
tato qualcosina di più. 

Già nel primo tempo, 
infatti, l'Olimpia riusciva 
a creare alcune palle gol 
veramente pregevoli, che 
solo per un soffio non veni- 
vano trasformate. 

Anche nella ripresa, pur 
mentre lo Zarja cercava di 
darsi da fare, l'iniziativa il 
più delle volte rimaneva 
agli ospiti che non riusci- 
vano, però, a ottenere il 
risultato sperato. 

A un pugno di minuti 
dal termine, due grosse oc- 
casioni per entrambe le 
squadre, ma la bravura 
dei portieri evitava il 
peggio; 

D. M. 


IL PICCOLO 


Muggesana 2 


Giarizzole 037 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 48° Gandolfo, 
al 57’ Botteri, al 63’ Hibner, al 66° 
Borri. 

MUGGESANA: D'Orlando, Per- 
sico, Paulich, Ceppi, Angelini, 
Gandolfo, Mondo, Hiibner, Pribaz, 
Darich, Bastia. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Gne- 
sda, Zoch, Samez, Sergi, Pacher, 
Bussani, Odoricich, Botteri, Bor- 
ri, Sulini. 

ARBITRO: Dall’Aglio. 


Partita abbastanza 
bruttina tra Muggesana e 
Giarizzole. Primo tempo 
molto scialbo, senza note- 
voli emozioni. 

Il 2-2 finale matura nella 
seconda parte di gara. Al 
46° intanto Persico prova 
un pallonetto da metà 
campo che si perde di po- 
co sul fondo. 

Botteri pareggia al 57’ 
su punizione battuta da 
Odovicich.. 

Al 63’ nuovo vantaggio 
della Muggesana, con in- 
tervento di Hùbner su 
punizione di Bastia. 

Pareggio finale con il gol 
di Borri, al 66°, dal limite 
dell’area. 

Riccardo Hùber 


Canoa: Massi revisore dei conti 

Il consiglio nazionale della Federazione italiana canoa ha 
nominato quale componente effettivo del Collegio nazionale 
dei revisori dei conti il triestino dott. Giorgio Massi. 


= 
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Villanova 0 
Fiumicello 2 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 15’ Polvar; al 20° 
s.t. Polvar. 


VILLANOVA: Pizzamiglio, Mat- 
tiassi, Pizzoni, Famea, Toson, Cec- 
cotti, Brandolin, Pizzamiglio, Be- 
Vilaecqua, Paludetto, Burino. Piz- 
zamiglio, Bargus, Tindo, Ceccotti. 


PRO FIUMICELLO: Coronica, 
Capone, Benvegnù, Malusa, Frau- 
sin, Clereani, Zollia, Tomaz, Pi- 
natti, Polvar, Ciani. Visintin, Mi- 
lanese, Michelin, 

ARBITRO: Cruciatti di Flai- 
bano. 


VILLANOVA — Partita non 
certo felice per il Villanova. 
Un inizio abbastanza equili- 
brato sul piano tecnico- 
tattico. 


‘A guastarla è una punizione 
al limite dell’area al 15° del 
primo tempo, trasformata da 
Paluar. 


Il Villanova non si perde 
d'animo; continua a fare del 
bel gioco con qualche rischio 
per la porta avversaria, ma al 
20° del secondo tempo lo stes- 
so Paluar fa perdere ogni spe- 
ranza al Villanova, con un gol 
su azione. 


Partita dunque interessan- 
te sul piano del gioco per 
ambedue le squadre, ma tan- 
ta sfortuna per i biancoverdì. 


A. T. 


Primorje 1 
Stock 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE; al 10° Pascon. 

PRIMORJE: Negrini, Rojaz, Hu- 
su, Antoni, Milani, Samese, Stare, 
Di Benedetto (al 75' Manzin), Oli- 
vo, Maranzina, Pascon. 

STOCK: Zebochin, Mersich, 
Gaeta, Podgornik, Savron, Polli, 
Punis S., Punis E., Edomi, Toffoli 
(80° Savi). Naldi. 


Si dice che in un raggruppa- 
‘mento come la Seconda cate- 
goria chi segna per primo vin- 
ce; e sembra proprio che en- 
trambe le formazioni non se la 
siano sentita di contravvenire 
a tale dettame. 

La compagine di Micussi si 
presentava infatti in campo 
pronta a riscattare il 2-1 subì- 
to la settimana scorsa contro 
il San Luigi e il numero 11, 
Pascon, vestiva i panni del 
vendicatore, mettendo a se- 
gno l’unica marcatura dell’in- 
contro già dieci minuti dopo il 
fischio d'inizio. 

La Stock non riusciva per 
tutto il corso dei 94’ di gioco 
(tanto è durato l’incontro...) a 
impensierire la retroguardia 
dei padroni di casa che, al 
contrario, grazie anche alla 
buona giornata di Stare, Ma- 
Tanzina e Rojaz si rendevano 
pericolosi in contropiede in 
più di un’occasione. 

Soltanto sul finire, nei mi- 
nuti di recupero, gli ospiti 
sfioravano il pareggio, ma lo 
sfioravano soltanto 

A. Ra. 


C.E. Prisco 2 
L'Architrave 2 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: C. Rados (autore- 
te), Tosetto (su rigore), C. Coroni- 
ca, Zagaria. ‘ 

CAMPI ELISI PRISCO: Calliga- 
ris, Sossi, Braico, Iurincich, Bisel, 
Lo Schiavo, Zagaria, Pugliese, 
Predonzani, Garofolo, Miozzo. 

L’ARCHITRAVE: Vaccaro, 
Chizzo, Bossi, Coronica, Rados C., 
Del Negro, Bianco, Tosetto, Rados 
R. Lebani. 

ARBITRO: Saitta, 


Giornata stupenda. Se ne 
rendono conto anche i 22 in 
campo, non l'arbitro che non 
possiede i bioritmi per l’asso- 
lato pomeriggio. 

Primo tempo da moviola, 
con ampio sfruttamento di lo- 
zioni abbronzanti. 

Autorete di Claudio Rados 
su calcio di punizione di Pre- 
donzani al 27° del primo tem- 
po. Pareggia su rigore, fallo di 
mano, magistralmente To- 
setto. 

Nel secondo tempo, calato il 
sole, si vivacizzano le mano- 
vre. Punizione vincente di 
Claudio Coronica, dopo che 
Calligaris si era superato su 
tiri di Del Negro. 

Pasticcio del signor Saitta 
ingenerato dall’insicurezza 
nel fischiare un fallo e Zagaria 
riporta in parità un incontro 
che tecnicamente vedeva pre- 
valere L’Architrave, ma che 
proprio un arbitraggio statico 
e tecnicamente insufficiente 
Timandava a casa insoddisfat- 
ti giocatori e pubblico. 

R. 0. 


Lunedì, 


Opicina 1 
Vesna 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 15’ De Nuzzo. 

OPICINA: Babic, Stringone, De 
Nuzzo, Doz, Francini, Tendindo, 
De Marco (55’ Cutrara), Raker, 
Bolle, Giovannini, Varesano (80° 
Vecchio). 

VESNA: Savarin, Tueci, Sed- 
mak, Coccoluto, Pipan, Candotti, 
Potasso, Kostnapfel, Petagna (Pi- 
chierri), Bruno. 

ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 


È stato nel primo tempo 
che l’Opicina ha messo a 
segno il gol risolutore con- 
tro il Vesna. 

Entrambe le squadre 
erano partite agguerrite e 
ben intenzionate, ma è 
stata l’Opicina che è riu- 
scita a sfruttare l’occasio- 
ne giusta, dando modo a 
De Nuzzo di gonfiare la 
rete. 

Nella ripresa, il Vesna si 
impegna al massimo delle 
sue forze per recuperare il 
terreno perso e per una 
buona mezz'ora è padrone 
del cer.trocampo. Ma non 
riesce, però, a sbloccare la 
situazione. R. R. 


6 ottobre 1986 


Kras 3 
Supercaffè 1 


PRIMO TEMPO 2-0 

KRAS: Mezzavilla, Indrigo, FÉ 
lipaz, Martini, Skabar, Gnezdi: 
Vidali, Puric, Mosetti, Battaini 
Granata. 5 7 

SUPERCAFFÈ: Benci (40 
Fumis), Zgur, Favretto, Pitace0i 
Drassich, Rabusin, Sestan, Ind 
Pase, Castro (60° De Rosa), Miclali 
cich. 


Due errori del portiere 
nel primo tempo sono st@ 
ti probabilmente la caus? 
maggiore della pesanté 
sconfitta patita dal Supe! 
caffè ad opera del Kras. 

Le due squadre si equi 
valevano e il gioco ei? 
molto veloce, con pare& 
chia determinazione d@ 
entrambe le parti, ma gif 
al 20° gli ospiti si son0 
trovati a dover rincorrere 
dando così via libera agli 
avversari, che allo scadet? 
del primo tempo raddop: 
piavano. | 

Il Supercaffè reagiva ed 
accorciava le distanze, mi 
ciò non bastava e al 90%. 
Kras siglava la rete defini 
tiva. R. R.). 


Vela: giovani triestini in evidenza 

Michele Paoletti e Alessandro Bonifacio della Svbg, Giulio 
Di Giorgio del Cdvm e Andrea Bussani della Snpj, selezionati? 
Tappresentare l’XI Zona Fiv nella classe Optimist, si son0 | 
aggiudicati il primo posto nella speciale classifica a squadre 18 
tutte le tredici zone contendenti, dopo quattro avvincenti 
prove disputate nelle acque di'Laveno sul Lago Maggiore. 


Pro Fiumicello vince in trasferta e resta sola 


Audax S.A. 0 
Malisana 0 


AUDAX SANT'ANNA: Hlede, 
Bolterìi, Troian (Terpin), Maggi, 
Dicecco, Pizzi, Sambo (Lutman), 
Rossi, Bercé, Olivier, Casagrande. 

MALISANA: Marinig, Pez, Mar- 
catti II, Milanese, Pitta, Buiatti, 
Dilegro, Marcatti I, Bagoni, Sca- 
pinello, Tuniz. 

ARBITRO: Cheber di Trieste; 


GORIZIA — Al Comunale 
della Campagnuzza un’Au- 
dax «spuntata» (le punte tito- 
lari sono state costrette a da- 
re forfait) non è andata al di là 
della spartizione della posta 
in palio. 

Resta da dire che i goriziani 
sono andati vicinissimi alla 
rete con Sambo e con Bercé, 
ma l’estremo ospite si è supe- 
rato, deviando palloni desti- 
nati a finire nel sacco. 

Ma l’occasione più ghiotta 
dei padroni è arrivata nella 
ripresa, quando da uno scam- 
bio Bercé-Casagrande era 
quest’ultimo a spedire la sfera 
a stamparsi sul palo. 

Per l'estremo goriziano è 
stato un incontro di ordinaria 
amministrazione, anche se le 
dure compagini si sono con- 
frontate senza tatticismi e a 
viso aperto. 


MI LUPETIN — La presidenza del- 
la Lega nazionale dilettanti, su 
proposta del consiglio direttivo 
del comitato regionale, ha ratifica- 
to la nomina di Livio Lupetin a 
segretario del comitato stesso. 


Pro Romans 2 
Porpetto ? 0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: 40’ Canciani, 85° 
Candussi. 

PRO ROMANS: Zonch, Lestani 
(80° Bosch), Todescato, Nadali, 
Banello, Bogar, Fogar, Candussi, 
Bertogna (68° Martellos), Cancia- 
ni, Cecotti. 

PORPETTO: Merlo, Movio, Del 
Frate, Pez I, Romano, Cudin, 
Schiff (77° Pez Il), Padoan, Polvar, 
Zanello, Dri. 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 


ROMANS D’'ISONZO — La 
Pro Romans riscatta la brutta 
sconfitta dell’esordio in cam- 
pionato facendo valere il fat- 
tore campo a un mai domo 
Porpetto. 

Gli ospiti venivano da una 
brillante vittoria sul Villesse 

Iragazzi di Candussi hanno 
però dimostrato di avere 
volontà e pur rendendo gli 
onori agli avversari si sono 
incamerati i due importanti 
punti. Il primo tempo è molto 
equilibrato, con i giallorossi 
in vantaggio al 40° con Can- 
ciani, che astutamente cattu- 
ra una palla sfuggita per un 
malinteso della difesa e segna. 

All'85° un’azione da manua- 
le del ritrovato Candussi, il 
quale ha dimostrato di aver 
trovato la vena dei giorni mi- 
gliori, seminando tre avversa- 
ri e battendo a rete imparabil- 
mente la palla del 2 a zero. 

G. C. 


Fogliano 0 


Torre 1 
PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 65’ Castellan. 
TORRE: Tomasin, Burg, Paco- 
rig (Canciani), Folla, Lepre I, Di 
Giusto, Piasic, Zanolla (Lepre II), 
Venturini, Panchero, Castellan. 
FOGLIANO: Tuni, Boscarol; 
Cotti, Datti, Volcina, Antanin, 
Rozza, Dallan, Motta, Delpin, 
Franti. 
ARBITRO: Garditto da Percoto. 


FOGLIANO — Primo tem- 
po in sordina, nel quale le due 


squadre si sono studiate te- i 


mendosi a vicenda. 

Da annotare solamente 
qualche sporadica azione dei 
padroni di casa, che andava- 
no vicini al gol con Panchero 
al 30°. 

Nella ripresa i rossoblù di 
Zanolla prendono decisamen- 
te in mano le redini dell’in- 
contro e al quarto d’ora sfiora- 
no il gol, con un bolide di Di 
Giusto che colpisce la tra- 
versa. ì 

Il gol ormai è nell’aria e 
dopo un altro ‘tito di Di Giu- 
sto e l'ottimo intervento del 
portiere biancoceleste che de- 
viava in corner, giungeva l’a- 
zione ‘del gol siglato da Ca- 
Stellan. 

E infatti il Torre ad andare 
vicino al raddoppio allo sca- 
dere, dopo un ottimo scambio 
Zanolla-Lepre, neutralizzato 
dal portiere. 

P. D. 


| Terza categoria 


Union 1 
Cus 2 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 30° Campanac- 
ci, al 55° Giovannini, all’88° Vero- 
nese. 

UNION: Bonin, Bubich, Manna, 
Duva, Puntar, Benvenuti, Iarz, 
Polli, Zaninî, Giovannini, Ca- 
striotta, Maestri; ri. 

CUS: Ferfoglia, Veronese, Lu- 
cian, Rucci, Carlevaris (dall’85’ 
Crasso), Pizzul (dall’80” Collarini), 
Primavera, Favento, Campanac- 
ci, Miani, Zamarini, Calabrese, 
Rolli, 


Mladost 3 
Chiarbola 1 


MARCATORI: al 3’ Kobal, al 25” 
Bisiacchi, al 65" e al 75’ Kobal. 

MLADOST: Clemente, Lako-- 
vich (dal 46° Marusie), Lavrencic, 
Frandolic, Devetak, Pacor, Sclau- 
zero, Gergolet, Kobal I., Kobal E., 
Cianci. Argentin, Devetak D, 

CHIARBOLA: D’Agnolo, Be- 
lich, Zancotti, Damiani, Cattari- 
ni, Slocovi, Di Leo, Polidori (dal 
70° Valentino), Zupin, Bisiacchi, 
Pertan (dal 63° Foti). Debernardi, 
Bandiera, Di Candia. 


Domus 2 


Domio — 1 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 15° Gallinotti 
P., al 20' Toffarello, all’83° Puntin. 

DOMUS: Sant, Giacopci, Zoffo- 
li, Gerin, Basez (dall’80” Di Pa- 
squale), Gallinotti P., Attini 
(dall’89° Angelelli), Gallinotti M., 
Tommasi, Poles, Puntin, Gallina. 

DOMIO: Dragovina, Maiorano, 
Cecot, Cattonar, Pison (dal 75° 
Biscardo), Zacchigna, Cocetti (dal 
77 Lanteri), Nemaz, Toffarello, 
Russignan, Carli. Suffi, Gigliello. 


Le gare di ritorno del secon- 
do turno di Coppa Italia dilet- 
tanti si disputeranno îl 15 ot- 
tobre. Questi gli incontri: Cor- 
monese-Monfalcone; Sangior- 
gina-Pasianese; Juniors- 
Cordenonese. 


S.A. Rizzotti 


Don Bosco 
PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 15° Marsi, al 
46° Parma, al 48° Cigliani, al 65° 
Piscane, al 70’ Cigliani, 
- S.A. RIZZOTTI: West, Sossi, 
Dagnello, Sinico, Mottica, Marsi, 


4 Cigliani (dal 70’ Borca), Cinco, 


Piscane, Volo (dal 65° Perok), Par- 
ma. Gangi. 

DON BOSCO: Martelossi, Mako- 
vec, Facchin, Stopper, Bozzato, 
Santi (dal 65° Ruzzier), Maggi 
(dall’80’ Peres), Marchesi F., La- 
macchia (dal 46° Franceschin), 
Marchesi G., Zgur. 

ARBITRO: Palumbo di Trieste. 


S. Marco Sistiana 3 
Arrigosport 0 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: al 35° Sannini, al 
42’ Ridolfi, all'80° Tercon. 

SAN MARCO SISTIANA: Pave- 
si, Ruzzier, Norbedo, Puntar, 
Apollonio, Stradi, Tercon M. 
(dall’85’ Miorin), Codiglia, Ridolfi 
(dal 70’ Gerin), Tercon P., Sannini. 
Mazzoli, Milic, Kobal. 

ARRIGOSPORT: Cosmini, Bià- 
sioli, DIETA Malaroda, Som- 
mariva, ranzio, Budicin, Fra- 
giacomo (dal 55’ Bragatto), Deve- 
tag, Laurenti, Riccobon. Formen- 
tin, Blasi, Cumero, Grimolizzi. 

ARBITRO: Monai di Gorizia. 


Cgs Carsia 3 
1 


Hermada 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 38° Mattesich, 
al 56° Melon, al 7° Gustini, al 78° 
Valente O, su rigore. 

CGS CARSIA: Saverino, Vol- 
turno, Gregori, Carmeli, Cattona- 
ro, Degrassi (dal 55° Melon), Mat- 
tesich (dall’83’ Vatta), Gurtner, 
Gustini, Concas, Devescovi. 
Mulner. 

HERMADA: Degrassi (dal 57° 
Lassig), Purich, Cimador, Severi 
M., Germani, Chivella, Braico, 
Klobas, Velente O., Segulin (dal 
65° Candito), Ruzzier (dal 60’ 
Skerk), Pison. 

ARBITRO: Sado di Trieste. 


Cinque gol del Sant'Anna 


5 | Breg al 
0 | Grandi Motori Al 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 29° Bonut, al 
70’ Albertini su rigore, 

BREG: Hervatin, Tul I., Olenik 
S., Corbatti, Paoletti, Germani, 
Jez (dal 60° Sternad), Coloni, Al- 
bertini (dall’80’ Paoli), Farfoglia, 
M. Tul, Petronio, Jerman, W. 
Olenik. 

G.M.T.: Chermaz, ‘Figoli, An- 
drioli, Palermo G., Amoroso, 
Maio, Bonut (dal 75’ Cocetti), 
Gombac (dal 57° Zacchigna), Fre- 
no, Botteri, R. Palermo. 


Romana > 0 
San Nazario 4 


MARCATORI: al 30’ Mihich, al 
57 Sugan, al 65° Rasman, al 71” 
Radivo. 

ROMANA: Sandrin, Trevisan, 
Petessio, Iacovone, Portelli, Ger- 
golet, Pruonto, Sognasoldi, Pre- 
sello, Freschi, Mian. Driussi, Ca- 
vallera, Giurissa, 

SAN NAZARIO: Caputo, Sugan, 
Tomizza, Franch, Mihich, Apollo- 
nio (dal 70° Radivo), Balos (dal 65° 
Ravalico), Lanza, Canazza, Ra- 
sman, Carone. Radislovich, Coslo- 
vich, Cannavò. 


Campionato 
under 18 
Risultati delle gare del 28.9: 
GIRONE A 
Aurora-Cussignacco 12 
Spilimbergo-Sanvitese 21 
Sacilese-Pasianese 21 
Fontanafredda-Tarcentina1-0 


Sangiorgina Ud-Cividalese 1-1 

Buiese-Cordenonese 2-2 
. GIRONE B 

Itala S. Marco-Zaule 3-4 

Portuale-Lignano 4-2 


Monfalcone-Sangiorgina' 2 
Trivignano-Manzanese 0-2 
Pieris-Cormonese 1 

2) 


ni 2-1 
San Canzian-Gorizia 0-3 


Rabuiese 1 
C.G.S. 1 


MARCATORI: al 22° Boscarol, 
al 35° Bagatin. 

RABUIESE: Benvenuti, Belaz, 
Viola, Putignano, Boscarol, Ienco, 
Saia, Callegaris, Predonzani (dal 
#5’ Russignan), Altin, Volo, Ven- 
gust, Di Corrado. 

C.G.S.: Stoini, Vucetti, Quaglia- 
riello, Rizzotti, Cespa, Rebec, De- 
bernardi, Cruciani, Dau, Depan- 
gher, Bagatin. Bellantuono, Cola- 
russo, Simionato, Nursi. 


Primorec 0 


‘ Fincantieri 1 


MARCATORE: al 25’ Inglese, 

PRIMOREC: Leone, Iannarelli, 
Carota, Florean, Carli, Coppola, 
Milkovie IL, Kralj, Milkovic W., 
Husu. Fachin, Serra, Bacchia, 
Canziani, Ciuk. 

FINCANTIERI: Quattrocchi, 
Tosetto, Fedel, De Vescovi, Novel- 
li, Meden, Inglese, Lepre, Blason, 


Acquavita (dal 16’ Lugli), Musig 


(dall’82’ Mareuzzi). Suzzi, Mian, 
Santoro, 


Gaja 1 
San Vito 2 


MARCATORI: al 60° Alfieri, al 
70° Fernandelli, all’83’ Vescovo. 

GAJA: Zemanek, Gregori, Ri- 
smondo, Stransciak, Gabrielli, 
Alfieri, Vrse, Grgic, Aversa, Ber- 
tolotti, Salvi, Cante, Rismondo, 
Pecchiar, Viviani, Goica. 

SAN VITO: Bussani, Ciabattini, 
Ruta, Musolino, La Centra, Miss, 
Vescovo, Boccia, Marcosini, Maio, 
Fernandelli, Widmar, Romeri, 
Zacchigna, Ravbar. 


Sant'Andrea 0 
Aurisina 0 


SANT'ANDREA: Messina, Cu- 
carich, Rotta, Zucca, Caruso, Mar- 
rin, Baici, Razem, Spanu, Millini, 
Mauro (dal 60° Zaro). Férletti, Poc- 
tarsky, Di Benedetto. 

AURISINA: Ciacchi, Candotto, 
Scubini, Pacor, Trobez, Zampar, 
Mervich, Bubich, Zorba, Cellie, 
Del Negro (dal 9° Rosini), Maier, 
Mervich. . 


Capriva 1 
Aquileia » 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Canciani al 40°. 
CAPRIVA: Tonut, Braida III, 
Braida II, Soffientini, Braida IV, 
Grion, Pituelli, Grattoni, Gal, 
Zoff I (Zoff II dal 74°), Canciani. 


AQUILEIA: Duca, Bramuzzo, 
Clementin, Spagnul, Lepre (Co- 
lossetti dal 34°), Moras, Bass, Pari- 
se, Manillo, Iacumin, Zorat (Iacu- 
min Il dal 63’). 


ARBITRO: sig. Cecchini di 
Udine. 


CAPRIVA — Risultato a 
sorpresa a Capriva, dove i lo- 
cali rossoneri di Fabio Zearo 
hanno tenuto testa egregia- 
mente al più quotato undici 
aquileiese, e hanno portato a 
casa i primi due punti per la 
classifica, 


[Dopo un avvio piuttosto 
mediocre, il Capriva ha subito 
rimediato con il gol di Cancia- 
ni, per poi amministrare il 
vantaggio e farsi vivo ancora 
nelle ultime battute di gioco, 
sfruttando i varchi creatisi 
nella difesa dell’Aquileia, co- 
stretto a cercare per l’intero 
arco dell’incontro la rete della 
parità. < 

Buona la prova di Tonut, 
che sul finale ha salvato il 


Tisultato con due interventi 
strepitosi. 
R. R. 


Is. Turriaco 0 
Ruda 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 43’ Donda. 

ISONZO TURRIACO: Clemen- 
te, Zentilin, Casagrande (Carlet), 
Zin, Trentin, Paronit, Severini, 
Tamburlini, Feresin, Coghetto, 
Mania S. 


RUDA: Rigonat A., Petrello, Ri- 
gonat L., Selauzero, Narduzzi, Ze- 
nolin, Molinari (Paro), Morlacco, 
Zucco, Donda (Zoff), Contin. 

ARBITRO: Codiglione di Lati- 
sana. 


TURRIACO — Non c'è sta- 
ta la prevista risposta che i 
tifosi attendevano dal Turria- 
co dopo l'esordio negativo di 
una settimana prima. 

Sfortuna, nervosismo e più 
di qualche buona azione spre- 
cata malamente, sono in sin- 
tesi i motivi di questo «alt» 
casalingo contro il Ruda che, 
a nostro avviso, non ha ruba- 
to nulla, anzi nel secondo 
tempo ha sfiorato per ben due 
volte il raddoppio. 


La rete che ha deciso l’in- 
contro è stata segnata al 43” 
da Donda, dopo un’azione co- 
rale di tutto attacco. 


L'allenatore Trentin \del 
Turriaco dovrà certamente 
rivedere lo schema di gioco, 
perché la squadra produce 
molte azioni ma conclude po- 
co a rete. 

Ciro Vitiello 


Villesse 1 
Begliano 1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 48’ Clementin 
(rigore), 65° Natali. 

VILLESSE: Furlan, Budicin, 
Sartori, Fontana, Tomaseni, Con- 
tin, Budicin II, Biason, Montana- 
ri, Contini, Natali. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Venuti, Pertot, Capello, Boriani, 
Turolla, Fernes, Lo Faro, Cancia- 
ni, Clementin. 

ARBITRO: Mulinaris di Udine. 


VILLESSE — Un pareggio 
che sta stretto al Villesse, ma 
da come si erano messe le 
cose in campo si può dire che 
sostanzialmente è giusto. 

Dopo che la prima parte 
della gara era passata senza 
emozioni, è stato l'arbitro a 
Vivacizzare il secondo tempo. 

Al 48° per un atterramento 
in area villessina decreta un 
rigore che lascia perplessi gli 
stessi giocatori ospiti. Batte 
Clementin e realizza. 

Il nervosismo affiora e al 50” 
viene espulso Lo Faro, reo di 
un fallo di reazione. 

Riporta in parità le due 
squadre il bomber di casa, 
Natali. 

Con una prodigiosa azione 
personale insacca un bolide 
alle spalle di Tortolo. 

Vicina al gol altre volte la 
‘squadra di casa con Contini e 
ancora Natali, ma il risultato 
non cambia. 


G. C. 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 


Miadost-Chiarbola 31 
Romana-San Nazario 04 

Co) 
Primorec-Fincantieri 01 
S.M.Sistiana-Arrigo Sport 3-0 
C.G.S. Carsia-Hermada 31 


Riposa: Campanelle 


‘San Nazario 2 
S. M. Sistiana 2 
(C.G.S. Carsia 2 
Mladost 2 
Fincantieri 2 
S. Andrea 1 
‘Aurisina 1 
Primorec (1) 
Hermada o 
Chiarbola, 0 
Arrigo Sport o) 
Romana Di) 
Campanelle o 


Le partite del 12.10.86 


Hermada-Campanelle 
Arrigo Sport-C.G.S. Carsia 
Fincantieri-S.M. Sistiana 
Aurisina-Primoree 

S. Nazario-S. Andrea 
Chiarbola-Romana 
Riposa: Mladost 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


Breg-Gmt 14 
Gaja-San Vito 12 
Union-Cus 1-2 
Rabulese-Cgs 1 
Domus Arr.-Domio 21 
‘.Anna-Don Bosco 5-0 


Riposa: Roianese 


2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
(i) 
0 
i) 
0 


Roianese () 
Le partite del 12.10.86 


Don Bosco-Roianese 
Domio:S. Anna 
Cgs-Domus Arr. 
Cus-Rabuiese 

‘San Vito-Union 
Gmt-Gaja 
Riposa: Breg 


Mariano A 
Medeuzza . sj 


PRIMO TEMPO 1-0 site | 


MARCATORI: Viola 7°, Battil® 
na 89° p 
MARIANO: Simonazzi, Mine: 
Mocchiut, Gallo I, Gallo II, Pett® 
rin, Skokai (Silvestri), Villini (C* 
lautti), Donda, Rodaro, Viola. 
MEDEUZZA: Montina, Bevila® | 
qua, Ottomeni, Cettolo, Marsob! 
Dissegna, Valentinuzzi (Odoric0l 
Marino (Suerz), Battilana, ‘Cavaf 
sì, Bergamasco. A 
ARBITRO: Lipari. © > DAI 


| 
MARIANO — Il Medeuzi | 
costringe al pari il Mariano #° 1 
una manciata di secondi dall? 
fine. gite 
La gara, che vede Ja squ® 
dra di casa scendere in camp? 
priva di cinque titolari, è st 
ta giocata in prevalenza a mf 
tà campo, con le due difese? 
determinare il risultato co” 
due svarioni. “2308 
Il Mariano passa al 7 co), 
Viola, che approfitta di un 
palla sfuggita a un difensore” 
batte sulla destra Montina 
Poi la partita langue in U! 
batti e ribatti. E 
Quando sembra che la vit 
toria arrida ai padroni di cas? 
ecco una palla beffarda giu!” 
gere allo smarcatissimo Batti 
lana, che non deve nemmen? 
faticare a battere il portier®& 
in quanto Simonazzi era fuo!! 
causa, calcia a porta sgual'| 
nita. 
G, €; 


NELLA COPPA ITALIA PER LE COMPAGINI PRIMAVERA 
Il Padova squadra «corsara» 
ha la meglio sulla Triestina 
Triestina-Padova 1-2 (0-2) 


MARCATORI; all’8" Tessarollo, al 25° Pattaro, all’82’ Ispiro. 

TRIESTINA: Valzano, Polonia, Bravin, Samsa, Poletto (dal 752? 
Tiberio), Schiraldi, Luce (dal 50° Lotti), Casonato, Ispiro, Pasqualini, 
Derman. Scrignani, Marchesan, Russi. 

PADOVA: Foscarini, Pasqualetto, Penzo, Romanato, Morello, Ber- 
nardi, T'essarollo, Bellemo, Visentin (dal 59’ Filippi), Costantini (dal 73? 
Ongaro), Pattaro. Maniciati, De Fazio, Fabbri. 


ARBITRO: Mazzei di Siena. 


PIERIS — Un Padova cor- 
saro strappa i due punti alla 
‘Triestina con la mente rivolta 
al campionato. 

La Coppa Italia, infatti, ser- 
ve come preparazione per im- 
pegni più severi. 

Note positive, per quanto 
concerne i ragazzi di Guido 
Del Grosso, sono venute dal 
recupero della punta Lotti 
che, entrato all’inizio del se- 
condo tempo, ha vivacizzato 
con la sua presenza l’attacco. 


Si è visto anche un superla- 
tivo Polonia, tenace nella 
marcatura, degno della secon- 
da chiamata di Ferrari in pri- 
ma squadra. 

Ispiro, come al solito, si è 
messo in evidenza per alcuni 
spunti di classe. 

Capitan Schiraldi non è 
affatto dispiaciuto nell’impo- 
stazione risultando oltremo- 
do positivo anche in fase con- 
clusiva. Questo riguardo le 
prove dei singoli. 


Come gioco d’assieme, a 
una Triestina impacciata nel- 
la prima frazione di gioco, do- 
ve ha subìto due reti, ha fatto 
da controaltare una ripresa in 
cui i giuliani sono riusciti, 
praticando un buon calcio, a 
‘mettere in soggezione l’avver- 
sario. 

Non è bastato per vincere la 


partita o almeno riequilibrare 
le sorti. 


Il Padova di Franco Pezza- 
to, da parte sua; è apparso 
una valida compagine con un 
ottimo centrocampo e una 
punta, Pattaro, difficile da 
controllare. 

Alcuni cenni di cronaca. 
Passa in vantaggio il Padova 
con un.diagonale di Tessarol- 
lo che sorprende tutta la dife- 
sa compreso il portiere. 

Tira aria di pareggio perla 
Triestina. È 

Matura invece, il raddoppio 
per i veneti, che verrà a firma 
di Pattaro. Sul finale del tem- 
po si fa ancora pericoloso il 
Padova. 

Si ripresenta determinata, 
dopo il cambio di campo, la 
Triestina. Una punizione di 
‘Bravin finisce sopra la traver- 
sa, mentre una staffilata di 
Schiraldi si spegne sul fondo. 

All’82' la rete alabardata: 


‘ Ispiro scende sulla destra 


chiede triangolo a Lotti, lo 
riceve, poi, conclude felice- 
mente. 

Sergio Mameli 


Coppa 
Trieste 


SERIE A SH 
Rapid Trattoria Venezi@ 

Giulia-Api Giubilo Moquett& 
5-0; Centralgrafica-Pizzeri@ 
Piedigrotta 1-3; Casa del Bal 
bera-Bar Mario Borgo Sa! 
Sergio 3-3; Gavinel Selva AF. 
redamenti-Società Ginnasti — 
ca triestina 5-0; Taverna B& 
ba-Tecno Grafiche Julia 0-4; 
Viale Sport-Romano Swp 0-2: 
Dinocaffè-Acli San Luigi 2-01 | 
Circolo Lavoratori Terni Trie 
ste-Edile Pianura 4-5. 


SERIE B 
Buffet da Mario-Al Brago” | 
20 2-2; Duke-Acli Cologna 5-1 
©gs Buffet Gigi-Alabarda DI 
Macellaio (oggi); Barone Ros 
so-Fiamme Gialle 2-3; Mon” | 
tuzza-Barriera 5-3; Bar F. RO: 
mano-Panificio Gustin (2-1; 
Supermercato Jez-Zoppolato 
7-4; Circolo Sottufficiali-A.?: 
Gretta 3-3. 
SERIE C 7 
Serramenti Barnobi- 
Assicurazioni Mediolanum 1 
0; Cooperativa Alfa I2- 
Salumificio Sfreddo 0-4; PiZ 
zeria Marechiaro Ferriera” 
Abbigliamento Il Quadro 1-6; 
Pizzeria Michele-Utat Viatti 
(oggi); Cooperativa Arianna 
Circolo Lavoratori del Port0 
3-5; Verde Sgaravatti-Mobil! 
Camponovo 2-2; Timperl 
Pizzeria El Morisco 2-1, d 


Calcetto: Coppa Regione 


Alla INI Coppa Regione di calcetto hanno aderito le 
seguenti società: Sia Manutenzioni - Lotto Trieste (vecchi@ 
denominazione Fiamma Trieste), Triestina Advs Grado, LA 
Flora Udine, Arci Romana Monfalcone, Chiopris Viscone, LA 
Ricambi Grado, Arredamenti Morena Grado, Clark Udine, AC 
Udine, Detroit Monfalcone, Calcetto Pordenone, Center Club 
84 Monfalcone (vecchia denominazione Agenzia Ippica), Cal 
cetto Bibione, Agenzia Tergestea Trieste, Calcetto Lignano, AS 


Friul, 3i Palmanova. 
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Comincia male la Coppa 


COSÌ NELLA PRIMA GIORNATA 


Non sono servite 
le buone partenze 


$ REMANTLE — Il debutto 
io ‘amaro per le due bar- 
ni italiane nella Coppa Ame- 
ma Azzurra 3 e Italia 1 han- 
5 Perduto la prima regata 
Sella Louis Vuitton Cup, le 
e di selezione per gli sfi- 
Do della Coppa America 
fo pciate ieri a Fremantle, 
“ell'Australia Occidentale. 
tm ‘ZUrra, nonostante un'ot- 
vani Dartenza che le dava un 
Rig Aggio di 7°. su French 
S— la barca timonata da 
or Pajot che aveva sorpre- 
si tutti al campionato del 
è ONdo a febbraio — veniva 
to superata dai francesi 

è aumentavano il loro van- 
A8gio soprattutto nelle anda- 
3 di bolina e terminavano 
3 Nun margine di 3'9”. Stessa 
Orte toccava sull’altro cam- 

di regata a Italia partita 
go Un vantaggio di 2” su 
Stars and Stripes, la barca di 
SR Conner, colui che nel 
S 3 a Newport perse la coppa 
SO] Australia IE dopo 132 
i di totale dominio ameri- 
il no. Dennis prendeva subito 
&, ©Omando aumentando il 

“oprio vantaggio su tutte le 
4 dature coneludendo la pro- 
Ma con un margine di 549”, 
a Drimo «match race» con- 

Usosi a vantaggio degli in- 
,Elesi è stato caratterizzato da 
‘Un continuo alternarsi al co- 
Mando con un vantaggio in 
Partenza di 5” per White Cru- 
Sr che dimostrava di prefe- 
pae le andature di bolina e 
nNceva solo nelle ultime bat- 

Uite con 11”, 

Nel secondo match la barca 
Canadese — la stessa che par- 
NAGILO a Newport nel 1983 
(PPortunamente modificata 

Suo progettista Bruce Kir- 

Ris — ha mantenuto ia testa 

pall'inizio con un vantaggio di 

si Do a un massimo di 1°2” 
ka; la boa gi lasco ma cedeva a 
"oh Tecupero strepitoso di 
Hi Kolius che concludeva 

A rOMoso con un vantaggio 

NONO di 1°6”. 

Vittorie Testanti due. regate, 
(Cana E Scontate per l’ameri- 
St ‘agle con 9°21” su Chal- 
a France e di New Zea- 
Heart, Sull’altra americana 
dor .0f America con 6°29”. 
Dre le regate previste con 
n enza alle 13 ora locale 
"Pr ©: Italia e New Zealand, 
anch Kiss ed Eagle, Stars 


NA Stripes e Azzurra, Heart 


fg America e Challenge Fran- 
TT Courageous e Usa, Canada 
x © White Crusader. 


Risultati delle sei regate della prima giornata (ventoidi Sud-Ovest 


da 18 a 14 nodi); 


Eagle (Newport Harbour, Rod Davis) ore 3.26?15” batte Challenge 
France (Fra, Yves Pajot) ore 3.35)36?, 
New Zealand (Chris Dixon) ore 3.20!20” batte Heart of America 


(Chicago Yacht Club) ore 3.26749”. 


‘French Kiss (Fra, Marc Pajot) ore 3.26/38” batte Azzurra (Lorenzo. 


Bortolotti) ore 3.29’47”. 


Stars and Stripes (San Diego, Dennis Conner) ore 3.22°23” batte 
Italia (Ita, Flavio Scala) ore 3.28’22?". 

White Crusader (Gb, Royal Thames Yacht Club) ore 3.34!50” batte 
Usa (St. Francis, Tom Blackhaller) ore 3.35?1”. 

America Il (New York Yacht Club, John Koltus) ore 3.29743” batte 
Canada Il (Terry Nielsen) ore 3.30749”. i 


IL PICCOLO 


PANORAMA DELLA VELA ZONALE 


Una magnifica Coppa Bernetti 


La più indovinata delle 
giornate di questa morente 
stagione velica, è stata indub- 
biamente quella relativa alla 
Coppa Bernetti, per Ior e Aor, 
disputata a. chiusura. delle 
manifestazioni per il centena- 
rio della Pietas Julia di Sistia- 
na, fortunata del resto anche 
nelle altre quattro precedenti 
regate che hanno costituito il 
suo eccezionale calendario di 
quest'anno. 

Settantasette imbarcazioni 
iscritte, 69 giunte regolarmen- 
te al traguardo finale. Bellis- 
simo l'allineamento nel tratto 
di mare sotto il faro. della 
Vittoria per prendere di bor- 
data il primo lato del triango- 
lo di 20 miglia, con il secondo 
lato poi percorso tre volte. Un 
fresco borino con mare leg- 
germente mosso e tanto sole. 
Molte barche erano arrivate 
al punto di partenza, pruden- 
temente terzarolate, ma al 
colpo di cannone quasi tutte 
erano con randa piena e con 


genoa; qualcuna addirittura, 
cercando un bordo più largo 
verso il centro del golfo, ha 
tentato spinnaker. 

In un'ora esatta le barche 
di testa hanno raggiunto la 
boa numero uno. L'elegante 
battistrada era Montebello: di 
Augelli; vicine Cimbra di Le- 
vade e Super Atar di Bormio- 
li e S. L. di Irredento. Po una 
prima bolina su Sistiana, con 
vento ancora sostenuto (da 20 
e 14 metri); una allegra im- 
poppata di ritorno a Sobba, 
ancora valida per le prime 
perché il vento stava perden- 
do forza. Infine la bolina per 
l’arrivo conclusivo che ha for- 
temente selezionato î concor- 
renti. i 

Cimbra è sfuggita a tutti e 
per prima, in tempo reale, ha 
tagliato ìl traguardo, seguita 
da Montebello. In 3 ore e 15 
minuti concluso la prova dei 
primi due. In ritardo gli altri. 

Ierì Cimbra, nonostante il 
suo rating alto, ha vinto an- 


che in tempo corretto e quindi 
sì è aggiudicata la Coppa 
Bernetti. Comunque in regata 
erano cinque classi Ior e quat- 
tro Aor. Nella ITIor Cimbra dì 
Levade. della società organiz- 
zatrice è prima, seconda Mon- 
tebello di Augelli dell’Adria- 
co. Nei III vince Chelîdonia di 
Romanò della Triestina della 
vela e Refolo III di Franzese 
dell’Adriaco è secondo. Nei IV 
Alì Babaà di Ballico della 
Svoc precede Anna B Due di 
Furlan della stessa società. 
Nei V Pat Pende di Canciani 
pure della Svoc ha ragione di 
Micione di Frisori del Circolo 
velico di Muggia. Nei VI Stre- 
ga Maritza di Simoni della 
Triestina della vela è:-primo e 
B & BV di Bressani e Vidulli 
dell’Adriaco è secofdo. 
Queste le vette degli Aor: III 
classe: 1) White Shark, Vergi- 
nella (Adriaco); 2) El Ragu- 
seo, Colonna (Stv). IV classe: 
1) Auriga, Danelon (Adriaco); 
2) Makimos, Del Fabbro (Au- 


Pallavolo: miseramente undicesima 
la nazionale ai mondiali di Parigi 


Titolo agli Stati Uniti 


PARIGI — Gli Stati Uniti hanno vinto per la prima volta 
il titolo di campione del mondo di pallavolo: la nazionale 
statunitense ha battuto in finale del torneo l'Unione Sovietica 
in quattro partite, per 12-15, 15-11, 15-8, 15-12. 

Gli Usa, campioni olimpici del 1984, hanno strappato il 
titolo ai sovietici, sei volte campioni del mondo. 


La Bulgaria ha conquistato la medaglia di bronzo ai 
mondiali sconfiggendo il Brasile nella finale per il terzo posto 


PARIGI — È finita, se Dio 
vuole. Una vittoriuzza ieri 
mattina sulla Cina (15-7, 15-8, 
15-13), un undicesimo posto 
che non fa storia e nemmeno 
‘cronaca; una brutta botta per 
la pallavolo italiana, che ri- 
schia' di rimanere in eterno 
nel ghetto delle sue miserie. 
La giustificazione ufficiale è 
scontata, il c.t. Prandi lavora 
per Seul ’88 e il presente non 
conta: ma si tratta di equili- 
brismi dialettici, la delusione 
è grandiosa e si somma le 
disfatte dell’estate scorsa, un 
Europeo fitto di sconfitte, fat- 
to pagare solo a Nerio Zanetti, 
il coach della Tartarini, estro- 
messo, dallo staff azzurro per 
futili motivi, un litigio con gli 
uomini Santal, un litigio mai 
completamente. chiarito. 

L’Italietta è andata a fondo, 
poche storie: peggio di noi 
hanno fatto unicamente i 

' computer dell’organizzazione, 
che davano i risultati con ore 
di ritardo. Ma in ritardo, abis- 
sale, è il volley della penisola 
rispetto a chi già viaggia nel 
futuro. E vero che Usa; Fran- 
cia'e Urss appartengono a un 
altro pianeta, dedicano anni 
interi alla preparazione della 
nazionale: non potremmo mai 
imitarli, perché abbiamo un 


campionato da rispettare, ma 
potremmo evitare certi errori, 
clamorosi nella forma e nella 
sostanza. n 

Che senso ha, a esempio, 
Tidurre un mondiale a una 
semplice tappa di una corsa 
più lunga? Credete forse — e 
la domanda è rivolta ai vertici 
federali — che la pallavolo 
conquisti appassionati con 
una nazionale che perde sem- 
pre sistematicamente? E que- 
sti giovani, scelti da Prandi, 
sono davvero i prodotti mi- 
gliori dell’orticello italico? E 
in azzurro per giunta per un 
mundial, debbono andare i 
più forti o quelli che si spera 
possono. diventare.tali, in.un 
domani magari lontano? So- 
no domande quasi banali, cui 
Prandi risponderebbe con le 
consuete litanie: «Dobbiamo 
crescere poco alla volta, l’av- 
venire è nostro, a patto di 
restare calmi». Stiamo calmi, 
sì, ma intanto il presente è 
desolante. Né le valutazioni 
individuali, che trovate di se- 
guito, regalano molte speran- 
Ze: l’Italietta sta battendo 
una strada sbagliata, non ci 
sono santi. 

Bertoli-Errichiello.. Messi 
assieme perché veterani del 
gruppo, ma diversi nell’inter- 


pretazione del ruolo. Ilcapita- ; 


no, devastato da malanni fisi- 
ci, è stato uno dei primi ad 
alzare bandiera bianca, men- 
tre Errichiello ha salvato la 
barca da solo, quando ha po- 
tuto. Da confermare entram- 
bi, ma Bertoli non ha più la 
potenza di una volta... 


Vullo-Cantagalli. Ipiù atte- 
si, i peggiori al tirar delle som- 
me. Il palleggiatore ha fallito 
completamente la prova, la 
Panini dovrà rigenerarlo, 
tenendo conto che un Dall’O- 
lio non ha eredi e ricordando 
che il valore di un regista non 
si misura coi centimetri, ma 
col genio. Quanto a Cantagal- 
li, non'è un bluff, ma questi 
‘mondiali lo hanno brusca- 
mente ridimensionato. 


Gardini-De Luigi. Due cen- 
trali.per un clamoroso fiasco: 
il neo-bolognese è colato a 
picco (caro Zanetti, ecco un 
problemino da risolvere...), il 
piemontese non è mai esisti- 
to. Degli altri, spesa una paro- 
la per il bambinone Zorzi, 
bocciati Milocco e. Petrelli, 
quasi mai utilizzati Lazzaroni 
e Galli, va salvato soltanto 
Lucchetta. Sì, a Seul faremo 
fatica ad arrivarci. 


Leo Turrini 


in tre set (16-14, 15-5, 15-8). 


Il Brasile, argento ai mondiali dell’82 e alle Olimpiadi due 


anni dopo, aveva battuto i bulgari otto giorni fa nel girone di 
Clermont-Ferrand ma ieri ha ceduto nettamente. I bulgari si 
erano classificati meglio in questa manifestazione solo nel 
1970, quando conquistarono il secondo posto. 


Risultati degli undicesimi campionati mondiali maschili 
di pallavolo: 

SEMIFINALI: Urss-Bulgaria 3-0 (15-8, 15-2, 15-13); Usa- 
Brasile 3-0 (15-05, 15-9, 15-3). 


Play off per i piazzamenti dal quinto all’ottavo posto: 
Francia-Argentina 3-1 (15-12, 15-10, 15-5, 15-13); Cuba- 
Cecoslovacchia 3-1 (17-15, 15-7, 16-14, 15-8). 


Play off per i piazzamenti dal nono al dodicesimo posto: 
Polonia-Cina 3-0 (15-11, 15-9, 15-3); Giappone-Italia 3-2 (15-13, 
15-11, 11-15, 9-15, 15-10). $ 

Risultati delle finali per il primo posto: Stati Uniti- 
Unione Sovietica 3-1 (12-15, 15-11, 15-8, 15-12). Per il terzo 
posto: Bulgaria-Brasile 3-0 (16-14, 15-5, 15-8); per il settimo 
posto: Argentina-Cecoslovacchia 3-0 (15-11, 15-10, 15-6). Per il 
nono posto: Polonia-Giappone 3-0 (15-11, 15-12, 15-8). Per l’11.0 


| NUOVI DUCATO 10-14-18: IN OGNI CLASSE UN FUORICLASSE 


‘posto: Italia-Cina 3-0 (15-7, 15-35, 15-13). 


sonia Grado). V classe: 1) 
Swikle, Gonano (Svbg), 2) 
Topkapi, Pulcini (idem). VI 
classe: 1) Moorea, Vistintin 
(Svoc); 2) T'oloh, Bensi (Ciyupa 
Sistiana. 


+ XA 

A Salou, in Spagna, si sono 
svolti i mondiali della classe 
olimpica 470, 

‘Ha rappresentato l’Italia la 
squadra dei P.O. 1988 compo- 
sta dagli armi D’Alì-Cojana 
(Rapallo), Noé-Lonza (Trie- 
ste), Montefusco-Montefusco 
(Lecce), Mura-Brichettì (Ca- 
gliarì) e Falci-Zenoglio (De- 
senzano). 

Contro îl poderoso schiera- 
mento degli autentici «profes- 
sionisti» i tre più forti azzurri 
(D’Alì, Noé e Montefusco) 
hanno conquistato nell’ordi- 
ne la 9.a, la 10.a e lilla 
piazza. 

+ 

Anche nell’altra classe 
olimpica, il Tornado, lusin- 
ghieri successi di un secondo 
armo triestino in osservazio- 
ne azzurra per le Olimpiadi 
del 1988: Guglielmo Danelon 
e Michele Pipan. Su un lotto 
di 105 equipaggi di biscafi di 8 
nazioni, Danelon e Pipan si 
sono classificati primi degli 
italiani alle regate internazio- 
nali per il «Torbole Trophy». 
In graduatoria generale sono 
quinti. 

La manifestazione, su cin- 
que prove (una a scartare) è 
stata vinta dal fortissimo 
equipaggio austriaco Pet- 
schel-Leskova, che ha realiz- 
zato tre primi di giornata. 
Danelon e Pipan hanno otte- 
nuto î seguenti piazzamenti: 
2.0; 5.0, 6.0 e'7.0 dì giornata. 

Sul Garda c’erano anche 
Cittar-Sciancalepore della 
Triestina della vela e Moletta- 
Urmar dell’Adriaco, che si so- 
no piazzati a un terzo della 
classifica generale. 

STI 

E ora apprestiamoci all’ul- 
timo botto, La famosa Coppa 
d’Autunno, vanto e insieme 
follia della Barcola- 
Grignano, costituisce da 18 
anni a questa parte il gran 
finale della stagione. Le molte 
centinaia di barche parteci 
panti avranno occasione, do- 
menica 12 ottobre, di trovare 
un nuovo dispositivo di par- 
tenza. Sul golfo incrocierà un 
rimorchiatore d'alto mare 
messo a disposizione degli or- 
ganizzatori quale nave ap- 
poggio dalla Sorisa- 
Tripcovich. Nella sede barco- 
lana è già în funzione «Barco- 
lino» il popolare computer 
che memorizza tutti i dati del- 
l'imminente «festa del mare». 

Italo Soncini 


Scende in campo la nuova'squadra Ducato. In attacco Ducato 10: agile e scattante, si esprime 
ali massimi livelli in versione Panorama e corre ad oltre 135 km/h. Potenza del turbodiesel! 
Al centro della squadra Ducato 14, più forte di un quintale per dare una portata ancora 
maggiore ai vostri profitti. Con il suo nuovo turbodiesel, è lui che detta le regole del gioco: 
133 km/h. Ed ecco a voi il leader: Ducato Maxi, il Mister Muscolo da 18 quintali. La sua forza 
turbodiesel tiene a distanza gli avversari: oltre 125 km/h, il più veloce della categoria. Nati sotto il 
segno del turbo, questi campioni ‘moneta corrente” aprono un'era di potenza nel mondo 
del trasporto. Una vera rivoluzione: nuovo Salto di qualità nella robustezza strutturale; 
nuova funzionalità della grande porta laterale scorrevole; nuova carrozzabilità, grazie all‘eli- 
minazione dei passaruota posteriori; nuova ospitalità e confort sorprendente. Rinnovata 
anche la gamma colori, che offre oggi l‘interessantissimo vantaggio di avere colori persona- 
lizzati per le flotte di ogni dimensione. E se innovativa è la forza del furbo (2450 ce, 

92 CV, iniezione diretta), nuova è anche la potenza del.motore diesel 
aspirato: 75 CV. E nuovo il sistema di accensione transistorizzata 
dei motori benzina. 10/14/18 quintali, 5 motorizzazioni, oltre 60 
versioni: la nuova squadra Ducato è pronta per darvi profitti turbo. ic i CO 


America per le barche italiane 


| Sportflash 
Auto F. 3.000: Capelli campione 


MADRID — Ivan Capelli (March Ford) ha vinto il campio- 
nato intercontinentale della Formula tremila, classificandosi 
terzo nell'odierna, ultima prova che è stata appannaggio di 
Emanuele Pirro (March Fors), davanti al francese Michel Ferte 
(March 86/B). Coppa tutta italiana, considerato che lo stesso 
Pirro ha conquistato il secondo posto e che.il.terzo è andato a 
Pierluigi Martini (Ralt Ford). 


Auto: mille chilometri Fuji 


FUJI — Gli italiani Percarlo:Ghinzani e Paolo Barilla, su 
porsche 956, hanno vinto la mille chilometri di Fuji, nona e 
ultima prova del Mondiale endurance dopo l'annullamento 
della gara prevista in Australia. Al secondo posto l’altra 
Porsche 956 del tedesco Frank Jelinski e dello svedese Stanley 
Dickens davanti alla Jaguard XJR6 dello statunitense Eddie 
Cheever e del britannico Derek Warwick. 

Con questo piazzamento la Jaguar si è aggiudicata il titolo 
mondiale mettendo fino al dominio della Porsche che aveva 
sempre vinto il Mondiale dall’anno della sua istituzione, nel 
1982. 


Incidente mortale pilota australiano 


BATHURST— Il pilota australiano Michael Burgnmann, 
39 anni, è morto in un incidente accorsogli durante la disputa 
della sei ore e mezza di Bathurst da Mount Panorama (Nuova 
Galles del Sud). L’incidente è avvenuto mentre Buremann 
procedeva alla velocità di circa 250 chilometri orari. Il pilota è 
morto durante ‘il trasporto in ospedale per gravi ferite alla 
testa. Nessun altro concorrente è rimasto coinvolto nell’inci- 
dente. 


Auto in salita: Baribbi campione 

FASANO — Il bresciano Ezio Baribbi è il nuovo campione 
italiano di automobilismo in salita. Ha conseguito il titolo 
aggiudicandosi sulla Selva di Fasano la ventinovesima edizio- 
ne della cronoscalata Fasano-Selva, valida come prova assolu- 
ta del Campionato italiano della montagna, alla guida di una 
Osella: PA/9 alla media oraria di km 150,272, leggermente 
inferiore al record di Mauro Nesti (km 151,651), realizzato nel 
1981. Lo stesso Nesti, campione europeo della specialità, è stato 
invece sfortunato: nella prima manche, a tre chilometri dalla 
partenza, è uscito di strada rimanendo illeso mentre ingenti 
sono risultati i danni della sua vettura. Anche il pilota barese 
Vittorio Bernasconi è stato protagonista di un incidente: è 
uscito di strada a un chilometro dalla conclusione della 
seconda manche rimanendo illeso. 


Auto: Larini campione italiano F.3 
VARANO MELEGARI — Nicola Larini, ventunenne pilota 
di Camaiore è il campione italiano di F.3 1986. Si è laureato 
nell’ultima gara del Marlboro Challenge, disputata sull’aùto- 
dromo di Varano sulla distanza di 56 giri pari a km 100,800, 


vinta da Stefano Modena sulla Reynard Alfa Romeo del Team 


Seresina. 


Moto: campionato italiano 

VALLELUNGA — Si è svolta sul circuito di Vallelunga 
l’ultima prova del campionato italiano di motociclismo, classi 
80, 125, 250 e 500. 

Ordine di arrivo della classe 80: 1) Paolo Scappini (Faccioli) 
che percorre 16 giri pari a km 520 in 27'14”54 alla media oraria 
di km 113,470; 2) Paolo Priori (Lusuardiì) 27’52’13; 3) Salvatore 
Milano (Krauser) 27’58”’51; 4) Reiner Koster (Ler) 28'00”°56; 5) 
Mario Scalinci (Kawasaki/Huvo) 28’00?76. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Salvatore Milano 42 punti; 2) 
‘Paolo Priori 30; 3) Paolo Scappini:29;-4)-Mario:Stocco.25: 5) 
Mario Scalinci 23. 

Classe 125: 1) Fausto Gresini (Garelli) che percorre 25 giri 
pari a km 80,500 in 38°41’'99 alla media oraria di km 124,807; 2) 
Luca Cadalora (Garelli) 38’42’10; 3) Ezio Gianola (Mba) 
38’57”°33; 4) Domenico Brigaglia (Ducados) 39’05”70; 5) Paolo 
Casoli (Mba/Ducados) 39°09”28. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Luca Cadalora 51 punti; 2) 
Domenico Brigaglia 34; 3) Ezio Gianola 32; 4) Fausto Gresini 
30; 5) Paolo Casoli 24. 


Tennis: Svezia in finale. Coppa Davis 


PRAGA — La Svezia è la prima finalista della Coppa Davis 
1986: con la vittoria di Mikail Pernfors su Milan Srejber per 5-7, 
6-0; 6-0, 7-5 si è infatti portata sul punteggio di 3-1, fuori della 
portata della Cecoslovacchia. La squadra detentrice dell’insa- 
latiera affronterà a partire dal 19 dicembre la vincente di 
Australia-Usa. 


gobos. 
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SERIE A1 MASCHILE 


5 CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE NIG 

È VRlPPEIVOloPi E | Ss 
Boston Livorno ANITA SI 2954247 
Divarese Varese CRUI A NOI RAI ID) 
Mobilgirgi Caserta di 3 O e Le 385 267 
C. Riunite R.,Emilia 4 3 1 0 1 1 248 231 
Tracer Milano Ri DO BEVI) 
Allibert Livorno a La 0 I To 234 990 
Ocean Brescia 4 32.0 0.1 258 254 
Bancoroma ESSERE ES 30185299 
Scavolini Pesaro GS IO SOETET I 33861286 
Dietor Bologna 4 3.1.0 1.1 261 163 
Arexons Cantù ao VD 2355231 
Fantoni Udine RI IS L S00321278 388 
Giomo Venezia RR Ae 0 0125) 2530275 
Yoga Bologna 23 1.1 0 1 240 264 
Berloni Torino (Lasi REGALA (cli Naz) Mizar: 
Hamby Rimini Desa atan29 200 


I RISULTATI 
Tracer-Arexons 
Mobilgirgi-Dietor 
Berloni-Scavolini 


Le partite del 12.10.1986 


Tracer-Berloni 
Arexons-Yoga 
Bancoroma-Fantoni 


95-75 
100-80 
98-99 


Divarese-Giomo 102-81 | Scavolini-Hamby 
Hamby-C. Riunite "5-81 | Dietor-Divarese 
Ocean-Fantoni 94-87 | C. Riunite-Mobilgirgi 
Boston-Bancoroma 89-93 | Allibert-Boston 


Yoga-Allibert Giomo-Ocean 


SERIE A 2 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 


azeri 
Q 


MERE: 


v]e Ss 


Filanto Desio 

Facar Pescara 
Benetton Treviso 
Spondilatte Cremona 
Viola R. Calabria 
Pepper Mestre 
Liberti Firenze 
Segafredo Gorizia 
Fleming P.S. Giorgio 
Napoli 

Citrosil Verona 
Jollycolombani Forlì 
Annabella Pavia 
Corsa Tris Rieti 
Stefanel Trieste 
Fabriano 


243 
206 
222 
263 
210 
226. 
249 
215 
257 
285 
254 
245 
246 
267 
262 
238 


248 
269 
246 
222 
244 
237 
206 
221 


Mi DS TIT DA a Ap 
CI G9 19 dI 19 19 LI td Lo Ga 13 da dI ca dI do 
DD DI DIRTI DI pipi 
NWoWy-uoesssceoecosonoe 
Susanoo sto 
pui pui pd peri DI TI DI pd pd di pipi DSS 


I RISULTATI 


Stefanel-Facar Pescara 
Benetton T.-Annabella P, 
Corsa Tris-Filanto 
Fleming-Citrosil 
Fabriano-Viola R. Calabria 
Liberti Firenze-Napoli 
Segafredo-Spondilatte 
Pepper-Jollycolombani 


Le partite del 12.10.1986 


Viola-Benetton 
Napoli-Pepper 
Annabella-Stefanel 
Segafredo-Fleming 
Jollycolombani-Tris 
Citrosil-Liberti 
Spondilatte-Fabriano 
Facar-Filanto 


SERIE B1 MASCHILE 


I RISULTATI 


Stamura Ancona-Ranger Varese 75-66 
Ju.Vi. Cremona-Master Roma 84-93 
Panapesca Montecatini-Vini di Sardegna Cagliari 112-106 
Fermi Perugia-Parmalat Brindisi 76-70 
Castor Pordenone-Mister Day Siena 75-83 
Rivestoni Brindisi-Teoremaviaggi Arese 84-92 
Olio Caruso Trapani-Maltinti Pistoia 72-76 
F£. Aa. Vigna di Valle-Banca Pop. Sassari 73-70 


LA CLASSIFICA 
vi Teorema Viaggi Arese, Panapesca Montecatini, Maltinti 
Pistoia, Master Roma, Fermi Perugia e Mister Day Siena 4 
punti; Vini di Sardegna Cagliari, Ranger Varese, Stamura 
Ancona e Ff. Aa. Vigna di Valle 2; Castor Pordenone, Parmalat 
Brindisi, Ju.Vi. Cremona, Rivestoni Brindisi, Banca Popolare 
Sassari e Olio Caruso Trapani 0, 


LE PARTITE DEL 12 OTTOBRE 
Arese-Vigna di Valle 
Parmalat Brindisi-Castor Pordenone 
Maltinti Pistoia-Rivestoni Brindisi 
Master Roma-Stamura Ancona 
Banca ‘Popolare Sassari-Panapesca Montecatini 
Mister Day Siena-Olio Caruso Trapani 
Ranger Varese-Ju.Vi. Cremona 


SERIE B 2 MASCHILE + 


GIRONE B - I RISULTATI 


Castelfranco Veneto-Icot Forlì 79-57 
Caveja Forlì-S. Donà di Piave 84-88 
Stefanel Treviso-Malaguti Imola 66-80 
Vicenza-Jadran Trieste 74-68 
Coop. Costa Imola-Montebelluna 96-83 
Murano-Petrarca Padova 109-95 
Bernardi Oderzo-Spinea Full 78-70 
Interspar Padova-Ferrara 69-78 


LA CLASSIFICA E 

Pall. Ferrara, Bernardi Oderzo e Moto Malaguti Imola 4; 

Icot Forlì, Spinea Full Supermercati, Jadran Trieste, B. 

Montebelluna; Hesperia Stefanel Treviso, Virtus Murano, 

Pall. Vicenza, Coop. Costa Imola, S. Donà di Piave e Castel- 

franco Veneto 2; Interspar Padova, Caveja Forlì e Petrarca 
Padova 0. 


SERIE A 1 FEMMINILE 


Î CASA | FUORI 


CANESTRI 


SQUADRE 


mrizon 


[Eb 


Deborah Milano 
Cesena Basket 
Primigi Vicenza 
Ginnastica Comense 
Marelli Sesto 
Crup Trieste 
Sidis Ancona 
Lanerossi Schio 
Irec Gragnano 
Ibici Busto 
Starter Parma 
Felisatti Ferrara 
Giraffe Viterbo 
Mapom Magenta 
Omsa Faenza 
Polenghi Priolo 


| losccsscownwiiivi 
FI ip 
loccsssssccscssHnn 
locsemnnmocscssse 
losscecccsmmnvooso 
| nunescssccosse 


I 
| 
| 
Ì 


Le partite del 12.10.1986 


I RISULTATI 


Deborah-Mapom 102-57 
Irec Gragnano-Crup Trieste 63-71 
Ibici Busto-Marelli Sesto 61-75 
Cesena-Basket-Giraffe 86-63 
Starter-Ginn. Comense _ 60-76 
Primigi-Felisatti 67-47 
Lanerossi-Sidis 70-71 
Omsa-Polenghi Priolo rinv. 


Comense-Lanerossi 
Felisatti-Ibici Busto 
Marelli-Omsa 
Mapom-Starter 
Polenghi-Cesena B. 
Sidis-Irec 

Crup TS-Deborah 
Giraffe-Primigi 


IL PICCOLO 


FANTONI SCONFITTA NETTAMENTE DALL’OCEAN 


Fossati. 


All. Bardini. 


abbonamenti. 


BRESCIA — La Fantoni di 
Udine cede di schianto a Bre- 
scia ben più di quanto non 
dica il punteggio finale sfavo- 
revole alla formazione di Bar- 
dini per soli 7 punti. In verità 
infatti i bresciani hanno co- 
mandato le operazioni in lun- 
go e in largo dall’alto della 
grandissima classe fatta vede- 
re da Rickey Brown, l’ameri- 
cano di Atlanta che ha lette- 
ralmente annichilito Mike 
Davis (25 rimbalzi, record sta- 
gionale in A1 contro 77). 

Grazie all’indubbia superio- 
Tità a rimbalzo e alla grande 
precisione in attacco i padro- 
ni di casa sono andati accu- 
mulando un vantaggio sem- 
pre più consistente arrivando 
al 15° addirittura avanti di 23 
punti, e quel che più importa 
senza che gli ospiti riuscissero 
in RRIOE modo a impensie- 
rirli. 


‘| Solfrini 


Non ci riusciva Wright, ben 
marcato dai due play brescia- 
ni Palumbo e'Lasi, non ci 
riuscivano Silvestrin, Otta- 
viani, Milani, Tombolato o 
(ancora menomato 
dalla maschera in plastica per 
la protezione del viso). Quan- 
do infatti qualcuno degli ita- 
liani riusciva a trovare la via 
del canestro, il coach locale 
Fabio Fossati modificava di 
quel tanto'la sempre efficien- 
te difesa a uomo così da 
rimettere immediatamente la 
museruola alla Fantoni. 

‘A deludere maggiormente è 
stato però proprio quel Davis 
da cui tutti si aspettavano 
una prestazione degna della 
sua fama sotto i tabelloni. Il 
colored invece ha sofferto ol- 
tre misura la giovinezza atle- 
tica di Brown e, in una partita 
giocata a ritmo indiavolato 
per buona parte dei 40 minuti, 
ha finito per andare in debito 
d’ossigeno in meno di cinque 
minuti. 

Così, sempre più in difficol- 
tà dentro la propria area, 
Davis entrava al rallentatore 
nelle azioni offensive, consen- 
tendo a Brescia di utilizzare 


OCEAN BRESCIA: Palumbo 9, 


FANTONI UDINE: Wright 27, Ottaviani 4, Milani 11, Davis 1 
Tombolato 12, Bettarini 2, Silvestrin 10, Sofrini 14, N.e.: Vio e Fusati, 


ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa, 
NOTE: primo tempo 50-33; tiri liberi Ocean 12 su 18, Fantoni 16 su 
20; nessun uscito per cinque falli. Tiri da tre punti: Palumbo 1 su 3, Lasi 
0 su 1, Gelsomini 1 su 1, Wright 4 su 6, Milani 1 su 3. Spettatori 2510 
paganti per un incasso di lire 24.850.994 


comprensivo della quota 


Brown anche per una efficace 
azione di disturbo su Wright, 
assolutamente impossibilita- 
to a tentare le sue solite sorti- 
te in progressione. 

A rendere la partita ancor 
più squilibrata ci hanno poi 
pensato gli italiani di Brescia 
che con un grandissimo Mot- 
ta hanno talvolta risolto con il 
tiro da lontano quei problemi 
che la zona 2-3 tentata da 
Bardini in avvio di ripresa 
poteva creare. 

Insieme a Motta, autore 
d'una prestazione superba 
con 10 centri su 13 tentativi, 
non va poi dimenticato l’ap- 
porto non marginale, pur se 
oscuro, portato da Charlie 
Sitton, l’altro americano di 
Brescia, un bianco dell’Ore- 
gon poco appariscente ma di 
grande utilità soprattutto nel- 
la lotta cruenta scatenatasi 
dentro l’area. È 

Partendo da queste premes- 
se, la partita non poteva esse- 
re che un lungo monologo dei 
padroni di,casa che dopo un 
iniziale 8-0 in meno di 2 minu- 
ti, continuavano a mettere fie- 
no in cascina: 18 a 7 al 5° 
anche grazie alla estrema dif- 
ficoltà di mettere in piedi una 


L è 
Mike Davisieri a Brescia ha giocato sottotono 


La classe di Brown 
fa scomparire Davis 


Ocean-Fantoni 94-87 (50-33) 
, Motta 20, Gelsomini 10, Sitton 15, 
Brown 28, Pedrotti, Lasi 2, Vicinelli 10. N.e. Cavazzana e Pagani, AII.: 


difesa decente da parte della 
Bardini Band. 

Proprio il coach ospite mu- 
tava il quintetto iniziale 
(Wright, Davis, Tombolato, 
Ottaviani e Milani) inserendo 
ripetutamente Solfrini, ma 
nella sua città d’origine Mar- 
cone, pur preciso nelle conclu- 
sioni non riusciva comunque 
a chiudere quelle paurose fal- 
le difensive alla base della 
sconfitta. 

La gara in discesa dei bre- 
sciani continuava con un van- 
taggio assestato tra le 13 e le 
18 lunghezze di margine, pur 
se Wright e soci, nelle pause 
dei bresciani, riuscivano tal- 
volta a mettere qualche break 
di 5-0. 

Al riposo s’'andava sul 50 a 
33, ma le cose non cambiava- 
no nella ripresa che vedeva i 
bresciani portarsi al 10° avan- 
ti di 23 punti (79 a 56). A 
questo punto però proprio i 
padroni di casa inspiegabil- 
mente sì fermavano cercando 
di amministrare il vantaggio e 
facendo rivedere gli errori che 
giusto una settimana prima 
erano quasi costati il confron- 
to con Rimini, 

Al 15” la partita era virtual. 
mente riaperta grazie a 
Wright e Silvestrin che aveva- 
no recuperato ben 15 lunghez- 
ze riportando in vista i bre- 
sciani (82-74). Va notato che 
durante la rimonta Davis era 
stato comodamente seduto in 
panchina. Gelati dal brivido 
del riaggancio.i bresciani tro- 
vavano però ancora in Brown 
il mateh-winner che con 4 cen- 
tri riportava Brescia al largo 

Gianfranco Bertoli 


i Te, 
NESSUNA FORMAZIONE DELLA MASSIMA SERIE A PUNTEGGIO PIENI® È 


Milano fa un boccone di Cantil 
Torino e Rimini ancora k.o 


iSÌ 


Tracer-Arexons 95-75 (49-46) 


TRACER MILANO: Bargna 4, Boselli 16, Pittis, D'Antoni 4, Gover- 
na, Premier 23, Meneghin 6, Gallinari 1, Barlow 16, McAdoo 25. 

AREXONS CANTU’: Innocentin 15, Bosio, Milesi, Fumagalli 4, Bosa 
7, Cagnazzo 11, Gay 18, Riva 8, Marzorati 7, Charles 5. 

ARBITRI: Belisari e Zeppilli. 

NOTE: tiri liberi Tracer 17 su 26, Arexons 27 su 35. Usciti per cinque 
falli: a 17749” della ripresa Bosa. Spettatori: 8.000. Tecnico ‘alla panchi- 
na Tracer a 13'07” del primo tempo. Tiri da tre punti: Boselli 4/5, 
D'Antoni 0/5; Premier 2/7; Bosa 0/1; Riva 0/5. 


MILANO — È finita come raramente finiscono le sfide tra 
Milano e Cantù. Non in volata ma con un distacco abissale. Ha 
.Vinto la Tracer: 95-75. Ma è un punteggio bugiardo, perché tra 
le due squadre, non ci sono certo 20 punti di differenza. 

I milanesi hanno preso il largo soltanto nelle battute finali, 
dopo aver sofferto a lungo un’Arexons mai doma, che addirittu- 
Ta al 13° del primo tempo era avanti di 10 punti. È stata una 
partita bella solo in senso agonistico. E forse è giusto così, 
perché pretendere squisitezze tecniche, di questi tempi, è 
assolutamente fuori luogo. 

Ha vinto la Tracer pescando due «jolly» dalla panchina, due 
personaggi che rispondono al nome di Franco Boselli e di 
Vittorio Gallinari, ancora una volta protagonisti. Proprio 
mentre dall’altra parte alcuni uomini determinanti come Riva 
e Charles incappavano in una serata a dir poco disastrosa. 

Riva ha messo insieme soli 8 punti, con 3 su 12 al tiro, Lorenzo 
Charles si è intestardito in una battaglia personale contro Ken 
Barlow, che era stato scelto per prendere il suo posto ad 
Atlanta, prima di emigrare entrambi in Italia. 

Il risultato, anche se non condanna del tutto l’Arexons, che 
però ha ancora molto da lavorare, fa un gran bene al morale dei 
campioni d’Italia reduci dalla batosta di Pesaro e dall’inglorio- 
so pareggio di Edimburgo. Qualcosa, nella formazione milane- 
se, ha cominciato a funzionare: l'orgoglio anzitutto, la voglia di 
regalare una soddisfazione al nuovo presidente Morbelli, che ha 
seguito emozionato un match che rappresentava il suo presen- 
te contro il suo passato (18 anni da general manager a Cantù, 
prima di approdare al vertice dirigenziale di Milano). 

Ma anche un D'Antoni che forse comincia a capire come far 
giocare questa Tracer tutta a... trazione anteriore nella nuova 
versione McAdoo (anche ieri miglior realizzatore con 25 punti e 
10 su 21) e Barlow. 

D'Antoni aveva di fronte nientemeno che Marzorati, cioè quel 
che di meglio c’è ancora in Italia. L'ha sofferto nelle penetrazio- 
ni, per quella lentezza residuo dell’infortunio al ginocchio, è 
stato in soggezione quando «l'ingegnere» ha velocizzato il gioco 
ma l’ha costretto a soffrire quando è stato lui a poter caderizare 
i ritmi. Boselli (16 punti e 5 su 7) l’autore delle mazzate decisive 
nel secondo tempo dopo che la partita si era trascinata punto a 
punto, Gallinari protagonista di una serie di recuperi difensivi e 
di numerosi rimbalzi, Barlow puntuale a lanciare in avanti la 
‘Tracer all’inizio del secondo tempo quando ha collezionato un 4 
su 4. 

Dall'altra parte su tutti (e forse il migliore in assoluto della 
partita) Dan Gay con 18 punti e la bellezza di 22 rimbalzi, Ma 
troppo solo, a parte qualche buona iniziativa di Innocentin e di 
Cagnazzo nel primo tempo, per opporsi alla Tracer. 


Yoga-Allibert 67-74 (34-29) 
BOLOGNA YOGA: L. Douglas 3, Bergonzoni 16, Bucci 23, Zatti 16, 
Ferracini 2, Pellacani 17, Gualco. N.e.: Dalla Mora,.Pot Bodetto, Loca- 


telli. S 


ALLIBERT LIVORNO: Diana 6, Bonaccorsi 2, Aldi 7, Lanza 7, 
Ritossa 13, Teachey 12, Rolle 8, Albertazzi 19. N.e.: Del Buono, Bucci. 

ARBITRI: Bollettini di Venezia e Tullio di Treviso. 

NOTE: tiri liberi: Yoga-26 su 33, Allibert 22 su 31; usciti per cinque 
falli: 24 36” Lanza, 33' 06” Pellacani, 38. 04” Zatti. Tecnico a Lanza al 24’ 
36” e alla panchina Yoga a 39’ 51”. Tiri da tre punti: Bergonzoni 1 su 5, 
Zatti 1 su 1, Bucci 1 su 2, Diana 1 sù 2, Lanza 0 su 1, Ritossa 1 su 15 
‘Albertazzi 2 su 5. Spettatori 4500. A fine partita il segretario dell’Alli- 
bert, Fabrizio Masini, è stato colpito al volto da una monetina lanciata 
dalle gradinate. Dopo alcuni minuti si è ripreso ed è uscito dal campo 
con la borsa del ghiaccio sul viso. 


E 

Berloni-Scavolini 98-99 (50-48) PS 
BERLONI TORINO: Savio 3, Della Valle 18, Thibeaux 27, Morandi Wenze ; 

ti 23, Garnett 12, Pessina 15, Vidili. N. e.: Boarolo, Tiberti e Gros PAC 
SCAVOLINI PESARO: Minelli 7, Magnifico 9, Frederick 38, Davis Dindei 
Sonagli 9, Zampolini 21, Costa 2, Natali 5. N. e.: Franco e Aurell: ARB 
ARBITRI: Nuara di Genova e Ligabue di Milano. sa eV NOT 
NOTE: tiri liberi: 20 su 24 per la Berloni; 14 su 17 perla Scavol! Alle] 
Uscito per 5 falli: Costa a 35'23”. Spettatori 2219 di cui 1364 ‘paganti Lones 


un incasso di 14 milioni 813 mila lire. Presenti il presidente del 
federazione Vinci e l’allenatore della nazionale Valerio Bianchini 


TORINO — La Berloni ha subito la sua terza sconfi : 
consecutiva in campionato proprio allo scadere del tell gi 
quando Frederick — dimostratosi l’uomo chiave della Scav 
ni con 38 punti al suo attivo — ha messo a segno un tiro da d 
punti e ha suggellato così la vittoria perla sua squadra prop! 
quando i torinesi (che a 50” dal termine erano in vantaggio 
quattro punti) sembravano avere ormai in pugno il risulta! Sa de]; 

La Berloni — che ha risentito molto dell'assenza di V@ ty 


chiato — ha avuto in Thibeaux e Morandotti i suoi uomi! Stan 
migliori e ha dominato la prima parte dell'incontro. I Dul 


xo 
PESA Tir sen 
Hamby-Riunite 75-81 (29-33) Satan 
HAMBY RIMINI: Paci 7, Lamb 30, Ricci 12, Silvester 14, Polyniee! 
Daniele 4, Altini, Benatti, Angeli. N.e.: Terenzi. A 
RIUNITE R. EMILIA: Brumatti, Giumbini, Dal Seno 12, Bouie 


Solomon 17, Montecchi 27, Grattoni 8, Spaggiari 3. N.e.: Farioli, Prev! 
ARBITRI: Martolini di Roma e Reatto' di Belluno. : 
NOTE: tiri liberi: Hambi 9 su 14, Riunite 13 su 24; usciti ‘per cin‘ si 

falli: 33' Grattoni, 39’ Paci, Ricci, Polynice: Spettatori: 3000. L ile 

RIMINI — I problemi di amalgama per una squa 
costruita all’ultimo momento e le precarie condizioni di Ben! 
ti (all'esordio e ancora senza la «mano» e l’abitudine al gio! 
hanno di nuovo frenato l’Hambi. Nel derby casalingo con 

Riunite è arrivata la terza sconfitta consecutiva che diver! 

ancora più grave nella prospettiva di dover affrontare conse! 

tivamente Scavolini, Dietor e Berloni. I 

Singolarmente alcuni riminesi hanno giocato abbastal? 
bene (Lamp soprattutto), ma il collettivo ancora non c’è e pol 
ritrovarsi soltanto col recupero completo di Benatti, La Riun! 

(al primo sugcesso esterno) ha giocato una partita giudizi 

distribuendo le conclusioni fra tutti i componenti il quinte 

con un Montecchi super che ha riscattato la brutta figura? 

Bologna e ha fatto anche la parte di un Brumatti stranamet 

in ombra. | 


Boston-Bancoroma 89-93 (dopo 1 ts. 


BOSTON LIVORNO: Colombo, Rossi 5, Tonut 16, Mori, Griffin 
Fantozzi 16, Craft 11, Carera 9, Forti 18, N. Pietrini. 
BANCOROMA: Sbarra 2, Lorenzon 2, Bechini, Gilardi 17, Polese! 
20, May 23, Pastorello 1, Bantom 28. N.e.: Moffa e Rossi. 1] 
« NOTE: tiri liberi: Boston 9 su 19; Banco 18 su 28, Tiri da tre pui 
Boston 4 su 10, Banco 3.su 10. Usciti per cinque falli: Gilardi a 12 
dalla fine del secondo tempo; Carera a 3’03” del ‘primo tempo supp 
mentare. Spettatori 3800. Di 


LIVORNO — Il Bancoroma ha «sbancato» Livorno È È 
termine di una partita tiratissima che la Boston Enichem 
perduto, prima ancora che ai supplementari, allo scadere d 
tempi regolamentari. b; 


si pe. 
Divarese-Giomo 102-81 (53-41) (“tu 
DIVARESE: Ferraiuolo 11, Boselli 10; Cattini 7, Castalaini, € "i a 
8, Thompson 24, Vescovi 13, Pittman 15, Sacchetti 14, Rusconi. | ti 
GIOMO VENEZIA: Brusamarello 12, Barbiero, De Piccoli 6, Spili de; 
re 3, Masetti 4, Marzinotto, Seebold 8, Radovanovic 24, Delipagie #1 e 
Nicoletti, i 
« ARBITRI: Chilà e Maurizzi, 


nie € 


e) 

È 

È carlo & 
NOTE; tiri liberi: Divarese 18 su 22; Giomo 17 su 23. Nessun USto 

‘per cinque falli. Spettatori 3000. Tecnici alla panchina della Gioao a Uno Sta 
5’28” del secondo tempo, e a Rusconi al 19’23” pure del secondo tem! nai Db 

Tiri da tre punti: Boselli 1/1, Sacchetti 0/1, Vescovi 1/1, Thompson Cr) 
Caneva 0/1, Cattini 1/1, Ferraiuolo 1/2, Spillare 1/1, Brusamarello Do) 
Dalipagie 1/2. ; si 


Gragnano-Crup Trieste 63-71 (39-39) 


GRAGNANO: Citarelli 8, Meterangelis M. ò, Agozzino 3, Lee 24, 
Ciancioruso 12, Fucile 8; n.e. Sanza, Derosa. 

CRUP TRIESTE; Monti 3, Lisjak 19, 'Trampus 3, Pavone 16, Huez 4, 
Bessi 6, Boswell 23; n.e. Diviacco, Borghi, Meucci. 

NOTE: uscita per cinque falli: Citarelli al 39'47” (69-63). Tiri da'tre 
punti: Metarangelis 1, Boswell 1. Spettatori paganti: 200. 


GRAGNANO'— Un'ottima 
Crup Trieste, senza strafare, 
porta a casa una limpida vit- 
toria ottenuta su un terreno 
certamente non campo di 
conquista come quello dì Gra- 
gnano. Inizia bene, la compa- 
gine cara al presidente Barto- 
lì, ma il basket lineare senza 
fronzoli è sicuramente reddi- 
tizio producendo i suoi frutti. 

pur vero che senza una 
Lisjak, Pavone, Monti e Bo- 
swell in vena non si concretiz- 
zano le direttive del tecnico, 
mala buona vena delle ragaz- 
ze della Crup, la saggia guida 
dell'ottimo Crisman e la de- 
terminazione di ben iniziare il 
campionato hanno proiettato 
tutti verso una vittoria che, 
non era certo impossibile pre? 
ventivare, ma tutta da con- 
quistare. 

Guardando lo «score» ci si 
rende conto dî come non si sia 
certo pagato lo scotto dell’ini- 
zio di campionato în campo 
avverso; un'ottima Monti e la 
Lisjak con Boswell în due a 
totalizzare 42 punti dei 71 fi- 
nali; una grande Trampus nel 
primo tempo, con la seconda 
frazione di gioco gravata di 
tre falli, e la Pavone con 16 
punti rappresentano alcuni 
ingredienti del successo. 

Crisman inizia con Monti, 
Trampus, Pavone, Huez e Bo- 
swell con îl chiaro intento di 
basare sul gioco delle alte i 
tentativi delle lunghe di casa 
Citarelli, Lee e Agozzino, men- 
tre Gavagnin risponde con 
Meterangelis, Agozzino, Lee, 
Citarelli, Ciancioruso e spin- 
ge le sue a svolgere un gioco 
veloce, senza badare al sotti- 
le, per superare sul ritmo la 
Crup. 

Parte bene îl Gragnano, ma 
tutta la gara sarà gomito a 
gomito, con piccoli vantaggi 
momentanei. Huez si cura 
della Meterangelis che a di- 
spetto dell’età corre come un 
folletto ma la pargola di Bar- 
tolì la tiene bene, non vietan- 
dole però di realizzare una 
bomba da tre, pareggiata da 


uguale prodezza della Bo- 
swell. Crisman tenta di proiet- 
tare la Huez al tiro e qualche 
volta la Pavone con risultati 
certamente non disprezzabili, 
dall’altro lato Gavagnin pro- 
pone un Gragnano veloce che 
sfrutta spesso il contropiede o 
comunque la verve diuna Lee 
che benché a fasi alterne 
dimostra la propria forza, in- 
tervallata però da lunghe 
pause nel finale che costeran- 
no la gara ai padroni di casa. 

La difesa îniziale della Crup 
è la tre-due aggressiva, voliti- 
va ma ragionata e attenta, 
che lascia però qualche spa- 
zio al tiro delle cecchine di 
casa, tra cui la Fucile manda- 
ta în campo da Gavagnin ap- 
punto per sfruttare gli spazi 


nelle maglie avversarie. Cri- 
sman però non dorme, sente 
puzza di bruciato e chiamato 
time-out ordina la difesa a 
uomo, pardon, a donna. Al 10” 
il risultato è 20-21 per il Gra- 
gnano, ma con le triestine 
pronte al sorpasso, vanificato 
da un'invenzione dell’ameri- 
cana di casa. Ottime le prove 
di Bessi, Monti e Trampus 
sotto le plance mentre le gra- 
gnanesi insistono sul contro- 
| piede. Boswell fa la sua parte 
e nel secondo tempo sarà 
determinante; se sbaglia dal- 
la distanza è pronta a rime- 
diare, con rimbalzo vincente, 
la Trampus. La prima metà 
della gara finisce 39 pari do- 
po che la Crup era passata în 
vantaggio. 
Nel secondo tempo ancora 
Crisman propone la tre-due, 
«Subito ripudiata per imbri- 
gliare la Lee, e questa volta il 
gioco riesce perché la mano 
calda delle gragnanesì si è 
raffreddata e la due-uno-due 
delle triestine ingabbia l’ame- 


Partenza lanciata nella A1 delle ragazze triest 
La Crup conquista Gragnano 


ricana di Gragnano, questa 
la svolta della gara benché le 


SERIE BI 


La Castor fa acqua: 


MASCHILE avanti non si è fatta PÎ »i 


padrone dì casa înizino con 
un parziale di 8-2 afavore. La 
Bessì è addetta alle entrate, 
solo tentativi spesso riusciti 
di infiltrarsi nell’altrui difesa 
mentre il tiro è quasi total- 
mente ripudiato. 

Al 29° il primo centro della 
Trampus e al 32° lo stesso per 
la Boswell ma cì prende gusto 
visto che in un minuto concre- 
tizza un quattro su quattro. A 
meno tre minuti dalla fine 
sono quattro lunghezze per la 
Crup, qualche volta tampona- 
ta dalle gragnanesi ma che 
perdono la Citarelli în chiusu- 
ra per cinque falli e concludo- 
no con un passivo di otto 
punti di scarto: 71-63. 

Crisman a fine gara è suda- 
tissimo ma giustamente sod- 
disfatto. «La vera svolta .sì è 
avuta nel secondo tempo 
quando dalla difesa tre-due 
siamo passati alla due-uno- 


due. a se 
Massimo Siviero 


Castor Pordenone-Mister Day 75-83 


CASTRO: Savio 10, Marella 6, 


Prampero 5, Visigalli 10, Mina 13, 
MISTER DAY: Neri 16, Valenti 
Guerrini 2, Brambilla 13, Degli I 


NOTE: tiri liberi Castor 11 su 
Brambilla e Clemente. 
ARBITRI: Bagnoli e Pierroni 


PORDENONE — Una scon- 
fitta destinata a lasciare il 
segno quella patita dalla Ca- 
stor a opera della non certo 
irresistibile compagine del 
Mister Day Siena. A un primo 
tempo dove tutto riusciva ab- 
bastanza bene, Mina impren- 
dibile sotto le plance e Savio 
decoroso in regia, ha fatto 
seguito una ripresa decisa- 
mente sotto tono dove nessu- 
no si è salvato. La partita non 
era cominciata male per la 
Castor che sapeva far fruttare 
nel modo migliore la supre- 
mazia dei centimetri, e con 
l’innesto di Reale nella metà 
del primo tempo otteneva un 
break di dieci punti. 


Clemente 3, Di Cecco, Gregorie 2, Di 
Delle Vedove 19, Reale 7. 
4, Carraro 22, Prosperi 16, Cocechia 6, 


innocenti 4. N.e.: Moretti, Buccetti. 


20, Siena 24 su 30. Tiri da tre punti: 
di Forlì 


La Mister Day sembrava 
preda facile e subiva di tutto, 
anche una bomba di Clemen- 
te che sugellava il massimo 
vantaggio (42 a 32 al 19°), 

Nella ripresa il mago senese 
Cartaioli tentava per dispera- 
zione la carta del giovane play 
Juniores Guerrini e intanto la 
Mister Day diventava una 
squadra di serie superiore. 
Quanto sia il merito dei gioca- 
tori della compagine toscana 
o il demerito di Delle Vedove 
e compagni è difficile da sta- 
bilire, resta il fatto che punto 
dopo punto e senza eccessivi 
numeri a sensazione la Mister 
Day ha bellamente recupera- 
to il vantaggio e una volta 


i Basket minore 


Bz MASCHILE 


Vicenza-Jadran 74-68 (31-33) 


VICENZA: Rossato 2, Rigon 16, Bardiero 19, Bortoli 10, Gregori 8, 
Carrara 6, Boaro 7, Finozi 4, Rigodanza. N.e.: Calgaro. 
JADRAN: Ciuch 18, Lokar 9, Gulli 6, Sossi 2, Stoka 2, Rauber 8, Ban 


13, Danieli 10. 
ARBITR) 


e: Zerial, Tercon, 
adioli e Russi di Pesaro. 


NOTE: tiri liberi 9 su 24 per il Vicenza, 9 su 18 Jadran, Usciti per 


cinque falli: Boaro e Lokar. 


VICENZA — Solo nel finale 
lo Jadran ha abbassato la 
guardia lasciando così via 
libera al quintetto berico. Un 
finale che dal 66 pari a 5’12 al 
fischio finale i berici hanno 
portato sul 74-68. 

Lo Jadran ha lottato ad ar- 
mi pari con i biancorossi per 
quasi tutto l’evolversi dell’in- 
contro. I triestini sono, come 
detto, calati nel finale allen- 
tando così la guardia e. con- 
sentendo ai biancorossi di 
‘prendere decisamente le redi- 
ni dell'incontro in mano. 

E stata una gara giocata 
senza tanti tatticismi dai due 
quintetti con lo Jadran padro- 
ne assoluto del campo fino a 
5’25 dal termine, poi la stan- 
chezza ha fatto calare di tono 
le punte di diamante Danieli, 


Rauber e Ban e così la difesa 
vicentina ha preso decisa- 
mente in mano le redini del 
gioco lanciando in veloci con- 
tropiedi Bardiero e Rigon così 
da uscire alla distanza e con- 
sacrare ai berici il successo. 

Per ottenerlo però quanta 
fatica, hanno dovuto sudare 
le proverbiali sette camicie. 
Lo Jadran d'altronde è una 


squadra che lotta fino che è in . 


‘possesso di fiato, poi cerca di 
tirare i remi in barca. 

Punto a punto si è giocato il 
primo tempo che si è concluso 
con un leggero margine in 
favore dei giuliani per due 
lunghezze 33-31. 

Anche all’inizio delle ostili- 
tà nella ripresa lo Jadran era 
‘apparso bene in palla, sempre 
pronto a colpire a ogni mini- 


mo errore dei vicentini. 

Passata la buriana, i locali 
hanno ripreso fiducia nei pro- 
pri mezzi attaccando con suf- 
ficiente disinvoltura l'attenta 
retroguardia ospite e coro- 
nando l’inseguimento, come 
detto, a 5’25 dal termine 
Quando hanno agganciato gli 
ospiti sul 64 pari. 

Parità anche sul 66, poi vee- 
mente finale con ì biancorossi 
locali che non concedevano 
spazio ai tentativi di recupero 
dei triestini. Così da cogliere il 
successo che, tutto: sommato, 
è stato meritato. 

Vittorino Cenzon 


Ippodromo: di Montebello” 


Domenica 12 ottobre 


G.P. CITTÀ DI TRIESTE 


La Formula Uno del trotto italiano 


Inizio ore 14.30 


SERIE € 


Padova 88 
Leasest :71 


PIEROBON PADOVA; Trivella- 
to 10, Ongaro 19, Ruggeri 19, Ra- 
migni, Ceccon 3, Longo 22, Illotti 
5, Pinton 6, Rammarin, Bacco 4. 

LEASEST: Pecchi 15, Tonut 28, 
Pieri, Cassio 6, Briganti 6, Dapas 
6, Guiducci 8, Trampus 9, Cerne, 
Trimboli. 

NOTE: tiri liberi Pierobon 16 su 
26, Leasest 16 su 26. 


PADOVA — La Leasest è 
rimasta in partita per 35 mi-. 
nuti sul campo del Pierobon 
Padova. I triestini hanno di- 
sputato un buon primo tempo 
ribattendo colpo su colpo agli 
avversari. 


Buono anche l’inizio della 
ripresa. I veneti hanno preso 
il largo nel finale avvalendosi 
di un’ottima percentuale nel 
tiro da fuori e sfruttaneo alcu- 
ni errori commessi dalla for- 
mazione servolana. A quattro 
minuti dal termine il Piero- 
bon ha accumulato il vantag- 
gio massimo (+ 13). 


fr lr rire rl EE, 


MASCHILE 


63 


riprendere. A nulla sono serW .. 


tii continui cambi di uomini* | 


difese operati dal coach ® . 


casa Sambin, la Castor è st& 
assalita da un preoccupal 
torpore che non è svani! 
nemmeno nell’immancabil 
pressing finale, e definire 
l’acqua di rose è forse esset 
troppo buoni. pa 
Da salvare il Mina delle pÎ 
me battute e un efficace, rel 


tivamente al primo temp? > 


Reale, che a onor del vero 
rimasto troppo tempo sedu! 
in panchina nella ripres® 
Troppi tiri forzati e le penett* 
zioni contro la difesa abilme!” 
te schierata dai senesi, 0° 
forse la chiave della sconfiti* 
sta nell’incapacità di dall. 
continuità alla manvora d 
parte degli anziani della squ? 
dra, che ogni tanto hanno bÉ 
sogno di tirare il fiato. Dr | 
Claudio Fontanelli 


“e 
Serie C 


I RISULTATI | 

B. Bassano Sup, Car-Pal! 
Lido 88-101; Pol. Moglian? 
Montichiari Vimercate 10% 
61; Du. Ca. Basket Berto! 
Libertas S. Daniele 103-7% 


| Italmonfalcone SolvaysCen! 
Solvay 63-70; Pierobon Mobilcucil! | » 
Mapier 20 Servolana Leasest 88-77; B# 


SOLVAY MONFALCONE: Cam- 
pestrini 8, Padovan 4, Godeas n, 
e., Giacuzzo 2, Cestaro 16, Bertotti 
16, Gelussi 1, Dapas 8, Nonino 4, 
Medeot 4. 

MAPIER CENTO: Bulleri 10, 

‘ Maggiotto 17; Borsari, Gallerani 
n. e.; Giberti n. e.; Sanguettoli 16, 
Cortese 4, Moraschini 23, Atti n. 
e., Tinti. 


MONFALCONE — Negati- 
vo esordio casalingo della Sol- 
vay nel nuovo campionato di 
serie C. La compagine di Pa- 
schini dopo la vittoria di una 
settimana fa a Bolzano è stata 
sconfitta da un Cento non 
certo trascendentale, metten- 
do in evidenza chiari limiti di 
concentrazione e di tiro dalla 
distanza. 

Sotto anche di 13 punti (26- 
39) verso la fine del primo 
tempo Campestrini e soci si 
sono ripresi nella seconda 
parte giungendo al pareggio 
al 14° (56-56). 

Ciaudio Soranzo 


Ieri ra nn 


sket Udinese-B. Fiamma po | 
zano 109-101; Endas Roy. 
to-Ravenna Finmec 88-87, 
Cittadella-Pall. Carità 70-75. 
LA CLASSIFICA: Du. "i 
Basket Berton, Us. Pierobfy 
Mobileucina, Benedetto XJ) | 
Mapier Cento punti 4; Baske | 
Bassano, Sup. Car Lattedì 
Pol. Mogliano, Italmonfale9 
ne Solvay, Cestistica Bask® 
Udinese, Pall. Endas Rove!® 
to, Pall. Lido, Pol. Libert®” 
Collinari S. Daniele, Us SE 
volana Leasest, Basket 1 
venna Finmec, Pall. cari 
punti 2; Bc. Pio X Carcop.., 
Cittadella, Montichiari VW 
mercate e B. Fiamma Bol 
no punti 0. re 
Le partite del 12 ottobf, 
1986: Bolzano-Rovereto; Sf Ù 
volana-Italmonfalcone; Lo 
Lido-B. Udinese; Pall. CREA } 
Pol. Mogliano; Vimerca et 
Cittadella; Cento-Bask©” 
Berton; San Danie ni 
Bassano; Ravenna-Pierob®' 


1986° Lunedì, 
i 


tI BASKET 


f A-2 


TEN 


6 ottobre 1986 


IL PICCOLO 


Disastrosa Trieste. Cade 


( ANCHE LA FACAR PESCARA ESPUGNA IL PARQUET DELLA STEFANEL 


tiUna squadra di fantasmi È 
gf arrende senza battagiia & 


) Stefanel-Facar 62-69 (31 -41) 


QIRFANPL, TRIESTE: Bobicchio 18, Fischetto 7, Gatto 5, Favero, 

Riva, Jones 18, Bertolotti 2, TAsso 9. N. 
3, Davi siti nOn PESCARA: Carboni 3, D’Alberto 4, Ca; 
7 eli 7, Crow 26, Magro 14, Wansley 9: Ne: Raffin, Vlahov. 


femmolo. 
tti, Cecchini 6, 


'OTE: tiri liberi - Stefanel 15 su 21, Facar 15 su 20. Usciti per cinque 
‘Mel secondo tempo Riva all'11°35” (49-59), Fischetto al 16°16?° (54-67) 


AUS ell | ARBITRI: Filippone e Grossi di Roma. 
cavoli) LI 

e fi ‘'Mnes al 1948” (60-69), Spettatori 4.000, 
nchini: | 


| ptonvolgente Stefanel. La 
sconfili do adra triestina è allo sban- 
I tem dint ‘assenza di Boris Vitez e 
Scavdl GL infortuni lamentati duran- 
o da dl Fisck @ Settimana da Francesco 
prop. ton Chetto e George Wenzel 
aggio! Di ll possono giustificare nep- 
sulta ga si metà la prova disastro- 
iv to ella squadra triestina con- 

" scara Una modesta Facar Pe- 
ato Pubblico è stato fin trop- 
Seneroso, incitando i ne- 
‘ancio nei momenti cru- 
» Compreso un timido e 
il UTtito tentativo di rimonta 
et }-Secondo tempo, e fischian- 
cen iiasi sottovoce le banalità 
x Clamorose quando tratte 
Tel a era pressoché impossi- 


style box 


que Tre partite, tre sconfitte, in 
i Belli di " crescendo rossiniano di i in 

rezza, approssimazione e 
ibotenza, I vuoti sulle curve 
COGNE Darzialmente anche in tribu- 
onsedì "mo anno già lanciato un pri- 

Stido d'allarme sulla di- 


astanti Pangione del pubblico. Pre- 
e poli Sardo un grosso futuro, for- 
RIU & società ha abdicato trop- 
L Dee Per quel che riguarda il 
e) dini mentre la città, gli 
gurai Dassionati, lo spettacolo e 
amet g pMassifica reclamano le loro 


ui esigenze. 
} tte ‘A squadra ha dato il mas- 


is: ‘0 non posso rimproverare 
i on Ulla ai miei ragazzi, anche 
riffin fi Mes ha fatto una discreta 


ita — ha dichiarato Bog- 
Tanjevic alla fine dell’in- 
tare o — ora dobbiamo pun- 
Dim © non ai play-off e cioè ai 

Uni due posti come pensa- 
fe io estate, ma ai piay-osit 
ino 4° Classig rara dieci posti de}îa 
pitt. gpero Se è vero che la squa- 
ie LR È leri ha dato il massimo 

Ù rogna ora pensare alla sal- 
‘a. Neppure un favoloso 


oi dan 


co 
ne? 


ci di si Americano infatti sem- 
Can Questa grado» di trasformare 
ni. Wi; 5» ‘a formazione. 
Spi CR ente Acce funeree del presi- 
agio © € sponsor Bepi Stefanel 
LE tlo Seneral manager Gian- 
asset cluso Sarti che a match con- 
omo in O SÌ sono riuniti da soli in 
per È anzino nel sottopassag- 


senti Spec, ctegl spogliatoi erano lo 
Vi lo di una delle più gra- 

» so Tsi che la pallacanestro 
— iter Conosciuto a Trieste 

eta moderna. 7 

di, Match con i pescaresi, 
Ch dra modesta, ma clamo- 
tamente in vetta alla gra- 


CI 
DI 
i 


duatoria, era una prova della 
verità per Trieste. Una vitto- 
ria, magari baldanzosa, 
avrebbe significato che Me- 
stre e la partita con la Benet- 
ton erano stati solo episodi 
sfortunati. E invece si è ripe- 
tuta ancora più amara la via 
erucis delle prime due giorna- 
te e Trieste è così caduta per 
la terza volta. 

E stata ancora una volta 
‘una partita persa su vari fron- 
ti. Con 22 su 61 al tiro (19 su 48 


.da2.e3 su 13 da 3) si è rivista 


la mira sballata, delle ultime 
partite dello scorso campio- 
nato. I pescaresi hanno fatto 
meglio con 27 tiri segnati su 
48 tentativi. Battaglia persa 


‘ pure ai rimbalzi: 31 Pescara, 


23 Trieste. Î 

La cronaca fa piangere. 
Tanjevic schiera questo star- 
tingfive: Bobicchio, Bertolot- 
ti, Tasso, Jones e Riva. La 
Facar mette in campo Carbo- 
ni, Cecchini, Magro, Crow e 
Wansley. Un cattivo auspicio: 
Riva fa il primo fallo al primo 
secondo. Le difese sono indi- 
viduali. Wansley è su Jones, 
Crow su Riva, Magro su Tas- 
so, Cecchini su Bertolotti e 
Carboni su Bobicchio. La Ste- 
fanel in difesa mantiene le 
stesse coppie, ma «Bobo» va 
su Cecchini e Bertolotti su 
Carboni. 

Il primo canestro è di Jones. 
Splendida azione successiva 


gi 


Gatto in entrata (Italfoto) 


Marcia di serie, servofreno, accensio- 


5 he elettronica, lunotto termico, fer- 

gilavalunoîto. Rilassarsi all'interno 

della sua autentica eleganza. Pre- 

ziosa, accuratissima in ogni dettaglio. 

2 Parsimoniosa nei consumi (24 km con 

BR I litro a 90 km/h). Affascinante, raffina- 
* fa come solo un'Autobianchi sa essere. L'YIO 

é il miglior regalo che potrete fare a voi stessi. 


di Tasso: finta a sinistra e 
entrata vincente a destra. Jo- 
nes, sbaglia, prende rimbalzo 
e segna. Aiuto, Trieste parte 
alla grande come a Mestre e in 
casa con la Benetton. Crow 
infatti porta per la prima vol- 
ta in vantaggio Pescara sul 
10-12 con un tiro dall'angolo. 
Riva fa il terzo fallo ma Jones 
riporta in attivo la Stefanel 
sul 15-13. A questo punto se- 
gna Cecchini da fuori, sbaglia 
Bobicchio dall’altra. parte, e 
Crow centra ancora il cesto da 
fuori. 

La Facar conduce 15-19 a 8 
minuti e 9 secondi dalla fine 
del primo tempo. La partita è 
praticamente finita. 

La Stefanel va al tiro a se- 
gno e ci prende pochissimo. 
La difesa regge poco, Carboni 
conclude libero .da sotto, poi 
Magro sfugge a Tasso e va a 
canestro, Crow bersaglia da 
fuori, persino il pelato Dindel- 
li sembra un mostro. Quando 
Jones dà un assist dietro la 
schiena a Gatto che sbaglia 
da sotto, il pubblico fischia. 

Con un'entrata di Bobic- 
chio, il migliore dei triestini, 
la Stefanel si riporta sul 23-26. 


Tasso, peraltro abbastanza 
positivo nel complesso, fa in- 
frazione di passi, Pescara in- 
filza la difesa locale in contro- 
piede, Riva fa il quarto fallo. 
A un minuto e 50 secondi 
dalla fine la Facar ha il van- 
taggio massimo: 16 punti sul 
23-39. 

La Stefanel sorte nella dife- 
sa individuale e sì carica di 
falli. Tanjevie ordina una 1-3-1 
che però risolve poco. Forse 
impostando una zonetta'chiu- 
sa e brutta da vedersi si co- 
struirebbe poco per il futuro, 
ma si avrebbe qualche risulta- 


to immediato che forse da 
‘ domenica in poi diventerà 
‘necessario come l’acqua. 


Una bomba di Fischetto 
porta lo svantaggio a meno 
10: 31-41 al riposo. Nel secon- 
do tempo, dopo poche battu- 
te, Jones si fa stoppare da 
Magro, poi sbaglia da sotto, 
Wansley non lo imita e segna, 
Trieste è a meno 15: 33-48. Il 
pubblico torna a fischiare i 
suoi. 

Fischetto cerca di dare la 
carica, ma Wenzel si cura po- 
co; degli schemi, Jones è 
intontito, Bertolotti sembra 
improvvisamente curvo sotto 
vent'anni di carriera. A metà 
tempo la Stefanel torna a zo- 
na 1-3-1. Ora la Facar è addi 
rittura in pressing. Trieste è a 
meno dieci sul 47-57 e si riac- 
cende il tifo soprattutto in 
curva Nord. 

Jones però fa il quarto fallo 
e Riva addirittura il quinto; la 


difesa triestina si sgretola, 
Tasso viene stoppato, Gatto 
sbaglia l’apertura di contro- 
piede, entra un D’Alberto 
qualsiasi e infila il cesto due 
volte, 

Poi ci si mette anche la 
sorte contraria a far uscire 
due palloni di Gatto e Bobic- 
chio che girano e rigirano sul 
ferro e poi escono. Pure gli 
arbitri ne combinano qualcu- 
na, ma non influiscono sul 
risultato. Il più applaudito è 
Wenzel perché perde l’equili- 
brio e frana addosso all’arbi- 
tro Filippone: bella azione. 

I pescaresi sono increduli 
della vittoria. Cominciano a 
tener palla rinunciando ai tiri 
liberi a quattro minuti dalla 
fine con 13 punti di vantaggio. 
Tra i triestini solo Bobicchiò 
gioca. a pallacanestro. Alla fi- 
ne Perazzetti, coach della Fa- 
car ancora non crede alla vit- 
toria, la sua squadra neopro- 
mossa dalla B è in testa alla 
classifica a sei punti, con sei 
punti più di Trieste. 

Silvio Maranzana 


Una spettacolare stoppata di Jones. Ma'neppure stavolta il coloured ha fatto faville 


(Italfoto) 


Ritorno alla vittoria con brivido 
per i goriziani opposti a Cremona 


Segafredo-Spondilatte 75-72 (43-43) 


SEGAFREDO GORIZIA: Gilardi 4, Ardessi, 19, S. Mitchell 10, 
Bullara 16, C. Mitchell 18, Marusic 8, Lorenzi. N.e. Sala, Borsi e 


GORIZIA — Per venire a 
capo della Spondilatte, che si 
conferma nelle sue vesti di 
bestia nera, la Segafredo cî 
impiega quasi un... secolo. 
Poi, quando la partita sembra 
essere passata definitivamen- 
te in pugno ai goriziani (e 
accade al 15° quando Bullara 
con una ficcante entrata por- 
ta a dodici lunghezze il van- 
taggio dei locali), basta qual- 
che minuto dî ordinaria follia 
per dare agli avversari, che 
non sì fanno certo pregare, 
non solo la possibilità di ria- 
prire i giochi, ma anche di 
capovolgerli a proprio favore. 

Così, nelle ultimissime bat- 
tute, la Segafredo rischia di 
compromettere il successo 
che solo con grande fatica era 
riuscita a costruirsi in prece- 
denza, dopo aver provveduto 
a smantellare le due bogche 
da fuoco più pericolose della 
squadra cremonese. 

Per fortuna degli isontini il 
tiro da tre punti tentato da 
Tirel a fil di sirena, che pote- 
va portare gli ospiti ai supple- 
mentari, finisce, qualche san- 
to provvede, sul ferro. Meglio 
il brivido comunque, che la 
beffa. 


Stramaglia. 


SPONDILATTE CREMONA: Bigot 6, Singleton 24, Kupec 19, Gion 
mi 6, Gregorat 11, ;Bellone 6, Cantamessi, Abbiati, Tirel. N.e. Coccoli G. 
ARBITRI: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari. 


Mediocremente impostata 
all’inizio in difesa (i marca- 
menti della uomo Gilardì su 
Singleton e Carl Mitchell su. 
Kupec non sembrano ben in- 
dovinati e infatti Singleton va 
via come un'anguilla è Ku- 
pec, piedi a terra, bombarda 
da tre a man salva) la Sega- 
fredo rimane subito staccata 
(7-16 dopo 5°) e fa fatica a 
ordinare le idee. 

Medeot crede di risolvere le 
cose, dopo aver dato fiato ad 
Ardessi per Marusic, passan- 
do alla 2-3, ma mal gliene 
incoglie e infatti deve fare 


subito retromarcia. Sul mas-* 


simo vantaggio per i cremo- 
nesi (19-30) al 12°, Medeot ca- 
pisce l’antifona e toglie Gilar- 
di per rimandare nuovamen- 
te in campo Ardessi, affidan- 
do Singleton (11 su 18) alle 
cure di Carl Mitchell. 
Sull’altro fronte Cabrini è 
costretto a richiamare în pan- 


cambio con Cantamessi ci 
perde. Fatto sta che la Sega- 
fredo può finalmente salire di 
quota. Otto punti consecutivi 
di Ardessi (due bombe e î 
liberiî del tecnico fischiato a 
Kupec) portano la Segafredo 
în vista del ricongiungimento 
che è opera della ditta Mît- 
chell and Mîtchell. 

In inizio di ripresa la Spon- 
dilatte approfitta degli errori 
goriziani (il piccolo Mitchell 
prima sbaglia un tiro da sot- 
to, poi si fa battere da Giommi 
e infine consegna un pallone 
in mano agli avversari) per 
guadagnare nuovamente set- 
te punti di vantaggio (45-52). 

Sembra l’inìzio della fine 
per gli isontini, ma invece è 
l’opposto. 

La Spondilatte, ©mane a 
secco per sei buoni minuti, 
prima di rompere nuovamen- 
te il ghiaccio con Bigot (58- 
55). Le penetrazioni di Bulla- 


china per fallì Gregorat, e nel |. ra (4 su 13 în azione, ma 8 su 


11 dalla lunetta) intanto la- 
sciano il segno e al 15° la 
Segafredo tocca il cielo con 
un dito (69-57). 

A farla ritornare precipito- 
samente a terra ci pensano 
però a questo punto Gregorat 
(4 su 9) e Kupec (5 su 9). 
Anche Singleton riemerge 
dall’apnea e a 1°34” dal termi- 
ne la Spondilatte è di nuovo 
in partita (71-69). L’uno più 
uno di Ardessiì non è imitato 
da Kupec, ma il rimbalzo è di 
Singleton che segna e si gua- 
dagna anche il libero supple- 
mentare (73-72). 

A 50” dalla fine Ardessi (6 
su 12) sì prende le sue respon- 
sabilità e va a segno (75-72). 
Sulla successiva azione la Se- 
gafredo chiude ottimamente e 
Carl Mitchell recupera un 
pallone preziosissimo. 

Ai 37” la Segafredo potreb- 
be andare in lunetta, ma ri- 
nuncia e sì guadagna subito 
dopo la possibilità di tenere la 
palla fino al termine. Non è 
così perché Ardessi, pressato, 
sbaglia la rimessa e la Spon- 
dilatte con Tirel può andare 
all’ultimo tiro. La sirena met- 
te fine all’incubo. 

Giancarlo Bulfoni 


Lubrificazione specializzata OlioFiat per Autobianchi con VS + Turbo Synthesis. 


- FATE VI UN 
REGALO 


Viaggiare in YIO, finalmente. E scoprire tutti i vantaggi delia 
sua linea cosî moderna e attraente, la facilità di parcheggio, la 
Visibilità totale, lo spazio interno completamente sfruttabile. 
Viaggiare in YIO è entusiasmarsi al vero divertimento 

di guida. Guizzare veloci nel traffico senza 

Preoccuparsi delle code, scattare ai se- 
mafori grazie al FIRE 1000 (145 km/h, 
da 0 a 100 km/h in 16 sec.). Quinta 


DA TUTTI 


I CONCESSIONARI LANCIA 


Pag. 17 


er la terza volt 


| Sui parquet di A-2 


Tris-Filanto 80-85 

TRIS RIETI; Lampley 27, Woods 14, Sanesi 18, Scarnati 8, Pedretti 
10, Colantoni 3. Non entrati: Esposito, Torda, Orlandi e Ciccotti. 

FILANTO DESIO: Williams 13, Flowers 21, Crippa 19, Motta 4, 
Mentasti 16, Bariviera 12, Bramati, Codevilla. Non entrati: De Micheli e 
Lussignoli. 

ARBITRI: Pallonetto di Napoli e Guglielmo di Messina. 

NOTE: tiri liberià Tris 2 su 6, Filanto 9 su 12. Spettatori: 1500 circa. 


Liberti-Napoli 92-78 (45-40) 

LIBERTI FIRENZE: Valenti 8, Mandelli 15, Andreani 19, Anderson 
18, Hicks 18, Giusti 4, Dini 10. N.e.: Morini, Varrasi, Leo. 

NAPOLI: Ragazzi 13, Bonamico 4, Smith 27, Cordella 11, Cross 17, 
Dallalibera 2, Fuss 4, Lottici. N.e.: Portelli, Trisciani. 

ARBITRI: Gorlato di Udine e Cazzaro di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Liberti 21 su 27; Napoli 13 su 19. Usciti per cinque 
falli: nessuno, Tiri da tre punti: Mandelli 3 su 6, Bini 0 su 1; Ragazzi 0.su 
2; Bonamico 0 su 2; Cordella 1 su 1; Lottici 0 su 2. Spettatori 3200 perun 
incasso di 24.850.000. 


Fleming-Citrosil 88-83 (43-46) 

FLEMING P.S, GIORGIO: Ceccarelli 13, Valenti 6, De Angelis 5, 
Hackett 17, Sappleton 36, Lovatti 2, Zarotti, Pratesi, Schiavi 9; n.e.: 
Pettorossi. 

CITROSIL VERONA: Meents 10, Dalla Vecchia 2, Bilas 18, Arrigoni 
6, Zamberlan 24, Pastori 13, Blasi 10; n.e: Bettelli, Modena e Noli, 

ARBITRI: Baldini e Pasetti. 

NOTE: tiri liberi: Fleming 17 su 21; Citrosil 10 su 20; tiri da tre 
punti: Fleming 7 su 9; Citrosil 5 su 8; spettatori 2500. 


Fabriano-Viola 73-81 (47-40) 


FABRIANO: Francescatto 16, Romano 2, Gaddy 12, Sala 5, Benevel- 
li, Guerini 2, Warner 20, Boni 6, Servadio 10! N.e.: Gatti. 

VIOLA REGGIO CALABRIA: Laghi, Bianchi 5, Hughes 19, Laganà 
9, Arvenia 2, Pataro 2, Tolotti 20, Attruia 4, Bryant 20. N.e.: Brienza. 

ARBITRI: Marotto e Botti. 

NOTE: tiri liberi - Fabriano 11 su 16; Viola Reggio Calabria 24 su 30. 
Tiri da tre punti: Fabriano Zero; Viola Reggio Calabria 3 su 9. Usciti per 
cinque falli: Boni. Spettatori 2.500. Prolungate contestazioni del pubbli- 
co con lancio di carte e monetine all'indirizzo degli arbitri durante il 
secondo tempo. 


Pepper-Jolly 88-73 (42-40) 


PEPPER MESTRE: Procaccini 12, Pilutti 3, Lingenfelter 20, Sfiligoi 
8, Lawrence 20, Valentinsig 7, Teso 18, Lucantoni. N.e. Milani e Piccoli, 

JOLLY FORLÌ: Lamperti 6; Lardo 16, Biffi, Bon 7, Ferro 4, Malcangi 
2, Landsberger 15, Restani 23. N.e. Nunzi e Jurich. 

ARBITRI: Paronelli (Varese) e Stucchi (Milano). 

NOTE: tiri liberi: Pepper 14 su 21; Jollicolombani 16 su 21. Usciti 
per cinque falli nella ripresa al 12’ Lamperti, al 16° Teso, al 19° 
Lingenfelter. Spettatori 2.500 circa. 


Benetton-Annabella 69-76 (39-34) 


BENETTON TREVISO: Pressacco, Iacopini 17, Vazzoler, Savio 2, 
Marietta 2, Croce 3, Casarin 2, Terry 14, Norris 19, Minto 10. 

ANNABELLA PAVIA: Ravizza, Geroldi 16, Ponzoni 22, Hordges 14, 
Anconetani 6, Falermi 2, Borange 14, Boesso 2. Ne. Rossi e Zeno. 

ARBITRI: Cagnazzo di Roma e Grotti di Pineto, 

NOTE: tiri liberi Benetton 8 su 20; Annabella 10 su 21. Usciti per 
cinque falli ‘nella ripresa: Vazzoler al 16° e Iacopini al 20’. Spettatori 
4.682 per un incasso di lire 47 milioni 880 mila. 


.Carl Mitchell, una sicurezza a rimbalzo per la Segafredo 


QUESTO 
E IL MOMENTO 
GIUSTO 


Questo 6 il momento giusto per viaggiare in YIO. 
Fino al 31 ottobre vi offriamo 5 milioni di antici- 
po. 5 milioni che pofrete restituire, senza alcun 
interesse, in 11 rate mensili, la‘ prima dopo 60 
giorni. O, tutti in una volta, sei mesi dopo l'ac- 
quisto. Se preferite una rateazione più lunga: 
sara sufficiente un anticipo pari alla sola IVA 

e messa su sfrada. E godrete di una riduzio- 

ne del 30% sull’ammontare degli interes- 


sorsi 


minor costo 


di L.1.562.000; anticipo di L. 2.085.000; 


47 rate mensili di L. 254.000 (comprensive 

di L.:4.500 per commissioni bancarie). E non 
dimenticate, se avete deciso di lasciare la vo- 

stra vecchia auto, i Concessionari Lancia tratteranno il 
vostro usato con particolare riguardo. Vi aspettiamo. 


«000.000 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE IN 12 MESI 


L’esempiosi riferisce al listino “chiavi inmano”della YIO fire senza optional 
edaitassiinvigore al1/10/86. L'iniziativa non é cumulabile con altre even- 


tualmente in corso, é valida solo per le vetture dispo- 
nibili presso le sedi delle Concessionarie ed é subordi- 
nafa al possesso dei normali requisiti di solvibilità. 


ì 


«SAVA 


IL PICCOLO 


Sono stati assegnati nella 
giornata conclusiva dei Gio- 
chi della Gioventù che si sono 
svolti a Roma gli ultimi 29 
titoli in palio (180 il totale 
delle medaglie d’oro distribui- 
te nell'arco delle sei giornate 
di gare). 

Il Friuli-Venezia Giulia an- 
che ieri non è rimasto a bocca 
asciutta poiché più di un 
nostro atleta è riuscito a sali- 
re sul podio. Dopo le belle 
prove fornite il giorno prece- 
dente dagli arcieri, che come 
previsto sin dalla vigilia dal 
loro accompagnatore Claudio 
Canesin dell’Arcieri di Cor- 
mons hanno reso al meglio 
(«Siam venuti qui a Roma per 
ben figurare e per portare a 
casa più di una medaglia» 
aveva detto Canesin ben pri- 
ma che i suoi atleti gareggias- 
sero), anche altre medaglie 
son state conquistate dai no- 
stri rappresentanti. 


I risultati 
dei ragazzi 
della nostra 


regione 
MASCHILI 

Canoa: 1.0 Luigi Scarantino 
scuola media San Giorgio di 
Nogaro Udine. 

Canottaggio: l.o Jersetic 
Davide Circolo Canottieri Sa- 
turnia Trieste; 6.0 Cernivani 
Alessandro Circolo Canottieri 
Saturnia Trieste. 

Tennis tavolo: 6.0 Davide 
Granier scuola media Svevo 
Trieste. 

Tiro con l’arco - Dodici an- 
ni: 1.0 Ermanno Bozzini scuo- 
la media Isonzo Gorizia. Tre- 
dici anni: 4.0 Emiliano Don 
scuola media San Giovanni al 
Natisone. 

Sci d’erba - Categoria B: 3.0 
Luca Marchi scuola media 
Campi Elisi Trieste ‘slalom 
gigante); 3.0 Luca Marchi 
scuola media Campi Elisi 
Trieste (slalom speciale); 4.0 
Angelo Nascimbeni Sci Cai 
Trieste. 

FEMMINILI 

Atletica leggera - Ottanta 
piani: 3.a Caterina Dalla Mora 
scuola media Tavagnacco 
Udine. 

Canoa - Categoria B: 3.a 
Ketty Rodella scuola media 
Pitteri Trieste: Categoria A: 
4.a Elisabetta Dalla Valle 
scuola media San Giorgio di 
Nogaro Udine. 

Canottaggio: 2.a. Raffaella 
Valentinuzzi Sporting club 
Timavo Gorizia. 

‘Tennis tavolo: 4.a Cristina 
Butelli scuola media Svevo 
Trieste. 

Tiro con l’arco - Anni dodi- 
ci: 4.a Francesca Canesin 
compagnia arcieri Cormons 
Gorizia. Anni tredici: 2.a Ta- 
mara Raseni società Zarja 
Trieste. 

Sci d’erba - Categoria B: 3.a 
Barbara Da Poz scuola media 
Matiz Udine. 


Il medagliere 


Questo il medagliere 
della 18.a edizione dei 
Giochi della gioventù: 1) 
Emilia Romagna oro 27, 
argento 12, bronzo 16; 2) 
Veneto 24, 24, 21; 3) Lom- 
bardia 19, 24, 36; 4) Lazio 
17, 13, 16; 5) Toscana 15, 
20, 13; 6) Piemonte 13, 10, 
10; 7) Friuli-Venezia Giu- 
lia 9, 13, 12; 8) Campania 
%, 10, 6; 9) Liguria 7, 6, 12; 
10). Abruzzo 7, 6, 5; 11) 
Marche 6, 9, 8; 12) Sicilia 
6, 5, 6; 13) Trentino-Alto 
Adige 5, 4, 12; 14) Sarde- 
gna 4, 3, 3; 15) Com. Italia- 
na Benelux 4, 3, 2; 16) 
Valle d’Aosta 3, 1, 1; 17) 
Umbria 2, 3, 0; 18) Molise 
2, 0, 0; 19) Rep. San Mari- 
no 1, 2, 0; 20) Com. Italia- 
na Germania 1, 1, 0; 21) 
Com.Italiana Canada 1,0, 
0; 22) Puglia 0, 10, 3; 23) 
Calabria 0, 1, 1 


Nell’atletica leggera, regina 
di tutti gli sport, si è guada- 
gnata la medaglia di bronzo 
l’udinese Caterina Dalla Mora 
(10.46 tempo elettronico con- 
tro 10.02 manuale e primato 
personale negli 80 metri pia- 
ni). La bionda friulana dagli 
occhi azzurri e dall’aria pen- 
sierosa e vagamente sconten- 
ta con il bronzo al collo dice di 
aver incominciato a prepare 
questa gara sin da questo in- 
verno e che il suo terzo posto 
lo dedica al suo allenatore 
Bearzi. 

«Con lui — dice — vado 
finalmente d'accordo e mi al- 
leno molto volentieri anche 
perché mi ha inserita in un 
gruppetto di atlete volontero- 
se che rappresentano il me- 
glio che c'è in regione». 

— Da quanto tempo ti dedi- 
chi all’atletica? 

«Da quando avevo cinque 
anni — risponde — ma solo 


adesso la pratico con costan- 
za. Quest'anno però mi sono 
iscritta al liceo scientifico 
«Copernico» e dovrò dedicare 
anche molto tempo allo stu- 
dio. Non per questo trascure- 
Tò l’atletica che, dopo questo 
risultato incomincia ad entu- 
siasmarmi e a piacermi 
molto». 

Ottimo anche il comporta- 
mento dei nostri canoisti e 
della squadra di canottaggio. 
I rappresentanti del remo si 
sono brevamente inseriti in 
quasi tutte le finali in pro- 
gramma e più di un atleta è 
salito sul podio. Grazie a que- 
ste due specialità il Friuli- 
Venezia Giulia ha conquista- 
to nella mattinata di ieri altre 
quattro medaglie: due d’oro, 
una d’argento e una di 
bronzo. i 

Sul, più alto gradino del 
podio sono saliti Luigi Sca- 
tantino (canoa) della scuola 


‘media «San Giorgio di Noga- 
To» e Davide Jersetic del C. C. 
Saturnia di Trieste che ha 
vinto nettamente la sua pro- 
va. Nella stessa finale ha ga- 
reggiato arrivando sesto an- 
che il triestino Alessandro 
Cernivani che di Jersetic è 
compagno di colori. 

Medaglia d’argento, sempre 
nel canottaggio per Raffaella 
Valentinuzzi del S. C. Timavo 
di Gorizia. Infine Ketty Ro- 
della della scuola media Pit- 
teri di Trieste si è aggiudicata 
il bronzo per le gare di canoa 
della categoria B. 

Notevoli anche i risultati 
dei ragazzi impegnati nelle 
gare di sci d’erba. Luca Mar- 


chi della scuola media Campi ‘ 


Elisi è arrivato due volte terzo 
e, dopo di lui si è piazzato 
Angelo Nascimbeni dello Sci 
Cai di\Trieste. Terza anche 
Barbara Da Poz della scuola 
Media Matiz di Udine. 


EXPLOIT (9 MEDAGLIE D’ORO, 13 D’ARGENTO E 12 DI BRONZO) DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA Al GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 


Caterina Dalla Mora scattista di classe 


delusa dal bronzo sugli 80 metri piani 


Dopo la conquista di queste 
medaglie il Friuli-Venezia 
Giulia ha consolidato il suo 
settimo posto nell'apposita 
classifica regionale e può rite- 
nersi soddisfatto. Sia perché 
ha riscattato in pieno lo scar- 
so rendimento dei suoi atleti 
dello scorso,anno e sia perché 
si è piazzato a ridosso di 
Toscana, Lombardia e Pie- 
monte, 

La classifica del medagliere 
della finale nazionale dei gio- 
chi della gioventù organizzati 
dal Coni e patrocinati dalle 
Casse di Risparmio e Banche 
del Monte vede in testa l’Emi- 
lia Romagna con 27 ori, se- 
guono il Veneto (24 ori) e la 
Lombardia (19 ori). La nostra 
regione, come si è detto, è 
giunta settima con all'attivo 
nove medaglie d’oro, ben tre- 
dici d’argento e dodici di 
bronzo. 

Annamaria Cecchi 


A MONTEBELLO CONFERMA DI UN CAVALLO IN FORMA NEL 


Giorgia Niccolini guidava la staffetta triestina della Berga- 
mas ai Giochi di Roma 


CLOU: DEI QUATTRO ANNI 


Cala Espresso Jet ed Equiseto prende il volo 


Espresso Jet ed Eralba RI 
hanno fatto la partenza, Equi- 
seto ed Egeo l’arrivo; il succo 
del Premio Ugo Belladonna, 
evento di maggior spicco del 
convegno a Montebello, sta 
racchiuso în queste due esi- 
ziali considerazioni. 

C'è stato un po’ di ritardo 
nelle operazioni di partenza 
per la neghittosità di Egeo a 
farsi mettere il freno, poi, 
quando si è potuto aggiustare 
il finimento al figlio dì Hectic 
Yankee, i sei in gara sono 
partiti, con Escudo subito in 
grave ritardo avendo fallito il 
lancio. Di gran lena sì sono 
mossì invece Eralba RI ed 
Espresso Jet che hanno per- 
corse î primi 200 metri sul 
piede di 1.12 per lottare poi 
anche all’uscita-della curva 
dove Espresso Jet, intensifi- 
cando la sua pressione, pas- 


sterno progrediva Esugei, 
dietro al quale Mazzuchini 
portava Equiseto che era sta- 
to il più prudente allo stacco. 
Ritmo. blando al passaggio 
dove Esugei avvicinava 
Espresso Jet, ed Equiseto sì 
affacciava su Eralba RI la- 
sciando Egeo a completare 
il... quadretto, mentre Escudo 
inseguiva staccato. 

Si cominciava a fare sul 
serio nel penultimo rettilineo 
dove Espresso Jet allungava 
il passo per poi farsi ancora 
più deciso sulla curva finale 
quando Equiseto iniziava a 
spostare al largo di Esugei. In 
retta d’arrivo, ‘Equiseto scat- 
tava con fresco allungo în 
terza corsia, si liberava di 
Esugei e puntava su Espresso 
Jet che presto appariva pre- 
da del lanciatissimo figlio di 
Qualto, mentre lungo la corda 


PREMIO GAIDANA (metri 1660): 1) Erikass (M. Codan). 2) Educato 


affrontata dal cavallo di de | De Luca portava a un bel 


Fa. 3) Eltrovator. 7 part. Tempo al km 1.22.6. Tot.: 87; 31, 34; (196). Tris 
Montebello: 110.000 lire. 

PREMIO TRUCCO (metri 1670): 1) Ascado (M. De Luca). 2) Allianz. 3) 
Casalappi. 7 part. Tempo ‘al km 1.21.4. Tot.: 81; 59, 41; (247). 292. Tris 
Montebello: 237.000 lire. 

PREMIO VERONELLA (metri 1660): 1) Glei Bej (A. Quadri). 2) 
Gloria Bi. 3) Guardi d’Ausa. 9 part. Tempo al km 1.22.7. Tot.: 25; 12, 12, 
14; (29), Duplice non vinta. Tris Montebello; 21.000 lire. 

PREMIO TELEVIDEO RAI (metri 2060): 1) Frutute Jet (N. Esposito). 
2) Fly Cik. 3) Furlana Jet. 7 part. Tempo al km 1,22.9. Tot.: 86; 40, 40; 
(151). 299. Tris Montebello: 107.000 lire. 

PREMIO KATALIA (metri 2080): 1) Dardanide (A. Quadri). 2) 
Caiurla. 3) Dalpiano. 9 part, Tempo al km 1.23.2. Tot.: 54; 19, 19, 18; (142). 
Duplice non vinta. Tris Montebello: 114.000 lire, 

PREMIO «UGO BELLADONNA» (metri 1660): 1) Equiseto (A. Mazzu- 
chini). 2) Egeo. 3) Espresso Jet. 6 part. Tempo al km 1.19.5. Tot.: 33; 21,28; 
(248). Duplice non vinta. Tris Montebello: 164.000 lire. 

PREMIO GREGORIANO (metri 1660): 1) Fastness (C. Belladonna). 2) 
Fidenza Pz. 3) Fly Master. 9 part. Tempo al km 1.22.2. Tot.: 187; 21, 14, 22; 
(105). Duplice non vinta. Tris Montebello: 217,000 lire. 

PREMIO ORDONEZ (metri 1660): 1) Camatari (C. Belladonna). 2) 
Talstar. 3) Cimadeo Mo. 11 part. Tempo al km 1.21.3, Tot.: 17; 16,20, 14; 
(106). 1711. Tris Montebello: 49.000 lire. 


spaziava negli ultimi metri 
(1.19.5 la media per îl cavallo 
di Mazzuchini), mentre Egeo, 


Ha vinto un soggetto în 
gran forma come. Equiseto, 
che Mazzuchini ha presentato 


Zuccoli era senz’altro più 
impegnativa. Espresso Jet 
era al rientro e non è riuscito 
a ricaricare in tempo le batte- 
rie dopo il primo quarto... as- 
sassino, mentre Eralba. RI è 
stata pari alle attese come del 
resto Esugei che non ha de- 
meritato nel suo coraggioso 
impiego allo scoperto. Escudo 
non ha partecipato dopo l’er- 
rore iniziale e non è pertanto 
giudicabile. 
* #* È 

Fra gli allievi è ritornato al 
successo Massimo Codan, im- 
piegando al comando Erikass 


dopo l’aggancio dei rotabili di. 


Ezoc di Alba ed Emick in 
partenza. Nel finale sì sono 
fatti sotto Eltrovator ed Edu- 
cato Fa, ma Erikass li ha 
respinti entrambi. 

La novità Guarcino ha fatto 


primo piano, mentre Derby 
Galla, nella foga di attaccare 
l’ormai imprendibile figlio di 
Adorada, rompeva a pochi 
metri dal traguardo, lascian- 
do il secondo posto ad Allianz 
che la spuntava su Casa- 
lappi. 

Andato subito a condurre 
su Gradarima, il 2 anni Gleî 
Bej non sì faceva più raggiun- 
gere nonostante il prodigarsi 
di Gloria Bi rinvenuta bene 
dopo un errore marcato nella 
prima fase. Terzo. posto per 
Guardi d’Ausa che regolava 
Gradarima. 

Fra buoni 3 anni sulla me- 
dia distanza, si è giostrato în 
chiave tattica dopo l’errore al 
via marcato da Furlana Jet. 
‘Andata în testa su Fly Cîk, 
Frutute Jet mollava Fresia 
Sir sulla quale poî ritornava 


a sua volta, sgusciava al lar- 


al meglio della condizione, 


sava di slancio con una fra- 
zione da 1.15. 


Assestatesi le posizioni, con 
Egeo terzo dietro ai due scate- 
nati protagonisti, Espresso 
Jet si calmava e subito all'e- 


CAMPIONATI ITALIANI DI PESCA 


Triestini tricolori 
con il «bolentino» 


Cocciolo e Brunettin del GPS de Stradi Marion Totelco hanno 
vinto alla grande il campionato italiano di pesca con bolentino a 
coppie da natante, organizzato su incarico della Fips dagli Amici del 
Bunker che quest'anno festeggiano il decimo compleanno. Il 
successo dei colori giuliani è stato completato dal.terzo posto di 
Bettoso e taucer e dal quinto posto di Quarantotto e Schiraldi, tutti 
dell'Orca, | laziali di Civitavecchia hanno lottato come leoni ma con 
Sonno-De Michelis e Castorina-Cibelli non sono riusciti ad andare 
oltre il secondo e il quarto posto. 

Trieste ha sorpreso i pescasportivi giunti da ogni parte d'Italia e 
gli stessi triestini. Sabato la giornata era splendida, senza un filo di 
vento. ll mare pescosissimo prometteva un'campionato coi fiocchi. 
Durante la notte invece si è levata la bora e il vento (oltre 50 
chilometri all'ora) ha' ingrossato e imbiancato il mare, tanto da 
consigliare il direttore di gara (Riva di La Spezia) a ripiegare su un 
campo più vicino a terra dove le raffiche erano meno impetuose. 

| concorrenti si sono così recati nei pressi del bagno Ferroviario 
e hanno calato in mare le loro lenze. Altra sorpresa. Tutti sanno che 
a Trieste quando soffia la bora il pesce usi allarga», insomma sceglie 
altri lidi. leri invece è stato al gioco e i carnieri sono stati 
soddisfacenti (considerate sempre le condizioni meteorologiche). 

Intendiamoci. Se non ci fosse stato il vento, il pescato sarebbe 
stato quattro-cinque volte superiore. Ma il campionato non ne ha 
sofferto. La vittoria di Cocciolo e Brunettin è anzi ancor più meritata 
perché conquistata contro un concorrente in più: la bora ‘appunto, | 
campioni uscenti Nicosia-Di Flavia (Milazzo) si sono dovuti accon- 
tentare del quindicesimo posto. Diciassettesimi si sono invece 
classificati Del Monaco e Deschmann (Amici del Bunker). 

La classifica: 1) Bruno Cocciolo-Nicola Brunettin, Totelco Trie- 
ste, punti 5272; 2) Sonno-De Michelis, Alunni del Mare, Civitavec- 
chia, 3660; 3) Bettoso-Taucer, GPS Orca Trieste 3365; 4) Castorina- 
Cibellini, Alunni del Mare, Civitavecchia 2952; 5) Quarantotto- 
Schiraldi, GPS Orca 2348; 6) Ninni-Orlandino, SPS Venderofa (Bari) 
1654; 7) De Giorgio-Chirico, Mitem Sud Taranto, 1554; 8) Vernone- 
Ricupero, Associazione nazionale finanzieri d'Italia (Bari) 1523; 9) 
Maiello-Giacalone, Alunni del Mare (Palermo) 1415; 10) Novelli- 
Taverniti, GPS La Paranza (Genova) 1400. Pino Bollis 


cercava un varco Eralba Rle 
dietro a Equiseto, de Zuccoli 
spostava Egeo che piazzava 
un fendente di buona fattura. 

Espresso Jet si arrendeva 
all’incalzante Equiseto che 


go sottomettendo anch’esso 
Espresso Jet che doveva im- | vole rivelazione della corsa 
pegnarsi per non essere so- | conun posto d'onore che va a 
praffatto anche da Eralba RI | fare il paio con quello ottenu- 


mentre Egeo è stato la piace- 


ed Esugei che gli terminava- | to al debutto sulla pista, an- 
no a ridosso. che se stavolta la compagnia 


lo spaccone nella «gentle- 
men» con una fuga a rompi- 
collo che si concludeva nella 
retta di fronte all’arrivo dove - 
l’allievo di Rumori si elimina- 
va di galoppo. Via libera allo- 
Ta per Ascado che Massimo 


al mezzo giro finale antici- 
pando Fly Cik. In'arrivo, Fru- 
tute Jet si staccava da Fly Cîk 
che eludeva la bella rincorsa 
di Furlana Jet, terza su Fede- 
lissimo. 

Mario Germani 


HOCKEY PRATO SERIE A2 


Il neopromosso Cus 
inizia alla grande 


* 
Cus Trieste-Liguria Mobilcasa 2-1 (0-1) 


MARCATORI: al 25’ Simonelli, al 40° Corbo, al 65° Orlando surigore, 

CUS TRIESTE: Sterni, Svaghel, Sergas, Marolla, Marangon (dal 40” 
Pribaz), Sansone, Giugovaz, Grando (dal 60’ Galante), Orlando, Schilla- 
ni, Corbo. 

LIGURIA MOBILCASA: Bolognini, Agnello (dal 50’ Corci), Mito, 
Conti, Paladin, Scanu, Simonelli, Addis, Fracchia, Borda, Acerbi, 
Cavallaro. 

ARBITRI: Pagliarini e Selmi di Modena. 


Inizia nel migliore dei modi il campionato di A2 per 
la compagine, locale del Cus che supera di stretta 
RSura la Liguria Mobilcasa, neopromossa come i trie- 
stini. 

La formazione allenata da Nevio Busan ha costruito 
la vittoria soprattutto grazie al reparto avanzato. 

La cronaca. Parte proteso in avanti il Cus cercando 
subito di portarsi in vantaggio con Orlando e Corbo. Le 
loro conclusioni solo per un soffio non sortiscono 
l’effetto sperato. 

Sembrava ormai matura la rete, ma invece sono gli 
ospiti a passare nell'unica azione offensiva costruita 
sino a quel momento. Un’indecisione della difesa giallo- 
blù permette a Simonelli di insaccare al termine di una 
mischia sotto la rete difesa da Sterni. 

Galvanizzata dal parziale successo la Mobilcasa 
prende coraggio e si fa minacciosa sul finale del tempo 
con Simonelli. Dopo il cambio di campo pareggia il Cus 
ad opera di Corbo che conclude felicemente con un’abi- 
le guizzo. 

Sul finire della partita passano ancora i cussini su 
calcio di rigore di Orlando concesso dagli arbitri per un 
fallo di piede di un difensore ligure e trasformato da 
Orlando. 

Sergio Mameli 


BEN 112 CICLISTI IN GARA 
Da Barcola a Udine 


Battiston è primo 


Trieste-Udine, una galoppata di 103 chilometri che ha visto 
impegnati 112 ciclisti per complessive 21 società del Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto; una corsa come non si vedeva da tempo, 
nonostante la difficoltà del percorso, che ha portato molti concor- 
renti.a ritirarsi, tanto che al traguardo di viale Leopardi a Udine ne 
sono giunti solo 80. 

Il via era a Barcola e ben presto tutto il gruppo di allievi acquistava 
una notevole velocità e iniziavano i primi tentativi di fuga; ad 
Abbazia di Rosazzo (dopo 72 km) cinque corridori riescono a 
staccare il gruppo e in breve si portano a 30”. 

L'animatore della fuga è Antonello De Ros del Pedale Maranese 
e a lui si uniscono Alberto Battiston di Portogruaro, Alberto Nepiani 
della Sorgente Pradipozzo, Luca Costa dell’Ala Zignago e Claudio 
Uliana di Treviso. 

Il loro vantaggio aumenta, ma il gruppo cerca di riprenderli e di 
ciò si occupano Pavan della Bannia, Lenarduzzi della Libertas 
Tendepratic e Beglin del Pedale Ronchese, ma il loro tentativO non 
riesce e rinunciano, quindi, a raggiungere i cinque e si accontentano 
di dare l'andatura. 

Peri magnifici cinque la strada è sgombra e a Udine non rimane 
che disputarsi la vittoria in una splendida volata che viene vinta da 
Alberto Battiston. 

Dopo 53” arriva il gruppo e il primo a tagliare la linea del 
traguardo'è Giuliano Lenarduzzi che dopo aver guidato la rincorsa al 
gruppetto dei cinque, si toglie perlomeno la soddisfazione di vincere 
la seconda volata. 

La classifica. 1) Alberto Battiston (Sc Portogruaro) che ha 
coperto i 103 km in 2h 31° alla media di 40.927; 2) Alberto Nepiani 
(Gs Sorgente Pradipozzo di Portogruaro), 3). Antonello «Da Ros 
(Pedale Maranese), 4) Luca Costa (Ala Zignago Vicenza), 5) Claudio 
Uliana (Rinascita Treviso), 6) Giuliano Lenarduzzi (Sc Libertas 
Tendepratic), 7) Denis Driussi (Sc Libertas), 8) Alessandro Pavan 
(Bannia), 9) Edy Rupelli (Scv Cottur) primo dei triestini, 10) Diego 
Dell'Armellino (Ped. Marariese). 

Trofeo Reans Computers all’Sc Portogruaro; Trofeo Memorial 
Papà G. Capponi al Pedale Maranese. 

Domenico Musumarra 


Pallamano: così in serie A 


Risultati della prima giornata del campionato di palla 
no di serie A; om 

SERIE Al: Filomarket Imola-Trentingrana Rovereto 221 
Scafati-Gasser Speck 22-22, Jomsa Rimini-San Giorgio 2848 
Bologna-Cottodomus Rubiera 23-25, Cividin Trieste-Ortid Ul 
Siracusa rinviata ‘all’8.10,, Acqua Fabia Gaeta-Convers®! cd 
rinviata all’8.10. I 

CLASSIFICA: Filomarket, Jomsa Rimini, Cottodomu e 


punti, Scafati Gasser Speck 1 punto, San Giorgio, Trenting!! 
na, Bologna 0 punti. + | 

SERIE A2: Milland-Fondi 14-16, Prato-Benevento 307 
Bolzano-Cus Parma 26-25, Follonica-Cus Messina 23-22, Mi \® 
Eur Interamnia-Ff.Aa. 22-19, Olimpia La Salle-Modemana! 

20. | 

CLASSIFICA: Fondi, Prato, Bolzano, Modena, MetÉi 
Interamnia, Follonica 2 punti; Milland, Parma, Messina, FÉA' ( 
Olimpia La Salle, Benevento 0 punti. 

Inizio con i botti del campionato di pallamano nuo) È 
formula. Pareggio tra Scafati e Gasser Speck nella gara È | la 
avvincente e spettacolare di questa prima giornata, I campi sl 
sono riusciti ad acciuffare il pari soltanto nel finale dopo a! 
rincorso a lungo. Due punti per il Filomarket Imola che hi tam 
vinto sul Trentingrana confermando i suoi buoni livelli espre | fina 
già lo scorso anno, corsaro come suo solito il Cottodom! 
Rubiera che ha vinto a Bologna il primo derby, travolge! 
addirittura lo Jomsa Rimini sul San Giorgio a Cremano Dell 

La Cividin Trieste, squadra campione d’Italia di pall Stra 
o, si è qualificata, come noto, per il miglior quoziente reti! Tita 
turno successivo della Coppa dei Campioni dopo avere batti 
il Maccabi di Tel Aviv 27-17 nell'incontro di ritorno. : 

La Cividin giocherà il primo incontro del massimo camp, Nur 
nato italiano mercoledì prossimo a Trieste contro l’Ortigia! trax 
Siracusa. nur 

FOOTBALL AMERICANO dall 

Hurwits Trieste-Duchi Ferrara 16-22| te: 

Poco c'è mancato che i giovanissimi Muli in corsa per! |! 
posto di assoluto privilegio nel loro primo campionato nazio! | sin 
le under 20 riuscisse il colpaccio a spese dei Duchi di Fei : Sul 
Quattro anni di esperienza e di amalgama, campioni d’Ità) d i 
1983. Ma se così non è stato il risultato di 16 a 22, indicativo ®î|1 SED 
grande equilibrio in campo, spezza una lancia a favore 
bianconeri e della loro condotta di gara. Tant'è che a poli: do 
minuti dalla fine del secondo quarto di gioco i «muleti cai 
conducevano addirittura per 16-0, gazie anche alla prestazi! T 
più del solito Bressan che, non ancora giunto alla soglia de: 
venti primavere, con una convocazione in nazionale ai Camp di Di Pic, 
nati d'Europa dello scorso anno, stà rimarcando via via il A 
ruolo di stella di primaria grandezza. RIS 

Non ha comunque difettato la squadra nel suo CODE Cate 
con le buone evidenze di Zingale, Stocovich, Doimi, Vid oi Son 
Colich e se sono mancati i due punti ciò va imputato al fall tag; 
che nella seconda parte della gara la maggiore esperienzAi | 8 
compattezza dei ferraresi, autori di schemi di gioco degni dl 
una grande squadra della massima serie, ha avuto ragione di lare 
una compagine meno smaliziata, che ha denotato cedim@! nt per 
nel finale ma che ha lasciato il terreno di via Flavia con l’ofl 


delle armi e la consapevolezza di aver dato il massimo. e 
La classifica a due turni dall’inizio dei play-off vede ora o 
squadre al comando a pari punti: Muli, Duchi e Falchi, ! D 


dovranno vedersela tra loro in uno scontro al vertice. © 


Alberto Rampino ® 


Coppa Italia hockey pista ——— 


Com'era nelle previsioni, la Zoppas di Pordenone è st: 
l’unica formazione. regionale a passare il primo turno de 
Coppa Italia di hockey su pista. I gialloblù di Dall’Acqua hai 
infatti inflitto un severo 9-1 al Montebello, al termine di 
partita a senso unico, che ha dimostrato come i pordeno!! 
siano in grado di esprimere un gioco veloce ed essenziale, ol 
che piacevole a vedersi, all'attacco. pà 

La Vini Gorizia Ugg ha confermato, dal canto suo, di esi 
sulla strada giusta per raggiungere la migliore condizio!” 
disputando una buona gara.a Monza. La sconfitta per di 
elimina gli isontini dalla Coppa, ma può essere accetta! Aa Rec 
considerazione del valore degli avversari e della bontà del gi 1 Cartoli 
espresso dagli uomini di Silvani e Bercé. dl tagli 

La Triestina infine, partita con poche speranze alla volta| Ne fin: 
Bassano, ha lasciato la pista veneta con un 4.11 sulle spalle, ito àne, 
risultato pesante che va comunque rapportato alla differen i 
di preparazione: Milani e compagni si stanno allenando da Di !Coni, 
di un mese a un ritmo notevole, gli alabardati sono ancor2% 
grave ritardo sul piano fisico. n 


Hockey prato: serie A 


‘Risultati della prima giornata del campionato italiano al 
hockey prato di serie A: chio 
Villar Perosa-Spei Leasing 1-2; Amsicora Alisarda-Hc B To, am 
Milano assicurazioni 3-1; Cus Bologna-Cus Torino 1-1; rad a 
Blu Villafranca-San Saba cassa rurale 2-1; Hc Rom! 
Polisportiva Joannes 3-0. ;0 
CLASSIFICA: Spei Leasing, Amsicora, He Roma, radi nu 0 
Blu Villafranca 2; Cus Bologna e Cus Torino 1; Hc Brà Mila 1 
assicurazioni, Cassa rurale San Saba, Polisportiva Joanne? 
Villar. Perosa 0. AL 
SERIE A-2 NORD: Cus Trieste-Hockey Liguria 2-1; o IR: dà 
Padova-Pagine Gialle 0-0; Novara-Hockey Cernusco 0-1; B 
gnozzi-Pilot Pen 2-3; Libertas Rovigo-Monfalcone 1-0. È 
CLASSIFICA: Cus Trieste, Cerrusco, Pilot Pen, Libert® si D 
Rovigo 2; Cus Padova, Pagine gialle 1: Liguria, Nova \ è 
Bignozzi, Moncalvese 0. Di Il 


Tennis Ussi: vince Orto 


Sui campi del Tennis club triestino si è conclusa la setti di dall 
edizione del campionato giornalisti organizzato dall'USs rr 
Ramiro Orto ci sono volute oltre tre ore di gioco per av! 


mentre i triestini sabato prossimo riposeranno, Duchi e Fal! Ù 


gli 


gita 


ragione di Ezio Lipott.con il punteggio di 3/6, 6/3, 6/2 nell al c 
finalissima arbitrata da Renata Torbianelli. i% lspos 
La premiazione del torneo, che ha raccolto l'adesione! ' als; 


una ventina di giornalisti, tra professionisti e pubblicisti: ii SUI pr 


terrà questa sera nella sede del Tennis club triestino. 1 0a, 
migliori classificati andranno — tra gli altri premi — le coppî <Elomg 
gli oggetti ricordo offerti per l'occasione dallo sportivissi!”* to lac 
Livio Bonivento. infato 
È n . . +0, lipoxg 

Bocce: campionato italiano a coppie, ment 


MEDEA — La Società Bocciofila Colombo di Genov& © 
campione d’Italia della categoria «A» a coppie. Nella partità di n 
finale giocata a Medea la coppia ligure Nicola Sturla e Li ni 
Bruzzone ha battuto la Biellese 10-8. Terza si è classificata” 
società Nizza di Torino e quarta la Valeo di Mondovì. E 

‘Alla fase finale del campionato italiano di società a copi ì 
hanno partecipato otto società: oltre alle prime quattro. A 
Barbero Monti Bosco di Torino, la Fissa Tuttobocce di Tori!!! 


la Battistella Mobili di Treviso e la Ciriacese di Ciriè. il 
i 
; I 


Vieni a provare l’interesse della Formula 5, la straordinaria 
iniziativa dei Concessionari Opel che ti offre condizioni 
incredibili sull'acquisto di una Kadett o un’Ascona, con gli 
interessi inchiodati al 5%. Facciamo un esempio: pensa che 
in Formula 5 avrai 10 milioni di finanziamento da restituire 
in 4 anni, al 5% di interesse, con una rata mensile di sole 
250.000 lire. Un bel vantaggio vero? 
Ma se proprio vuoi pagare in contanti, la Formula 5 ha 
pensato anche a questo e ti fa risparmiare 1.000.000 su Kadett e 
1.300.000 su Ascona (IVA inclusa). 
A te scegliere tra i vari modelli l'auto Opel che risponde meglio al tuo 
stile di guida, con la certezza di trovare sempre il massimo del comfort e 
decidere la durata della rateizzazione. Ma affrettati, non c'è tempo da 
perdere. La Formula 5 è in pista solo fino al 15 novembre. 


partecipanti ed è ri 
US neci 
ali in oltre 600) centri di serv 
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IL PICCOLO 


Pag. 19 


È OGNI GIORNO IN SECONDA PAGINA TROVERETE LA SCHEDA PER PARTECIPARE AL CONCORSO DEL SUPERBINGO 


*«estrazione finale» procede a tutto gas! 


eto i 
lo EN 


\iSono 


| finale, 


1), Non fotocopiate 


| litagliato dal Piccolo. 


| mero della fortuna è.. 


| Cartolina postale. 


pr | Sato precedentemente con la scritta «fac-simile»; 
al fa (SE Soltanto serviti per mostrarvi come è fatto il 
rienza: ‘agliando utile, molto più piccolo. 

ken tir) ”) Non spedite tardi il tagliando: dovete calco- 
cimeli (Ste che non saranno considerati validi i tagliandi 
ont | Pervenuti dopo le ore 19 del 18 ottobre. 

MO. 

orali © 

chi, 

o Fall 


Sir ie su una 
; Hia li INa postale recante 
Gna lando per l'«estrazio- 


es, amo trova- 
O anche € abbia 2: 


fereDi rip, zzata qualche riga indi- 
da Coni Personalmente al 
coral *Uglietto SuperBingo. 


ll Segno d’affetto per la 
È ft Île signora che ha vo- 
ace Stimoniare il suo at- 


da evitare 


"4 Ci sono degli errori:che dovete evitare assolu- 
- ‘àmente per avere diritto ai premi dell’«estrazione 


dI; Nella seconda pagina del giornale in alto a sini- 
| Stra. n tagliando è valido soltanto se è stato 


2) Scrivete sul tagliando alla «voce» — il mio 


trovate nella scheda in ‘corrispondenza al gioco 

Numero dodici, dentro la striscia rossa indicata . 

dalla freccetta pure rossa. Infatti se ne dimentica- 
anche soltanto una siete fuorigioco. 


È 3).I vincitori dell'edizione dodici non riportino 

ll numero della fortuna con il quale hanno fatto 
SuperBingo nel tagliando, se è proprio quello 
Sentro la striscia rossa. 


. 4) Non dimenticate di incollare il tagliando, 
‘Obo averlo compilato in ogni sua parte su di una 


li 5) Non sbagliate l’indirizzo: quello giusto Il 
il: Piccolo - Fase finale — Casella postale 594. 


6) Non spedite i tagliandi che abbiamo pubbli- 


errori 


il tagliando che trovate 


— tutte e otto le cifre che 


La centrale ieri era chiu- 
sa e le Poste pure: il coni- 
glietto oggi avrebbe dovu- 
to noleggiare un... camion 
per riuscire a trasportare 
tutti i tagliandi accumu- 
lati, ; 

Ma per fortuna, lui è 
SuperBingo con tanto di 
«super» davanti al nome, e 
ce l’ha fatta con le sue sole 
forze. 

Però vuole dare un sug- 
gerimento‘a chi, indeciso, 
non ha ancora spedito il 
tagliando: fate presto! Co- 
sì Cristiana riuscirà a con- 
trollarlo e a metterlo nella 
schiera di quelli validi. 

E siccome continuate a 
telefonare chiedendo co- 
me si fa a partecipare al- 
l’«estrazione finale», ecco 
punto per punto quello 
che vi serve ancora. 

1) il tagliando da rita- 
gliare è nella seconda 
pagina del Piccolo, sotto il 
margine alto ‘a sinistra. ‘ 

2) dovete compilarlo in 
ogni sua parte, a stampa- 
tello possibilmente, per- 
ché non tutti hanno una 
scrittura perfettamente 
leggibile. Infatti qualche 
tagliando già pervenuto, 


Cristiana e il coniglietto | 


non sono riusciti proprio a 
decifrarlo, e quindi non 
hanno potuto ritenerlo va- 
lido. 

3) Quando compilate il 
tagliando, fate attenzione 
alla voce «il mio numero 
della fortuna è...». Dovete 
scriverci vicino il numero 
della fortuna, dalla scheda 


del «SuperBingo estate» 
che sceglierete, corrispon- 
dente a quello dentro la 
striscia rossa, sotto la car- 
tella: di destra appartenen- 
te al gioco numero dodici. 

4) I vincitori di uno dei 
dodici giochi del «Super- 
Bingo estate», possono 
partecipare, ma non con il 
numero della fortuna rica- 
vato dalla scheda con cui 
hanno acchiappato la 
buona sorte. 

5) Per avere diritto al 
premio, dovete assoluta- 
mente possedere tre copie 


del giornale «Il Piccolo», . 


recentemente estratte dal 
l’Intendenza di finanza 
corrispondenti ciascuna a 
tre date. diverse: ‘8 luglio, 
30 agosto e 13 settembre. 

E sufficiente la prima 
pagina (quella con la data 
e il prezzo di vendita). Non 
occorre quindi quella coni 
numeri della fortuna. 

6) Ancora sul numero 


della fortuna: dovete scri-. 


vere tutte e otto le cifre 
che sono dentro la striscia 
rossa; pena la squalifica 
dal concorso. 

") Per vincere conviene 
riempire più tagliandi che 
si può. Ma per ogni 
tagliando va segnato sol- 
tanto un numero della for- 
tuna per volta, e ogni ta- 
gliando va incollato su 
una cartolina postale per 
volta. 

È ovvio che su numerosi 
tagliandi potete segnare 
anche lo stesso numero 
della scheda che preferite, 


Carissimo Bingo, 


sono un'appassionata 
lettrice da oltre quaran- 
t'anni del giornale che ti 
ospita. Mi piacciono mol- 
'tissimo.ì tuoi giochi ‘an- 
che se purtroppo non 
vinco niente. 

Spero però che sul 
«Piccolo» tornerai an- 
cora. ; 

Ti mando il più grande 
numerone che ho. 


jano® aj ©amento al giornale e | Bacioni : 

pi chi portafortuna, , bubbli- Nonna Radovani 
de) po OMO il massaggio. e figlio 
Rom! 


è in funzione 
i dale 9 alle 14 


‘ gihbSoniglietto è a vostra 
onel AMA «one. per’ chiarire 
is (SU pei Vostro quesito 
o “slo: lande gioco del «Pic- 

ì risponderà ogni 

co i OO dalle 9 alle 14 eccet- 
i in itato ‘'Omenica. Domenica 
ie: Îboso, sì gode un meritato 
1(48 ‘ment, Perché sono vera- 
€ tanti gli amici 


nare ai numeri 


766937 


SUPERBINGO 


‘Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


- 771741 


Il coniglietto SuperBin- 
go ricambia di tutto cuore 
i bacioni. 

Non sa'proprio se ritor- 
nerà tanto presto sulle 
pagine del, «Piccolo», an- 
che perché quando’ finirà il 
concorso dovrà riposarsi 
veramente dopo tanto, 
piacevolissimo, ma anche 
duro lavoro. 


Infatti sono mille le cose. 


che deve fare ogni giorno, 
rispondere alle telefonate, 
Visitare ì vincitori, e gli 
amici del «Piccolo», pre- 
parare le permiazioni, con- 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


di DELOLIO AURELIA 


Due righe affettuose per SuperBingo 
‘#4a una nonna, nonché fedele lettrice 


trollare che tutto fili liscio 
e che tutte le informazioni 
necessarie al gioco siano 
state date. 


» Comunque per persone 
come la simpatica lettrice 
il portafortuna si farebbe 
altro che in quattro... in 
mille! 

Scherzi a parte, il Super- 
Bingo augura una fortuna 
con'la effe maiuscola alla 
gentile signora e a sto fi- 
glio, che spera proprio di 
vedere all'assegnazione 
dei premi per la fantastica 
«estrazione finale». 


m_—_———_—P———___11_———————rrr—_—rr.__ lt 
I. se dove quando trovare il congicio Ai vincitori 


smemoralti: 
ritirate 


i regali! 


Lo abbiamo già, detto 
qualche tempo fa: i vinci 
tori dei dodici giochi che 
non hanno ritirato il loro 
regalo sono vivamente 
pregati di farlo. 

I doni sono in giacenza 
alla centrale del Super- 
Bingo e portano via molto 
spazio alla libertà di movi- 


mento di Cristiana e del. 


coniglietto, che li hanno 
premurosamente conser- 
vati per voi. 


Domani la serata 
di premiazione 
al «Mandracchio» 


Domani alle 21 sì inizia 
al «Mandracchio» di Trie- 
ste. l’ultima premiazione 
peri giochi del «SuperBin- 
go estate»: quella relativa 


all'assegnazione dei regali ° 


ai, vincitori delle edizioni 
undici e dodici. 

Per fortuna non è l’ulti- 
ma serata in compagnia 
del coniglietto, perché c’è 
ancora da passare la gran- 
de festa per i risultati del- 
l’estrazione finale. 


Ricordiamo ancora una 
volta i doni che verranno 
ritirati da questa doppia 
tornata di superbinghisti. 

Il massimo premio, co- 
me sapete, è una «Fiat 
Uno»; e due fortunati 
avranno l’ebbrezza di po- 
terla guidare. 

Al secondo posto le Ve- 
spe Piaggio, staremo a ve- 
dere se chi le ha vinte le 
destinerà a nipoti o figli o 
se de terrà per sé. 

Stesso discorso per i 
piaticissimi motorini «Sì» 
sempre della Piaggio. 

La lavatrice Indesit è 
uno splendido elettrodo- 
mestico per ogni casa. 

L'impianto hi-fi della 
Sanyo è sempre stato mol- 
to conteso, ha un formato 
comodo sia per la casalin- 
«ga che lo tiene sulla tavola 
mentre fa i lavori di casa, 
sia per il giovanissimo che 
vuole portarselo dietro 
ovunque vada. 


TRIESTE 
VIA MACHIAVELLI, 
TEL. 040/64482 


Le biciclette sono un do- 
no veramente attualissi- 
mo: infatti non"sono poche 
quelle che vediamo. circo- 
lare perfino in città, ed è 
possibile che le prossime 
in più sulle strade, saran- 
no proprio quelle dei vin- 
citori del SuperBingo. 
Spiegare l’utilità di 


si 
e 


Melchiori è assolutamente 
superfluo, chi l’ha provato 
lo sa. 

La grigliata è sempre 
un’occasione piacevolissi- 
ma di festa sia in famiglia 
che con gli amici, il coni- 
glietto offre per il concorso 


‘un barbecue grill funzio- 


nalissimo. 

E poi ci sono tutti i doni 
più piccoli ma altrettanto 
graditi, dalla Kodamatic 
‘alla lampada Itty Bitty al- 
la borsa da viaggio. 
Moltissimi di questi pre- 
mi saranno a vostra dispo- 
sizione per essere‘conqui- 
stati all’«estraziofie fina- 
le». Un saluto ai vincitori 
che «vanno», quindi, ea 
tutti gli amici del coni- 
glietto: «Con il concorso.. 
provateci ancora, il “pel: 
lo” non è finito!». 


15 


‘un aspirapolvere come il 


Jer forza... c’è una Fiat Regata in palio 


Ul tagliando scrivete nome e cognome in modo che siano leggibili e ii orienta correttamente la cartolina postale 


La «Fiat Regata», come si presenta di fronte e all’interno. Non è bellissima? 


ABITAZIONE COLLETTIVA 
POLIFUNZIONALE 
PER ANZIANI 


® Assistenza per anziani autosufficienti o parzialmente non autosufficienti 
® ldonea al trattamento post- -ospedaliero o di convalescenza 
®© Ambiente e trattamento familiare 


PER INFORMAZIONI, VISITE SUL POSTO SENZA IMPEGNO MEDIANTE APPUNTAMENTO 


e Personale paramedico iscritto all'albo del collegio 
. infermieri professionali 
e Trattamenti terapeutici riabilitativi e fisioterapeutici 


RETTE MENSILI CONVENIENTI E ONNICOMPRENSIVE 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI 
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__CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TEATRO ANGLOSASSONE AL «DELLE ARTI» DI ROMA 


IL PICCOLO 


DAL 9 OTTOBRE A GENNAIO TRE DIRETTORI IN GONNELLA 


Tanto intrigante da offrire Partirà dall’Opera di Roma 


la ricerca di un'identità 


Così Sbragia ha giustificato le scelte che vedono tra l’altro «Esuli»di Joyce 


ROMA — Graham Greene, 
James Joyce, Alan Ayck- 
bourn, G.B. Shaw, l’america- 
no David Mamet e l’immanca- 
bile Shakespeare costituisco- 
ho, all'insegna della dramma- 
turgia anglosassone, il perno 
della nuova stagione del «Del- 
le Arti» di Roma, Îl cui cartel- 
lone, in una conferenza stam- 
pa, è stato illustrato da Gian- 
carlo Sbragia, direttore arti- 
Stico del teatro romano, che si 
avvia al terzo anno di attività 
come complesso privato di 
produzione, 

«La voglia che ci ha mosso 
nel formarlo — ha detto Sbra- 
gia — è stata quella di dare 
sempre più fondo a quel colos- 
so teatrale che è il repertorio 
di lingua inglese, tanto inte- 
grante da offrirci spesso la 
ricerca di un’identità». 

I tre spettacoli che il «Delle 
Arti» produce sono «L’aman- 
te compiacente» di Graham 
Greene, diretto e interpretato 
dallo stesso Sbragia, con Gio- 
vanna Ralli e Luigi Diberti; 
«Esuli» di James Joyce, diret- 
to da Marco Sciaccalunga con 
Aroldo Tieri, Giuliana Lojodi- 
ce e Mino Belli; «Sincera- 
mente bugiardi» di Alan 
Ayckbourn, anche questo di- 
retto e interpreato da Gian- 
carlo Sbragia.‘ 

«L'amante compiacente», 
una commedia sul classico 
triangolo nel quale l’autore si 
diverte a proporre una serie di 
«compromessi» nelle passioni 
in gioco, sarà rappresentata, 
oltre che a Roma, a Genova, 
Firenze e in numerose altre 
città. 

«Esuli» di Joyce, testo rara- 
mente rappresentato (è stato 
ripubblicato in italiano sol- 
tanto da pochi mesi), debutte- 
rà in novembre a Reggio Emi- 
lia, quindi passerà a Genova, 
Firenze, Milano, Bologna e al- 
tre città. 

«Sinceramente bugiardi» 
debutterà a Roma, al «Delle 
Arti», il 24 aprile. 

Per quanto riguarda la sta- 
gione nel teatro che fu caro ad 
Anton Giulio Bragaglia, si 
aprirà il 18 ottobre con «Non 
ti mettere tra il drago e il suo 
furore» di Shakespeare, 
«puzzle» di brani famosi con 
Giancarlo e Mattia Sbragia. 

Seguirà «Glengarry Glen 
Ross» di David Mamet, diret- 
to da Luca Barbareschi, pro- 


dotto dallo Stabile di Genova. 

Completa il quadro degli 
autori anglosassoni «Non si 
può mai sapere» di G.B. Shaw 
con Ernesto Calindri e Olga 
Villi, il cui debutto è per il 17 
febbraio. 

Dopo una ripresa di un clas- 
sico di Georges Feydeau, «Il 
signore va a caccia», con Lau- 
retta Masiero (in programma 
dal 2 dicembre), il cartellone 
‘comprende anche due testi 
italiani. Il primo è la più comi- 
ca commedia di Carlo Goldo- 
ni, «La famiglia dell’antiqua- 
rio», in cui Gianrico Tedeschi 
e Felice Andreasi nelle repli- 
che si alterneranno nei ruoli 
di Anselmo e Pantalone (in 
scena dal 7 gennaio, il secon- 
do a fine gennaio) è «Ferdi- 
nando» di Annibale Ruccello, 
recentemente scomparso, vin- 
citore l’anno scorso del pre- 
mio I.D.I. 


Giancarlo Sbragia 


il programma «Podio donna» 


Una professione ritenuta finora prerogativa maschile 


ROMA— Il 9ottobre, per la 
prima volta l'orchestra del 
teatro dell'Opera di Roma 
verrà diretta da una donna: a 
salire sul podio sarà una diret- 


trice d’orchestra americana, 
Eve Queler, la quale inaugu- 
rerà il programma. «Podio 
donna» che prevede per il mo- 
mento tre concerti, e che 


Disco dall’«Otello» 


Milano — «Otello» 


di Zeffirelli 


di Giuseppe Verdi, un disco con Placido 


Domingo, Katia Ricciarelli, Justino Diaz, desunto dalla colon- 


na sonora dell’omonimo film 


di Zeffirelli e prodotto dalla casa 


discografica Emi italiana Spa in collaborazione con il Teatro 
alla Scala, è stato presentato a Milano, nel corso di un incontro 


presso il 


ricotto dei palchi del teatro. Il sovrintendente alla 


Scala, Carlo Maria Badini e il rappresentante della Emi, Jurg 
Grand, hanno sottolineato l’importanza dell'accordo «molto 
| articolato» tra il maggiore teatro lirico italiano e la casa 
discografica Emi: «Il primo disco di questo nuovo accordo —ha 
sottolineato Jurg Grand — è ”La forza del destino” di Verdi che 
ha avuto un grande successo». 
Nel corso dell'incontro è stato sottolineato «l'entusiasmo 
incredibile» con cui hanno ‘partecipato alla realizzazione della 


parte musicale del film 
l’orchestta del teatro alla 
Maazel. 


gli interpreti principali, il coro e 
Scala, sotto la direzione di Lorin 


IL ROMANZO DI PRATOLINI CHE FRANCO ROSSI GIRA PER RAIDUE 


Rimbalzate da Belgrado a Firenze 


FIRENZE — «Era una so- 
sta doverosa, ma non credevo 
fosse così difficile ’risciaqua- 
re i panni în Arno”». 

Franco Rossi, camicia aper- 
ta, capelli al vento e bicchiere 
în mano, si concede volentieri 
alle domande di rito sulle ulti- 
me battute de ”’Lo scialo”, un 
film per la televisione tratto 
dall'omonimo romanzo di Va- 
sco Pratolini, del quale si 
stanno ultimando le riprese in 
un sontuoso palazzo fiorenti- 
no, a pochi: passi dal Duomo. 

Il liberty straripa, l’oro ab- 
baglia, gli specchi e i lampa- 
dari luccicano nell’immenso 
salone dove si gira il funerale 
di Laura Donati. Nel cast, ol- 
tre ai protagonisti Massimo 
Ranieri ed Eleonora Giorgi, 
anche Remo Girone e Marisa 
Berendson. 

«Abbiamo iniziato il 6 aprile 
— racconta Rossi —e dovrem- 
mo concludere entro due o tre 
settimane con gli esterni fio- 
rentini, nonostante le difficol- 


tà per i permessi, gli scioperi, 
e la mancanza di vigili per 
bloccare il traffico. E pensare 
che anch'io sono fiorentino, 
nipote di un orafo che aveva 
la bottega al Ponte Vecchio. 
D'altra parte non potevamo 
fare a meno di venire qui, 
dopo aver lavorato negli stu- 
di Kosutnjak della “’Avala 
Film” di Belgrado. Certo era 
una Firenze ”sui generis”, ma 
usando molti notturni siamo 
riusciti a mascherarla piutto- 
sto bene. E poi di notte tuttii 
gatti sono grigi». 

Per Rossi si tratta di un 
ritorno alla storia drammati- 
ca, dopo îl successo di «Quo 
Vadis», il colossal televisivo 
visto due anni fa. 

«E? un ritorno piacevole — 
confessa — perché questi film 
sono più vicini alle mie 
dimensioni di regista anche 
se mi considero sempre lo 
stesso, di fronte ad ogni sog- 
getto. In questo caso — prose- 
gue Rossì — ho cercato di 


Così al primo «Drive in...» 


«Drive in» ha iniziato ieri la nuova 


biliardo per le ragazze «fast food» 


[ Prime visioni 


serie dello spettacolo di Italia 1. Nella foto: partita a 
(Ansa) 


le ultime riprese dello «Scialo» 


operare una riduzione rispet- 
to al testo originale ‘che è 
fluviale. Un volume di oltre 
mille pagine del quale ho cer- 
cato di conservare lo stile e la 
struttura della storia, ricca di 
continui flash-back. Magari, 
l’unica mia forma di infedeltà 
e costituita da un occhio be- 
nevolo, quasi affettuoso, ver- 
so î protagonisti, che invece 
nel romanzo sono odiati dal 
suo autore. Ritengo — prose- 
gue il regista — che Pratolini 
abbia voluto scrivere un rac- 
conto contro la crisi dello sta- 
to italiano, e dunque se l'è 
‘presa con tutti i personaggi». 

«Rossi, nel film sì parlerà 
foscano?». 

«Sono problemi che devo 
ancora affrontare perché 
essendo una coproduzione 
italo-francese il doppiaggio 
sarà unafase molto delicata». 

Ma nello «Scialo» di Rossì, 
come lui stesso ha dichiarato, 
î protagonisti sono soprattut- 
to le due donne, visto che gli 
uomini, secondo Pratolini, so- 
no «IL concime della storia». 

E infatti le due attrici, entu- 
siaste, esclamano in coro che 
questo «è il più bel ruolo della 
loro carriera». 

«Sono tornata volentieri în 
Italia — quasi sussurra Mari- 
sa Barendson, stretta nelle 
vesti dì crocerossina — anche 
perché mi sento în parte ita- 
liana e la parte mi affasci- 
"nava». 

«Anche il mio è un perso- 
naggio pieno di sfumature — 
le fa eco Eleonora Giorgi, 
muovendosi sulla scena con 
le sue vesti casual tra com- 
porse con baffi, cappello e 
cravattino nero e signore în 
lungo — una piccola borghese 
con punte di bovarismo 
straordinariamente definito 
în ogni sua parte da Pratolini. 
Forse anche per questo il ruo- 
lo è difficile». 

Il film dovrebbe essere tra- 
smesso su Rai 2 in quattro 
puntate di 90 minuti ciascuna 
nei mesiì di aprile-maggio 
1987, e costerà complessiva- 
mente sétte miliardi e mezzo. 

La sceneggiatura è dello 
stesso Rossì e di Franco Ales- 
si, e il: produttore Goffredo 
Lombardo e la Rai intendono 
dedicarlo alla memoria di Va- 
lerio Zurlini, 


; 


«Lui portava i tacchi a spillo» 


«Lui portava i tacchi a spil- 
lo». Sceneggiatura e regia: 
Bertrand Blier (Francia, 
1986). Attori: Gerard Depar- 
dieur, Michel Blanc, Miou- 
Miou, Jean-Pierre marielle, 
Bruno Cremer, Jean-Francois 
Stèvenin, Miléne Demongeot. 
Fotografia: Jean Penzer (co- 
lore). Musica: Serge Gain- 
sbourg.. Durata: 84 minuti. 
Vietato ai minori 'di anni 14. 

Altro film per il quale dob- 
biamo richiamarci alle note di 
Cannes. 

La vicenda, anzitutto. Sia- 
mo in una squallida balera: a 
un tavolo Miou-Miou e Michel 
Blane stanno litigando. Lui è 
un pover'uomo, (un Fantozzi 
preso sul serio, non caricatu- 
rato; meglio dire un'«umiliato 
e offeso»). Lei lo aggredisce 
dicendogli che l’amore non 
basta, che c’è bisogno anche 
di una vasca da bagno e del- 
l’acqua calda. In altri termini, 
lo invita a svegliarsi, a darsi 
da fare per guadagnare qual-, 
che soldarello, in modo da 
non costringerla a vivere da 
pezzente. Perché, se a lui ciò 
aggrada, a lei no. 

Al loro tavolo si avvicina 
con tutta la sua possanza Ge- 
rard Depardieu. Egli ascolta 
per un po’ l’alterco, finché — 
d’improvviso — ammolla un 
solenne ceffone, non all'uomo, 


come si potrebbe immagina- 
Te, bensì alla donna: uno 
schiaffo tanto forte da farla 
Tuinare per tetra. .E, alla timi- 
da reazione di Blanc, che si 
sente obbligato a difendere la 
propria compagna: «ma -co- 
me?», gli fa stupito l’aggresso- 
Te; «ancora la difendi? Perché 
ti fai insultare da lei tu che sei 
mille volte migliore?». 

Miou-Miou' tutto sommato 
si sente affascinata da questo 
violento intruso, così diverso 
dal suo timido amante; tant'è 
che ha inizio un singolare 
«menage à trois», dove si 
vedrà mutare soprattutto 
Michel ‘Blanc, il quale, pur 
non cessando di amare Miou- 
Miou, riuscirà a recuperare 
una sua identità nel rapporto 
omosessuale con Depardieu, 
con l’identità un carattere più 
fermo, più deciso, meno fru- 
strato. E poco importa se tutti 
finiranno per battere il mar- 
ciapiede: «importante in que- 
sto mondo — ha detto Blier 
presentando il suo film sulla 
Croisette — è non fare tappez- 
2zeria». 

Il buon giornalismo insegna 
che, se vuoi agganciare il pub- 
blico, la notizia, la devi spara- 
Te subito, Blier, prima ancora 
di rivelarsi buon costruttore 
di vicende, dimostra di segui- 
te l’aurea regola giornalistica: 


la spara subito, la situazione, 
in uninizio che non esitiamo a 
definire folgorante, sapendo 
che chi ben comincia è a metà 
dell’opera. E poco importa se 
il resto del film vive di rendi- 
ta, sullo slancio di quell’ini- 
zio: Blier ha già vinto la parti- 
ta, come dimostrano gli incas- 
si astronomici che la sua pelli- 
cola ha registrato in Francia, 
la favorevole, quasi unanime, 
accoglienza della critica d’ol- 
tralpe, il premio (meritatissi- 
Ino) ottenuto a Cannes da Mi- 
chel Blanc, forse a punta più 
sorprendente di quel singola- 
Te triangolo rovesciato. 


Null’altro da aggiungere su 
questo film fortunato che ha 
consentito a Blier di tornare 
ai fasti di «I santissimi»? 
Qualcosa c'è. Se questa com- 
media nera ha riscosso tanti 
consensi lo si deve anche al 
fatto che essa recupera perso- 
naggi cari al cinema populista 
dell’ante guerra, le «épaves» 
dei Prévert, dei Jeanson, dei 
Carné di «Hotel du Nord» e di 
«Il porto delle nebbie». Lo fa, 
togliendo loro quell’alone ro- 
Îmantico che li caratterizzava, 
calandosi nel mondo schizzo- 
frenico di oggi, dove i tabù 
sono caduti e i giochi sessuali 
hanno abolito ogni frontiera. 


Callisto Cosulich 


Eleonora Giorgi 


prende il nome da un’azione 
della commissione nazionale 
perla realizzazione della pari- 
tà fra uomo e donna. 

«Con il concerto del 9 otto- 
bre — ha detto Elena Mari- 
nucci, presidente della com- 
missione per la realizzazione 
della parità fra uomo e donna 
— intendiamo portare all’at- 
tenzione dei cittadini e delle 
autorità l'emblematica situa- 
zione delle direttrici d’orche- 
stra italiane che non trovano 
spazio e sono del tutto escluse 
dall’esercizio della loro pro- 
fessione e dall'accesso al cir- 
cuito discografico». 

Dopo il 9 ottobre sono pre- 
Viste altre due donne sul po- 
dio: il 19 dicembre Jane Glo- 
vert e il 18 gennaio Marie 
Jeanne Dufour. 

Il sovrintendente all'Opera 
di Roma Antignani ha rileva- 
to che in questi ultimi anni «si 
va affermando sempre più 
‘una presenza diffusa e qualifi- 
cata delle donne nelle orche- 
stre mentre invece, finora, la 
direzione si è ritenuta prero- 
gativa quasi esclusivamente 
degli uomini». : 

In Italia l’unica direttrice 
d’orchestra «ufficiale» anche 
se mai ingaggiata dai grandi 
enti lirici, è Giannella De Mar- 
co, una musicista del conser- 
vatorio di Santa Cecilia, la De 
Marco sostiene che le donne 
italiane impegnate nel settore 
«Vengono sistematicamente 
escluse dall’ammissione’ ai 
concorsi». 3 


Horowitz 
ritorna 
in Olanda 


AMSTERDAM — Dopo ol- 
tre mezzo secolo di assenza, 
l’ottantaduenne Vladimir Ho- 
rowitz, reduce dai recenti suc- 
cessi in Unione Sovietica, tor- 
na in Europa per esibirsi in 
Olanda. Lo ha annunciato il 
portavoce della famosa sala 
di concerti di Amsterdam 
«Concertgebouw», dove.il ce- 
lebre pianista suonerà il ‘23 
novembre prossimo. 

Quello olandese è ii secondo 
di due concerti che Horowitz 
eseguirà \in Europa questo 
autunno. i 


Roma — Dalla prima trasmissione di «Fantastico 7»: 


Lunedì, 6 ottobre 19918! 


là archivio 


durante le prove pomeridiane, da sinis! 


Lorella Cuccarini, Pippo Baudo e Alessandra Martinez brindano per l’inizio del programm@ 


A TORINO DALL’11 AL 19 OTTOBRE 


AI Festival del cinema giovati 


‘TORINO — Uno smisurato 
cartellone di 180 film, tra lun- 
go ‘e cortometraggi, cento- 
trenta produzioni video, circa 
30 film in super 8 in rappre- 
sentanza dei 212 paesi parte- 
cipanti, è allestito e offerto 
dalla quarta edizione del Fe- 
stival internazionale del cine- 
ma giovani. 

In programma a Torino 
dall’11 al 19 ottobre la manife- 
stazione affianca alla selezio- 
ne ufficiale il concorso «spazio 
aperto», forte di 250 opere di 
quelli che potrebbero essere i 
protagonisti del cinema'e del- 
la tv di domani, e ‘una sezione 
dedicata al «New American 
Cinema». In concorso, quindi- 
ci opere, tra le quali «Two 
Friends» dell’australiana Ja- 
ne Champion, «Le Sphinx» 
del belga Trhierry Knauff, 
«Ringers» dell'americano To- 
ny Cookson. 

Torino si è poi aggiudicata 
l'anteprima italiana di «Down 
by Low» di Jim Jarmush, con 


Roberto Benigni. Presenterà 
in apertura «Sid'e Nancy» del 
regista inglese Alex Cox, sto- 
Tia maledetta dell'ex leader 
dei Sex Pistols, Sid Vicious e 
della sua ragazza, Nancy 
Spungen. Tra le anteprime, 
ancora film di produzione 
‘americana; «Salvador» di Oli- 
ver Stone, con James Woods e 
«Crossroad», il nuovo film di 
Walter Hill. ; 

Altri titoli: «Jimi Plays 
Monterey», che D. A. Penne- 
baker ha appena finito di 
montare su materiale gran 
parte inedito, del leggendario 
concerto di Jimi Endrix nella 
città messicana, «Rate It X» 
di L. Winner e P. De Kosin- 
berg, un documentario inchie- 
sta sulla pornografia in Ame- 
Tica, «Giocare per vivere» di 
Chris Cain, scritto da Emilio 
Estevez, ' «Lifeline Express», 
commedia grottesca del regi- 
sta di Honk Kong, Kirk Wong, 
«Peel», passionless moments, 
sA Girl’s Own itory», tre cor- 


LA STAGIONE DI PROSA ‘86-87 DELL'ENTE REGIONALE 


Entro dieci anni ogni mandamento 


UDINE —Il primo appunta- 
mento è il 21 ottobre a Mon- 
falcone con «Il Teatrante» di 
Thomas Bernhard presentato 
dal Teatro stabile di Bolzano 
con Tino Schrinzi. Poi via via 
per tutto l'arco della stagione 
si susseguiranno oltre cento- 
cinquanta date in tutti i com- 
prensori della regione, 

Questo il programma della 
stagione di prosa 1986-87 del 
decentramento dell'Ente re- 
gionale teatrale. 

Un solo comprensorio rima- 
ne scoperto nella programma- 
zione: è quello di Cervignano, 
dove manca una sala teatrale, 
anche se all'assessorato regio- 
nale stanno pensando con 
grande insistenza alla ristrut- 
turazione del teatro di Torvi- 
scosa. Dal programma è poi 


|] esclusa anche Trieste che ge- 


A GORIZIA «LA-MUSICA E IL TEMPO» 


Dedicato a Prokofiev 


GORIZIA — Domani alle 
ore 20.30 avrà inizio all’Audi- 
torium di via Roma la rasse- 
gna concertistica «La musica 
e il tempo» promossa dal Co- 
mune e dalla Provincia di 
Gorizia, e curata dall’Asso- 
ciazione Musicisti Giuliani, 

Il concerto inaugurale è il 
primo del «cielo russo» previ- 
sto dal programma, ed è dedi- 
cato alla musica di Serghei 
Prokofiev. Con formula origi- 
nale la serata rievocherà la 
figura del compositore sovie- 
tico, protagonista del diffici- 
le rapporto creativo con l’e- 
stetica del regime all’ombra 
dell’ideologo Zdanov. 

Introdotto da brevi testi- 
monianze sulle fortune di 
Prokofiev (lette dall’attrice 
Lidia Koslovich), il concerto 
riunisce nella stessa serata 
due formazioni di grande pre- 
stigio: il «duo» del flautista 
elvetico Peter Lukas Graf e 
della pianista Silvia Urbanis, 
interpreti della Sonata in re 
‘maggiore op, 94 scritta fra il 
1942 e il 1944; e il violinista 
francese Pierre Hommage 
con la pianista Giuliana Gul- 
li, interpreti della Sonata in 
fa minore op. 80 ultimata in 
Stretta collaborazione con il 
celebre violinista David Oi- 
strakh. 

Graf, uno dei più autorevo- 


Peter Graf 
li flautisti europei, alterna 
l’attività di solista con quella 
di direttore d’orchestra (ha 
diretto fra l’altro l’orchestra 
di St. Martin in the Fields, il 
Festival Strings di Lucerna, 
l’English Chamber Orche- 
stra). Pierre Hommage è uno 
dei talenti emergenti della 
musica in Francia, ma si è 
affermato all'Accademia Chi- 
giana ai corsi di Franco 
Gulli. * 

La prevendita biglietti per 
il concerto e degli abbona- 
menti per l’intera stagione 
’86/8% è incorso al botteghi- 
no dell’Auditorium in via Ro- 
ma (tel. 83447), 


stisce come sempre la stagio- 
ne autonomamente, essendo 
anche un centro di produzio- 
ne teatrale, inserito quindi in 
un altro tipo di circuito. 

Gli altri spettacoli di aper- 
tura della stagione sono «Le 
donne gelose» di Goldoni il 4 
novembre a Pordenone; «Chi 
ha paura di Virginia Wolf» di 
Albee il 4 novembre a Gorizia 
eil 5 a Latisana; «La famiglia 
dell’antiquario», ancora di 
Goldoni, il 7 novembre a Tol- 
‘mezzo, l’8 a Cordenons, il 9 a 
San Vito al Tagliamento, il 14 
a Grado e il 15 a Pontebba; e 
«Due paia di calze di seta di 
Vienna» di Carpinteri e Fara- 
guna il 20 novembre a Cor- 
mons. 

La presentazione del cartel- 
lone dell’Ente regionale tea- 
trale ha fornito al direttore 


Bilucaglia 
per banda 
e Marin 


Una nuova e brillante affer- 
mazione è stata ottenuta dal 
musicista triestino Claudio 
Bilucaglia. Già vincitore di 
numerosi concorsi, fra cui 
quelli banditi dal Sime, Rai- 
Anfim, Angelicum e intitolati 
a Stockhausen, Ballo, Gau- 
deamus ecc., Bilucaglia si è 
ora aggiudicato un prestigio- 
so secondo premio al Concor- 
so internazionale di composi- 
zione per musica per banda 
tenutosi a Corciano in provin- 
cia'di Perugia. 

Alla competizione hanno 
partecipato ben 139 partiture 
inviate da compositori di ven- 
ti paesi e, dopo l’attento va- 
glio della giuria presieduta 
dal maestro Goffredo Petras- 
si, sono state scelte le tre 
migliori. La composizione di 
Bilucaglia si intitola «Otto 
poesie per banda», è ispirata 
alle altrettante liriche di Bia- 
gio Marin, ed è concepita in 
senso cameristico, senza con- 
cessioni alla consueta scrittu- 
Ta che contraddistingue l’or- 
ganico bandistico. 


SI CHI È? — Ugo Tognazzi e Mar- 

lène Jobert sono la coppia prota- 
gonista di «Qui est ce garcon?» 
(Chi è questo ragazzo?), serial tele- 
Visivo in sei puntate diretto da 
Nadine Trintignant e coprodotto 
dalla prima rete televisia della 
‘Rai, in lavorazione a Parigi. 


dell’Ente stesso Castiglione e 
all'assessore regionale Barna- 
ba l'occasione per parlare del: 
la situazione del teatro in re- 
gione, con particolare riferi 
mento alle strutture e alle 
possibilità di fruizione del 
«prodotto teatro» anche da 
parte della comunità militare 
di leva. 

E così Barnaba, pur non 
nascondendo le difficoltà di 
bilancio che la Regione si tro- 
va ad affrontare, ha dichiara- 
to che entro dieci anni ogni 
mandamento potrà contare 
su una sua sala teatrale. 

Quanto alla possibilità peri 
militari di leva di frequentare 
i teatri, Barnaba ha ricordato 
la prossima stipula di un pio- 
tocollo d’intesa con il quinto 
Corpo d’armata nel quale sa- 
tanno affrontati questi pro- 


otrà contare su una sala teatrale 


si 
blemi. 

Intanto comunque qualco- 
sa si fa in questo senso: a 
Udine, ad esempio, i comandi 
delle caserme acquistano se- 
rie di tessere che poi mettono 
a disposizione dei militari di 
leva. 

G. B. 


MI SPOT NATALIZIO — JTacque- 
line Bisset e il suo amore, il balleri- 
no sovietico emigrato în Usa, Ale- 
“xander Godunov, hanno girato a 
Barcellona uno spot pubblicitario 
natalizio, facendo lei Cenerentola 
e lui il Principe. È la prima volta 
che lavorano insieme. Il compenso 
era. di 15 milioni di pesetas cia- 
scuno. 


BI ANGELO CUSTODE — Goran 
Paskaljevic, il regista jugoslavo, 
Sta girando «Angelo custode», un 
film realistico sulla schiavità in 
cui vengono ridotti i bambini zin- 
gari dell'Europa contemporanea. 

E 

Ù 


I soldati a «Undicietrenta» 


Da oggi‘a «Undicietrenta», 
aperta ai contributi tele 


la rubrica radiofonica in diretta 


fonici degli ascoltatori, si 


discuterà delle Forze armete: la vita in caserma, il decentra- 
mento regionale, la nuova proposta di legge sulla riforma del 
servizio militare. La trasmissione è curata da Gabriella Brus- 


sich Guagnini, Bruno Damiani, Tullio Durigon, con la collabo- 


razione di Susanna Tamaro. 


Dopo Chernobyl 


Nell'ambito dell’Ora della Venezia Giulia, il programma 
radiofonico «Altra frequenza», 5 


a cura di Marisandra Calacione 


€ Roberta Zoldan, propone dal 6 al 10 ottobre, un ciclo di 
trasmissioni dedicate al problema ‘della contaminazione ra- 


dioattiva a 5 mesi dall'incidente nucleare di Chernobyl, 


Nazioni vicine 


Nazioni Vicine, il settimanale radiofonico di Alpe Adria 
realizzato da Liliana Ulessi ed Euro Metelli, in onda martedì 7 
ottobre, ore 14, propone le cronache musicali dalla Croazia e un 
servizio sulle grotte di San Canziano. 


Abbonamenti al «Verdi» 


Mercoledì scade il termine perla riconferma dei posti per la 
prossima stagione lirica del Teatro comunale «Giuseppe Verdi» 


di Trieste». 


I posti non confermati entro tale data verranno assegnati ai 


nuovi richiedenti. 


Corso di cinematografia-video 

Il 14 ottobre avrà inizio il corso di formazione e aggiorna- 
mento per cine e video amatori. Le iscrizioni proseguono nella 
sede dell’Ancol-Ipas di via Filzi 15 (tel. 62486) e al Club 
Cinematografico Triestino in via Mazzini 32 (tel. 68212). 


‘Un ponte tra Il passato e il futu 


tometraggi di Jane Campi 
‘uno dei nomi più interessi di 
della cinematografia aus 
liana, «Sand» di Jim Shumy 
primo lungometraggio Sha 
mentale a soggetto prodotW 
Hong Kong. 

Lo spazio dedicato al 
a di animazione quest’a! 
ha come tema il «nucle: 
Presenta «the big snit» di 
chard Condie, «Street of 0! 
codiles» dei Brothers 'Q! 
«Nein Bruder» di Hayo F 
tag e Jurgen Hee, «I bid 
Laskovyj Dozhdj» di N. 
jakhogiaiev. 


La rassegna retrospettiî li 


«New American Cinema» 
cinema indipendente am 
cano degli anni ’60, comp! 
derà circa 90 fra cortome! 

gi e lungometraggi; del c. 
sperimentale, document! 
stico e narrativo di un perl0 
d’oro per il cinema Usa." 


vedranno «Faces» e. «SÌ È 


dows» di John Cassavetes, DI 
trambi realizzati del 19 


Una statua | 


a Benny 
Goodman 
a New York? 


$ 
LOS ANGELES — UN 
statua di Benny Goodm95 
potrebbe sorgere nel ceri i 
tro di New York, precis? 
mente a Times Square: 1 
dea, che diventerà prest? 
una proposta concreta è ni 
un collega e amico 
grande clarinettista j@ 
scomparso di recente, LIO 
nel Hampton. «Inten' 
‘parlarne presto al sindati 
di New York, Edwaf 
Koch — ha detto Hampt0” 
(l’unico musicista dellî 
storico quartetto di Goo ; 
man ancora in vita) IU 
rante una recente visita 
California —, perché ci‘ 
do che dovrebbero esset! 
monumenti alla memo! 
di Benny dovunque». {l 
<E questo non solo per“ 
fatto che fu un grande mi 
sicista — ha spiega! 
Hampton — ma perohii 
contribuì a cambiare ! 
sistema”: il suo appro” 
cio al problema razzialé 
una vera novità per 
segregazione che esisteV” 
allora in America. Qua! 
do prese nel suo quartet! 
Teddy Wilson e me, bia! 
chi e neri erano anco” 
estremamente divisi a io 
minciare dai quartie! 
delle città in cui vivevi 
no, al baseball, al footbali 
al cinema, se gli attori 
colore ottenevano ul 
parte in un film era quelli 
del ‘'maggiordono o dell?) 
cameriera», Pi 
Non tutti i musicisti chi 
lavorarono con l’eclettil 
Goodman ne parlano 09% 
l’affetto e il rimpianto di 
mostrati da Lion Piu fi 
ton: «La mia amicizia Soa | 
Benny — ha detto — nori 
ha mai attraversato cri” 
non ho mai avuto probl? 
mi nel suonare insiem@ È 
lui, né lui con me. Ho se'| 
. pre cercato di ‘dare il M 
glio e questo era ciò € È 


lui voleva da un musi0| 
sta. 


Domenica 12 ottobre 


Ippodromo di Montebello | 


G.P. CITTÀ DI TRIESTE 
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Dai programmi tv e radio 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Tenente Sheridan, 


11.55 Che tempo fa. 
0: Tg 1 Flash. 


Bonaccorti. 

i (REI Telegiornale. 
1 1255 To 1 Tre minuti di. 
I Dar Pronto chi gioca? L'ultima 


15. 
î 00 


Do Televideo. Pagine dimostrative. 
(10.30 La donna di cuori. 5.a e ultima puntata. Squadra omicidi: 
hi Mario Casacci e Alberto Ciambricco. Con 
Ubaldo Lay e Amedeo Nazzari. Regia di Leonardo Cortese. 
0 ‘Taxi. Telefilm: «La cotta di Alex». 


B Pronto chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica 


telefonata. 

Remi. Cartoni. 5.0 episodio. 

5 Speciale Parlamento. Un programma di Gastone Favero. 
| 12:30 Lunedì sport. A cura della redazione sportiva del Tg 1. 


16.00 Italia: 40 anni dî cinema. «LA PARMIGIANA» (1963), Film 


, Commedia. Regia di Antonio Pietrangeli. Con Catherine Spaak, . 


Nîno Manfredi, Didi Perego, Salvo Randone. (1.0 tempo). 


17.00 Tg 1 
17.05 «LA 


Flash. 
PARMIGIANA». (2.0 tempo). 


‘18.00 Wuzzles, disegni animati di Walt Disney, «Eleguro e i. tre 


desideri». 


18.30 In diretta da Torino: «Parola mia». Programma di Luciano 
Rispoli. In studio Anna Carlucci. Regia di Lella Artesi. 
19.40 Almanacco digono dopo. A cura di Giorgio Ponti con la 

Il 


collaborazione 
‘19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


Diana De Feo. 


20.30 Western: il meraviglioso paese (XII) «IL GRANDE JAKE» (1971). 
Film. Regia di George Sherman. Con John Wayne, Richard 
Roone, Maureen O' Hara. Questo programima è stato sottotito- 
lato per i non udenti. Chiamare Televideo pagina 777. 


22.20 Telegiornale. 
22.30 Appuntamento al cinema, 


22.35 Speciale Tg 1. A cura di Alberto La Volpe. 


23.30 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


va 1125 Una storia viennese. Sceneggiato in 13 ‘puntate di Helmut 


Andics. 6.a puntata. Il declino. Vienna 1917. \Con Marianne 


Natwich, Ulli Fessi. 
00 /73:2 Ore tredici. 


Tg 2 C'è da vedere. A cura di Carlo Picone. 


andem. Con Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja. Regia di 
‘Salvatore Baldazzi, con Lino Patruno e il suo complesso. 


16.55 Segue: «Braccio di ferro», cartoni; Il mostro di Pazzenstein. 


Tg 2 Flash. 


Crenna; Patty Duke Astin. 


18,05 


Dse: lo ‘insegno... tu impari. Riflessioni sul rapporto adulti- 
ragazzi. Un programma di Licia Cattaneo. 4.a puntata. Jessica. 


Lui, lei e gli altri. Telefilm: «Adescamento», con Richard 


Spaziolibero: | programmi dell'accesso Associaz. ital. scuole 
per corrispondenza: «A favore o contro»? 


1820 ‘Tg 2 Sportsera. Gli avvenimenti del giorno, a cura della 


francese. 


15.00 i 
I 15 FRE Dadaumpa. 


fedazione sportiva del To 2. 


1260 Sceneggiato: «Il giocatore» (1.a puntata). 
‘00 Dse: Animali da Salvare: «Il mondo dei castori». 1.a parte. Di 
Colin Willock edizione italiana a cura’ di Anna 
‘30. Dse: Aujourd'hui en France. 8.a puntata. Conversazioni in 


Sessa. 


fi tento, girorull internazionale della città di Trento. 


‘00 Tg 3. 


:45 Pettenengo: atletica leggera, giro podistico. 
Campionato di calcio di serie A 


e B. 


peciale orecchiocchio. Con Simonetta Zauli. Regia di Paolo 


18.30 Il commissario Koster. Telefilm: «L'amico», con Siegfried 


Lowitz. 


‘19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


20:30 «ULTIMO GONG». Un film per la Tv. Con Sancho Gracia nel 
ruolo di Arenal e con Eufemia Roman, Terele Pavez, Antonia 
Garisa, Miguel Rellan. Scritto ‘e diretto da José Luis Cuerda. 


22.00 Tg 2 Stasera. 


22.10 Capitol. 497.a puntata. Serie televisiva. Con Rory Calhoun, Marj 
> Dusay. Regia di Bill Glenn e Ken Herman. 
23.10 Protestantesimo. A cura della Federazione delie chiese evange- 


liche in Italia. 


23.35 Dse: Comunità europea e povertà. 4.a ed ultima puntata. 


Dublino e Letterfrak. 
0.05 Tg 2 Stanotte. 


0.15. Cinema di notte. Presentazione di Claudio G. Fava. «CULASTRI- 
SCE NOBILE VENEZIANO» (1976), Film. Regia di Flavio Moghe- 
rini. Con Marcello Mastroianni, Adriano Celentano, Claudia 


Mori. 


‘19.30 Sport regione del lunedì. 


20.05 Dse: Laboratorio:infanzia. «Un'isola per giocare». Viaggio nelle 
ludoteche italiane. Regia di Giampiero Tartagni. 1.a puntata. 

20.30 «Grace la donna che visse due volte», di Italo Moscati. 
Collaborazione di Enzo Lavagnini. (2.a puntata). 


21.30 Tg 3. 


21,50. La nostra vita filmata, ovvero l'Italia vista dalla cineteca privata 
degli italiani. Programma di Luca Ferro, Romano Fattorossi e 
Giulio Martini. Conduce Francesco. Guccini. Regia di Giulio 


Martini. 3.a puntata. 


22.25 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


23.40 Tg 3. i 


SE CANALE 5: 


8.30 ‘Telefilm: Una famiglia ame- 
9,20 ricana - «La riunione». 
gAp20: Teleromanzo: Una vita da 
ivere. 
110.15 Teleromanzo: General. ho- 
Tag Ppita. 
111.15 Tuttinfamiglia: Gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 
120 Regia di Rossano Angioletti. 
‘00. Bis. Gioco a quiz condotto da 
*.. Mike Bongiorno. Regia di 
1245 Annarosa. Gavazzi. __ 

4 SUI pranzo è servito. Gioco a 
Roi quiz condotto. da Corrado. 
33 legia di Luigi Ciorciolini. 

È 1a gg. Teleromanizo: Sentieri. 
‘“0"Teleromanzo: La valle dei 


asini. 
i a 'sleromanzo: Così gira il 


16/00 Mondo. 
‘Ocumentario: | documenti 
© 16,30 si big bang - Verso il 2000. 
elefilm: Tarzan - «Il duello 


PRE 17.30 [Nale». 


‘Oppio slalom, Gioco a quiz 
Condotto da Corrado Tede- 
Schi. Regia di Roberto Mene- 
18.09 Shin. 

*50. Telefilm: Super Vicky - «La 
18.30 ‘dovernante». 

" Slefilm: Kojak - «Il prezzo 
19.30 della verità». 

È Telefilm: Love Boat - «Il cor- 
pI Te», 

0.30 Telefime «Tuttogalies» (ra 
2; Inti). Terza parte. È 

2.20 Speciai Dallas dietro le 

Inte, 
22-40 Otto italio allo speccio. A 
Cura dî Giuseppe Macali da 
Uno studio di Giampaolo Fa- 
IA Regia di Massimo Maz- 
240 SHorE È li integrati». 

‘40. Telefilm: Ironside - «ll segre- 

to di Dianne». 


[SS sa] 


1 

1.30 'Seeheggiato: Portami con 
te, 

12.15 


Situation comedy: Hello 
"12.40 ; 


amy, 

Telefilm: «Arrivano le 
Spose». 

‘artoni animati: Rju, il ra- 
Qazzo delle caverne. 

ilm: «IL FICCANASO» 
(1981). Con P. Franco, E. Fe- 
Rech. 


15, fi 
1630 Cartoni animati. 
16:30 Telefilm: «Boys & girls». 


artone animato: Gat- 
17.00 Chaman. 

Telefilm: «Il pericolo è il mio, 
Mestiere». È 
Cartoni animati: 
18.10 Barbera follies. 

‘Ocumentario: Natura sel- 
1835 Vaggia - La terra dei Totem. 

elefilm: «Arrivano le 
19,39 fPose». 

Cartone animato: Rju, il ra- 
20.00 gezzo delle caverne. 

21.00 Pi eneggiato: Cara al cara. 
: (e i «L'ANTICRISTO» 

E.278). Con C. Gravina, M. 
22.30 Cemter, U, Orsini, ; 


ituation comedy: Hello 


Hanna & 


lefilm: È è il mi 
tim: «i pericolo è il mio 
Mestiere,” 


0.30 Film notte: «L'iy: 
VIENE A CASAL SEGNANTE 


d 1 
E. Fenech, R° Vo on 


IBC TRIESTE 


8.00 Videomusicali ; 
isicali non st 
14.00 TopTen, la classifica. Gi vi- 
DEI i 
È ls00 ceoli da di J. Parker. 
1000 Videomusie non stop, 
+00 UK. Chart 50, classifica dei 
50 video più votati in Inghil- 
terra. R° 
19.00 Concerto. 
20.00 Videomusic non stop.’ 
5 00. Special. 
4.00. Eurochart top 50, classifica 
dei 50 video. più votati in 
Europa. £ 
1.00 Videorotation non stop. 


% ITALIA 1 


Telefilm: «Fantasilandia». 
Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 
Telefilm: «Wonder Woman», 
10.45 Telefilm: «L'uomo da sei mi-. 
lioni di dollari». 
Telefilm: «Lobo». 
Telefilm: «Due onesti fuori- 
| legge». ; 
Telefilm: «T.J, Hooker». 
Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 
Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 
15.30 Telefilm: Furia - «Il villaggio 
indiano». 
16.00 Bim bum bam, con Manuela, 
—Paolo:=- ban: Gartone anima- 
to: Il mago di Oz - Il vero 
volto del mago. Cartone ani- 
mato: Lady Oscar - Le catene 
della povertà, Cartone. ani- 
mato: Occhi di gatto -. Tutti 
in pericolo. 
118.00. Telefilm: La casa nella prate- 
ria - «Il miracolo». 
19,00 Telefilm: Arnold - «L'eroe». 
19.30 Telefilm: Happy Days - «Pri- 
ino appuntamento», 
20.00 Telefilm: Love me Licia - 
«Nostalgia' per Mirko». 
Telefilm: Magnum P.l. - 
«Monda sommerso». 
21.30 Telefilm: Simon. and Simon - 
«Fiori d'arancio». 
Documentario: Jonathan di- 
mensione avventura condot- 
to da Ambrogio Fogar. 
23.30 Musicale: Rock a mezzanotte 
= Jimi Hendrix story (1972). 
1.25 Telefilm: Toma - «La donna 
che sapeva tutto». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


20.30 


22.30 


13.30 Telecronaca basket: Stefa- 
nel-Facar Pescara. 

117.30 Telecronaca basket: 

nel-Facar Pescara, 

Il caffè ‘dello sport, in studio 

Giovanni Marzini e Marco 

Luchetta!(1.a parte). 

Fatti e commenti. 

Il caffè dello sport (2.a parte). 

Îl caffè dello sport (1.a parte), 

replica. * 

Fatti e commenti, replica; 

Il caffè dello sport (2.a parte), 

replica. 


RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: «Vegas» (replica). 
9.20 Telefilm: «Switch» (replica). 
10.10 Film:;«ALL'EST DI GIAVA», 
con Elizabeth Young, Char- 
les Bickford, Regia di George 
“._ Melford. (1935). Avventura. 
12.00 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 3 
Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 
Cartoni animati. 
Telefilm: «La famiglia Brad- 
ford», 
Film: «FURIA E PASSIONE», 
con Tony Curtis, Jan Ster- 
. ling. Regia di Joseph: Pev- 
ney. (1952). Drammatico. 
Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re (quarta serie, 6.a puntata), 
Quiz: C'est la vie. Gioco con- 
dotto da Umberto Smaila, 
Quiz: Il gioco delle coppie. 
Gioco condotto da Marco, 
Predolin. 
19,30 Telefilm: «Charlie's Angels». 
‘20.30 Film: Ciclo Ornella Muti «LA 
VITA E BELLA», con Ornella 
Muti, Giancarlo Giannini. Re- 
ia di Grigorij Ciukhraj. 
1979). Drammatico. 
Film: Ultimo spettacolo «FU- 
RYO», con David Bowie, 
Ryuichi Sakamoto. Regia di 
Nagisa Oshima. (1983). 
Drammatico. 
Cinema e co, Rotocalco setti- 
manale di cinema a cura di 
Marcello Avallone e Mauri- 
zio Tedesco. 
1.20 Telefilm: «Vegas», 


Stefa- 
19,00 


12.30 


13.00 
14.30 


15/30 


17.30 
18.15, 
18.45. 


22.30. 


0.50 


eni maroni 


‘11.00 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. Ù 
12,00 Senorita Andrea, telenovela. 
‘13.00 Uomo tigre, cartoni animati. 
13.30 Mask, cartoni animati. 
‘14.00 Pagine della vita, telenovela. 
‘15.00 Senorita Andrea, telenovela. 
16.00 «Un'età difficile», telefilm. 
16.30 Cartoni animati. 
19.30 «Misfits», telefilm. 
20.30 «GLI AMICI DI NICK HE- 
ZARD», film. Regia di Fer- 
nando Di Leo. Con Luc Me- 
renda e. Isabella Biagini, 
Commedia. î 
«Half Nelson», telefilm. 
Campionato italiano di serie 
A di hockey su ghiaccio: Bru- 
nico-Asiago. 


ANTENNA-TMC 


15.00 Pomeriggio al cinema: 
«AMORE SOTTO I TETTI». 


16.45 Snack, cartoni animati. Tele- 
film: «Anna Ciro e... compa- 

nia». 

17,30. Telenovela: Il cammino della 
libertà. 

18.20 Sale, pepe e fantasia. Tele- 
menu, a cura di Wilma De 
Angelis. 

18.30 FRnovslar Doppio imbro- 
glio. 

19.15 Tele Antenna notizie. 

19.30 Tmo news. 


Cinema Montecarlo: «SÌ, Sì 

PER ORA», con Elliot Gould, 

Diane Keaton. Regia di Nor- 

man Panama. se 

Sceneggiato: Il codice Re- 

becca, con Cliff Robertson, 

David Soul. 

22.30 Tmc attualità: Galileo, setti- 
manale di scienza e tecno- 
logia. 

23.05 Tmoe sport. 

24.00 Brivido dell'imprevisto: 
«Furto sull'autostrada». 

0.30 Rta sport: Pallamano - Cop- 
db dei campioni: Cividin 
rieste-Maccabi Tel Aviv. 


19.45 


21.45 


ef TVM 
14.00 Presentazione promozionale 
pellicce. 


16.00 Attualità cinema. 
Cartoni animati. 
«SOSPETTO», film. 
Prima visione. 
19.30 Tvm notizie. 
Cartoni animati. 
Film. 

22.00 Attualità cinema. 
«Guerra», telefilm. 
Prima visione. 
23.00 Tvm' notizie. 

Film. 


TELECAPODISTRIA 


‘17.30 Medico e paziente, rubrica di 

‘aggiornamento medico. 

Medico e bambino, consul- 

torio pediatrico in diretta. 

Odprta meja, trasmissione 

slovena, 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

Oggi la città, rubrica. 

«Lucy e gli altri», telefilm. 

20.25 Tg notizie. 

«ANATOMIA DI UN AMO- 

RE», fil drammatico. Con 

Barbara Brilska, Jean Novic- 

ki. Regia Roman Zaluski. Il 

caotico ritmo della vita mo- 

derna incide anche sul deli- 

cato equilibrio di una coppia 

già matura, che di dibatte tra 

indifferenza, fiducia e ge- 

losia; 

22.10 Tg tuttoggi. 

22.20. Medico e paziente, rubrica di 

aggiornamento medico (re- 

plica). 

Lunedì sport, rassegna setti- 

manale degli avvenimenti 

sportivi. 

Pallacanestro - Campionato 

italiano A-1, A-2. 

9.00 Sì o no Italia; 

12.00 Sì o no, 

13.25 Buongiorno Friuli. 

13.30 Triestina-Vicenza, 

14.30 Gix music. 

18.30 «Arrivano le spose», tele- 
film. 

‘19.30. Telefriuli sera. 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 


te», telefilm. 
20.40 Fiorentina-Udinese. 


18,00 


22.50. 


23.20 


- 22.30 Telefriuli notte, 


23.00 Ocean-Fantoni, basket serie 
A-1. 
24.00 News dal mondo. 


Programmi radio . 


RADIOUNO 

Onda verde în collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda verde uno, Radiouno, ‘ 
Gr1: 6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12,56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 
19, 21, 23. 6: Buongiorno, notizie, 
agenda; 6.48: Dse: Scuola in bre- 
Ve; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Riparlia-, 
mone con loro; 8.30: Gr1.sport; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radioan- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr1 spazio aperto; 11.10: Un 
nome solo ti vorrei, di Fanuelle e 
Varano regia di G. Busaglia; 11.30: 
| giullari di Dio, di Morris West, 
sceneggiatura e regia di O. Spada- 
ro (3); 12.03: Anteprima stereobig. 
parade; 1 La diligenza; 13.20: 
Ricordi di B. Lauzi; 14.03: Master; 
15,03: Radiouno per tutti: Ticket; 
16: ‘Hl paginone; 17.30: Radiouno 
jazz; 18,05: Dsé: QUale musica?; 
118.30: Musica sera: Piccolo concer- 
to; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box spazio multicodice; 20: Europa 


mon amour; 20.30: Inquietudini e | 


i premonizioni, di G. Di Leva; 21.03: 
Vaghe stelle dell'operetta; 22: Il 
pesce pilota; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 


STEREQUNO 

15: Stereo City; 15.30, 16.30, 17.31: 
Gr 1 in breve; 16: Stereobig; 16.32; 
Stereobig parade; 18.56: Onda ver- 
de Uno; 19: Gr 1 sera; 19,15: 
Stereodrome; 20.30, 21.30: Gr1in 
breve; 22.57: Onda verde uno; 23; 
Gr-1 ultima edizione; 23.05: Piano 
bar. 


RADIODUE 
Onda verde in collaborazione con, 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due, Radiodue, 
Gr2:: 6,27, 7.26, 8.26, 9.27; 11,27, 
13.26, 15.57, 16:27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. Giornali radio: 6.30, 
30, 12.30, 17.30, 


o 
8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
;, 8.45: «Andrea», originale 
radiofonico (136), regia di Maurizio 
gentile, 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Tra l'incudine e il martello, 
regia di Guido Maria Compagnoni; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
Sional: Gr2, Onda verde regionali; 

2,45: Perché non parli? regia di M. 
Fasan; 15, 18.30: Scusi ha visto il 
«pomeriggio; 15.30; Gr2 economia; 
Media delle valute; Bollettino del 
mare; 16: Di comune interesse: La 
medicina; 17: Un libro per tutte le 
stagioni; 17.15: Sfogliare la vetri- 
na; 17.40: Colpo d'occhio; 18: Don 
Chisciotte, di Miguel Cervantes, let- 
tura a più voci diretta da G. Rocca 
(6); 18.35, 19.57: Le ore della musi- 
ca; 19: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.19: Pano- 


rama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr 2 
Appuntamento. flash; 16.05: | ma- 
Sia dieci; 18.05 Cara Stereodue; 
9.26 Onda verde due; 19.30: Gr 2 
Radiosera; 19.50: Fm Musica; 
20.30: Stereodue classic; .21:Gr 2 
Appuntamento flash; 21.03; | ma- 
gnifici dieci; 21.30: Disconovità; 
22.27: Onda verde due; 22,30: Gr 2 
Radionotte. 
RADIOTRE 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci‘4212 e Auto- 
‘strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 
6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 13,45, 15.15, 
18.45, 21.20, 23.53. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 11: Il concerto del matti 
no; 7.30: Prima pagina; 10; Ora D, 
dialoghi per le donne; 11.48: Suc- 
‘cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: Antologia 
operistica, con A. La Rocca; 17.30, 
19: Spaziotre; 20.30: La radio belga 
di Bruxelles, stagione concerti 86- 
87 dell'Unione europea di radiodif- 
fusione; 22.45: Pagine da «Aracoe- 
li» di Elsa Morante; 23: II jazz; 
23.55: Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 
Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Il giornale della 
mezzanotte, Onda verde notte; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Onda 
verde notte. 

RADIO. REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Su il sipario: 
raccontiamo il nostro teatro; 14: La 
critica dei giornali; 14,30: Quindici 
minuti con...; 14,45: Giornale radio 
del. Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia.Programmi per gli italiani în 
Istria. 15.30: L'ora. della Venezia 
Giulia (Almanacco, Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, Cronache locali, 
Notizie sportive); 15.45: Altra fre- 
quenza. 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco; 9: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera; lirica; 11,30: 
Pagine. multicolori; 13: Segnale. 
orario, Gr; 13.20: Musica corale, 
rassegna di cori goriziani; 13.40: 
Tavolozza musicale; 1 re cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi; 14.30: Spazio giovani; 
16: Quaderni; 16.20: Tavolozza 
musicale; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Settimanale degli agricoltori (repli-- 
ca); 18.30: Tavolozza musicale;.1 
Segnale orario, Gre Programmido- 
mani, > î 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


== = 


STAGIONE 1986/87 
VENDITA ABBONAMENTI 


Circoli aziendali, associazioni, sindacati, 
‘scuole - Teatro Cristallo via Ghirlandaio 12 
< UTAT galleria Protti 2 - ore: 9-12, 15.30-19 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Martedì 21 ottobre 
inaugurazione con «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli 
(turni A/C). 
TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Conferme abbonamenti 
entro. mercoledì presso la bigliette- 
ria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione 1986/87. 
Sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e sindacati. 
Conferme turni fissi entro venerdì 
10 ottobre: Biglietteria Centrale, 
galleria Protti, tel. 69406. 
ARISTON. 7.0 Festival dei ‘Festi- 
val, Ore 16, 18, 20, 22: In anteprima 
nazionale il nuovo capolavoro del 
cinema inglese, applaudito e pre- 
miato alla Mostra di Venezia ’86: 
«Camera con vista» di James Ivo- 
ty, con Helena Bonham-Carter, 
Julian Sands, Maggie Smith, Den- 
holm Elliott. Un’insolita e appas- 
‘sionante storia d'amore nella raffi- 
nata trascrizione cinematografica 
del celebre romanzo di Edward M. 
Forster. Premio speciale «Ciack» 


1986. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Liceali 
vogliose». Adolescenti senza inibi- 
zioni al primo contatto con il ses- 
so. Un film tutto nepe, giovane che 
vi sbalordirà! Solo per adulti. 


ggi sul piccolo schermo 


«Dallas» dietro le quinte 


«Non penso che J. R. sia 
cambiato nel corso di questi 
anni: — lo stesso simpaticone 
con cui — facile andare d’ac- 
cordo». Così Larry Hagman, il 
protagonista cattivo di Dallas 
risponderà oggi dalle 20.30 su 
Canale 5 in «Dallas: dietro le 
quinte», lo speciale dedicato 
al popolarissimo serial, al 
giornalista che intervisterà 
lui e i suoi colleghi su quali 
‘sono stati i principali cambia- 
menti del suo personaggio. 

Le interviste realizzate in 
questo’ servizio interessano 
infatti tutti i principali attoti 
del telefilm che, incontrati du- 
rante le riprese, si confessano 
ai telespettatori. Linda-@ray,; 
per esempio, spiegando come 
‘Dallas ha trasformato la sua 
vita, ha detto: «Penso di esse- 
re cambiata come persona e 
non solo perché Dallas mi ha 


permesso di avere bei vestiti o ‘| 


una bella auto», e Ken Ker- 
cheval, che interpreta Cliff 
Barnes: «Sono migliorato». 


Pochi, delle star del serial, 
pensavano che Dallas avreb- 
be avuto tanto successo. Bar- 
bara Bel Geddes in proposito 
ha detto: «Io non volevo nean- 
che accettare perché non 
volevo lavorare in un telefilm 
a puntate, ma ‘avevo bisogno 
di guadagnare. Non credevo 
che avrebbe avuto tanto suc- 
cesso: péènsavo che sarei tor- 


nata alla mia fattoria dopo 


qualche settimana». 

Per quanto tempo pensate 
di continuare a lavorare in 
Dallas? Ha chiesto ancora 
l’intervistatore. Susan Ho- 
ward, che interpreta Donna 
Culver, ha -risposto: «Se ci 
permetteranno di coltivare i 
nostri interessi e sviluppare le 
nostre capacità saremo più 
invogliati a restare». Linda 
Gray: «Se continua l’entusia- 
smo di quest'anno rimango 
qui», e Hagman: «Penso che 
‘verrà il giorno in cui Dallas 
non ci sarà più, ma forse io me 
ne sarò già andato». 

xa 

«Cinema» — Su Raiuno alle 
20.30 per il ciclo «Il meravi- 
glioso paese»: «Il grande Jac- 


‘Ke», regia di George Sherman, 


con John Wayne, Richard 
Boone e Maureen O'Hara. Per 
il giusto equilibrio tra senti- 
menti e azione questo film è 
considerato tra i migliori we- 
stern dell’ultima fase della 
carriera di John Wayne, mor- 


Il rally di Sanremo 


sarà un film in Tv 


SANREMO — Per la prima 
volta nella sua storia il «rally» 
automobilistico di Sanremo 
sarà il soggetto di un film per 
la televisione. Nei giorni in cui 
si disputerà la 28.a edizione 
della competizione sanreme- 
se, dal 12 al 18 ottobre 1986, 
‘una «troupe» cinematografica 
girerà le scene principali di'un 
«serial» in tredici puntate, in- 
titolato al «rally» e che sarà 
ambientato per le prime due 
puntate a Sanremo. 


SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19,30, 22.15: «Aliens scontro finale» 
questa volta è guerra. Un film di 
James Cameron con Sigourney 
Weaver. In .dolby stereo. 

SALA AZZURRA, ore 17.30, 19, 
20,30, 22: «Lui portava i tacchi a 
spillo» (tenue de soirée) un film 
sfacciatamente osceno che non 
contiene traccia di volgarità. 
Regia di Bertrand Blier con Ge. 
rard Depardieu, Miou Miou e Mi- 
chel Blanc, Palma d’oro al Festi- 
val di Cannes. V.m. 14. 


FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: il più grande successo ame- 
ricano che vi entusiasmerà: «Top 
gun» con Tom Cruise e Kelly 
McGillis. È lo spettacolo più emo- 
zionante dell’anno cui hanno par- 
tecipato i migliori piloti del mondo 
con i loro F-14 Tomcat. 
GRATTACIELO. 17, 19.30, 22: Un 
film di Steven Spielberg «Il colore 
Viola» dal romanzo di A. Walker, 
vincitore del premio Pulitzer. Par- 
la della vita, parla dell'amore, par- 
la di noi. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15; «Sogno 
americano» speranze, sogni e am- 
bizioni nella sfida per essere il 
migliore. Con Mitch Gaylord e Ja- 
net Jones. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Sex 
in the shop». Strabiliante luce ros- 
sal Severam. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di ladri» Paolo Vil 
laggio, Lino Banfi, Massimo Boldi 
nel film che non vi farà più smette- 
re di ridere! pe: 
NAZIONALE 3. 17, 19.30; 22: «Urla 
del silenzio». Il capolavoro di Ro- 
land Joffé vincitore di 7 Oscar. 


CAPITOL. 16, 18.40, 21.30:-II setti- 
mana! «La mia Africa», con M. 
Streep e R. Redford. Technicolor. 
Ultime repliche. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Dressage - La dolce 


, David Hamilton che vi farà prova- 
re sensazioni di imprevedibile e . 


punizione» ultimo capolavoro di 


sfrenata lussuria. V.m. 18 anni. 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22.15: «Target scuola 
omicidi» di Arthur Penn, con Gene 
Hackman e Matt Dillon. Una spy- 
story emozionante e avvincente. A 
Parigi una bella signora america- 
na viene rapita. Padre e figlio si 
precipitano per liberarla, ma non 
sarà facile. II visione. Domani «Il 
bacio della donna ragno». 


ALCIONE (Tel. 304832) 16.30, 
18.20, 20.10, 22: L'impareggiabile 
capolavoro di Walt Disney: «La 
carica dei 101». 
RADIO. 15.30, 21.30: per ’sto «Frut- 
to adolescente» cossa pol pensar 
la gente? Se sta mula la xe in erba 
certamente la xe acerba! 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa, e concerti: continua la 
vendita degli abbonamenti alla bi- 
glietteria del teatro, ore 10-12, 17- 
19. 


EXCELSIOR. 18: «Karate Kid Il - 
La ‘storia continua» con Ralph 
Macchia e Pat Morista, 


PALMANOVA 


ITALIA. 16: «Taron e la pentola 
magica». Cartoni animati. 20: 
«Scuola di medicina». 

GARIBALDI. 20: «Blue magic. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Polisex nero club». 


da GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Grosso guaio a 
Chinatown». 
VERDI. 18, 22: «Chi è sepolto in 
quella casa?». V.m. 14 anni. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Pruriti bollenti d'una 
moglie viziosa». V.m. 18 anni. 


“i 


to nel 1979 a 72 anni. Raccon- 
tala storia di un famoso pisto- 
lero, il quale insegué nel West 
una banda di fuorilegge che 
gli hanno rapito il nipotino. 

Su Raidue alle 20.30 «Ulti- 
mo gong», Film per la tv, con 
Sancho Gracia, Eufemia Ro- 
‘man e Terele Pavez. Regia di 
José Luis Cuerda. Primo risul- 
tato della coproduzione tra la 
Rai e la televisione spagnola. 


| Claudia Mori e Lino Toffolo. 


E la storia di Arenal, un 
pugile fallito che tenta dispe- 
ratamente di risalire. Termi- 
nati per k.o i suoi ultimi cin- 
que incontri, conosce Navar- 
ro, un astro nascente del ring. 

Per «Cinema di notte» alle 
0.15, sempre su Raidue «Cula- 
Strisce nobile veneziano» re- 
gia di Flavio Mogherini, inter- 
preti Marcello. Mastroianni, 


«lo sono Hollywood» 


Roma — Maria Sole e Armando Stula durante le prove delloro 
spettacolo «Io sono Hollywood», che porteranno in tournée a 
New York, Washington eovviamente a Hollywood 


(AD) 


PRESENTATO. DA PINO PASSALACQUA 


«Siciliano 


è un film di denuncia 


in Sicilia» 


ROMA — «Oggi è indispen- 
sabile denunciare i fatti di 
casa nostra, anche attraverso 
il cinema e la televisione e io 
ritengo che sia importante 
farlo rivisitando quelli ‘del 
passato, che poi sono gli stes- 
si che ci hanno portato alle 
tragiche conseguenze di. og- 
gi». Lo ha detto, durante una 
conferenza stampa, il regista 
Pino Passalacqua presentan- 
do il film «Un siciliano in Sici- 
lia», che sta terminando di 
girare in questi giorni a Roma 
eil cui costo supera i quattro 
miliardi di lire.. 

«Il mio film è incentrato su 
‘un giovane siculo-americano 
che nel 1943, prima dello sbar- 
co degli alleati in Sicilia, vie- 
ne scaraventato — ha precisa- 
to il regista — nella terra d’o- 
rigine dei'‘suoi genitori e sco- 
pre che la mafia ne gestisce, 
praticamente, il potere. Infat- 
ti, ed è un dato storico, nel- 
Vanno di grazia 1943 la mafia 
prese per la prima volta e in; 
prima persona il potere am- 


RISTORANTI E RITROVI 


BAR RIVIERA 


‘Strada Costiera 22, tel, 224389. Fra i classici di Luciano e Giorgio. 
degustate il «Jong drink» ‘Riviera. 


LA VERA CUCINA TIPICA ROMAGNOLA 


‘Da mercoledì 8 ottobre alla Posada. Erta S. Anna 124. Tel. 811226. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Con Roberto sempre specialità di pesce e carne. Strada provincia- * 


le n. 2. Tel. 271193. 
RISTORANTE KING 


Questa settimana, lo chef Gino vi propone: polenta coi «busi». 


Tel. 54610. 


‘ James Russo, Patti Lupone, 


. Saguera, Andrea Camilleri e 


ministrativo, cosa che non 
‘aveva mai fatto nella sua vita 
secolare. Dei 150 comuni della 
provincia di Palermo, 7 furo- 
no gestiti da mafiosi che di- 
vennero sindaci quali Genco 
Russo e Calogero Vizzini, capi 
riconosciuti della mafia. Il no- 
stro è un viaggio all’interno 
della guerra, nelle retrovie, 
ma ‘anche all'interno di una 
‘mafia che si stava trasforman- 
do e che poi porterà alle tragi- 
che conseguenze che stiamo 
vivendo in qeusti giorni». 

«Il film racconta le vicende 
di questo giovane avvocato 
che viene dall'America — ha 
affermato Pino Passalacqua 
— che sogna di far diventare 
la Sicilia un paese democrati- 
co, ‘così come Roosewelt pen- 
sava, ma si accorge della sua 
sconfitta perché il potere vie- 
ne conquistato ‘da coloro che 
lui avrebbe dovuto combat- 
tere». 

Realizzato in comparteci- 
pazione italo-franco-tedesca 
da Rai-tv Retedue - Rpa (Ita- 
lia) - Tfl (Francia) - Zdf (Rfg), 
«Un siciliano in Sicilia», verrà 
presentato prima nei cinema 
e poi in televisione, nella ver- 
‘sione di tre ore e mezzo. 

Il produttore Filiberto Ban- 
dini si ritiene soddisfatto di 
aver realizzato un film euro: 
peo ma che, girato in inglese, 
«strizza l'occhio al mercato 
Usa perché è una storia italo- 
‘americana in senso assoluto». 

Interpreti principali sono 


Vincent Gardenia, Gianluca 
Favilla, Orso Maria Guerrini, 
Sergio Castellitto, Georges 
Willson, William Vanders. Il 
soggetto e la sceneggiatura 
sono stati curati da Antonio 


Pino Passalacqua. 
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"OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE Da oggi inizierà 
un buon perio- 
do per tutti co- 
loro che .sono 

nati in questo focoso ed en- 

tusiasta segno. 


Date senz’altro 
retta ai consigli 
degli amici sin- 
ceri visto che 


FroRO. 


Sa 


saranno sicuramente utili e 
preziosi. 


Per eventuali 
decisioni impor- 
tanti, date retta 
più al vostro 
al vostro ragio- 


intuito che 
namento. 


In questo perio-. [cancro 
do gli astri vi as-. 
sisteranno. sen- a 
z’altro positiva- 

mente. È da voi approfit- 
tarne. 


Oggi sarà 
meglio lasciare 
tutto com'è. 
Non affrontare 
alcun cambiamento e non 
cominciare nella di nuovo. 


Sappiate gesti- 
re al meglio le 
vostre finanze. 
Questo sarà un 
periodo in cui ci saranno 
alti e bassi. 


LEONE. 


BILANCIA Per natura siete 
si pigri, ma se vo- 
lete che questa 

giornata sia 

proficua, datevi da fare. E lo 


potete. 

Sarete energici [scorpione 

e produttivi, 
conquistando 

così la simpatia 

dei superiori e delle persone 
che vi staranno vicino. 
SAGITTARIO, Evitate di esse- 


re megalomani. 

Eviterete sicu- 

ramente di esse- 
re criticati. O almeno non 
‘mostratelo. 


Sarete aiutati [caPricorNo 
da una persona 
sensitiva. Potrà 
essere un mago 


o anche una persona nor- 
male. 


Giornata che si 
presente estre- 
mamente posi- 
tiva in quasi 
tutti i settori della vostra 
vita. Beati voi. 


Sarete tesi e [resa 
nervosi a causa |, 

di un noioso = 
contrattempo. 

Non. dateci però troppa 
importanza. Non merita. 


ORVISI 


SEMPRE AI MIGLIORI 


PREZZI 


INDOVINELLI 


L'AVVOCATO AGGREDITO 


Durante un disgustoso abboccamento, 
allorché prese a insorgere violento, 
pensai tosto fra me: «qui son dolori! 
E un rivoltoso!» e l’ho buttato fuori... 
Però, lo dico, ad essere sinceri, 
l’avrei fatto arrestare volentieri. 


MARIN FALIERO 


BELLEZZE ALLA MODA 


«Nuovo campione di beltà? Si obbietta: 
con quel ciuffetto è proprio una macchietta!» 


ARDE 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
F re, scopa R C O = Fresco parco 


SONO APERTE 
LE ISCRIZIONI 
AI CORSI 

DI MAGLIERIA 


OGGI RISPARMI TANTO 


co MAIE. 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef. 730332 


a 
Le) 
- 
e 
2 
i 
ed 
DI 


ORIZZONTALI: 1 Attrice 
cinematografica (nome e co- 
gnome) - 14 Livore - 15 Una 
lunga camminata - 16 Tolto - 
19 Non si trova facilmente - 21 
Un fatto senza precedenti... - 
22 Un'operazione in altoforno 
- 24 Le estremità della Lear - 
25 Può oscurare il sole - 26 
Capoluogo del Polesine - 27 
Avverbio di tempo - 28 Carat- 
terizzano gli uccelli - 29 Prive 
di mezzi - 30 Posti, burocrati- 
camente parlando - 31 Una 
bevanda - 32 Fare delle sottra- 
zioni - 33 L'atto dello strappa: 
Te - 34 Alterco - 35 - Era 
osannato in Russia - 36 Inter- 
namente - 38 Molti nel gratta- 
cielo - 39 Attrice interprete 
del film «Il riposo del guerrie- 

.To» (nome e cognome». 


VERTICALI: 2 Lavandini - 
3 Prova scolastica - 4 Un nu- 
mero... volante - 5 Isola greca 
delle Cicladi - 6 Chiudono lo 
zoo - 7 Le iniziali dell'attrice 
Magnani - 8 Dà riparo alle 
auto - 9 È fuori di sé - 10 Terra 
colorata - 11 Ruscello - 12 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


Unica sede: Trieste via Giustiniano 6 (di fronte al Tribunale) 


Parte finale della vanga - 13 
Una forma di ritorno a terra - 
17 Mangereccio - 18 Un obbli- 
go morale - 20 Imperatore ro- 
mano, successore di Nerva - 
22 Alberto, asso del nostro 
podismo - 23 Mille nel bigliet- 
tò di minor valore - 24 Misura- 
noi liquidi - 26 Il nome dell’at- 
tore De Niro - 27 Andreotti o 
Verne - 29 Fanciulli in arte - 30 
Padiglione di esposizione - 32 
Un quadrato sportivo - 33 Di- 
va del cinema - 34 Una di 
quelle... - 35 Affermazione - 36 
Dottore in sigla - 37 All’inizio 
di ottobre - 38 Le iniziali di 
‘Baudo. 


Soluzione ;del cruciverba 
pubblicato ieri 


da oltre 
60 anni 


CERTEZZA 
DI QUALITA’ 


NUOVE 33. NUOVE EMOZIONI 


NUOVA 1.8 TD 
TURBO DIESEL! 


È arrivata la 33 Turbo Diesel Tutto il piace- 


Oggi la 33 è ancora più bella, più como- 
da, più potente. L'intero è stato completamente ridise- 
grato: fl volante e tutta la plancia sono più eleganti e 
unzionali, i sedili hanno una nuova struttura e nuovi 
tessuti. L'impianto di aerazione comprende adesso an- 


che bocchette per sbrinare i vetri laterali. 


Le nuove prestazioni fanno della 33 un'au- 
fo unica e affascinante: provate l'emozione di guidare 
una 1.3, anche nella versione “S“ a quattro carburato- 
ri; © l'emozione del boxer da 105 CV di cui sono dota- 
fe adesso tutte le versioni 1.5.a due o a quattro ruote 
motrici. Anche la tenuta di strada, già eccezionale, è 
migliorata ulteriormente per l'adozione della barra sta- 
bilizzatrice nei modelli più potenti e per le sospensioni 
anteriori modificate su tutti i modelli, sia berlina che 


giardinetta. 


IL PICCOLO 


re di una guida brillante con i vantaggi dei diesel ultima 


Li Rerneo 


uliche, per una 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802-— BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 -— FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. PROFESSIONE bellissima 
bellissimo cercasi look top 
models, 6696555 Milano. 399/4 

CERCASI apprendista/operaio 

asticcere militesente, telef. 
1481/710761. 260/4 

CERCASI pratica frutta- 
verdurra confezionatrice 0 sa- 
lumeria, telefonare lunedì 
pomeriggio dalle 14 alle 18 al 
941210. 62613/4 

DITTA Fitocosmesi cerca capo- 
RUDRO esperte/i. Ottimo trat- 

amento, telef. 0481/44118, | 

OFFRIAMO la possibilità di 
confezionarre collane ovun- 
que residenti. Ottimo guada- 
gno, società. Per informazioni 
gratuite scrivere a: Comalux, 
cassetta postale AP - 37100 
Verona. 1268/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA commerciale ricerca 
venditori per promuovere nel 
Friuli-Venezia Giulia un’ini- 
ziativa con enormi potenziali- 
tà di mercato. Richiedesi atti- 
dudine al contatto, disponibi- 
lità immediata. Offresi: corso 
di preparazione alla vendita, 
pianificazione operativa, assi- 
Stenza di vendita, reddito po- 
tenziale dimostrabile 3/4 mi 
lioni mensili, telefonare ore uf- 
ficio 040/567171 o 0422/7: Sata 

AZIENDA produttrice maglie- 
Tia esterna uomo, donna, bam- 
bino con prezzi molto compe- 
titivi, ricerca agenti per Friuli 
con comprovata esperienza ed 
introduzione presso ambulan- 
ti che frequentano i mercati 
settimanali della regione. Si 
considera tale introduzione 
come condizione indispensa- 
bile, telefonare ore ufficio 
0464/98928. 175/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili pittura- 
zioni, restauri appartamenti, 
telef. 811344, 5012/6 

A.A.A.A, RIPARAZIONI idrau: 
liche elettriche domicilio, te- 
lef. 811344, 5012/6 

A.A.A, PITTORE artigiano of- 
fresi prezzi modici, telef. 
300071. 62550/6 

A.A. PARCHETTI levigatura 
verniciatura battiscopa, posa. 
Bezzi tel. 829120. 4997/6 

ANTENNE Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano riparano impianti 
singoli centrali minimi costi 
preventivi gratuiti. Riparazio- 
ne immediata Tv colori garan- 
zia 3 mesi. 763545. 4715/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti pitturazioni olio porte fine- 
stre applicazioni carta parati, 
tel. 755603. 62543/6 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE e tinge con garanzia 
pelle camosci montoni salotti 
stoffa e pelle rettile, borsette 
stivali ecc., 775748. Giulia 13, 
lavoro in proprio non di am- 
masso. 62622/6 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28. 2/12; 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
18 ottobre acqua Lora di Re- 
coaro 295, vino Buzzinelli 7/10 
Collio 3.150, birra Ceres 1.150, 
Brachetto Bersano 3.950, whi- 
sky 100 Piper’s 6.400, soia Ga- 
slini 950, Lavazza oro 4.700- 
9.300 rosso 3.700-7.300 blu 
3,500-6.900. Presso le bottiglie- 
rie di via Canova 9, Commer- 
ciale 27, Pagliaricci 2 oppure a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602 - 418762 - 728215. 

5010/13 


14 Auto, moto 


cicli 


rr 
A.A.A.A. MASERATI Biturbo 
1983 colore bianco 11.000 km 
vendesi eventuali permute e 
dilazioni. Garanzia. Visibile 
via F. Severo 122 Autosalone 


My Car. 

A.A.A.A, USATO Si, ma My Car: 
Fiat 127 84, 127 Sport 75 HP 
’83, A 112 ’81, Uno/ES ’83, Rit- 
mo 60 CL ’'83, Ritmo 105 TC 
‘82-84, 130 Abarth ’83, 131 Su- 
permirafiori ’82, Regata 85 S 
’84, Alfa Romeo 33 Quadrifo- 
glio oro '83, Alfasud 1200 SC 
‘82-83, Giulietta 1600 ’83, 1800 
'82, Lancia Delta 1600 HF tur- 
bo ’84, Prisma 1600 ’83, Opel 
Kadett 1200 ’84, Ford Fiesta 
1100 ’83, Golf GTI 1600 ’83, 
Cabriolet 1600 ’84, Suzuki SJ 


410 ’84, Simca Matra Ranch 
/82, Porsche 924 ’78, Volvo Sta- 
tion 2000 turbo '84, Maserati 
biturbo ’83. Vendiamo su ordi- 
nazione autovetture e fuori- 
strada di importazione, Per- 
mute, facilitazioni senza anti 
cipo fino a 60 mesi, interessi 
facilitati, garanzia. Autosalo- 
ne My Car, via F. Severo 122, 
telef. 569119, 5039/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 4924/14 
A.A.A. GARAGE Ferrari salone 
via Zanetti 773316: Mercedes 
usati garantiti 190 E, 280 SE, 
380 SE, 500 84, 300. E 86, 250 D 
nuovo, Maserati biturbo, Por- 
sche, Cabriolet 84, 924 turbo, 
Golfo GTI 1800 85, Volvo tur- 
bo 83, 760 T.D. 83, familiare 84, 
Range Rover 82, Blazer 81, 
Citroen T. diesel 85, Jaguar 83, 
Ferrari 308 GTB 83, 308 GTL 
79, Permute rateazioni senza 
cambiali, aperto festivi. 
5036/14 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Honda 125 
XL, fuoristrada Delta 82, A 
112 E, Metro - LNA, Visa su- 
per, BMW 320i, Alfasud sprint, 
Golf GTI, Fiesta, Escort Ghia, 
126, Panda 30, 127, Uno 45/55, 
Ritmo 60, Peugeot 104 ZL, 205 
GR/GRD, 305 SR/GLD, 305 
GR 86, 309 GT 86, Samba 
Cabrio, Samba GL, Horizon 
LS exp. 4942/14 
ACQUISTIAMO auto sinistrate 
o da demolire tutti i tipi pa- 
gando il massimo, tel. 231193. 
5039/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto 
Via F. Severo 65, tel. 54089: 
Fiat nuove, Mercedes nuove 
pronta consegna, occasioni 
senza anticipo: 127 81, Uno ES 
84, Regata 70 84, Ritmo 81, 
Delta 1.3 82, A 112 77, Fiesta 
XR2, R 5 81, Alfetta GTV 79, 
Porsche 924 79, Kadett SR 81° 
BMW 320 80, 131 80, Golf 77, 
Alfasud 82, Ritmo 105 83. 
N 4895/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT. Saab 900 turbo 3 P, 
Mercedes 280 SE, Maserati bi- 
turbo, Peugeot 205 GTI, R 5 
turbo, Beta HPE 1.6, A 112 
Elite, 126, Ritmo 60 €L. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. 5020/14 
FIAT 126 anno 75 perfetto ven- 
desi, tel. 281022. 5039/14 
FILOTECNICA Giuliana v. F. 
Severo 46, tel. 569121: Regata 
100 S Weekend 1985, BMW 
520i 1981, Kadett 1.8 GTE 
1983, Delta HF turbo 1985, 
Golf GLS 1.3 1980, Golf GL 
1100 1981. 4972/14 
MERCEDES 200 D 1975 occasio- 
ne vendo, tel. 281022. 5939/14 
PANDA 4x4 luglio 85 perfettissi- 
ma 13.000 km privato vende 
serali 577754. 62561/14 
R 11 TCE fine 84 ottime condi- 
zioni privato vende. serali 
577754. 62561/14 
UNO 45 S perfetta 1984 prezzo 
ottimo privato vende, 0481/ 
42866. 497/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


BARCHE usate per piccolo pa- 
vois, meta mare Caorle 0421/ 
860457. 403/15 

OCCASIONI: vela: Comet 700, 
1982, Show 29 1981, Show 42, 
1981. Panda 31, 1975. Preto- 
rien 10.80, 1981. Metamare 
Caorle 0421/860457. 403/15 

VENDO 2 wind-surf seminuovi 
500.000. ciascuno. .0481/ 
769297.10-13. 485/15 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 


2 STUDENTESSE cercano 2 
stanze singole presso famiglie 
italiane ‘urgentemente. Tel, 
43805. 62636/16 


18 Appartamenti e locali 
‘ Richieste affitto 


A.A.G. VUOI AFFITTARE il 
tuo appartamento vuoto arre- 
dato noi ci occupiamo a farlo 
nel modo migliore ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 400/18 


E RETE ZE 
19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


generazione: una grande elasticità fin dai bassi regimi. 
1779 cc con potenza e velocità turbo: 74 


CV per 165 km/h. 


NUOVA 1.7 #8 118 CVI 


Chi cerca la guida sportiva trova nella nuo- 
va 33 1.7 Quadrifoglio Verde risposte esaltanti. 

Ai vertici della sua categoria, è anche nel- 
l'aspetto esterno e negli intemi una vera sportiva. Nuo- 
va 1.7, una tenuta di strad& eccezionale ed'un motore 
boxer da 118 CV con punterie idra 
berlina che sfiora i 200 km/h. 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AFFITTASI Rossetti 101 locali 
d'affari. 60 mq in soppalco, 


611793. 
5031/19 
APPARTAMENTO ammobilia- 
to Di Signorile affittasi, tel. 


(ESTE 62601/19 

CERVIGNANO «River Residen- 
ce» miniappartamento ‘arre- 
dato compì leto ogni confort af- 
fittasi. Agenzia Italia Monfal- 
cone 74404, 


1/19 

TERGESTE Immobiliare affitta 

a non residenti due stanze, 

cucina, bagno, completamen- 
te ammobiliato, 767092. 


5042/19 
E I 
20 Capitali 

Aziende 


A.G. CENTRALISSIMO nego- 
zio casalinghi radio Tv elettro- 
domestici cedesi. ADRIA 


Mazzini 30, tel. 68758. 500%/20 


AGENZIA Gamba 768702. Opi- 
cina ville bifamiliari iniziata 
costruzione varie metrature fi- 
niture accuratissime ‘ogni con- 
fort senza revisione prezzi vi- 
sione piante. Pascoli 3/3. 

AGENZIA Gamba 768702. San- 
giovanni luminoso soleggiato 
stanza soggiorno cucinotto 

oggiolo bagno zona tranquil- 
GIR, 3999/22 

AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Sansovino soleggiato lumino- 
so tristanze cucina abitabile 
bagno poggiolo. 4995/22 

AGENZIA Gamba "168702. San- 
giacomo bistanze cucina we 

ossibilità bagno 22.000.000. 

APPARTAMENTO modesto 3 
camere cucina interno vendo 
17.000.000. Tel. 631793. 5031/22 

BIBIONE centro «vistamare» 
impresa vende ultimissimi 3: 
partamenti, finiture signorili, 
prontaconsegna: bilocale 
38.500.000; trilocale grande 
terrazza 53.500.000. Iva 2% 
mutui 14%, 040/430541. 394/22 


CIESSEMME Casa su misura 
S.r.l. Passo Goldoni 2, vende 
recente panoramicissimo rifi- 
hiture accurate saloncino due 
letto cucina due bagni soffitta 


88.000.000, ‘731383. 15/22 


CIESSEMME Casa su misura 
S.r.l. cucina abitabile stanza 
soggiorno bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore zona 
servitissima permutabile con- 

agliando con altro due Jet- 
0, 731383. 15/22 


CIESSEMME Casa su misura 
S.r.l. BOSCO panoramico due 
stanze stanzetta cucina veran- 
dina servizi separati, 731383. 

i 15/22 

CIESSEMME Casa su misura 
8.1.1. pronta consegna IVA 2% 
mutuo LIL) 50.000.000 
SALONCIN( 
ripostigli disimpegno bagno 
veranda poggiolo posto mac- 
china rifiniture accurate, 
731383. 15/22 

GREBLO 299969. Aurisina re- 
cente saloncino matrimoniale 
cucina abitabile posto mac- 
china 46.000.000. 23/22 


È IN EDICOLA IL NUMERO DI OTTOBRE DI 


AUTOMOBILISMO 


OMEGA 2.0i GL: PRIMA PROVA MONDIALE 


PICCOLE SI’ UTILITARIE NO - FRENI: ABS © SCS? - I SALONI D'AUTUNNO 


Einolire, Prove - Impressioni di guida- Novità: Hyndoi Pony 1,3 GLS3V- BMW M3- Lancia Prisma ],6i.e. 
- Opel Kadett 1,3 GLS Caravan - Y10 4WWD - BMW serie 7 - Renauli 21 TDX - Opel Omega Ci 


CEDESI avviate attività com- 
merciali: drogheria, elettrodo- 
mestici, bar, paninoteca, cal- 
zature. Agenzia immobiliare 
Zanon, 0481/30858. 401/20 


MONFALCONE vendo negozio 
abbigliamento, prezzo interes- 
sante, motivi familiari, tel, 
790898. +, 487/20 

21 Case, ville, terreni 

Acquisti 

PRIVATO cerca appartamento 
3 stanze, cucina, bagno, paga- 
mento contanti, telefonare 
948211. 91 


)\zò 


CANARUTTO bellissimo locale 
paraggi Rive 200 mq ristruttu- 
Tato a nuovo adatto ristoranti 

izzerie qualsiasi altra attivi- 
à, 69349 + 68517. —_—5018/22 

CANARUTTO Sangiacomo ne- 

fcenza fosso Gion Giga 
za, Di È 

CA RICURTO. Grado Pineta 
centro appartamento ultimo 
Riiare. 0040 = GISIT. Foxgize 

re, - A 
CASE con EGEO Valmaura 


adatta anche bifamigliare 
165.000.000 altre San Luigi - 
Sara Davis - Opicina - Via 
Flavia di Stramare cucina 3 
stanze, bagno 30 mq di terraz- 
GEE E bifamiliare, tel. 


623173/22 


OKRANER 


ARREDAMENTI 


TRIESTE — VIA FLAVIA 5 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


COM. EFF. 


400 SALOTTI 


con SCONTO del 50%, 


CHIUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI 


GIORNI 


Peugeot 205GTI(115cv) 
(berlina e station wagon). 


GREBLO 299969. Sistiana re- 
cente come nuovo grande ter- 
Tazzo panoramico saloncino 
matrimoniale servizi posto 

._ Macchina; | 23/22 

GREBLO 299969. Duino recente 
saloncino tre stanze cucina 
abitabile 2 servizi terrazzo 
102.000.000. 23/22 

GREBLO 299969. Duino man- 
sarda recente panoramica sa- 
lone due stanze servizi poggio- 
li 62.000.000, 23/22 

IMMOBILIARE CIVICA; vende 
BROLETTO, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 17/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
S. LUIGI, stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, veranda, au- 
toriscaldamento. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 7/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
ROIANO, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, doccia, autoriscalda. 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 17/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Stadio recentissimo 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore 
52.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 11/22 

LIGNANO Pineta: 35.000.000 
contanti 27.500.000 mutuo. 
Vendesi (Iva 2%) ultimissime 
Villette abbinate finiture si- 
gnorili pronta consegna (ac- 
cettasi permute). Pagamento 
contanti arredamento 6 posti 
SOMIDE O nel prezzo, 0431/ 
430480 - 422882. ., 394/22 

LOCALE uso commerciale mq 
220, zona Stazione, vendesi. 
Immobiliare Solario tel. 61061 
ore 16-19. 5014/23 

LUCINICO vendesi casa con 
6000 ma terreno vero affare. 
Agenzia. Immobiliare Zanon 
0481/308598. 401/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento semicentrale su due 
piani recente mq 190 abitanti 
garage, 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA via IX 
Giugno Errani ultimo 
iano 2 letto soggiorno cucina 
agno cantina 52.000.000, 
198807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: appartamento 
centralissimo mq 70 cantina 
riscaldamento autonomo 
45947. 


MOSSA - Gorizia privati vendo- 
no nuova villa bifamiliare pa- 
noramica con giardino e ter- 
razze ben rifinita, riscalda- 
menti autonomi, posti auto, 
tel. 0481/808973 - ‘809036 ore 
serali. 62389/22 


NO. cucina stanza’ 


PIERIS Agenzia GABBIANO 
vende: appartamento in pa- 
lazzina mq 78 garage giardino 
‘prezzo interessante, 45947. 1/22 

SAN Giovanni adiacenze Chie- 
sa, bistanze, cucina, servizi, 
poggiolo, riscaldamento, sen: 
za ascensore. Immobiliare So- 
lario tel. 61061, orario 16-19. 

5016/22 

TERGESTE Immobiliare Zu- 
decche 1, vende a Sistiana ap- 
partamento in villa ingresso 
indipendente tre stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, terrazza, 
giardino, 767092. 5042/22 


TERGESTE Immobiliare libero 
quattro stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, zona Garibaldi, 
‘767092. 5042/22 

TERGESTE Immobiliare libero 
zona Sansovino stanza, cuci- 
na, bagno, autometano, 
‘167092. 5042/22 

TERGESTE Immobiliare liberi 
Sangiacomo due stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, riposti 
glio, poggiolo, 767092. 5042/29 


TERGESTE Immobiliare libero 
zona D'Annunzio due stanze, 
soggiorno, bagno, cucina, pog- 
giolo, ‘767092. 5042/22 

TERGESTE Immobiliare libero 
cinque stante, cucina, bagno. 
XX Settembre, 767092. 5042/22 


TERGESTE Immobiliare locale 
affari centrale mq 35 adatto 
Ufficio ambulatorio, 767092, 

5042/22 


 TERGESTE Immobiliare libero 


Ospedale Militare, stanza, 
soggiorno, stanzetta, cucini- 
No, bagno, terrazza, posti mac- 
china, 767092. 5042/22 


TERGESTE Immobiliare MON- 
FALCONE due. stanze, Sog- 
giorno, cucina, bagno, poggio- 
.lo, posto macchina, 040/ 
"167092. ; 5042/29 
‘TERRENO Rupingrande 800 
mq vendo 5.000.000 strada pia- 
neggiante, tel. 631793. 5031/22 


ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage, tel. 60251. 5003/22 

VENDESI causa trasferimento 
casa semiarredata a Ligosullo 
in Carnia vero affare, telefona- 
re solo se veramente interessa- 
ti, 0432/957889, 59/29 


VESTA zona centrale piano ter- 
zo due stanze stanzetta cucina 
bagno, 730344. 4986/22 

VESTA piazza Garibaldi piano 
secondo luminoso due stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento autonomo metano, 
1730344. 4986/22 

VESTA via Cologna piano se- 
condo stanza stanzetta cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore, 730344. 

4986/22 

VESTA vicolo Castagneto pia- 
no quinto senza ascensore pa- 
noramico stanza soggiorno 
angolo cottura bagno poggio- 
lo, 730344. 4986/22. 

VESTA zona Stazione piano ter- 
zo monovano ristrutturato 
con servizi riscaldamento au- 
tonomo metano, 730344. 

a 4986/22 

VESTA zona Navali piano pri- 
mo casa d’epoca stanza cuci 
Îna bagno poggiolo, 730344. 


4986/22 
24 Smarrimenti 
OFFRESI ricompensa pari valo- 


te commerciale chiunque ri- 
consegnasse bracciale in oro 
semirigido alto valore affetti- 
vo smarrito in Opicina giorno 
4 ottobre. Telefonare 212124 
qualsiasi ora. 62627/24 


25 


Animali 


PRIVATO vende Setter inglese 
maschio 6 mesi pedigree, 0481/ 
190857. | 498/25 


26 Matrimoniali 


TANDEM: il sistema. Di simpa- 
tico e moderno per fare nuove 
‘amicizie e per trovare il part- 
ner ideale. Trieste tel/574090. 

4938/26 


© 19,30 


Lunedì, 6 ottobre 1980 


GRUPPO ODG 


| 
i 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


‘PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
‘5.50 D Venezia SL. 
6.17 R Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 


6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB: 
Mosca - Roma (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia; le Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Sogezia Express - Venezia 

L Venezia S.L. 

R TE T.ni (via .Ve. Mestre) 


9.53 
10.25 


12,37 
13.45 
14.45 


Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccettel e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette. Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

Ex Venezia S.L. - Milano C. 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 
Trieste - Lecce). 

L. Venezia S.L. 

R Venezia S.L. (8) (3) 

L Venezia S.L. 

L Portogruaro. 

Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

Di Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano C, - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette’ Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


16.10 
17.15 


17.25 
18,22 
18.42 


19.38 


20.26 
21.30 


23.00 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56. L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cue- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 


stre (WLA WLAB e cuccette 
le Il cl, Roma - Trieste). 
Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel. 
grado; WLAB e cuccette Il, 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
Lecce! - Trieste). 


10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio. Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
SL 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 


Milano C. (via Ve. Mestre) 
(0). S 


23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WWf 
Roma - Mosca (escluso. 
giovedì e sabato); | e LE 
Venezia - Zagabria; | ell 
Roma - Zagabria e Rom 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia Sil: È 


(9) Servizio di le ll classe con supp 
mento rapido. nei 
(*) Servizio di sola I classe con PÎ° 
notazione obbligatoria, 
(5) Servizio di sola | classe. oli 
(1) Prosegue per S. Donà di Pavel 1 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1.al 15.40 


dal 22.4,87 al 30.5,87, Pai 
(2) Non circola nei.giorni di venerdì] 
mercoledì. dl 
(3) Soppresso .il 25 e 26.12.86 
1,1.87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. ; 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 21 
6.1.87, dal 15.al 17 e dal 20% 
254.87. sal 

(6) Circola dal 20.al 24.12.86, dal 35 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21° 
26.5.87. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRAL 


5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L_ Udine ; 

7.10 D_ Gordoliere - Udine - Ta! 
sio - Vienna. 

10.10 L Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L_ Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L_ Udine 

16.46 L Udine ii 

17.35 R_ Udine - Venezia Ss. L. (9)! 
(#) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L. Udine 

19.14 D. Udine 

20.07 L Udine | 

21.00 D Italien Osterreich Expres?. 
Udine - Tarvisio - Vienné 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.58 L Udine 
6.30 L_ Udine (2) | 
-7.17 L_ Udine 
7.57 D Venezia S.L, - Udine (2) 
8.45 L_ Udine dI 
9.08 D. Osterreich. Italien Expi@£ 
Monaco - Vienna - Tarvis!” | 
- Udine, | 
10.14 D' Udine Ù 
1120 R Venezio SL. - Ucine RR | 
(x) 
11,40 L_Udine 
14.31 D Udine | 
15.30 L Udine | 
16.46 D Udine i 
17,53 L Udine i 
19.30 L. Udine | 
19.46 Ex Tarvisio - Udine | 
21.08 L Udine ni 
22.40. D .Gondoliere Vienna - Ta! | 
sio - Udine \ 
23.25 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe 
{ 


1) Soppresso giorni 25 e 26.12.8% | 
1,1.87. i 


(2) Soppresso nei giorni festivi. DI 
(3) 
come treno locale, 9 
Prosegue per Venezia come tre! 
rapido 851. 0 
Proviene da Venezia come tre!" 
rapido 854. 


La pubblicità 
sul nostro giornale || 
è curata dalla 


Da Udine a Tarvisio. C.le viagd!” | 


War: 


